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LO STATO EGLI EVASORI 


«Allarme tasse» 


Il fisco deve aumentare le sue entrate, dice Gava 
Golfo, il Consiglio dei ministri vara il terzo decreto 


RIFORME 


Psi più vicino alla De. 
Referendum propositivo, spiragli 


ROMA — Il tema delle ri- 
forme istituzionali, colle- 
gato a quello della durata 
del governo Goria, conti- 
nua a essere l'oggetto 
principale del dibattito po- 
litico. Per oggi è confer- 
Mato l’incontro tra la lotti 
e Spadolini per concorda- 
re l'attività dei due rami 
del Parlamento e i tempi 
delle sessioni istituzionali 
di Camera e Senato. 

Craxi, ieri quasi in perma- 
Nenza nel Transatlantico 
di Montecitorio, viste le 
continue votazioni per la 
Finanziaria, ha conferma- 
to che alle riforme sarà 
dedicata interamente l'as- 
semblea nazionale del 
partito, prevista per il 5 
febbraio a Bologna. E se 
ha nuovamente negato di 
avere «dato il via a De Mi- 
ta» per il governo, defi- 
nendo anzi «giornalisti 
fantasisti» quelli che han- 
No attribuito l’affermazio- 
he a un «inesistente vec- 
Chio amico» dello stesso 
Craxi, il segretario del Psi 
ha tuttavia collocato un 
Nuovo mattone sul muro 
della «pacificazione» con 
il segretario della Dc. «Bi- 
sogna ricordare — ha det- 
to — che in democrazia il 
popolo è sovrano e biso- 
gna restituirgli il potere di 
Modificare, se lo ritiene, 
la Costituzione. Una pos- 
sibilità che al momento gli 
è preclusa». 

In altre parole, oggi Craxi 
accetta ciò che in passato, 
in polemica con De Mita, 
aveva respinto con durez- 
za: referendum propositi- 
Vo, sconosciuto al nostro 
ordinamento costituziona- 
le, la spiegazione di que- 
Sto questo cambiamento 
d'opinione si è avuta poco 
dopo, dal segretario della 
Dc, anch'egli, ieri, assiduo 
frequentatore del Transat- 
lantico. «Quando ci siamo 
Visti, due giorni fa — ha 
detto — gli ho ricordato 
che quando ne parlai io di 
referendum propositivo, ci 


Call 


Holmes alla 


fu risposto che era una co- 
sa da Terzo mondo». Oggi 
Craxi ha un'opinione di- 
versa e certamente anche 
questo contribuisce a una 
maggiore determinazione 
nei rapporti tra i due mag- 
giori partiti di governo. 

La Malfa, che nei giorni 
scorsi si era pronunciato a 
favore di un governo più 
forte dell’attuale, guidato 
da De Mita e con Craxi alla 
Farnesina, ha una sua in- 
terpretazione di quella 
che ormai viene definita la 
«pace di gennaio». «I due 
leader — ha affermato — 
si sono intesi sulla neces- 
sità di giungere a un raf- 
forzamento della situazio- 
ne politica alla luce del so- 
je, e sul fatto che la rifor- 
ma delle istituzioni costi- 
tuisce un aspetto di tale 
rafforzamento». Secondo 
il segretario repubblicano 
ciò significa che Goria an- 
drà avanti fin quando non 
si saranno create le condi- 
zioni di un governo più for- 
te. Oggi né De Mita né 
Craxi hanno interesse ad 
affossare Goria con colpi 
di mano e imboscate. 
Quanto durerà questa sto- 
ria? Secondo La Malfa i 
tempi saranno relativa- 
mente lunghi. 

leri, intanto, il segretario 
socialista ha avuto un lun- 
go colloquio, in una salet- 
ta di Montecitorio, anche 
con Forlani. |l presidente 
della Dc è sembrato rima- 
nere un po’ ai margini, in 
questi ultimi giorni. 
Forlani ha comuque detto 
che le riforme istituzionali 
sono un problema impor- 
tante ma non l'unico. Il 
problema sono i partiti, 
che non si sono adeguati 
alle nuove situazioni, co- 
me ad esempio all’unifica- 
zione del mercato euro- 
peo del ’92. Anche per 
questo Forlani ha ricorda- 
to di aver detto che sareb- 
be stato meglio rinviare il 
congresso. 


Servizio di 
Nuccio Natoli 


ROMA — Il consiglio dei mi- 
nistri di oggi varerà un terzo 
decreto legge per finanziare 
la missione navale del Golfo 
Persico, poichè quello pre- 
cedente è decaduto, dato 
che mercoledì notte il Senato 
non è riuscito a votarlo a 
causa dell'assenza di nume- 
rosi esponenti della maggio- 
ranza. 

Ma si parlerà anche di mafia 
e tasse. Sarà fatto un primo 
esame delle misure antima- 
fia che il governo intende 
‘adottare per fronteggiare 
l'offensiva criminale in Sici- 
lia. All'ordine del giorno è 
anche il nuovo sistema di ri- 
scossione dei tributi e delle 
esattorie proposto da Gava. 
E una novità potrebbe venire 
proprio dal ministro delle fi- 
nanze. : 

Il fisco, infatti, deve aumen- 
tare le sue entrate. Questo 
annuncio, fatto ieri dal mini- 
stro delle finanze Antonio 
Gava, alla cerimonia di inau- 
gurazione dell’anno accade- 
mico della scuola «Ezio Va- 
noni», ha scatenato un puti- 
ferio. Gava ha parlato subito 
dopo il professor Spaventa, 
secondo il quale pe aggredi- 
re il bubbone del deficit pub- 
blico bisogna agire contem- 
poraneamente in due dire- 
zioni: diminuire le spese sta- 
tali e aumentare di due punti 
il rapporto tra entrate fiscali 
e prodotto interno lordo. Il 
ministro ha mostrato di ap- 
prezzare l’analisi di Spaven- 
ta; e immediatamente si è 
sparsa la voce: Gava è favo- 
revole a un aumento della 
pressione fiscale, ossia a 
maggiori imposte e a nuovi 
balzelli. 


Nel tardo pomeriggio, conun 
comunicato ufficiale del mi- 
nistero del Tesoro, il Gava- 
pensiero è stato messo a 
fuoco con maggiore preci- 
sione. Il ministro — è stato 
spiegato — ha voluto dichia- 
rare ufficialmente guerra al- 
l'evasione fiscale e allo sfa- 
scio in cui versa l’ammini- 
strazione finanziaria. 

In termini più semplici, è ve- 
ro che il fisco vuole accre- 
scere le sue entrate, ma vuo- 
le farlo mettendo alle corde 
gli evasori, non aumentando 
le tasse per quei contribuenti 
che fanno per intero il loro 
dovere. 


È ° 
disperata contro Tyson 
LAS VEGAS- Larry Holmes (qui in una foto dell’83), per 7 anni e mezzo re dei massimi, ritiratosi dalla 
boxe il 6 novembre ’86 per diventare un fortunato uomo d'affari, ha ceduto alla nostalgia e alla «borsa». 


Quella delle guerre all’eva- 
sione non è certo una grande 
novità. Ogni ministro delle fi- 
nanze l’ha dichiarata, ma 
tranne piccole scaramucce 
poi non è mai accaduto nulla 
di determinante. Questa vol- 
ta, Gava ha garantito che il 
ministero delle finanze vuole 
fare sul serio. «Dove sta l'e- 
vasione — ha detto Gava — 
se ogni categoria dice di vo- 
lerla combattere? In Italia ci 
sono circa 22 milioni di con- 
tribuenti di cui 17 milioni 
hanno un reddito da lavoro 
dipendente e quindi non pos- 
sono evadere. Dei rimanenti 
5 milioni due sono a regime 
forfettario; ne restano 3 mi- 
lioni di cui doveva essere fat- 
ta una radiografia. Invece, 
l'attività di accertamento è li- 
mitata solo all’1,5 per cento 
del totale di contribuenti». 

E già, ma perché questi 3 mi- 
lioni di contribuenti non ven- 
gono passati al setaccio? 
Semplice, ha fatto capire Ga- 
va, perché l’amministrazio- 
ne finanziaria è allo sfascio. 
Ecco, quindi, che diventa 
fondamentale la riforma del- 
l’amministrazione, a cui sta 
lavorando una speciale com- 
missione la quale dovrebbe 
fornire le sue conclusioni en- 
tro la fine di questo mese. 
«Se ciò non avverrà — ha 
detto Gava — procederò in 
modo autonomo». 

Il ministro ha voluto dare an- 
che un altro annuncio: non ci 
saranno più condoni fiscali, 
almeno fino a quando la 
macchina amministrativa 
non funzionerà a dovere. 
Tutto abbastanza chiaro, se 
non fosse per il fatto che il 
professor Spaventa, e poi il 
consigliere economico del 
ministro del tesoro, il profes- 
sor Pedone, non avessero 
sostenuto in modo esplicito 
che «bisogna superare il vin- 
colo politico (è nel program- 
ma di governo, ndr.) della in- 
varianza della pressione fi- 
scale, perché ormai l’Italia 
tra i paesi europei è quello in 
cui è più bassa». Gava ha 
mostrato di apprezzare que- 
sta impostazione definendo- 
la «meritevole di attenzio- 
ne». Subito dopo, però, ha 
puntualizzato che prima è 
necessario fare pagare tutti 
nella stessa maniera. 

Se le cose stanno veramente 
così, i contribuenti onesti 
possono tirare un sospiro di 
sollievo. 


Per tre milioni di dollari, a 38 anni, tenta un'impresa che sembra disperata: spodestare, questa notte - sul 
ting di Las Vegas - Mike Tyson, 21 anni, indiscusso campione mondiale della categoria regina del 
Pugilato. Servizio nello sport. 
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A. Palazzo Madama 

l’on. Fanfani ha aperto 
ieri il dibattito sull’istituzione del- 
la Commissione parlamentare 
d’inchiesta sul fenomeno della 
mafia. Subito c’è stato scontro 
sull’articolo 5 della legge istituti- 


va: in pratica molti temono che il 
potere politico si sovrapponga a 
quello giudiziario. Le sedute del- 
la commissione potranno anche 
essere trasmesse in tv. 


Giornale di Trieste 


Ortega «accelera» 


WASHINGTON - Il Presidente del Nicaragua, 
Manuel Ortega (nella foto), vuole accelerare | 


tempi del negoziato con i Contras. leri, a San 


Jose di Costarica, dove normalmente si 
svolgono i colloqui ira le parti, sono giunti 
inviati personali del Presidente e il cardinale 
Obando y Bravo; primate e mediatore 
volontario, con l’obiettivo di avviare immediati 
negoziati con i rappresentanti della guerriglia. | 
capi della resistenza hanno, tuttavia, respinto 
l'offerta, preferendo aspettare la conclusione 
del braccio di ferro fra il Presidente Reagan e Il 
Congresso Usa sull’ eventualità di inviare nuovi 
aiuti ai Contras. Proprio ieri il Presidente 


Reagan è ritornato a caldeggiare fortemente la 


necessità di rinforzare la resistenza in 


Nicaragua al fine di salvare la democrazia nel 


Centro America. Servizio a pagina 6. 


Venerdì 22 gennaio 1988 


‘PARTECIPAZIONI STATALI 


Da oggi a Trieste 
il «superconsulto» 
sull’area giuliana 


TRIESTE — Si apre stamane 
(ore 9) al palacongressi della 
Fiera campionaria la terza 
edizione della conferenza 
delle Partecipazioni statali. 
Per questo super-consulto 
sull'area giuliana, saranno 
presenti il ministro Luigi 
Granelli, e i. presidenti delle 
holding: Romano Prodi (Iri), 
Franco Reviglio (Eni) e Ro- 
lando Valiani (Efim). | lavori 
saranno introdotti dal presi- 
dente della Regione Adriano 
Biasutti e dal suo vice Gian- 
franco Carbone. 

Sarà un'occasione unica per 
ridisegnare una strategia 
unitaria delle Partecipazioni 
statali in un'area che negli 
ultimi dodici anni ha cono- 
sciuto un grave dissangua- 
mento occupazionale: sette- 


mila dipendenti per le sole. 


aziende lri. L’emorragia è 
stata particolarmente grave 
nel settore metalmeccanico, 
che ha perduto quasi quat- 
tromila tute blu dall’82 a og- 
gi, come dire un terzo della 
sua forza lavoro. 

Sono i fatti che hanno moti- 
vato, alla vigilia della confe- 
renza, lo sciopero dei lavo- 
ratori della cantieristica e 
della siderurgia (i particolari 
in cronaca di Trieste). «| sa- 
crifici che abbiamo fatto — 
hanno detto i sindacati — 
non sono stati il prezzo del- 
l'innovazione». Il caso sim- 
bolo è quello della ex Terni, 
che ha perduto 700 dipen- 
denti su 1800, vedendo con- 
temporaneamente affossate 
tutte le proposte di rilancio: 
titanio, terminal rinfuse, pro- 
duzioni alternative. E trovan- 
do alla fine la beffa della 
chiusura nel piano Finsider. 
Il messaggio partito ieri è 
che l’Iri rispetti i patti stretti 
con la Regione, auspice il 
governo, per il risanamento 
e il rilancio del comparto in- 


dustriale nell'area giuliana, . 


inverta una rotta pericolosa, 
dando un forte segnale di 
presenza industriale. Mentre 
i comparti tradizionali sono 
in difficoltà o annaspano fuo- 
ri mercato, il nuovo è rima- 
sto ancora in gran parte a li- 
vello progettuale, e la perdi- 
ta di posti di lavoro della 
cantieristica e siderurgia 
non è stata compensata — 
lamentano i sindacati — da 
altre assunzioni se non in 
minima parte. 


Introduzione ai lavori 
di Biasutti e Carbone. 
Presenti il ministro 
Granelli, Prodi (Iri), 
Reviglio e Valiani 

per l’Eni e per l’Efim. 
Rilancio industriale. 


La conferenza è stata prece- 
duta da un infittirsi di segnali 
contraddittori. Da una parte 
l'annuncio della chiusura 
della ex Terni e l'uscita di 
Trieste dalle rotte Iloydiane 
per il Giappone. Dall'altra il 
delinearsi del piano dell’Ae- 
ritalia per il Monfalconese e 
l'ingresso della Spi nel gran- 
de progetto del polo tessile 
in area portuale. 

Cgil, Cisl e Uil hanno emesso 
ieri un documento unitario 
nel quale esprimono le loro 
richieste. In sintesi: no alla 


deindustrializzazione attra- 
verso un consolidamento 
dell'esistente; riqualificazio- 
ne della presenza delle Par- 
tecipazioni statali con attivi- 
tà innovative; rilancio del 
dialogo con Iri e Regione su 
un piano diverso e più quali- 
ficante. 

Queste, secondo i sindacati, 
le proposte percorribili sul 
fronte delle nuove iniziative: 
oltre al polo Aeritalia, un ri- 
lancio di attività alternative 
che affianchino la ristruttura- 
zione della Terni e dell’Arse- 
nale, un progetto integrato 
per gestire le ricadute indu- 
striali della ricerca. 

Si chiede anche-un forte im- 
pulso alla Spi attraverso un 
superamento degli intralci 
burocratici che la condizio- 
nano, rafforzamento della 
presenza  dell’Alitalia sul- 
l'aeroporto di Ronchi dei Le- 
gionari, verifica dei pro- 
grammi di potenziamento 
nel campo dell'informatica, 
riqualificazione occupazio- 
nale attraverso l'istituto di 
formazione professionale 
dell’Iri. 

La presenza, accanto a Pro- 
di, dei presidenti delle altre 
due holding, sembra indica- 
re che per la prima volta il 
ministero delle Partecipazio- 
ni statali intende affrontare il 
problema con un approccio 
globale, su un piano strategi- 
co nuovo. E Granelli, che ben 
conosce i problemi di Trieste 
per aver sponsorizzato il sin- 
crotrone e il centro di biotec- 
nologia, appare fortemente 
interessato ad agganciare 
alle nuove iniziative scienti- 
fiche lo sviluppo dell'indu- 
stria di Stato in quest'area. 
Oggi pomeriggio, secondo il 
programma annunciato, par- 
leranno il presidente degli 
industriali regionali Gian- 
franco Zoppas, i rappresen- 
tanti dell'Associazione pic- 
cole e medie industrie, delia 
Cgil, della Cisl e della Uil re- 
gionale. | lavori riprenderan- 
no domattina con il dibattito 
e le conclusioni del ministro 
Granelli. L'auspicio di tutti è 
che il discorso non finisca lì, 
ma che si apra una nuova fa- 
se con l'assenso di tutti gli 
interlocutori. Alle problema- 
tiche della conferenza è de- 
dicata l’intera pagina 13. 


IJET USA CHE DOVREBBERO ARRIVARE IN ITALIA DALLA SPAGNA 


Niente baratti, F 16 in leasing 


Le assicurazioni Nato per l'industria aeronautica - Basi: le ipotesi Comiso e Aviano 


BRUXELLES — Gli Stati Uniti 
non hanno mai proposto al- 
l'Italia di uscire dal progetto 
Efa-O.o «Eurofighter», aereo 
da combattimento europeo 
per la fine degli anni '90 co- 
me contropartita alla cessio- 
ne dei 72 cacciabombardieri 
F-16 che dovranno lasciare 
la base di Torrejon, in Spa- 
gna. Lo hanno precisato fonti 
americane presso il quartier 
generale della Nato, a Bru- 
xelles rispondendo così indi- 
rettamente ai timori espressi 
dall'industria del settore, tra 
cui l’Aeritalia. 

La questione del trasferi- 
mento in Italia F-16 — si è 
appreso inoltre da fonti at- 
lantiche — verrà portata in 
sede Nato con ogni probabi- 
lità entro la fine del mese. 

1 72 F-16 dovranno lasciare 
Torrejon entro tre anni, in 
base all'accordo raggiunto 
fra Stati Uniti e Spagna. ll go- 
verno italiano ha accettato di 
negoziare con gli Usa un loro 
trasferimento in Italia. Si 


parla delle basi di Aviano, in 
Friuli, e di Comiso, in Sicilia. 
Un abbandono del progetto 
«Eurofighter», in cui sono im- 
pegnati Italia, Germania, 
Gran Bretagna e Spagna, 
viene considerato impropo- 
nibile in ambienti atlantici: in 
parte per il colpo che una si- 
mile operazione porterebbe 
alla cooperazione fra le in- 
dustrie dei paesi europei 
della Nato, in parte per il ge- 
sto politico che una tale pro- 


posta americana avrebbe. 


Gli F-16 di Torrejon — viene 
fatto osservare’ in ambienti 
atlantici — sono destinati a 
coprire il fianco meridionale 
dello schieramento Nato la- 
sciando, in caso di crisi, la 
Spagna per schierarsi più a 
Est in Italia e in Turchia, ve- 
nendo dotati in quella circo- 
stanza di capacità nucleare. 

Per conservare quindi la loro 
funzione, quegli aerei devo- 
no avere base nell'Europa 
mediterranea: escluse Gre- 
cia e Turchia (l'assegnazio- 


ne all'una sarebbe stata in- 
terpretata come una minac- 
cia), esclusa la Francia, che 
non fa parte della struttura 
militare integrata, rimaneva 
l'Italia e le proposte ameri-: 
cane si sono così concentra- 
te sul governo di Roma. 

Sul tenore delle proposte del 
governo di Washington, al- 
cune indicazioni di buona 
fonte sono potute essere rac- 
colte in ambienti atlantici di 
Bruxelles. In particolare, sa- 
rebbero in discussione for- 
‘mule di «leasing», in cambio 
di somme simboliche o co- 
munque assai modeste, a 
carico del governo italiano. 
Toccherebbe però all'Italia 
— anche per motivi legati al- 
le regole interne della Nato e 
di restrizioni di cui deve te- 
ner conto il governo ameri- 
cano — attuare gli investi- 
menti per l'adeguamento di 
una futura base per gli F-16. 
La base di Aviano ha una pi- 
sta considerata perfettamen- 
te in grado di servire quella 


INTERNI 2 5 
Aerei, disagi 
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Non c’è tregua per il tra- 


sporto aereo. Domenica 


i Cobas bloccheranno per tutta 
la giornata Fiumicino. Martedì 
26 e giovedì 28 l’astensione dal 
lavoro sarà di tre ore per turno e 
riguarderà i settori non operativi. 
Uno sciopero nazionale di 24 ore 
è stato proclamato dai confede- 
rali per venerdì 19 febbraio. Vi 
aderiranno assistenti e controllo- 


ri di volo. 


classe di aerei, ma spese im- 
portanti dovrebbero essere 
sostenute per le infrastruttu- 
re, in particolare la costru- 
zione di un centro di abita- 
zioni per il personale. 

Dal punto di vista finanziario 
— viene fatto ossevare — la 
base di Comiso presentereb- 
be una soluzione: migliore, 
secondo le prime valutazio- 
ni: per accogliere gli F-16 in- 
fatti sarebbero necessari so- 
lo lavori di ampliamento del- 
la pista. 

Sul problema degli F-16 l'on. 
Lelio Lagorio, presidente 
della commissione Difesa 
della Camera, fa intanto pre- 
sente che oltre ad altre que- 
stioni, «c’è n'è una da valuta- 
re: l'eventuale spostamento 
verso Est di un così elevato 
numero di velivoli americani 
— se non viene adeguata- 
mente chiarito nelle sue mo- 
dalità — potrebbe essere 
percepito come un muta- 
mento degli equilibri militari 
in atto fra Est e Ovest e po- 


23 IL PI 
nil nono decret 


trebbe perciò determinare 
qualche contromisura del 
Patto di Varsavia. 

D'altra parte, «l'Alleanza at- 
lantica resta per noi un dato 
irrinunciabile della sicurez- 
za dell'Europa occidentale. 
Nessun equilibrio nuovo var- 
rebbe il prezzo di un disim- 
pegno americano dalla sicu- 
rezza del nostro continente... 
una perdita di coesione del 
sistema euro-atlantico non 
può essere compensato né 
in termini politici né in termi- 
ni militari da un aumento 
della coesione sul piano eu- 
ropeo».— E’ quanto scrive il 
ministro degli Esteri An- 
dreotti in un articolo che ver- 
rà pubblicato sulla rivista 
«Affari esteri» sul tema della 
sicurezza europea. 

Intanto sulla questione degli 
F-16. interrogazioni parla- 
mentari sono state presenta- 
te da Pci e Dp, mentre i verdi 
hanno organizzato una ma- 
nifestazione di protesta nel 
Pordenonese. 


DOMANI IN EDICOLA 
MAGAZINE 


con IL PICCOLO al.1200. 


Politica 


NERVOSISMO NELLA DC DOPO L'INCONTRO DE MITA-ANDREOTTI 


Sembrava scontro duro e poi... 


Preoccupato Forlani che s'incontra con Craxi, Piccoli teme l'isolamento 


ROMA — L'immagine fornita da un «fe- 
delissimo» di Giulio Andreotti è nitida, 
chiarissima, priva almeno a prima vista 
di possibili nei: «De Mita può fare il pre- 
sidente del Consiglio, ma gli serve l’ap- 
poggio di Giulio che allora potrebbe 
prendere il suo posto a piazza del Gesù 
o, se Ciriaco preferisce un suo fedelis- 
simo, potrebbe fare anche il presidente 
del partito. Oppure Ciniaco vuole resta- 
re segretario o fare lui, come del resto 
una volta disse, il presidente del parti- 
to, e allora non si vede perché Giulio, 
con la sua esperienza, non possa torna- 
re a palazzo Chigi, visto che Goria...». 
Destini incrociati quelli di De Mita e An- 
dreotti, a quel che sembra. Eppure fino 
a pochi giorni fa — prima del famoso 
colloquio a due in occasione del ses- 
santanovesimo compleanno del mini- 
stro degli Esteri, con cui si dette il via 
libera alle «regole» congressuali-— pa- 
reva proprio si andasse a un duro scon- 
tro. Ora, all'improvviso, sembra che le 
cose si siano appianate. Che i problemi 
siano spariti. Che le tattiche converga- 
no. Ma è proprio così? Ed è sicuro che 
tutto il resto della Dc — fino a ieri atten- 
tissima a cogliere i distinguo tra segre- 
tario a ministro degli Esteri — saluti la 
rinnovata intesa sciogliendo inni di 
compiacimento? 

In realtà il ritrovato accordo tra i due, 
più che una sordina al congresso, sem- 
bra abbia innescato un processo di cre- 
scente nervosismo. Arnaldo Forlani, 
che pure aveva iniziato a tessere qual- 
che contatto con Andreotti, sembra 
preoccupato. leri, in un lungo faccia a 
faccia con Craxi, pare gli'abbia chiesto 
conto dell’atteggiamento socialista ri- 


spetto al nuovo asse interno alla Dc. 
Piccoli, a sua volta, freme. Rischia di 
rimanere isolato all'opposizione assie- 
me ai soli forzanovisti. Ma c'è anche 
chi, all’interno del gruppo andreottiano, 
o non ha tenuto conto delle nuove «indi- 
cazioni di marcia» o non sembra dispo- 
sto a rispettarle. 

«A sei anni dell'elezione di De Mita, cui 
contribuimmo in maniera determinan- 
te, grande è la nostra amarezza come 
grande fu la nostra speranza», ha scrit- 
to Paolo Cirino Pomicino, rilevando co- 
me sia sempre più difficile «tacere sullo 
stato del partito, sia per quanto riguar- 
da il profilo organizzativo che sotto il 
punto di vista più propriamente politi- 
co». E Vittorio Sbardella, anche lui an- 
dreottiano (e molto vicino a CI), ha a 
sua volta tenuto a ricordare come «pro- 
blemi, e tanti, ci siano». Senza contare 
che ieri mattina, a via del Corso, un al- 
tro dei seguaci di Andreotti e cioè il lea- 
der politico di Comunione e Liberazio- 
ne Roberto Formigoni, s’incontrava con 
Martelli, dando notizia del colloquio in 
un comunicato in cui tra l'altro si parla- 
va di «significative convergenze». 

La «confusione» che si va concretizzan- 
do, del resto, non si ferma qui. | «peo- 
nes» del partito mostrano evidente im- 
barazzo sulla piega che hanno assunto 
le cose. | fedelissimi di Goria non na- 
scondono un certo fastidio. Qualcosa 
poi inizia a muoversi: è il caso del «cor- 
rentone di centro» ipotizzato da Gava 
con mano tesa verso Forlani e fin qui 
rifiutato dal presidente del partito. Ora 
che tra De Mita e Andreotti è ritornato 
un presunto sereno, la costituzione di 
un gruppo centrale (il nome è già stato 


trovato: «Alleanza riformista») è tornata 
di moda. «Ci sono contatti in corso. Cre- 
do che nei primi giorni della prossima 
settimana sarà possibile avere le idee 
chiare», ha annunciato il vicesegretario 
della Dc Scotti, esponente di primo pia- 
no della corrente di Gava, 

Si parla di un convegno comune in cui 
«formare» una linea per ilcongresso. Si 
parla di nuove, possibili aggregazioni 
(primi nomi della lista quelli degli ex 
fanfaniani Darida e Bubbico). Non man- 
cherebbe qualche ostacolo: l’atteggia- 
mento di Forlani rispetto alle aperture 
che tanto Gava quanto Scotti hanno 
espresso nei confronti del Pci, adesem- 
pio. Un atteggiamento diffidente, pro- 
blematico. Ma Scotti ha sminuito il valo- 
re di queste riserve: «Forlani non vive 
sulla luna. Ha i piedi per terra ed è un 
politico di primo piano...». 

Quanto a Forlani, invece, non ha voluto 
ieri esprimersi sull’ipotizzata confluen- 
za con Gava. Ha invece tenuto a far sa- 
pere che la tesi da lui espressa il giorno 
precedente sull'utilità del rinvio di un 
congresso era sempre valida, ma or- 
mai superata dalla convocazione del- 
l'appuntamento di Bari. «Ritenevo sag- 
gio allungare i tempi, e lo dissi in consi- 
glio nazionale, dopo l'intervento di Ge- 
rardo Bianco, perché ci sono, come lui 
chiarì davanti a una assemblea distrat- 
ta dai problemi dei regolamenti interni, 
vicende di grande portata e prospettive 
nuove che si presentano all'orizzonte 
come la liberalizzazione comunitaria 
del'92. Richiamai allora l'assemblea 
sulle sagge osservazioni di Gerardo 
Bianco. Tutto qui», ha spiegato, smen- 
tendo dunque di pensare a un rinvio. 


PROPOSTE SOCIALISTE 


Prima modificare il regolamento 
E questo per Fabbri l’approccio alle riforme istituzionali 


ROMA— ll regolamento prima di tutto. Fa- 
bio Fabbri, presidente dei senatori sociali- 
sti, insiste. Il primo gradino delle riforme 
istituzionali sono le regole del gioco. Sulle 
correzioni necessarie i partiti della mag- 
gioranza hanno siglato un'intesa di massi- 
ma in autunno. Quindi il dibattito deve par- 
tire da questo dato acquisito, senza però 
fare muro contro muro con i comunisti. La 
modifica del bicameralismo perfetto (due 
Camere con compiti identici) viene dopo e 
può comunque essere anticipata in parte 
dal regolamento nuovo di zecca. 

Il presidente dei senatori socialisti espri- 
mele sue idee sull’approccio alle riforme 
istituzionali alla vigilia dell'incontro fra 
Nilde Jotti e Giovanni Spadolini. ‘Oggi i 
presidenti delle Camere cercheranno 
un'intesa su un’equa ripartizione dei lavo- 
ri fra i rami del Parlamento. Camera e Se- 
nato nei giorni scorsi si erano lanciati in 
pericolosi sgambetti e sorpassi nel tentati- 
vo di aprire per primi il dibattito. 

«La novità di oggi — gongola Fabbri — è 
che la discussione sul bicameralismo co- 
mincerà qui. E’ un atto di realismo. Mi pa- 
re improbabile che la Camera possa rifor- 
mare il Senato, ossia l'organo che espri- 
me la ‘seconda carica dello Stato. Detto 
questo, il capogruppo socialista teme che 
il dibattito sulla correzione del meccani- 
smo basato su due Camere che fanno le 


stesse cose rinvii alle calende greche il 
dibattito sul regolamento. 

Sarebbe assurdo anche perché i cinque 
partiti alleati hanno già siglato una bozza 
di riforma. | punti principali sono il mante- 
nimento del voto a scrutinio segreto solo 
quando si decide sulle persone, l'aumento 
da 8 a 30 richiedenti per la verifica del nu- 
mero legale in aula, l’organizzazione del 
lavoro per sessioni (tre settimane di attivi- 
tà e una di riposo), le corsie preferenziali 
per i disegni di legge su richiesta del go- 
verno, di un presidente di commissione o 
di otto senatori, tempi certi di discussione 
per i decreti (entro 25 giorni dalla presen- 
tazione o sessanta se vengono dalla Ca- 
mera) senza possibilità di modificarli, tetto 
massimo di quindici minuti per gli inter- 
venti nel dibattito generale di dieci per le 
dichiarazioni di voto (solo 5 per i senatori 
che si dissociano dalla posizione del loro 
gruppo). 

Le proposte dei senatori socialisti conten- 
gono anche una prima cauta correzione 
del «bicameralismo perfetto»: le leggi già 
approvate dalla Camera possono essere 
‘esaminate al Senato con le procedure più 
rapide. Ma l’accento è soprattutto sul voto 
segreto solo per amore delle istituzioni, 
dice Fabbri. Infatti ora «potrebbe essere 
molto comodo per impallinare i presidenti 
democristiani». 


SI RICOMINCIA 


Sono 780 miliardi da dividere per 13 comuni 


FINANZIARIA AL VAGLIO DELL’AULA 


Nuove carceri al via |La maggioranza ha tenuto 


Rissa fra le sinistre sulla paga dei soldati di leva 


Venerdì 22 gennaio 1988 


‘SERENO VARIABILE NUVOLOSO 
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CALMO «asasza Mosso AAAAAGITATO 


La 
PIOGGIA NEBBIA IEVE 


Situazione: La circola- 
zione depressionaria 
nel Mediterraneo cen- 
trale interessa più di- 
rettamente le nostre re- 
gioni centro-meridio- 
nali. 


i e 


ROMA — |tredici comuni italiani che dovran- 
no ospitare i nuovi istituti penitenziari hanno 
tre mesi di tempo per comunicare al ministe- 
ro di Grazia e Giustizia l’area prescelta in 
accordo con le indicazioni dei rispettivi piani 
regolatori. Alle amministrazioni locali il sot- 
tosegretario alla giustizia Franco Castiglio- 
ne, che ha la delega per le carceri, ha inviato 
in questi giorni una lettera per sollecitare la 
conclusione delle procedure per l'individua- 
zione delle aree. 

l comuni, in realtà, avrebbero dovuto far sa- 
pere le loro decisioni già alla fine del settem- 
bre scorso; la lentezza dell'iter sarebbe però 
da attribuire al fatto che nella maggior parte 
dei casi la costruzione del nuovo carcere su- 
scita perplessità tra le forze politiche locali. 
Attualmente soltanto il comune di Mistretta 
(Messina) ha già deliberato la variante al 
piano regolatore e stabilito dove sorgerà la 
casa circondariale per la quale è prevista 
una spesa di 30 miliardi di lire. 

| tredici istituti sono stati al centro del cosid- 
detto scandalo delle «carceri d’oro» che fu 
provocato dall’aggiudicazione ritenuta irre- 
golare degli appalti per un totale di 780 mi- 
liardi di lire decisa dal ministero dei Lavori 
pubblici e che il ministero della Giustizia non 
ratificò. Dopo l'annullamento degli accordi 


stabiliti con le imprese, è stato riproposto un 
identico decreto ministeriale e sono stati 
precisati con maggior chiarezza i criteri, 


Per la costruzione dei 13 istituti il decreto 
prevede lo stesso impegno di spesa. | 780 
miliardi di lire sono stati già stanziati. 

La fetta maggiore dell'importo totale sarà as- 
sorbita, secondo il decreto, della casa cir- 
condariale di Milano-Bollate per la quale oc- 
correranno 130 miliardi. Altri 150 miliardi sa- 
ranno suddivisi per i due istituti previsti a Na- 
poli e che avranno la funzione di assorbire i 
detenuti del carcere di Poggioreale. A Geno- 
va ne andranno 80, mentre a Venezia, Cassa- 
no allo lonio (Cosenza), la provincia di Reg- 
gio Calabria, Eboli e Trento avranno 50 mi- 
liardi ciascuna. Trenta miliardi, infine, sono 
previsti per Fossano (Cuneo), Marsala e Mi- 
stretta e 20 per Sondrio. 

Se le amministrazioni comunali non rispon- 
deranno entro il termine dei tre mesi posto 
da Castiglione, le decisioni saranno affidate 
alla commissione mista formata da sei 
esperti: tre del ministero della Giustizia e tre 
di quello dei Lavori pubblici. Nel caso in cui 
un comune faccia sapere di non essere d'ac- 
cordo sulla costruzione del nuovo carcere, la 
commissione dovrebbe cercare una nuova 
sede, 


ROMA — L'esame in Parlamento della legge finanziaria pro- 
cede senza sorprese. Si discute ancora dell’articolo uno, ma 
i numerosissimi emendamenti dell'opposizione sono'stati re- 
golarmente respinti anche quando alcuni esponenti della 
maggioranza sono intervenuti per dissociarsi dalle indica- 
zioni di voto. E’ stata quella di ieri un’altra giornata intensa di 
votazioni con brevi interruzioni tecniche. | cinque partiti sono 
attesi oggi ad una prova più difficile, in quanto l'opposizione 
di sinistra ha presentato un emendamento per destinare dei 
fondi al recupero del patrimonio culturale da togliere da un 
altro capitolo di spesa. 

leri tutto è andato per il meglio. Anche la questione dei fondi 
Gescal non ha provocato lacerazioni. Questo non significa 
che la seduta sia stata del tutto priva di interesse. Scontri 
verbali non sono mancati. C'è chi ha dovuto confessare in 
aula di aver sbagliato a presentare emendamenti. 

Un duro scontro tra i comunisti e gli altri gruppi dell’opposi- 
zione di sinistra è avvenuto quando è stato posto in votazione 
un emendamento che prevedeva un aumento della paga peri 
soldati di leva. Secondo questa proposta presentata dal Pci, 
la paga dalle attuali 4 mila lire al giorno doveva essere porta- 
ta a 7500 per il 1988 e a 11 mila per prossimi due anni. Ma per 
il fatto che la copertura di questo emendamento sarebbe sta- 
ta votata successivamente e quindi in caso di non accogli- 
mento al bilancio per l’esercito sarebbero stati aggiunti 250 
miliardi per l'88 e mille per i due anni successivi) i radicali, i 
verdi e democrazia proletaria hanno annunciato il loro voto 
contrario. Per pochi voti la proposta non è passata e subito in 
aula si è scatenata la protesta dei deputati del Pci verso i tre 
gruppi di sinistra. 


Tempo previsto: al 
Nord e sulle centrali tir- 
reniche nuvolosità va- 
riabile con ampie 
schiarite, ma con resi- 
dui addensamenti sulla 
Romagna, associati a 
piovaschi. Su tutte le 
altre regioni molto nu- 
voloso o coperto. con 
piogge anche forti e ro- 
vesci temporaleschi, 
più probabili al Sud 
della penisola e sulla Sicilia. Tendenza, nel corso della giornata, a va-! 
riabilità sulla Sardegna e Campania. Dopo il tramonto nebbia sulle pia-/ 
nure delle regioni settentrionali, in graduale intensificazione. 
Temperatura: in diminuzione. 

Venti: al Nord, al centro e sulle isole maggiori moderati tra Nord-Est e} 
Nord-Ovest, con rinforzi sulla Sardegna e sulle Venezie, moderati da Est! 
sulle altre regioni, tendenti a provenire da Nord-Est sulla Calabria. ‘ 
Mari: mossi o molto mossi; localmente agitati il mare e canale di Sarde-, 
gna e il canale di Sicilia. 

Temperature minime e massime di ieri: Trieste 10, 10; Bolzano 2, 5;! 
Verona 7, 8; Venezia 7, 10; Milano 7, 8; Torino 4, 10; Mondovi 4, 7; Cuneo) 
3, 7; Genova 8, 11; Bologna 8, 10; Imperia 9, 15; Firenze 8, 11; Pisa 9, SE 
Falconara 8, 14; Perugia 6, 8; Pescara 4, 12; L'Aquila 2,6; Roma Urbe 4,1 
12; Roma Fiumicino 5, 13; Campobasso 5, 7; Bari 6, 15; Napoli 5, 10;+ 
Potenza 4, 9; S.M. dî Leuca 10, 13; Reggio Calabria 11, 16; Messina hO: Y 
16; Palermo 11, 16; Catania 10, 15; Alghero 4, 13; Cagliari 9, 15. 
Temperature minime e massime nel mondo: Amsterdam 8, 6; Atene 5,! 
14; Bangkok 20, 31; Belgrado 0,.6; Berlino 0, 3; Bermuda 16,20; Bogotà” 
10, 19; Budapest 2, 4; Buenos Aires 24, 30; Il Cairo 8, 17; Chicago 0, 2; 


ET Titti 


A RAGUSA 
Anche il Pli 
con le sinistre 
nella giunta 
senza la Dc 


RAGUSA — Il partito liberale 
ha deciso di aderire alla 
maggioranza di sinistra (Pci, 
Psi, Pri, Psdi), in carica al 
Comune, che la settimana 
scérsa aveva eletto il sinda- 
co Lorenzo Migliore (Psi) 
con l’appoggio determinante 
dei due voti dell’Msi-Dn. | 
quattro partiti della coalizio- 
ne, infatti, potevano contare 
soltanto su 20 consiglieri su 
40. Il gruppo liberale, che ha 
quattro consiglieri, al termi- 
ne di una lunga serie di riu- 
nioni alle quali ha partecipa- 
to l’avv. Palcido Guerrera, 
inviato dalla direzione cen- 
trale del partito, ha deciso di 
sostenere la coalizione. 

Il consiglio comunale è stato 
convocato per sabato con al- 
l'ordine del giorno le comu- 
nicazioni del sindaco il quale 
illustrerà il nuovo quadro po- 
litico, le dichiarazioni pro- 
grammatiche e l’elezione 
della giunta. Per la prima 
volta la Dc a Ragusa andrà 
all'opposizione. 


FISCO 

Minicondono 

in arrivo 
per il bollo 


RITORNA A GALLA L’AFFARE ENI-PETRONIM 


Un brutto guaio per Stammati 


Perla — Citato dalla Corte dei conti per un danno all’erario di quasi 14 miliardi 


ROMA — E' in arrivo un mini 
condono per chi non ha pa- 
gato il bollo auto negli anni 
'85 e '86. Lo stabilisce l'arti- 
colo quattro di un disegno di 
legge approvato nelle scor- 
se settimane dal consiglio 
dei ministri relativo all’ au- 
tomazione degli uffici del 
pubblico registro automobili- 
stico nonché modifiche alle 
norme concernenti le tasse 


Il condono è davvero mini 
poiché verrà «abbuonato» 
agli automobilisti solo un 
ammontare massimo di 
20.000 lire per ciascuno dei 
due anni. In particolare l’arti- 
colo quattro afferma «non si 
procede al recupero delle 
tasse automobilistiche. e di 
abbonamento all’autoradio 
relative agli anni 1985 e 
1986, quando — prosegue 
ancora l’articolo del disegno 
di legge — l'ammontare di 
tali tasse, per ciascuno degli 
anni stessi, non supera lire 
20.000». 
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| Dei fondi nerî se ne riparlerà i in aula 


| ROMA — Con 22 voti contrari e 18 favorevoli, la com- Î 
| missione attività produttive della Camera ha respinto le 
| proposte avanzate dai Pci, dalla sinistra indipendente, 
| dalPre da Dpdi istituire una commissione di inchiesta 


sul fondi neri dell’Iri. Contro hanno votato Dc, Psi, Pri e 
Psdi, I liberali, rappresentati in commissione daì segre- 


| tarlo del parlito Altissimo, erano assenti. A favore han- 


no votato i comunisti, la sinistra indipendente, radicali e 
missini. La parola definitiva su questa vicenda spetta 
ora all'assembiea di Montecitorio, 


| La posizione contraria della maggioranza all'istituzione 


di una commissione di inchiesta è stata illustrata, in una 
dichiarazione, dai relatore Bianchini. Egli ha detto che 


‘questa contrarietà «non nasce da non volere affrontare 
| il problema, ma dalia volontà, emersa nella maggioran- 


za, di deliberare una indagine conoscitiva sui meccani- 
smi che hanno portato alla formazione e aila gestione 


|. dei fondi neri con io scopo finale di individuare aree di 


intervento legislativo o di indirizzo al governo per impe 
dire fenomeni del genere». 

«D'altra parte — ha aggiunto Bianchini — ia commissio- 
ne di inchiesta, con i maggiori poteri che essa compor- 
ta, non potrebbe dare decisive e sostanziali informazio- 
ni diverse rispetto allo strumento dell'indagine conosci- 


| tiva in relazione agli obiettivi che si vogliono persegui- 
re». Bianchini ha concluso rilevando che «dovrà essere 


valutata l'opportunità di allargare l'indagine anche al 
meccanismi attuali che governano i rapporti affari-poll- 
tica per atlualizzare le risposte alla domanda di traspa- 


| renza che nasce dal paese». 

| Ovviamente contro questa impostazione si sono dichia- 
_ratii gruppi di opposizione, i quali si augurano che l'au- 
la possa rovesciare le indicazioni delia commissione. 


L'on. Luigi Castagnola, comunista e vicepresidente del- 
la commissione Bilancio, ha detto infattì che «solo l'aula 
può rovesciare ia manovra De su cui hanno confluito 
tutti | partiti di maggioranza per alfossare l'inchiesta, 


| Dire che è più utile un'indagine che una commissione di 
| inchiesta significa voler ignorare che i poteri di una 
| commissione di incheisia sono molto più efficaci e per- — 


suasivi». L'on. Bassanini, vicepresidente del gruppo 


| della sinistra indipendente, ha sostenuto che la propo- 
. sta della maggioranza è «una presa in giro». A suo giu- . 
| dizio la commissione non avrà, secondo la proposta di 
| maggioranza, «alcun. 
| menti o di imporre a testimoni di deporre. In una que. 
| stione in cui sono gia emerse gravi responsabilità an- 


‘potere di acquistare atti o docu- — 


che penali, è evidente che gli interessati non collabore- 
fanno spontaneamente conia commissione». 


Servizio:di = 
Lucio Tamburini 


ROMA — Il professor Gaetano Stammati, ex 
ministro per il commercio estero, dovrà com- 
parire l'11 maggio prossimo davanti alla se- 
conda sezione della Corte dei conti per l'affa- 
re Eni-Petromin. Lo ha citato il sostituto pro- 
curatore generale della Corte, Lucio Todaro, 
che ha anche chiesto la condanna del sena- 
tore Stammati al pagamento della bella som- 
ma di 13 miliardi 784 milioni e spiccioli in 
favore dell'Erario, oltre interessi e spese. 
Sarebbe questo, secondo il magistrato, il 
danno arrecato allo Stato dall’illecita espor- 
tazione di valuta realizzata con i quattro pa- 
gamenti effettuatisdall'Agip tra il 5 ottobre e il 
21 novembre 1979. In tutto, oltre 17 milioni di 
dollari che, al cambio di allora, farebbero 
proprio la somma richiesta. 

Nell'atto di citazione il procuratore della Cor- 
te rifà un po' la storia della fornitura di greg- 
gio dall’Arabia Saudita all'Italia che si inter- 
ruppe quando la Petromin, d'accordo con le 
autorità arabe, sospese la consegna di pe- 
trolio con effetto immediato, sull'onda dei 
clamori e delle insinuazioni diffusi dai gior- 
nali italiani e stranieri. In un momento di 
grandi difficoltà di rifornirsi di petrolio sui 
mercati internazionali — ricorda la citazione 
notificata a Stammati — si apri per noi la por- 
ta di Riad durante la visita a Roma del princi- 
pe Fahad, vice primo ministro saudita. La 
sua disponibilità emerse durartte i colloqui 
riservati avuti con il presidente del Consiglio 
Giulio Andreotti e nel corso di una conferen- 
za stampa. Il 3 giugno 1979 la Petromin fu 
autorizzata a stipulare con l'Eni un contratto 
di fornitura. La parte italiana firmò il 12 e la 
Petromin quattro giorni dopo. Le forniture 
ebbero inizio solo l'8 luglio, dopo che il go- 
verno saudita aveva comunicato. qualche 
giorno prima che il prezzo era aumentato. 
Parallelamente, però, altre iniziative riserva- 
te erano state intraprese dai vertici dell’Eni, 
convinti che era necessario far intervenire 


mediatori per raggiungere lo scopo. Già a ‘ 


metà maggio un tale Parziz Mina aveva offer- 
to i suoi buoni uffici per un compenso pari al 
7 per cento dell'ammontare della fornitura. 
La proposta fu accettata dall'Agip, per mezzo 
del direttore per l'estero dell’Eni, il 25 mag- 
gio e il 6 giugno il presidente Mazzanti ne 
parlò con l'onorevole Andreotti che dette il 
suo assenso, fissando però precise direttive: 
prezzo del petrolio e provvigione sommati 
non dovevano superare il prezzo del greggio 
a mercato libero e tutte le operazioni di pa- 
gamento dovevano svolgersi alla luce del so- 


le. L'esportazione di valuta doveva essere 


| regolarmente autorizzata, in modo da esclu- 


dere ogni sospetto di interessi italiani nell’o- 
perazione. 

.Il presidente dell’Eni, su invito esplicito di 
Andreotti, riferì al ministro Stammati le istru- 
zioni ricevute e, dopo l'inizio delle forniture, 
chiese ed ottenne l'autorizzazione a versare 
la provvigione a una società panamense di 
nome «Sophilau». Precisò che non erano 
rappresentati nella società straniera interes- 
si italiani sotto alcuna forma. Poi le voci negli 
ambienti politici con i GRisioi sulla limpidezza 
dell'operazione. 

La vicenda è stata Sio di molte indagini 
in sede politica, amministrativa e giudiziaria: 
Alla Camera, in particolare, per due volte. La 
prima, la commissione parlamentare per i 
procedimenti d'accusa si dichiarò incompe- 
tente; mentre la seconda volta, dopo il ritro- 
vamento di atti e documenti interessati alla 
questione nella villa di Castiglion Fibocchi 
tra le carte sequestrate a Licio Gelli, le Ca- 
mere furono chiamate a votare in seduta co- 
mune a scrutinio segreto. Nessuna delle 
molte votazioni dettero la maggioranza ne- 
cessaria alla messa in stato d'accusa del 
prof. Stammati. 

Proprio il diario dell'ex ministro ritrovato a 
Villa Vanda, mai disconosciuto sarebbe il 
maggiore capo d'accusa per il procuratore 
della Corte dei conti. Alla data del 7 giugno 
1979, vi sarebbe annotato che il ministro ave- 
va saputo che il presidente dell’Eni Mazzanti 
si era «dovuto impegnare al pagamento di 
una tangente del 7 per cento per la conclu- 
sione dell'affare». Il procuratore Todaro so- 
stiene che nel caso di «transazioni invisibili» 
l'autorizzazione deve precedere il momento 
in cui si contrae l'obbligazione. La transazio- 
ne invisibile (che non scambiava merce con- 
tro. denaro) nel caso Eni-Petromin si è con- 
clusa (a parere del procuratore della Corte) il 
25 maggio 1979 quando l’Agip accettò la pro- 
posta di Parziz Mina. E allora non esisteva 
alcuna autorizzazione amministrativa. Nes- 
sun accertamento — rincara il magistrato — 
della «realtà e della regolarità e congruità» 
dell'operazione, ma anzi il ministro avrebbe 
impostato personalmente la pratica con due 
collaboratori estranei al ministero. Senza la 
traccia di un contratto originale né un docu- 
mento che rendesse certa l’esistenza di una 
società straniera di nome «Sophilau». Che 
era, invece, «una scatola vuota» da molti an- 
ni inoperante, acquistata poco prima dell'ini- 
zio del flusso di rimesse appunto per riceve- 
re i pagamenti e smistarli su vari conti. 


Van Wood 


Gonnelli 


7 


liste nozze 


È Mezzini ASO 
Trieste 


OROSCOPO DI OGGI 


Eliminate quel pizzi- 
co di supponenza che 
è propria del vostro 
carattere. Sappiate 
‘ascoltare con attenzione chi vi parla, 
facendo soprattutto attenzione al 
contenuto di ciò che è detto. 


La fortuna vi cammi- 
nerà accanto. Non fa- 
tevela sfuggire, anzi 
favoritela rischiando 
‘anche un poco. Giocate qualcosa, di- 
videndo magari le spese con qualcun 
altro. Sarete estroversi, 


Arriveranno buone 
notizie, soprattutto 
per quel che riguarda 
la carriera. La validi- 
tà e la competitività di una vostra 
idea saranno finalmente riconosciu- 
te. Siate disponibili. 


Avrete utili contatti 
con gente nuova. Si 
profila forse la possi- 
bilità di un affare, la 
riuscita del quale vi toglierebbe da 
alcuni problemi. Non spendete a ca- 
soi vostri soldi. 


Avrete grande fortu- 
na se quel che farete 
lo farete in compa- 
gnia. Soprattutto sul 
lavoro cercate di creare una équipe 
affiatata, che elimini i tempi morti e 
che produca con efficenza. 


Vi attendono delle 
piccole noie in casa. 
Voi non potete fare 
nulla per risolverle, il 
consiglio è di cercare il modo per evi- 


. tarle. La mossa più efficace è la più 


semplice: uscite! 


Rispondete alle tel 
fonate e alle letto!® 
che ricevete. NoN "8 
te attendere tropp0*n 
gente. Questa potrebbe cambiare ! 
peggio l'opinione su di voi. NoN 
proprio il caso, non è vero? 


Per una volta soltan- 
to lasciate da parte la 
ragione. Oggi sarà 
meglio fidarsi dell'in- a 
tuito, soprattutto per risolvere Vl 
questione che continua a resiste! 
alle armi dell'intelligenza. 


SCORPIONE, 


Qualcosa sta pal 
cambiare radic8; 
mente. Preparate!” 
non fatevi coglier® ia 
la sprovvista. Non è il momento dl in 
posare troppo. E' ora di mettere 
pressione le vostre caldaie. 


Nuovi incassi e gua- CADI 
n Hi (CORNO | | 

dagni grazie a una |A?"G 

semplice trovata. Un 

vostro progetto avrà 


successo proprio grazie alla sti 
semplicità. Stupirete per questo È! 
quanti. Non rischiate denaro. 


Nonè possibile find”, 
re oltre, datevi Ulf, 
scossa, siate 
stessi in tutto. Evita! 
qualsiasi forma dì ‘mascherament? 
esteriore: è ora che la gente Vi L 
prezzi per quello che siete. 


Una stella vi regalerà A 
una bella giornata: 
‘sarà Nettuno, divinità 
del mare; ‘omaggiate- 


lo.con un breve viaggio verso I si 
regno, le acque! Vi verranno brilla! 
ispirazioni. 


Palestra della Salute 


La Ginnastica più funzionale 
al prezzo, più conveniente 


per dare alla donna nuova vita al suo corpo! 
CIRCUITO PERSONALIZZATO 


PER IL 


BODY BUILDING FEMMINILE 


VIA FLAVIA 5.1 piano di fronte al cinema Lumiere 
Informazioni.e iscrizioni dalle 17 alle 20 


AUSTRIA 
Cannoni 
all’Iran 


VIENNA - Per ammissio- 
he dei suoi dipendenti, 
una consociata dell’a- 
Zienda siderurgica au- 
Striaca di Stato «Voest- 
Alpine» ha fornito all’|- 
Tan cannoni e munizioni. 
Le ammissioni dei di- 
pendenti della consocia- 
ta della «Voest», la «No- 
ticum», che accusano la 
loro azienda, sono tra- 
pelate dagli ambienti 
Giudiziari e sono state 
Pubblicate da diversi 
giornali austriaci. 
Secondo l’«Oberoester- 
richische Nachrichten», 
Che si stampa a'Linz (la 
Stesa città della 
«Voest»), sono almeno 
Cinque le persone che 
hanno confessato alla 
procura della città, dove 
| }| la «Noricum» è sotto in- 
| chiesta con l'accusa di 
avere dato all'Iran, 
Nell'85, munizioni e 140 
cannoni. 
La fornitura di armi a un 
Paese in guerra è illega- 
le, in Austria. 


| ì (sledog). Gli equipa 


Venerdì 22 gennaio 1988 


| OMICIDIO A LONDRA 


La vendetta di Bagdad |Vestita sei un fiore 


Assassinato con un veleno per topi un dissidente iracheno 


Dal corrispondente 
Luigi Forni 


LONDRA — Un potentissimo 
Veleno per topi è stato usato 
da emissari del servizio se- 
greto iracheno per uccidere 
un dissidente politico che 
aveva fondato una casa edi- 
trice a Londra. 

Prima di morire in ospedale, 
la vittima Abdullah Ali ha 
avuto il tempo di svelare ai 
detectives della squadra an- 
titerrorismo di Scotland Yard 
le circostanze che hanno 
permesso di ricostruire i re- 
troscena del delitto. 

Il quarantaquattrenne Ali ha 
raccontato che tre misteriosi 
visitatori provenienti da Bag- 
dad lo avevano invitato a ce- 
na la settimana scorsa, pro- 
ponendogli un allettante 
contratto d'affari. 

La visita era avvenuta men- 
tre la sua casa editrice «New 
Era», che ha stampato varie 
pubblicazioni ostili al regime 
del Presidente Hussein, si di- 
batteva in difficoltà finanzia- 
rie. 

Con comprensibile entusia- 
smo.il dissidente si era quin- 
di recato all'incontro convi- 
viale, ma dopo pochi giorni 
aveva cominciato ad avverti- 
re lancinanti dolori all’addo- 
me accompagnati dalla pro- 
gressiva perdita dei capelli. 


Attualità 


IDETTAMI DELL’ALTA NOE 


Il khomeinista Abdullah Ali 


era titolare di una casa editrice. 


Sarebbero già quaranta le vittime 


di un repulisti deciso da Hussein 


Questi sintomi fecero imme- 
diatamente sospettare ai 
medici l’ingestione di un ve- 
leno, che è stata confermata 
dall'esito della perizia ne- 
croscopica. 

Tracce di thallium, un mici- 
diale veleno per topi inodo- 
re, insapore e privo di colo- 
re, sono state rinvenute nel 
corpo dell’assassinato. 

Il portavoce di Scotland Yard 
attribuisce al delitto una ma- 
trice politica, escludendo l’i- 
potesi di motivi d'affari. 

La deposizione fatta dalla 
vittima in ospedale coincide 
con i risultati di un'inchiesta 
recentemente svolta da Am- 
nesty International, secondo, 
cui agenti del servizio segre- 
to iracheno avrebbero avve- 
lenato durante gli ultimi me- 
si, in analoghe circostanze, 
quaranta dissidenti residenti 
all’estero. 


|| Courmayeur, è partita l’«Alpirod» 


COURMAYEUR - L’americano Joe Runyan si è aggiudicato la prima tappa dell’«Alpirod», gara internazionale di slitte trainate da cani 
i che partecipano alla gara sono una trentina, provenienti da Usa, Finlandia (nella foto il concorrente di 

| Helsinski, Jaaskelainen), Germania, Olanda, Svezia, Svizzera, Francia, Austria e Italia. La corsa si concluderà, dopo 700 chilometri, ad 
î | Asiago, il prossimo primo febbraio. 


| tre misteriosi visitatori si 
erano allontanati dall’alber- 
go del West End in cui risie- 
devano poche ore dopo il fa- 
tale incontro con Abdullah 
Ali, avvenuto in un ristorante 
il cui proprietario è risultato 
del tutto estraneo alla vicen- 
da. 

Altre centinaia di profughi 
iracheni che hanno trovato 
asilo in Gran Bretagna vivo- 
no adesso nel terrore di es- 
sere raggiunti dalle vendette 
del servizio segreto di Bag- 
dad. 

L’ambasciatore dell'Iraq a 
Londra ha respinto sdegno- 
samente la tesi del «venefi- 
cio di Stato» affermando: 
«Questi metodi vengono 
adottati dal regine iraniano 
ma non dal mio governo». 

Le ricerche dei tre iracheni 
che avevano partecipato alla 
cena sono state vane. Ave- 


vano lasciato l'albergo il 6 
gennaio, il giorno dopo la ce- 
na con Abdullah Ali, senza 
lasciare traccia. La polizia, 
comunque, prosegue nelle 
indagini a causa, ha detto un 
portavoce di Scotland Yard 
«delle insolite circostanze 
della sua morte». 

Dopo la morte di Al-Hakim, 
in Sudan, un gruppo di dissi- 
denti ha inscenato una mani- 
festazione di protesta dinan- 
zi al Centro culturale irache- 
no a Londra, nella centrale 
strada londinese di Totten- 
ham Court Road. Quattro 
persone sono state arrestate 
e due dipendenti del Centro 
sono stati feriti. 

Anche il dissidente ucciso 
durante una visita a Kmar- 
tum, Mahdi Al-Hakim, abita- 
va a Londra. Era un sosteni- 
tore dell’ayatollah Khomeini 
e aveva cercato di organiz- 
zare un incontro «unitario» 
di tutti i dissidenti iracheni a 


Londra, 
Secondo fonti dei dissidenti 


a Londra, Hakim sarebbe la 
prima vittima di una «lista» di 
oppositori da eliminare pre- 
parata da agenti del regime 
iracheno. Ma la polizia londi- 
nese si è rifiutata di confer- 
mare di essere a conoscen- 
za dell’esistenza di questa li- 
sta e non ha voluto fare nes- 
sun commento. 


si 


Abiti che trasformano in rose, margherite, orchidee 


Le gonne come fantastiche canne d’organo 
ele giacche corte accostate ai fianchi 

di Gianfranco Ferrè. Gli abiti-gilet 

a «coda di rondine» nella collezione dello 
stilista triestino Renato Balestra. I fiocchi 
sulle scollature, sulle spalle e sui fianchi 

nei modelli presentati da Pino Lancetti. 


ROMA — «La donna è come 
un fiore... soave è il suo pro-. 
fumo...» gracchiava il vec- 
chio grammofono della non- 
na: tanti anni sono passati da 
allora e certi clichés e ar- 
cheotipi di donna-bambola 
sembravano ormai superati. 
Neanche per idea! A cavallo 
del Duemila — o giù di lì —i 
grandi creatori romani ri- 
spolverano fiori e profumi e 
ripresentano una superba 
«donna-oggetto» preziosa e 
irraggiungibile, altera come 
una sovrana, bellissima co- 
me un sogno. La trasforma- 
no in fiore, inguainata in abiti 
di raso nero e «sbocciata» in 
candide corolle di organza e 
chiffon. Una donna che si av- 
volge' in chilometriche gon- 
ne, che danza e ondeggia in 
costruzioni che sembrano 
animate, indipendenti... 

Non ci sono grandi differen- 
ze tra le idee presentate in 
queste giornate romane. Tut- 
ti ma proprio tutti giocano 
con fiori, fiocchi, pizzi, chif- 
fon, organza... Con più o me- 
no «intuizione felice», con 
più o meno felice risultato. 
Però, se vorremo essere «in 
linea» con la moda, anzi con 
lVAlta Moda, questa primave- 
ra-estate ormai alle porte, 
dovrà vederci trasformate in 
rose, in margherite, in orchi- 
dee. Le gonne cortissime, i 
colli fluttuanti. Oppure «sfila- 
te» in eleganti redingote. At- 
tenzione alla linea: anche un 
solo etto di più potrebbe rap- 
presentare un vero sfacelo! 
«Passioni, impressioni, emo- 
zioni, suggestioni, ispirazio- 
ni...» nella collezione di 
Gianfranco Ferrè e anche 
tanta arte. Abiti con una in- 
tensa componente emotiva, 
che possono — forse — an- 
che sbigottire ma non posso- 
no, assolutamente, non la- 
sciare il segno. Gonne come 
fantastiche canne d'organo, 
ondeggianti nel passo, lievi 
come un soffio di vento... 
Gonne che avanzano sulla fi- 
gura, forse gonfiate dalla 
brezza marina, da pannelli; 
arricchite da colonne di ru- 
ches, frastagliate da plissé 
verticale... 

Oppure, in un completo 
sconvolgimento di forme e 
dimensioni, sottili e fascianti 


IL PRIMO B 


Carta Igienica Scottex - 
Dado Knorr - Granfette Buitoni - 

Liquido - Merendine Motta - Minestrone 

Pannolini Lines Svelto - 


Lavatrice - Lip 
Findus - Olio di Oliva Bertolli - 
Passata Verace Cirio - Patatine Grand Pai - Polpa 
Pronta De Rica - Porto Sandeman - Rasagnole Buitoni - 


Sole Piatti - Spunti Simmenthai - 
Sunland - Tonno Mare Blu - Vini Maschio - Whisky 
Gien Grant - Zuppe Knorr. 


redingote, dove giocano, sol- 
tanto, incroci di righe che si 
incontrano e si dividono, si 
sollevano e si uniscono, ma 
senza «pesare» in un dise- 
gno pulito e continuo. Brevi 
le giacche, accostate ai fian- 
chi, «mini» le gonne; oppure 
giacche «a marsina», a «cap- 
potto corto» dal collo a cami- 
cia, alto e un po’ rigido. Stu- 
penda la sera dove arte, bel- 
lezza, incredibili intrecci di 
nastri, di canne, di bouquets 
fantastici, di fiori e di corolle 
disegnano, in stile Ferrè, 
una perfetta, una stupenda 
donna dall’anima di cristallo, 
lontana, irraggiungibile, per- 
fetta. 


Renato Balestra, stilista trie-- 


stino, gioca con i fiori, pre- 
sentando la donna come un 
bouquet: bianco, blu, rosa, 
rosso, celeste e arancio so- 
no i suoi colori. 
Giacche brevissime arricchi- 
te da mazzolini di fiori di tes- 
suto, gonne mini con brevi ri- 
svolti sullo stile dei pantaloni 
maschili... Smerlature a un- 
cinetto, abiti-gilet a «coda di 
rondine», revers che si alza- 
no e si piegano come petali 
di fiori. Stupenda la sera, 
che, come spiega Balestra, 
riporta gli splendori del Gat- 
topardo, scollatissimi, rie- 
cheggianti un sontuoso Otto- 
cento, oppure trasparente, 
maliosa negli abiti blu not- 
ten 
Pino Lancetti. Ancora tanti 
fiori ma anche una collezio- 
ne scritta dal buon gusto e 
dalle intramontabili armonie 
che regolano, da secoli, l’ar- 
te sartoriale. Fiocchi a volon- 
tà, ma «misurati»: sulle scol- 
lature, sulle spalle, sui fian- 
chi. 
Desiderio di drappeggi? Sì, 
ma con garbo: sui bustini at- 
tillati che segnano la figura, 
addolcendola... Eppoi metri 
e metri di balze sovrapposte, 
a formare, ondeggiato, chilo- 
metriche mini corolle che 
danno luce e splendore alle 
gambe. Un'odalisca un po’ 
tzigana veste la sera floreale 
di Lancetti ma anche uno 
splendido fiore dal gambo di 
raso nero che si apre in una 
candida, leggera corolla di 
bianco chiffon... 

[Elisa Starace Pietroni] 


Compera almeno 4 di questi prodotti. 


Chiedi la cartella. - 
ogni 15.000 lire di spesa. 


Succhi "G" - 


HE SI GIOCA 
A SPESA. 


una cartella per partecipare al Grande Bingo Despar. 


— Acqua Brillante Recoaro - Acqua Fiuggi - Asciugatutto 
Scottex - Baby Shampoo Johnson's - Beefburger 
Findus - Biscotti Amici del Mattino - Birra Peroni - 
Brandy Stock Origina) - Brandy Stock 84 - Caffè 
Lavazza Oro - Caffè Lavazza Rossa - Carefree Salvaslip - 

Crackers Motta - Curti Riso - 

Lines Lei - Lip 


Succhi 


Dal 25 Gennaio al 14 Maggio 
negozi Despar per ogni 15.000 lire 
dispesa comprendente un minimo 
di 4 prodotti sceltitra tutti quelli 
segnalati, ti verrà consegnata 


57|63|79| 88 


DE 2% 


Dal 25 Gennaio 
al 14 Maggio ’88 


SEERZE] ® 
Vinci tutto il meglio che c'è. 


988, nei 


@ 


Nella foto in alto, due modelli presentati dallo stilista 
Gianfranco Ferrè; qui sopra, alcuni degli abiti della 
collezione dello stilista triestino Renato Balestra. 


Aut. Min. n. 4/49997 


Ecco i favolosi premi. 


Il Grande Bingo Despar mette in palio oltre 5700 


stupendi premi tra cui: 100 Fiat Uno - 100 
Pellicce Annabella - 100 
TV Color Philips - 300 
Radioregistratori Inno- 
Hit - 300 Bravo Simac = 
300 Biciclette - 500 Ferri 
da stiro Simac - 500 
Radiosveglie Philips - 500 Mixer Simac - 
1000 Spremiagrumi Philips - 1000 
Asciugacapelli Simac - 1000 Orologi Hip .. 
TINI Inoltre, inviando entro il 29 Giugno 1988 
tutte le cartelle che non hanno fatto Bingo, 
parteciperai ad una ricchissima 
estrazione finale. 
Corri.subito a fare la spesa alla 
, Despar e... buona fortuna! 


MAFIA /COMMISSIONE D'INCHIESTA 


C’è scontro su poteri 


MAFIA | REGIONE È 
N Discussa autonomia 


Necessarie nuove iniziative legislative 


PALERMO — La preoccupazione che i recenti fatti di 
mafia accaduti a Palermo possano venire utilizzati co- 
me pretesto per mettere in discussione le speciali pre- 
rogative autonomistiche dello statuto siciliano è stata 
espressa dall’on. Salvatore Lauricella (Psi), presidente 
dell'assemblea regionale. 

«In questi giorni — dice Lauricella— grazie al supporto 
dei soliti polveroni diretti a sviare le indagini, i reali 
problemi e l’attenzione dell'opinione pubblica, si conso- 
lida la mai sopita tendenza di destabilizzare le istituzio- 
ni autonomistiche, proponendone addirittura l’abolizio- 
ne. Questa tendenza si avvale delle azioni delittuose 
della mafia, poiché esse la giustificherebbero. 


«Se si dovesse seguire la logica che espropria delle 
funzioni e delle prerogative le istituzioni che hanno ac- 
3 cumulato ritardi — aggiunge — lo Stato dovrebbe esse- 
t re commissariato da un consorzio di grandi gruppi pub- 
blici e privati, ancor prima della regione siciliana». 
«Ma la Regione — continua Lauricella — è anche Stato; 
destabilizzare i presidi democratici autonomistici signi- 
fica destabilizzare lo Stato. Il livello di strumentalità e il 
cinismo non hanno precedenti: la Regione ha combattu- 
to con i suoi uomini migliori — appartenenti a tutti gli 
schieramenti politici — contro il crimine organizzato. 
«Spetta ora alla Regione — conclude il presidente del- 
l'assemblea — rispondere con i fatti al tentativo di can- 
cellare l'autonomia e i suoi organismi di democrazia, 
con iniziative legislative capaci di utilizzare ogni risor- 
sa, ogni potenzialità produttiva e occupazionale, capaci 
di incidere nelle aree metropolitane, di provvedere al- 
l'espletamento dei concorsi, all’utilizzazione di elemen- 
ti qualificati nella pubblica amministrazione. 


ai 


iz 


MAFIA /CASO FALCONE 
Csm, pagina amara 


Ì Si è deciso di sedare ogni polemica 


ti 


elogia 


ROMA — Le dure parole 
espresse dal consigliere 
istruttore uscente di Pa- 
lermo Antonino Caponnet- 
to nei confronti del Consi- 
glio superiore della magi- 
stratura per la mancata 
nomina di Giovanni Falco- 
ne a nuovo capo dell’uffi- 
cio, hanno ieri avuto una 
eco a Palazzo dei Mare- 
scialli. Se ne è discusso in 


seduta plenaria per giun- 
gere però alla conclusio- 
ne  dell’inopportunità di 
alimentare, con provvedi- 


menti nei confronti del 
magistrato o con una re- 
plica del Consiglio, nuove 
polemiche. 

Ma le critiche sono state 
digerite con difficoltà. Ai 
consiglieri non è piaciuto 
sentirsi accusare di aver 
«privilegiato interessi di 
bottega», di non aver avu- 
to il coraggio di operare 
una scelta che avrebbe fa- 
vorito la comunità delle in- 
chieste sulla criminalità 
mafiosa, di aver seguito la 


linea della lotta tra corren- 
ti; a coloro che al momen- 
to del voto hanno preferito 
astenersi, di essere accu- 
sati di atteggiamento pila- 
tesco. 

Ad introdurre l'argomento 
è stato il democristiano 
Erminio Pennacchini chie- 
dendo che della vicenda 
fossero investiti i titolari 
dell’azione disciplinare. 
«Non metto in discussione 
il diritto di libertà di critica 
— ha detto — ma mi 
preoccupo dell’immagine 
e del prestigio del Csm». 
Questa linea dura (condi- 
visa dal giudice Sergio Le- 
tizia, ma che alla fine del 
dibattito è stata da en- 
trambi rivista con un alli- 
neamento alle posizioni 
degli altri) non è stata ac- 
colta dai colleghi. 

Il procuratore generale 
della Cassazione Vittorio 
Sgroi (uno dei membri di 
diritto del Csm) ha subito 
risposto che non avrebbe 
avviato alcuna azione 


Servizio di 
Pierluigi Visci 


ROMA — Il 20 dicembre del 
1962 Amintore Fanfani era 
presidente del Consiglio. E 
firmava — assieme al Presi- 
dente della Repubblica, An- 
tonio Segni, e ai ministri del- 
l’Interno, Paolo Emilio Tavia- 
ni, e della Giustizia, Giacinto 
Bosco — la legge istitutiva 
della «Commissione parla- 
mentare d’inchiesta sul feno- 
meno della mafia». La legge 
20 dicembre 1962, numero 
1720. 

leri pomeriggio, 21 gennaio 
1988, nell'aula del Senato, a 
palazzo Madama, Amintore 
Fanfani, ministro dell'Inter- 
no, ha aperto il dibattito sulla 
istituzione della «Commis- 
sione parlamentare d'inchie- 
sta sul fenomeno della ma- 
fia». 

Quella legge del '62 era mol- 
to scarna, appena quattro ar- 
ticoli e pochissimi poteri. 
Tutte le attribuzioni erano 
nell'articolo 2: «La Commis- 
sione, esaminate la genesi e 
le caratteristiche del feno- 
meno della mafia, dovrà pro- 
porre le misure necessarie 
per reprimerne le manifesta- 
zioni ed eliminarne le cau- 
se». | trenta parlamentari — 
15 senatori, altrettanti depu- 
tati — che ne fecero parte la- 
vorarono per 15 anni, attra- 
verso varie legislature. Dalla 
prima presidenza di Donato 
Pafundi, senatore democri- 
stiano, a quella di Luigi Car- 
raro, pure senatore democri- 
stiano. 

Pochi poteri, compiti vaghi. 
Tant'è che lo stesso Pafundi, 
in una intervista del 6 agosto 
1966, affermava: «E' errato 
dire che noi '’combattiamo la 
mafia”. Il nostro compito è 


- ben più modesto anche se, 


riguardato da un certo lato, 
più complesso e imponente; 
per essere nella lettera della 
legge istitutiva, e non po- 
tremmo fare altrimenti, per- 
ché ignorandola daremmo 
per primi un cattivo esempio, 
noi siamo incaricati dello 
studio della genesi del feno- 
meno e quindi di suggerire al 
governo i provvedimenti che 
a nostro avviso riterremo più 
opportuni». 

Poi il senatore, già procura- 
tore generale della Cassa- 
zione, aggiungeva: «Queste 
stanze sono un deposito di 
munizioni, una santa Barba- 
ra. Cerchiamo di non farla 
esplodere anzitempo. Un fat- 
to è però incontrovertibile: la 
lupara da tre anni non canta 
più, nelle «trazzere» sicilia- 
ne. L'omertà subisce le pri- 
me  incrinature. Qualcosa 
dunque si muove e si trasfor- 
ma». 

Certo, qualcosa si è mosso e 
si è trasformato. Ed è proprio 
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CLASSE NELLE PRESTAZIONI 


la mafia, che non spara più a 
lupara, che non si muove so- 
lo in Sicilia, che ha una di- 
mensione internazionale. 
Tant'è che 26 anni e un mese 
dopo quella legge, ne occor- 
re un'altra. Pafundi non fu 
buon profeta. 

Dalla legge del ’62 a questa 
dell’88 molto è cambiato. E 
la stessa normativa se ne fa 
carico, dando a questa com- 
missione d'inchiesta nuova 
— di cui faranno parte 20 se- 
natori e 20 deputati — poteri 
e prospettive più ampi. Intan- 
to, le stesse attribuzioni del- 
l'autorità giudiziaria, la pos- 
sibilità di procedere all’arre- 
sto dei testi renitenti, falsi e 
reticenti, si potrà avvalere 
della collaborazione degli 
ufficiali di polizia giudiziaria 
e di tutti gli esperti che riter- 
rà di dover consultare. 

Altro punto qualificante è la 
pubblicità delle sedute della 


MAFIA 
Critiche 

=" Pi 
a Sciascia 
PALERMO — In una let- 
tera aperta a Leoriardo 
Sciascia ‘quindici  stu- 
denti palermitani repli- 
cano alle dichiarazioni 
rilasciate dallo scrittore 
in un'intervista al setti 
manale «Il Sabato». 
«Tanti e tanti di noi — 
scrivono gli studenti — 
hanno conosciuto la ma- 
fia dai suoi libri, con le 
paroie e le denunce pe- 
santi come macigni. E 
abbiamo così pensato, 
forse ingenuamente, di 
‘avere almeno un alleato 
quando abbiamo detto 
basta allo strapotere 
mafioso. Ma ci siamo il- 
lusi». 
«Voi intellettuali — è 
scritto ancora nella lette- 
ra — in questi anni ’80 
del nuovo movimento 
‘antimafia, in tutta since- 
rità, siete stati quelli più 
assenti da questa civile 
e democratica battaglia. 
Ci avete lasciato sempre 
più soli mentre sfilava- 
mo con i nostri striscioni: 
non una parola per noi, 
un incoraggiamento a 
continuare. Solo silen- 
zio». È 
Allo scrittore, che aveva 
espresso perplessità 
sulle manifestazioni stu- 
dentesche antimafia, gli 
autori della lettera ri- 
spondono: «Se a Paler- 
mo e in Sicilia facciamo 
pochi giorni di scuola la 
colpa non è di quei due o 
tre cortei l’anno. 


Interni 


| Le sedute potranno anche essere pubbliche con riprese tv 


commissione — così come si 
fece per la commissione 
d'inchiesta sulla loggia P2 — 
che potrà anche accedere, in 
diretta, ai mezzi radiotelevi- 
sivi. Questa è una novità as- 
soluta. In questo senso pro- 
fonda è la differenza rispetto 
alla commissione del ‘62, 
che non si poneva neppure il 
problema della pubblicità, 
anche se in quello stesso pe- 
riodo il Parlamento statuni- 
tense mostrava in diretta te- 
levisiva e radiofonica i lavori 
della commissione Kefauver 
che indagava sulla criminali- 
tà organizzata. Ossia la ma- 
fia. «Non si può prescindere 
dal fatto — affermava allora 
Pafundi — che da noi la ca- 
ratteristica dell'istruttoria è 
lasegretezza. Se appena ap- 
pena volessimo dare pubbli- 
cità alla nostra indagine, chi 
parlerebbe più?». 

Il fenomeno mafioso è rima- 
sto identico per pericolosità 
e molti protagonisti politici 
d'allora sono ancora al loro 
posto. Però qualcosa è cam- 
biato, almeno nel costume 
del Paese, tant'è che ormai 
nessuno osa opporsi alla 
pubblicità. 

Un limite, tuttavia, c'è. La 
nuova Commissione antima- 
fia potrà — articolo 5, il più 
contestato — acquisire atti e 
documenti «relativi a proce- 
dimenti e inchieste in corso 
presso l'autorità giudiziaria 
o altri organi inquirenti, non- 
chè atti e documenti relativi 
a indagini parlamentari». 
Tutto questo significa che 
questa commissione potrà 
acquisire atti di istruttorie, 
anche se coperti dal segreto. 
E° vero che i commissari so- 
no tenuti al segreto d’ufficio, 
ma è anche vero che le ma- 
glie della riservatezza, in ca- 
so di indagine parlamentare, 
sono piuttosto larghe. Spe- 
cie se giustificate, le fughe di 
notizie, dalla ragion politica. 
Non è un caso che ieri, in at- 
tesa del dibattito in Senato, 
molte voci si sono levate 
contro. questa sovrapposi- 
zione del potere politico al 
potere giudiziario. La «Voce 
repubblicana» suggerisce di 
«impegnare ogni sforzo per 
evitare pericolose sovrappo- 
sizioni o duplicazioni col la- 
voro della magistratura». 

Più preoccupato il liberale 
Sterpa, che prevede un 
«conflitto di incalcolabili pro- 
porzioni e con effetti deva- 
stanti tra potere legislativo e 
potere giudiziario». 
Decisamente contrario ai po- 
teri giudiziari anche il Dc En- 
zo Nicotra, per il quale la 
commissione antimafia di- 
verrebbe una sorta di «tribu- 
nale speciale». E sarebbe un 
«atto di sfiducia» nei con- 
fronti della magistratura. 


Fai un salto diclasse, passa alle nuove, entusiasmanti prestazioni della SV 


nuova Escort 75. Nuovo motore 1.4 GVH con camera di scoppio com- 
pletamente disegnata dal computer. Testata in lega leggera. Accen- 
sione a controllo totalmente elettronico. Tecnologia costruttiva d'avan- 
guardia. 75 CV; 170km/h; 21.4 km/litro a 90km/h.Il primo propulsore 
che adotta, in una berlina di serie, la reale combustione magra. Il 
primo motore progettato nel rispetto dell'ambiente, con un'emis- 
sione più pulita, un miglior rapporto aria-benzina e una maggiore po- 
tenza. Per una guida più effervescente, più economica, più ecologica. 


Secondo lo stile FORD. 


; NG 1.6 16 

Malorzzazioni Injection | Turbo | Diesel 
105 132 54 
ità Escort 75. 
Ca RS 185 206 146 
- L 

Consumi 
(km/it a 90 km/h) 16,1 15,2 25.0. 
Accelerazione 
(0-100 km/h-sec.) 10.5 8.7 18.9 


RS TURBO - 132 CV - 206 Km/h » Nessuno davanti 


LA VICENDA PIPERNO 


«Macche pentiti» 


Pertini: vogliono solo uscire dal carcere 


ROMA — Chi si attendeva un 
ripensamento dell'ultima ora 
è rimasto deluso. Non solo 
Franco Piperno, il professo- 
re di fisica leader di «Auto- 
nomia» recentemente costi- 
tuitosi in Italia, ha deciso di 
non partecipare all'udienza 
del processo contro il Movi- 
mento comunista rivoluzio- 
nario, ma ha declinato l’invi- 
to a presenziare, in qualità di 
imputato per reati connessi, 
‘anche in maniera assai sgar- 
bata. Ha inviato al presiden- 
te della Corte, Severino San- 
tiapichi, un breve telegram- 
ma per dire che lui, con que- 
sta storia, non ha nulla a che 
vedere. Il primo contatto con 
la giustizia italiana, dopo an- 
ni di esilio e di latitanza, è 
stato, insomma, piuttosto 
burrascoso. 

La Corte, dopo una breve ca- 
mera di consiglio, ha dovuto 
ammettere la propria impo- 
tenza. 

Le udienze del Moro-ter sa- 
ranno poi ravvivate dalla 
presenza di Mario Moretti, 
che ha preannunciato una di- 
chiarazione sul «perdoni- 
smo». Ha datto che parlerà 
quando in aula sarà presen- 
te Renato Curcio. 

Il pubblico ministero Marini 
ha introdotto un nuovo argo- 
mento di discussione: il caso 
di Maurizio Folini. Ex terrori- 
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IMleader di «Autonomia» non va 


(com’era previsto) al Moro-ter. 


«Abbiamo sconfitto il terrofl: 
smo senza uscire dal terref0 
della legalità — commenta 
ad esempio il senatore Fraf” 
cesco Mazzotta, vicepresi” 
dente del gruppo de del S# 
nato nel più rigoroso fi" 


Eccetto soltanto Piccoli, la Dc 


contro il «perdono» ai terroristi 


sta (lui stesso si autodefini- 
sce «dissociato») che nel 
1978, a bordo della sua bar- 
ca a vela, portò per primo in 
Italia una partita di armi pro- 
venienti dal Medio Oriente. 
Folini è stato di recente arre- 
stato in Grecia, le nostre au- 
torità avanzarono subito ri- 


| chiesta di estradizione sulla 


quale la magistratura elleni- 
ca si è già pronunciata favo- 
revolmente. Ma l’imputato, 
per tutta risposta, e in attesa 
del parere decisivo che spet- 
terà al governo di Atene, ha 
cominciato uno sciopero del- 
la fame in carcere contro l’e- 
ventualità di una sua estradi- 
zione. 

Chiuso il primo capitolo pe- 
nale, Franco Piperno attende 
ancora in carcere di capire 
fino a che punto il suo ritorno 
in Italia ha smosso le acque 
verso quella generalizzata 


amnistia che lui ha sempre 
richiesto. L'ex presidente 
Pertini ha ribadito ancora 
una volta la sua risposta: 
«Non sono pentiti — ha detto 
— vogliono soltanto uscire 
dal carcere» e ha dato atto al 
Partito repubblicano di esse- 
re stato «l’unico partito a so- 
stenere le mie dichiarazioni 
in materia di terrorismo». 

Martedì la direzione demo- 
cristiana dovrebbe occupar- 
si del problema del perdono 
ai terroristi: il segretrio De 
Mita ha accettato che l'argo- 
mento fosse inserito all’ordi- 
ne del giorno. Ma, al mo- 
mento, non si sa fino a che 
punto la riunione potrà sorti- 
re risultati concreti. All’inter- 


‘no delia Dc, infatti, il solo 


Piccoli è favorevole a un atto 
di clemenza. La stragrande 
maggioranza del partito è 
contraria. 


spetto di tutte le norme pre 
cedurali. Non c'è quindi, sot 
to questo aspetto, nessuna 
necessità di provvedere'@ 
una ’’riparazione’’: tutte le 
persone che sono state co 
dannate sono state ricon0” 
sciute colpevoli dei reati ad 
debitati loro al termine di 
lunghi e accurati processi. 
«Oltretutto, anche nella fas® 
più acuta della crisi eversiv4 
lo Stato ha sempre escluso 
che ai terroristi potesse e5 
sere riconosciuta una speC'@ i 
di «status» di combattenti: 
ancorché anomalo. Parlaté 
adesso di provvedimenti Ss! 
mili significherebbe sconfe$ 
sare la linea tenuta in prece 
denza, e alla cui congruenz@ 
sono stati pagati prezzi alti 
simi in sacrifici e insangue» 
Le tesi di Piccoli, quindi: 
sembrano aver raccolto p9* 
chi consensi all’interno d@! 
suo stesso partito. E il libera 
le Biondi, vicepresident@ 
della Camera, ha chiesto ché 
del problema del possibil? 
perdono non si discuta piùd!! 
termini generici e impers®: 
nali. 


CRIMINALITA’ ORGANIZZATA 


Condanne per 7 secoli 


SALTO 


CLASSE NELL'EQUIPAGGIAMENTO 


Fai un salto di classe, passa allo straordinario equipaggiamento della 


@ 5° marcia ® Accensione elettronica ® Nuova consolle centra- 
le ® Contagiri elettronico ® Orologio analogico ® Vetri azzurrati 
@ Tappezzeria in nuovi tessuti esclusivi ® Sedile posteriore a 
ribaltamento frazionato (60/40) ® Pneumatici larghi (175/70x13) 
@ Nuovi copriruota integrali @® Paraurti integrali ® Fasce laterali 
con inserti rossi. 


Anche un ergastolo - 154 gli imputati (traffico di stupefacenti) 


ROMA — Un ergastolo e condanne per altri sette secoli © 
mezzo di carcere sono stati inflitti dai giudici della quart4 
Corte d'assise di Roma, che dopo sette giorni di camera d' 
consiglio hanno concluso il processo contro 154 persone 4 
cusate di aver fatto parte di organizzazioni che, tra il 1978 e! 
1988, riuscirono a imporre il controllo sul traffico di stupef@ 
centi e su altre attività criminali a Roma. 

La Corte ha condannato al carcere a vita il pregiudicato 10 
mano Giovanni Tigani, accusato tra l’altro dell'uccisione d' 
Antonio Sbriglione, ritenuto dalla banda un traditore e giust!” 
ziato nella pineta di Castelfusano. 

30.anni di reclusione sonosstati inflitti a Salvatore Gammacuf 
ta, Marcel Gil Hernandez, Munoz Godoi, Giovanni Marching! 
glio, Mario Scilli e al «pentito» Massimo Speranza, che nel 
l'aprile del 1985 aveva deciso di «pulirsi la coscienza», co 
fessando una serie di rapine e altri crimini, e aveva indicato! 
responsabili di alcuni delitti fino ad allora rimasti impuniti. 

A parte Raffaele Pernasetti, che ha avuto 12 anni, e Ivo Fiot4 
ni, che ne ha avuti 27, sono stati invece assolti con diverse 
formule altri quattro presunti capi delle organizzazioni crim!” 
nali peri quali il pubblico ministero Federico De Siervo aveva 
chiesto la condanna all'ergastolo. Si tratta di Angelo Angelo? 
ti, Aldo Saiella, Manlio Vitale e Renato De Pedis. f 
Tra le accuse che erano state contestate agli imputati figur2 
vano anche due omicidi compiuti a Milano nel corso di un 
«regolamento di conti» e le uccisioni avvenute a Roma 
Sbriglione, di Umberto Abate, di Massimo Barrieri e di UA 
berto Cazzoler. Ad altri imputati erano stati addebitati i 59° 
questri di Carlo Teichner, un noto professionista romano. 


DI CLASSE. 


TETTO APRIBILE 


NEL VICENTINO 


Rubati 40 chili d’oro 
La rapina frutta 800 milioni di lire 


VICENZA — Sette uomini hanno compiuto mercoledì se- 
ra una rapina in un laboratorio orafo di Montegalda (Vi- 
cenza), impossessandosi di tutto l’oro che in quel mo- 
mento si trovava nell’azienda, per un peso complessivo 
di circa 40 chilogrammi. ll valore del materiale rapinato. 
— in parte lavorato e in parte allo stato grezzo — si 
‘aggira, secondo una prima stima, sugli 800 milioni di 
lire. 

l fatto è avvenuto nel laboratorio «Fom»; di proprietà di 
Felice e Giovanni Ponso. In quel momento all’interno 
dell'azienda c'erano uno dei due titolari, Giovanni, e 
nove operai, che stavano riponendo il materiale, al ter- 
mine della giornata di lavoro. 

I banditi, armati ‘e con il volto travisato, secondo le testi- 
monianze, apparivano tutti molto sicuri. Mentre due di 
loro sono rimasti all’esterno, per controllare che nessu- 
no si avvicinasse, gli altri sono entrati in laboratorio e si 
sono impossessati dell’oro, riponendolo in due borse di 
tela. 

Dopo aver rinchiuso il titolare e gli operai all’interno di 
uno spogliatoio, i banditi sono usciti e sono fuggiti 


IVA INCLUSA 


Oggi, con Ford Credit, 30% inmenosugliinteressi*(tassofis- 

so annuo 10,15%). Paghi solo IVA e messa sustrada e rispar- ti 
mi 1.785.000/lire su un finanziamento a 48 mesi. i 
*Salvo approvazione della Ford Credit S.p.A. 
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GLI SCIOPERI NEI TRASPORTI 


Ancora ali tarpate 


Niente treni intanto da giovedì a sabato prossimi 


ROMA — Scioperi che van- 


‘No, scioperi che vengono, 


Ma è sempre l'utente a ri- 
Metterci. Può sembrare una 
filastrocca da insegnare ne- 


gli asili e invece è il quadro 


di quanto ci dovremo atten- 
dere nelle prossime settima- 
Ne, 


«ll'calendario delle agitazioni 


Sindacali non conosce tre- 
gua: Dopo un periodo di au- 
ge dei ferrovieri e delle loro 
agitazioni, tornano ora alla 
Tibalta gli aerei. La vertenza 
contrattuale per il personale 


«di terra degli aeroporti non 


fa un passo in avanti e i sin- 
dacati hanno proclamato 
Una serie di agitazioni «uffi- 
ciali», cui si devono però ag- 
giungere gli scioperi piazzati 
dalle cosiddette rappresen- 
lanze di base dello scalo di 
Fiumicino e le consuete can- 
Cellazioni dell’Alitalia che 
Non ha aerei sufficienti. Ve- 


‘diamo i dettagli. 


Si comincia con lo sciopero 
dei «Cobas» di Fiumicino 
Che bloccherà lo scalo roma- 
No per tutta la giornata di do- 
Menica 24 gennaio. Martedì 
26 e giovedì 28 l'astensione 
dal lavoro sarà di tre ore per 


‘turno e riguarderà i settori 


Non operativi e quindi, forse, 
Non si registreranno disagi 
Peri passeggeri. 

Sindacati confederali, inve- 
Ce, hanno proclamato uno 


sciopero nazionale di 24 ore 
per venerdì 19 febbraio cui 
aderiranno anche gli assi- 
stenti di volo e i controllori 
del traffico aereo. Insomma, 
una giornata di «black out» 
assoluto segnata anche da 
una manifestazione di prote- 
sta a Roma davanti alla sede 
dell'Iri. 

Ma Cgil, Cisl e Uil hanno an- 
che proclamato, «constatata 
la latitanza delle contropar- 
ti», altre agitazioni articola- 
te. In Campania, Lazio, 
Abruzzo, Puglia, Calabria, 
Sicilia e Sardegna i settori si 
fermeranno, tre ore per tur- 
no, venerdì 29 gennaio e 
martedì 16 febbraio. In Lom- 
bardia, Liguria, Piemonte, 
Triveneto, Emilia Romagna, 
Toscana e Marche uno scio- 
pero con le stesse modalità 
si svolgerà domenica 7 feb- 
braio. Nel Lazio, inoltre, i 
settori non operativi sciope- 
reranno per tre ore martedì 2 
e mercoledì 10 febbraio, e in 
questa giornata l’agitazione 
interesserà anche la Campa- 
nia. 

Quanto alle cancellazioni 
operate dall'azienda, si trat- 
ta di 65 voli al giorno (26 in- 
ternazionali e 39 nazionali) 
che scompariranno dall’ora- 
rio per tutto il mese di feb- 
braio. In pratica, il fermo, a 
causa della mancata o ritar- 
data manutenzione, di 13 ae- 


rei, porterà alla cancellazio- 
ne di circa il 15% dei voli 
giornalieri. Il tutto, in mezzo 
alle polemiche. 


| lavoratori se la prendono 
con l'azienda e chiedono 
l'intervento del governo, l’A- 
litalia denuncia violazioni 
dei codici di autoregolamen- 
tazione e accusa i sindacati 
di voler stravolgere la «im- 
modificabile mediazione» 
formulata dai ministri Manni- 
no e Formica. 


E le acque non sono meno 
agitate nelle Ferrovie. Le 
trattative sulle code contrat- 
tuali fra azienda e sindacati 
confederali e autonomi van- 
no avanti, ma i Cobas pre- 
mono. Dopo la conferma del- 
lo sciopero dei macchinisti 
dalle 14 del 28 alla stessa 
ora del.29, anche il persona- 
le viaggiante (capitreno e 
controllori) ha confermato il 
proprio sciopero dalle 14 del 
29 aprile alle 14 del 30 gen- 
naio. Insomma, niente treni 
da giovedì a sabato prossi- 
mi. 

Intanto, il pretore del lavoro 
di Firenze, Soresina, ha 
emesso ieri una sentenza 
con la quale ha dato ragione 
agli aiuto macchinisti collo- 
candoli per la prima volta al 
quinto livello e non al quarto, 
come azienda e sindacati li 
avevano collocati. 


INVIATO DAL PAPA 


Un cardinale in Etiopia 


Coordinerà gli aiuti resi necessari dalla prolungata siccità 


«Servizio di 


Fabio Negro 


ROMA — Per incarico spe- 
Ciale del Papa il cardinale 
Roger Etchegaray, un basco 
francese, è in Etiopia: visite- 


«là i campi di assistenza ai 


Profughi, si incontrerà con il 
Presidente colonnello Men- 
Ghistu e cercherà di raggiun- 
gere anche l’Eritrea, dove, ai 


danni provocati da una sicci- 


tà che anno dopo anno conti- 
Nua a falciare vittime, si ag- 


. Giungono quelli di una guer- 


la civile che sembra intermi- 
Nabile. 

E’ una missione di assisten- 
Za quella che il cardinale de- 
Ve svolgere: Etchegaray è il 
Presidente del pontificio con- 


È Siglio «Cor unum» istituito di- 


Ciassette anni fa da Paolo VI 
Con il compito di intervenire 
Per operazioni di assistenza 
Soprattutto in situazioni di 
Smergenza. 

Quella dell'Etiopia, anche se 


la carestia che si protrae or- 
mai da anni, sembra non far 
più notizia, è una situazione 
che sta diventando veramen- 
te esplosiva: mercoledì, pro- 
prio alla vigilia della parten- 
za del cardinale, due medici 
francesi dell’Unicef hanno il- 
lustrato la situazione avver- 
tendo che se nelle prossime 
settimane i paesi occidentali 
(gli unici in condizioni di far 
arrivare gli aiuti nonostante 
la posizione filosovietica del 
governo di Addis Abeba), 
non saranno riusciti a racco- 
gliere i 22 milioni di dollari 
che la stessa Unicef ritiene 
indispensabili, da cinque a 
otto milioni di etiopici po- 
trebbero morire per gli effetti 
combinati di una prolungata 
disidratazione e di una forte 
avitaminosi. 

«Con unum», che è l'organo 
della carità del Papa, do- 
vrebbe coordinare in Etiopia 
tutte le iniziative che da vari 
anni vengono portate avanti 


dalle varie «Caritas» euro- 
pee: con l'autorità morale 
sufficiente a evitare che gli 
aiuti che arrivano dall’Euro- 
pa vengano dirottati a sfama- 
re i soldati del governo cen- 
trale o non vengano fatti pro- 


seguire per le zone dove . 


maggiormente infuriano la 
guerriglia e la carestia per- 
ché anche la fame è un'arma 
potente del governo centrale 
per cercare di domare l’in- 
surrezione eritrea. 

A risolvere queste questioni 
saranno probabilmente de- 
dicati gli incontri che il cardi- 
nale avrà ad Addis Abeba 
con il colonnello Menghistu, 
padrone dell'Etiopia da 
quando è stato rovesciato il 
Negus Hailè Selassiè. 

Alla sua partenza il cardina- 
le non ha voluto rilasciare 
nessuna dichiarazione, e an- 
che la sala stampa vaticana 
si è limitata a confermare il 
viaggio del porporato in Etio- 
pia: Etchegaray dovrebbe ri- 


manere. in Africa per circa 
una settimana e il 31 genna- 
io, dopo essere rientrato a 
Roma, informare .il Papa sul- 
l'evolversi della situazione e 
sulle possibilità di portare un 
aiuto concreto che non si ri- 
solva in un sostegno a una 
delle due parti in lotta, come 
altre volte è successo per gli 
aiuti internazionali avviati 
verso quel paese africano. 


BM MUBARAK La difficile crisi 
mediorientale, e in particola- 
re l'aggravarsi della situa- 
zione dei palestinesi, saran- 
no oggetto del colloquio tra 
Papa Wojtyla e il presidente 
egiziano Hosni Mubarak, che 
sarà ricevuto in Vaticano il 5 
febbraio. Nel dare l'annuncio 
della visita di Mubarak, che 
non avrà carattere ufficiale, 
il portavoce del Papa, Joa- 
quin Navarro, ha anche con- 
fermato la notizia, diffusa a 
Belgrado, di una analoga vi- 
sita al Pontefice del premier 
jugoslavo Bramko Mikulic, 


ATR:42 

Da lunedì 
si riprende: 
Ma i piloti 


 honsi fidano 


ROMA — A tre mesi dal disa- 
Stro dell’Atr 42 sui monti di 
Como, tra l’Ati e i piloti è di 
Nuovo scontro. La notizia 
Che da lunedì prossimo i 
“Cotibrì» riprenderanno a 
Volare, prima ancora che si 
©onoscano i risultati delle tre 
Inchieste ‘aperte sull’inci- 
'&nte aereo che è costato la 
Vita a 37 persone, ha scate- 
Nato la rabbia dei piloti iscrit- 
ti all’Appi che hanno già an- 
llunciato una giornata di 
Sciopero (scatterà alle ore 20 
el 30 gennaio prossimo). 
eri sono scesi in campo pu- 
e i piloti iscritti all’Anpac, 
altro sindacato di catego- 
lia, per definire «prematura» 
S «inopportuna» l’unilaterale 
Somunicazione della ripresa 
Si voli. 
N un comunicato diffuso in 
Serata, l’organizzazione sin- 
cale fa sapere perciò che 
Ber tutelare la sicurezza dei 
Collegamenti occorrerà limi- 
‘arli «a quelle condizioni me- 
Sorologiche che non pre- 
Sentino la possibilità di for- 
azioni di ghiaccio». Que- 
N 9, fino a quando non si sa- 
anno «acquisiti i fattori ca- 
Suali» all'origine della trage- 
la verificatasi nella conca di 
Tezzo il 15 ottobre scorso. 
Piloti, in sostanza, non si fi- 
ano. Ritengono che gli Atr 
AR, utilizzati dall’Ati e da 
Vianova (8 in tutto) non sia- 
© sicuri. L'azienda ha assi- 
Urato di aver apportato le 
Modifiche che garantiscono 
Na sicurezza «accettabile», 
‘A i piloti non la ritengono 
Ufficiente. 
a c'è dell'altro. Il program- 
ina di addestramento già av- 
lato dall’Ati in vista della ri- 
lesa dei voli civili (si partirà 
Firedì con il collegamento 
lrenze-Milano, poi verran- 
3 lipristinati tutti gli altri 
ON gradualità) è stato defi- 
‘to dai piloti «inadeguato e 
al mente carente» rispetto 
'® modifiche operative ap- 
Ttate al volo. 


TRAPIANTI /PADOVA 


Per una nuova vita 


Ritorna a battere il cuore del giovane goriziano 


TRAPIANTI / PERUGIA 


Tecnica delle cellule 
Riguarda il morbo di Parkinson 


PERUGIA — Sono buone 
le condizioni del paziente 
affetto dal morbo di Par- 
kinson sul quale è stato ef- 
fettuato ieri un autotra- 


pianto di cellule. Anche il 
risveglio dopo cinque ore 
di intervento è stato nor- 


male. 

| Il morbo di Parkinson, la 
malattia del sistema ner- 
voso detta anche «paralisi 
agitante» e che si manife- 
sta vistosamente‘ con. il 
tremore degli arti, sarà 
forse sconfitto con questa 
tecnica di intervento mes- 
sa a punto dal messicano 
prof. ignazio Medrazo Na- 
varro. 
Per la prima volta nel no- 
stro paese e forse in Euro- 


pa, ieri l'équipe del policli- 
nico perugino del prof. Ira- 
ci l’ha attuata su un uomo 
di 48 anni, Agostino Merli, 
colpito da anni dal morbo, 
trapiantando, con tecnica 
microscopica, frammenti 
di sostanza midollare del- 
la ghiandola surrenale 
nella testa del nucleo cau- 
dato del cervello, in modo 
che — ha spiegato il prof. 
Iraci — i frammenti siano 
a contatto con il liquor, fa- 
cendo sì che la dopamina 
(il neurotrasmettitore la 
cui carenza provoca ap- 
punto il morbo di Parkin- 
son) possa essere portata 
a contatto con tutte le sedi 
cerebrali dove questa è ri- 
chiesta». 


TRAPIANTI /ROMA 


S. Camillo, 


quota 13 


Donatore un bambino pescarese 


ROMA — Tredicesimo trapianto di cuore, il secondo di 
quest'anno, all'ospedale San Camillo: iniziato alle 3 di 
ieri è stato portato a termine alle 5 con esito positivo. 

Il trapianto è stato effettuato sul 46.enne Maurizio Afa- 
bati, sofferente di cardiomiopatia dilatativa, già in lista 
d'attesa da circa due mesi. L'organo era stato espianta- 
to da un bambino di 11 anni di Pescara! L'intervento è 
stato eseguito dal prof. D'Alessandro. 

Il buon esito del trapianto di cuore segue, come sempre 
in questi casi, una tragedia. Gli organi sono stati espian- 
tati, infatti, da un bambino di 11 anni. Il piccolo, Marco 
Caporale, era morto in seguito ad un incidente stradale. 
Investito da un'auto all’uscita da scuola, medici di Roma 
e di Bologna, assieme ai colleghi dell'ospedale di Pe- 
scara, hanno espiantato dal corpo del bambino il cuore, 


ilfegato, le cornee e i reni. 


| genitori del piccolo Marco hanno dato il consenso 
esprimendo la speranza di poter conoscere le persone 
che vivranno con gli organi del loro bambino. 


PADOVA — Il cuore del gori- 
ziano Carlo Princi di 27 anni 
è ritornato a battere nel petto 
di un uomo di 40 anni che da 
tempo era in attesa del tra- 
pianto perchè affetto da una 
«miocardiopatia primitiva».Il 
difficile intervento è stato 
compiuto all'ospedale di Pa- 
dova mercoledì di primo 
mattino dall équipe del prof. 
Gallucci. 

«Il trapianto è riuscito alla 
perfezione — ha detto ieri 
soddisfatto il primario della 
cardiochirurgia del nosoco- 
mio padovano — tanto è ve- 
ro.che il decorso post-opera- 
torio per il momento è nor- 
malissimo. Il' paziente reagi- 
sce bene. Fra poco verrà tol- 
to dal reparto di terapia in- 
tensiva». 

Durante l’espianto effettuato 
martedì notte all'ospedale 
triestino di Cattinara erano 
stati prelevati anche i due re- 
ni del giovane goriziano, 
morto inseguito alle gravi le- 
sioni alla testa riportate in un 
incidente stradale.‘ 

Uno dei due reni è stato do- 
nato a un paziente del Vene- 
to di 57 anni che da una deci- 
na di anni era in dialisi.L’in- 
tervento,compiuto ieri po- 
meriggio all'ospedale di Tre- 
viso dall’équipe del prof. 
Tommaseo,è riuscito sotto 
tuttii punti di vista.Il paziente 
ha già cominciato a orinare. 
L'altro rene è finito invece in 
un ospedale di Milano, dove 
era stato annunciato il tra- 
pianto.Gli organi di Carlo 
Princi hanno aperto uno spi- 
raglio di fiducia in persone 
che in passato avevano tanto 
sofferto.Ciò è stato possibile 
grazie allo spirito di solida- 
rietà della madre,Lionella 
Princi,che aveva dato l’as- 
senso per il prelievo del cuo- 
re e dei reni. 

Il giovane goriziano si trova- 
va da domenica notte nel re- 
parto di rianimazione dell’o- 
spedale di Cattinara.Un’ 
emorragia endocerebrale 
aveva impedito ai medici di 
intervenire chirurgicamente. 


Interni 


AGNES 

La Rai 
cambierà 
prima 
dell’estate 


ROMA — Pareggio nel bilan- 
cio dell'azienda attraverso 
un rigoroso e rigido controllo 
dei costi e della spesa; ri- 
strutturazione della Rai che 
dovrà servire a «lavorare 
meglio», che sarà pronta pri- 
ma dell’estate e che non sa- 
rà «né un colpo di stato né un 
miracolo»; aumento delle 
ore di trasmissione sia in tv 
(+41%) sia. alla radio 
(+37%) negli ultimi cinque 
anni con un aumento di per- 
sonale nello stesso periodo 
soltanto dell’1,6%; centralità 
dell’informazione e  incre- 
mento .dei programmi infor- 
mativi; totale trasparenza 
nelle sponsorizzazioni; 
grande tenuta della Rai di 
fronte alla concorrenza par- 
tita all'arrembaggio «a colpi 
di laute offerte verso perso- 
naggi chiave creati dalla 
Rai» e con introiti pubblicita- 
ri superiori ai ricavi com- 
plessivi del servizio pubbli- 
co; successo della program- 
mazione televisiva con «Fan- 
tastico» di Celentano, sia pu- 
re con l’imprevedibilità del 
personaggio e con «Indietro 
tutta» di Renzo Arbore. 


Questi alcuni dei punti prin- 
cipali che il direttore genera- 
le della Rai Biagio Agnes ha 
illustrato ieri nella sua detta- 
gliata relazione al consiglio 
di amministrazione della Rai. 


Di fronte al consiglio il diret- 
tore generale della Rai ha 
parlato anche: della creazio- 
ne di un comitato ristretto 
per studiare il problema del- 
la violenza in tv; ha annun- 
ciato di aver dato disposizio- 
ni di rete perché siano esclu- 
si in futuro impieghi impropri 
nei programmi di sondaggio 
oreferendum tra gli spettato- 
ri; ha sottolineato la battaglia 
per combattere l'evasione e 
la morosità nel canone e ha 
sottolineato la buona acco- 
glienza da parte degli utenti 
della semplificazione adotta- 
ta dalla Rai per il pagamento 
del canone. 5 


Li 


Dopo lunghe sofferenze ci ha 
lasciati 


Maria Valich 
in Cermelj 


Lo annunciano con dolore il 
marito ORESTE, il figlio 
GIANFRANCO, la nuora DA- 
NIELA e parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento vada 
al medico curante dott. CAR- 
RARO e al personale della Cli- 
nica Medica. 

I funerali seguiranno sabato 23 
gennaio alle ore 10 dalla Cap- 
pella dell’ospedale Maggiore. 


Trieste, 22 gennaio 1988 


Ciao 
nonna Marisa 


tua ALESSIA. 
Trieste, 22 gennaio 1988 


Partecipano al lutto le famiglie 
PINCIN. 


Trieste, 22 gennaio 1988 


LI 


E’ mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Maria Luigia 
Zacchigna 
ved. Milos 


Ne danno il doloroso annuncio 
le figlie MARIA, LAURA, 
ANTONIA, i generi ALDO, 
VIRGILIO, ALBINO e nipoti. 
I funerali seguiranno sabato al- 
le ore 10.30 dalla Cappella di 
via Pietà. 

Trieste, 22 gennaio 1988 


Sono vicini ad ANTONIA, 
LAURA e MARIA i cugini RI- 
TA, LUCIANO, CATHERI- 
NE e THOMAS. 


Trieste, 22 gennaio 1988 
feto co ei i] 


Partecipano al lutto dei familia- 
ridi 
Silvano Puntar 
le famiglie GUSTIN. 
Sgonico, 22 gennaio 1988 


Nel secondo anniversario della 
scomparsa di 


Maria Vascotto 


i Suoi cari La ricordano con 
tanto affetto e rimpianto. 


Trieste, 22 gennaio 1988 
TASTI SATO NITTI SE ELI 


Il ANNIVERSARIO 


Pietro Grillo 


Ricordandolo sempre, i suoi ca- 
ri 

SILVANA, 

GIORGIO, MANUELA 


Trieste, 22 gennaio 1988 
VISITE AREA 


‘Lo annunciano la moglie MA- 


LI 


Il giorno 20 gennaio è venuta a 
mancare l’anima buona e gene- 


rosa di 


Ildegarda Bruseghini 
lasciando per sempre sola la sua 
adorata sorella NORMA. 
Esprimo un sentito ringrazia- 
mento al Primario del Sanato- 
rio Triestino dott. BRUNO 
PREMUDA e alla sua équipe, 
alle suore ANTONIETTA ed 


EUFEMIA e al personale tutto 


‘che si sono prodigati con tanta 


carica di calore umano. 

Vada inoltre la mia riconoscen- 
za a tutti coloro che Le sono 
stati vicini durante la Sua de- 
genza. 

I funerali seguiranno oggi 22 
gennaio alle ore 10.15 dalla 
Cappella dell'ospedale Maggio- 
re. 


Non fiori ma offerte pro Astad 


Trieste, 22 gennaio 1988 


Non Ti dimenticherò mai. 
— GIANNA 


Trieste, 22 gennaio 1988 


ELDA e RICO si uniscono al 
dolore di NORMA per la scom- 
parsa della sua adorata sorella 


Trieste, 22 gennaio 1988 


Si associano al lutto: 
— FIORENZO, LUCIANO 
ed EMMA VATTA 


Trieste, 22 gennaio 1988 


non Ti dimenticherò mai. La 
tua amica LINA. 


Trieste, 22 gennaio 1988 


Ricordandola con sincero affet- 
to: 

— MANUELA, GIANNI, 
FABIANA e familiari 


Trieste, 22 gennaio 1988 


Partecipa al lutto lo studio del 
notaio ALBERTO GIGLIO. 


Trieste, 22 gennaio 1988 


Ì 


All’alba del 19 gennaio 


Amelia Cristotoli 
in Gianni 
ha cessato di vivere. 
Ne dà il doloroso annuncio il 
marito MARIANO. 
I funerali seguiranno sabato 23 


gennaio alle ore 9.30 dalla Cap- 
pella dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 22 gennaio 1988 


Ricorda con affetto la cara 


Amelia 
il suo GIULIANO con MARI- 
NA. 


Trieste, 22 gennaio 1988 


Partecipano al lutto: 
— ADA, OMERO, ATTILIO 
BARDELLA 


Trieste, 22 gennaio 1988 


Li 


Si è spento il nostro caro 


Dino Marchesich 


RIA, il fratello LIDO e la co- 
gnata. 

I funerali seguiranno sabato 23 
alle ore 11 dalla Cappella di via 
Pietà per Bagnoli della Rosan- 
dra. 


Trieste, 22 gennaio 1988 
free ee rn 


Il Direttivo dell’Associazione 
Ex Emigrati d'Australia di Trie- 
ste partecipa al dolore del consi- 
gliere GIORDANO MICHE- 
LAZZI per la perdita della mo- 
glie 


Mirella Michelazzi 


Trieste, 22 gennaio 1988 
/CUITROS SES DIESEL 


I ANNIVERSARIO 
Luigi Micali 
La moglie, la figlia, il genero ei 


suoi nipotini lo ricordano con 
immutato amore. 


Trieste, 22 gennaio 1988 


Li 


Il 21 gennaio è mancato all’af- 
fetto dei suoi cari 


Antonio Makuz 
Guerrino 


Ne danno il doloroso annuncio 
la moglie ADA, i figli ALBER- 
TO e SERGIO, il fratello LU- 
CIANO, ia sorella DONATA, 
nonna ADELE, le nuore e i ni- 
poti. 

Un grazie al medico curante 
dott. TAMBORINI, ai sigg. 
medici e al personale della I 
Chirurgica dell’ospedale Mag- 
giore. 

I funerali seguiranno oggi 22 
gennaio alle ore 11.30 dalla 
Cappella dell’ospedale Maggio- 
re. 


Trieste, 22 gennaio 1988 


Partecipano al lutto i nonni 
BIANCA e GIUSEPPE TO- 
MASI. 


Trieste, 22 gennaio 1988 


Partecipa al lutto la famiglia 
SUPP. 


Trieste, 22 gennaio 1988 


Partecipa al lutto ISABELLA 
DUCCI. 


Trieste, 22 gennaio 1988 


Partecipa al lutto nonno NINO 
enonna SINA. 


Trieste, 22 gennaio 1988 


Il direttivo del Dopolavoro Fer- 
roviario di Trieste partecipa al 
lutto dell’amico SERGIO. 


Trieste, 22 gennaio 1988 


Gli amici della FIT-CISL SET- 
TORE FERROVIERI del 
Compartimento di Trieste par- 
tecipano al dolore della fami- 
glia. 

Trieste, 22 gennaio 1988 


Ciao 
Guerrino 


— famiglia FERIN 
Trieste, 22 gennaio 1988 


La CIVIDIN PALLAMANO 
partecipa al lutto per la scom- 
parsa dell'amico 


Guerrino 
Trieste, 22 gennaio 1988 


Partecipano al dolore della fa- 
miglia: 

— NELLA REDOLFI 

— GUERINO D’ANGELI 


Trieste, 22 gennaio 1988 


T 


E? mancata all’affetto dei Suoi 
cari 


Luigia Vodopivec 
ved. Lovriha 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli DUSAN, GIUSEPPE, VE- 
RA, DANILO e IRENE con le 
rispettive famiglie. 

I funerali seguiranno sabato 23 
gennaio alle ore 11 dalla Cap- 
pella dell'ospedale Maggiore 
per San Dorligo. 


San Dorligo, 22 gennaio 1988 


Ti ricorderemo sempre: VOI- 
KO, DINO, ROBI, ALBERTO. 
con DANIELA, ARIANNA, 
FRANCO, FABIO e MAU- 
RO. 


Trieste, 22 gennaio 1988 


Partecipa al lutto: 
— famiglia INGRAO 


Trieste, 22 gennaio 1988 


Partecipa al lutto: 
— famiglia PERUZZI 


Trieste, 22 gennaio 1988 


Ì 


Il giorno 20 corrente si è spenta 
serenamente 


Maria Kobal 
ved. Leghissa 


La piangono l’adorata’figlia 
GABRIELLA con il marito 
MARCELLO. 

Un particolare ringraziamento 
all'amico dott. ENNIO FUR- 
LANI ea tutti gli amici vicini. 

I funerali seguiranno sabato 23 
c.m. alle ore 11 dalla Cappella 
dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 22 gennaio 1988 
feto e or se n eni 


E° mancata ai suoi cari 
Matilde Visintin 
ved. Zanetti 


anni 89 


L’annunciano addolorati i figli 
ei parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 22 
c.m. alle ore 15 nella parroc- 
chiale di Mariano del Friuli. 


Gorizia-Mariano del Friuli, 
22 gennaio 1988 


Nel IV anniversario della scom- 
parsa di 


Giovanni Ficich 
dedico un caro ricordo alla Sua 
memoria. s 

La moglie 
Trieste, 22 gennaio 1988 


t 


La nostra mamma e nonna 
Mariagiorgia Vittori 
ved. Del Piccolo 

non c'è più. 

Affranti lo annunciano la figlia 
LICY con il marito MARIO 
RIGHI, la nipote FULVIA, il 
nipote ANDREA con CRI- 
STIANA e la piccola CHIA- 
RA. La piangono la sorella, i 
fratelli, le cognate, i nipoti e pa- 
renti tutti. 

Si ringraziano il dott. GIO- 
VANNI FESTA per l’affettuo- 
sa assistenza e il dott. KRAUSe 
famiglia per le premure presta- 
te. 

I funerali seguiranno sabato 23 
corrente alle ore 8.45 dalla Cap- 
pella dell’ospedale Maggiore 
per San Pier d'Isonzo. 


Trieste 22 gennaio 1988 


«Nonna» Giorgia 


sarai sempre nel mio cuore. 
— ELISABETTA 


Trieste, 22 gennaio 1988 


SILVANA e GIANNI MIN- 
NUCCI con NERINA BASSO 
partecipano al lutto. 


Trieste, 22 gennaio 1988 


Piangonola cara 
«nonna» Giorgia 


e sono vicini a LICY, MARIO, 

figli e famiglia: 

T— ZENONE con ADA, 
FRANCO, MARLY e 
NELLO 

— RENATO con ALDA, ELI- 
SABETTA ed ENRICO 

— ALESSANDRA 

— DOMENICO 


Trieste, 22 gennaio 1988 


Si associano: 

— GUERRINO RIGHI e fa- 
miglia 

— IDA e CLAUDIO COLO- 
NI e famiglia 

— i dipendenti della ditta Ali- 
mentari Righi 


Trieste, 22 gennaio 1988 


t 


«Il giusto, anche se muore prema- 
luramente, troverà riposo» - Sap 
47 
E’ mancata improvvisamente 
all’affetto dei suoi cari e di 
quanti la conoscevano 


Jolanda Graziola 


Lo annunciano con dolore, uni- 
tamente alle famiglie, le sorelle 
BRUNA, MARIJA e MILE- 
NA, i fratelli MARIO e UGO, i 
parenti tutti. 

Il funerale muoverà oggi alle 
10.45 da via Pietà per dirigersi 
alla Cattedrale di S. Giusto do- 
ve alle 11 sarà celebrata la S. 
Messa. 


Trieste, 22 gennaio 1988 


La Quinta Comunità Neocate- 
cumenale di S. Giusto si racco- 
glie in preghiera per ricordare la 
sorella 


Jolanda 


Trieste, 22 gennaio 1988 


PAOLO, ELENA, LUCIO 
ZAMBON con i loro genitori 
rimpiangono con tanta ricono- 
scenza e affetto la loro signori- 
na. 

Trieste, 22 gennaio 1988 


Si associa famiglia PIETRO 
CORSI. 


Trieste, 22 gennaio 1988 


L 


Il 21 gennaio è mancata all’af- 
fetto dei suoi cari 


Giovanna Derossi 
ved. Zaro 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio le figlie ALMA, MA- 
RIA, LIVIA, LUIGIA (assen- 
te), il figlio SILVANO, la nuo- 
ra, i generi, unitamente ai nipo- 
ti, pronipoti e parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento ai 
medici e al personale tutto del I 
Lungodegenti per le premurose 
cure prestateLe. 

I funerali seguiranno sabato 23 
gennaio alle ore 11.15 dalla 
Cappella dell'ospedale Maggio- 
re. 

I familiari ringraziano tutti co- 
loro che in varia guisa parteci- 
peranno al loro dolore. 


Trieste, 22 gennaio 1988 


Ì 


Lontano dalla sua Trieste, in 
Honduras, è mancato improv- 
visamente 


Dino Silvestri 


La sorella LUCIANA e fami 
glia Lo ricordano agli amici del- 
la sua gioventù, 


Trieste, 22 gennaio 1988 


I cugini KONITZ E TABOGA 
ricorderanno sempre il caro 


Dino 
Trieste, 22 gennaio 1988 
Il ANNIVERSARIO 


Andrea Olivieri 


Caro ANDREA, ti ricordiamo 
tutti con infinito rimpianto. 


Gorizia, 22 gennaio 1988 


Li 


«Chi crede in Me, anche semorto, 
vivrà» - Giovanni 


Il 21 gennaio ha raggiunto la 
sua adorata ANTONIA e il fi- 
glio ROBERTO 
Luigi Giraldi 
Medaglia d’Oro per 
Lunga Navigazione 
Con profondo dolore e rim- 
pianto lo annuncia a quanti Gli 
vollero bene la figlia ELSA con 
FRANCESCO e LORENZO, 
le sorelle RITA e ADALGISA, 
il fratello LUCIO e i parenti tut- 
ti. 
Un sentito ringraziamento al 
dott. CARBUCICCHIO e al 
personale tutto della Casa di 
Cura Pineta del Carso di Aurisi- 
na e a tutti coloro che vorranno 
partecipare alla cerimonia fune- 
bre. 
I funerali avranno luogo sabato 
alle ore 11 partendo dalla Cap- 
pella del Cimitero di Aurisina 
per la Chiesa di Borgo S. Mau- 
ro Sistiana. 
Non fiori ma opere di bene 


Sistiana, 22 gennaio 1988 


Ricordando il caro 
zio 
con affetto, le nipoti MA- 


RIUCCIA, ORNELLA e AN- 
TONELLA. 


Trieste, 22 gennaio 1988 
VIETRI INIZI SII 


U 


E° mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Giovanni Andolsek 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie GIOVANNA, i figli 
ALBERTO e RADO, le nuore, 
i nipoti, il fratello STANKO 
con la moglie e parenti tutti. 

Un grazie particolare vada al 
dott. STOKELI suo medico cu- 
rante e al sig. SILVANO. 

I funerali seguiranno domani 23 
corrente alle orel1.45 dalla 
Cappella dell'ospedale Maggio- 
re direttamente alla Chiesa di S. 
Bartolomeo di Opicina. 


Trieste, 22 gennaio 1988 


Partecipano al lutto dei familia- 
ri i dipendenti della ditta AN- 
DOLSEK. 


Trieste, 22 gennaio 1988 


Partecipa al lutto la famiglia 
ISOLA. 


Trieste, 22 gennaio 1988 


Nella prematura scomparsa del 
padre 


Giovanni 


esprimono il più sentito cordo- 
glio al rag. CORRADO AN- 
DOLSEK i colleghi del consi- 
glio di amministrazione, il colle- 
gio sindacale, la direzione e i di- 
pendenti della Cassa Rurale ed 
Artigiana di Opicina. 

Trieste, 22 gennaio 1988 

fi rocce ee ceti Î 


Al carissimo amico 


Carlo Maria Princi 


Profondamente addolorati per 
la perdita si associano al dolore 
della madre e della zia, PIER- 
PAOLO CERANI e la CERA- 
NI HOLDING. 


Gorizia, 22 gennaio 1988 


GUGLIELMO GANDRUS e 
famiglia partecipano all’incol- 
mabile dolore della madre LIO- 
NELLA e dei parenti tutti per 
la scomparsa del carissimo e af- 
fettuoso amico 


Garlo Maria 


Gorizia, 22 gennaio 1988 


Caro 


Garlo 


sarai sempre con noi: FLAVIO 
CHERIN, IVO RENNER, 
PULI DELEIDI, GIOVAN- 
NA MORO, CRISTINA GAZ- 
ZOLA, MARCO VENTURA, 
CLAUDIA ALBANESE, 
MANLIO DELLA FRATTI- 
NA, CARLO ed ELISABET- 
TA BORTOLOTTO, ALES- 
SANDRA DE PERIS, GINO 
CACITTI. 


Gorizia, 22 gennaio 1988 


Carlo Princi 


Rimarrai sempre nel mio cuore. 
Grazie per i bei ricordi. |’ 


MONICA 
Trieste, 22 gennaio 1988 


Ciao, caro amico: FABIANA, 
ILARIA, ERNA. 
Trieste, 22 gennaio 1988 


II ANNIVERSARIO 


Andrea Gasperi 


Lo ricordano la moglie SOFIA, 
il figlio GIORGIO, la nuora, il 
nipote WALTER e quanti gli 
vollero bene. 


Trieste, 22 gennaio 1988 


x 


Pato 


fran a 


USA-COREA DEL NORD 


Pyongyang all’indice | Kohl torna a Ovest 


Esteri 


Rottura diplomatica e sanzioni per l’ attentato al Boeing di Seul 


MISSIONE LAMPO INCOSTA RICA 


Ortega vuole i negoziati subito 
Ribelli diffidenti - Reagan sollecita gli aiuti ai contras 


SAN JOSE’ DI COSTARICA — | primi colio- 
qui diretti tra governo del Nicaragua e 
guerriglieri antisandinisti potrebbero aver 
luogo molto presto, se i contras daranno il 
loro assenso: è quanto ha affermato il sot- 
tosegretario agli esteri nicaraguense, Vic- 
tory Hugo Tinoco, giunto inaspettatamente 
a San Josè di Costarica (sede prescelta 
per le trattative tra i contras e il cardinale 
Miguel Obando y Bravo), secondo il quale 
l’incontro diretto tra le parti in conflitto po- 
trebbe aver luogo dopo la riunione tra il 
cardinale e i guerriglieri. 

«Se i contras accettassero un incontro, si 
potrebbe risparmiare tempo», ha spiegato 
Tinoco; «sulla base di quanto convenuto, 
sì potrebbe benissimo indire una seconda 
riunione entro i prossimi giorni». «Siamo 
qui in ottemperanza all'annuncio fatto sa- 
bato scorso dal Presidente Daniel Ortega 
sulla disponibilità ai negoziati per il cessa- 
te il fuoco», ha concluso; della delegazio- 
ne governativa fa parte tra l'altro anche il 
responsabile dei servizi segreti Jaime 


Wheelock. 


Ma il portavoce di Resistenza nicaraguen- 
se, una coalizione che raggruppa le for- 
mazioni della guerriglia contras, ha di- 
chiarato di essere sorpreso per l’arrivo 
della delegazione sandinista, che ha defi- 
nito «una trovata pubblicitaria che ha lo 
scopo di prendere in mano la situazione, 


USA-HAITI 
Relazioni 
in pericolo 


WASHINGTON — Chri- 
stofer Dodd, presidente 
di una sottocommissio- 
ne del Senato america- 
no, ha chiesto che il go- 
verno di Washington riti- 
ri il proprio ambasciato- 
re da Haiti per protesta 
contro le elezioni presi- 
denziali-farsa svoltesi 
domenica in quel paese. 
Dodd, che presiede la 
sottocommissione per le 
relazioni con i paesi del- 
l'emisfero occidentale, 
ha detto di avere appre- 
so da fonti più che atten- 
dibili che non più del cin- 
que per cento dell’eletto- 
rato haitiano si è recato 
domenica alle urne per 
dare il proprio voto e che 
molti votanti sono stati 
trasportati ai seggi elet- 
torali da autocarri milita- 


mi. 

Dodd ha detto che sareb- 
be opportuno un ritiro 
dell'ambasciatore ame- 
ricano a Port-Au-Prince 
al fine di permettere un 
riesame delle relazioni 


corta». 


contras. 


costringendoci a dire che siamo noi a non 
volere il dialogo; è una mossa molto ac- 


Intanto il Presidente Reagan ha sollecitato 
il Congresso ad «affrontare seriamente» la 
minaccia di una crescente espansione 
della presenza sovietica in Centro Ameri- 
ca» assicurando maggiori aiuti militari ai 


In un discorso di venti minuti a un gruppo 
di elettori repubblicani ricevuti alla Casa 
Bianca, Reagan ha insistito nel dire che i 


«continui inganni» del regime sandinista 


giustificano la continuità degli aiuti ai con- 
tras, nonostante i recenti passi del gover- 
no di Managua. 

Il Congresso, è noto, sarà chiamato a vota- 
re fra due settimane in merito alla richie- 
sta di Reagan per un nuovo «pacchetto» di 
aiuti ai ribelli antisandinisti che, secondo 
voci in circolazione a Washington, potreb- 
be rasentare i 270 milioni di dollari. Nel 
suo discorso Reagan non ha specificato 
l’entità della sua richiesta, 


«Siamo giunti a una svolta critica», ha det- 


to Reagan. «Se il Congresso boccerà gli 
aiuti ai contras tale decisione potrebbe es- 
sere infatti irrevocabile, E se ciò dovesse 
avvenire temo davvero che dovremo ab- 
bandonare ogni speranza di aprire la stra- 
da alla democrazia in Nicaragua e alla pa- 
ce in Centro America». 


NUOVIATTACCHI | È 
Hart ancora nei guai 


Accuse di fimanziamenti illeciti 


WASHINGTON — Gary 
Hart è nuovamente al cen- 
tro di una controversia 
che rischia di minare la 
sua campagna elettorale; 
il «Miami Hearld» (lo stes- 
so quotidiano che fece 
esplodere il «caso» Donna 
Rice, costringendo l’ex se- 
natore del Colorado a riti- 
rarsi dalla campagna per 
la nomination presiden- 
ziale, salvo decidere qual- 
che settimana fa di rien- 
trare in lizza) lo ha accu- 
sato di aver ricevuto finan- 
ziamenti illeciti, in partico- 
lare dal produttore califor- 
niano di videocassette 
Stuart Karl, che nel 1984 
gli avrebbe fornito oltre 15 
mila dollari, quando le 
leggi federali stabilivano 
un tetto massimo di dona- 
zioni di mille dollari. 

La commissione federale 
elettorale, ha, inoltre, se- 
gnalato che nei suoi archi- 
vi figura una fattura di 
9.600 dollari rilasciata dal 
team elettorale di Hart e 
Karl, per una serie di spot 
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elettorali costati in realtà 
96 mila dollari. 
Hart si è finora trincerato 


‘dietro un rigido «no com- 


ment»; nel corso della sua 
permanenza nel New 
Hampshire il partito de- 
mocratico ha emesso un 
comunicato nel quale si 
afferma che l’ex senatore 
è convinto di non aver vio- 
lato alcuna legge. 

Il «Miami Herald» aggiun- 
ge tra l’altro che Dennis 
Walto, stretto collaborato- 
re di Hart, avrebbe ricevu- 
to da Karl uno stipendio di 
3 mila dollari mensili; l'ex 
senatore ha ammesso 
questo particolare, moti- 
vandolo però con il fatto 
che Walto era alle dipen- 
denze del produttore e 
non alle sue. 

Hart ha anche ammesso 
che qualche volta gli capi- 
tò di spostarsi a bordo del- 
l'aereo privato di Karl, ma 
ha dichiarato di aver sem- 
pre creduto che questi 
«passaggi» fossero rego- 
larmente pagati. 


WASHINGTON — Gli Stati 
Uniti hanno interrotto. i rap- 
porti diplomatici con la Co- 
rea del Nord. La decisione, 
ha spiegato il portavoce del 
dipartimento di Stato, Char- 
les Redman, è stata adottata 
in seguito all'attentato terro- 
ristico compiuto due mesi fa 
da due agenti segreti nord- 
coreani ai danni di un aereo 
di linea sudcoreano. Nell'in- 
cidente, avvenuto il 29 no- 
vembre scorso, ai danni del 
volo «858» delle linee sudco- 
reane, un'aereo esplose in 
volo, provocando la morte di 
tutte le 115 persone a bordo. 
Arrestata poco più tardi dalle 
autorità sudcoreane, Kim 
Hyon-Hui, uno dei due agenti 
segreti nordcoreani autori 
della strage, ha confessato, 
agli inizi di gennaio, di aver 
collocato a bordo dell'areo 
la bomba che ha provocato 
la sciagura. La donna ha am- 
messo di aver agito, assie- 
me al suo collegamento, sui- 
cidatosi per sfuggire alla cat- 
tura, di aver agito agli ordini 
di Kim Jon-II, figlio e presun- 
to delfino del Presidente 
nordcoreano Kim Il Sung. 

Secondo quanto ha afferma- 
to il portavoce del diparti- 
mento di Stato americano, le 
indagini sull’incidente hanno 
dimostrato, al di là di ogni 
dubbio, la colpevolezza del 
governo di Pyongyang. Oltre 
a interrompere le relazioni 
diplomatiche avviate dieci 
mesi fa e a decidere, l'ado- 
zione di sanzioni, economi- 
che, l'amministrazione Rea- 
gan ha posto la Corea del 
Nord nella lista dei paesi che 
promuovono il terrorismo in- 
ternazionale, lista che com- 
prende già la Libia, l'Iran, la 


Siria, lo Yemen del Sud e Cu-. © 


ba. A tutte le nazioni com- 
prese in tale elenco è vietata 
l'importazione di prodotti 
statunitensi. 

Nel rapporto inoltrato al Con- 
gresso il dipartimento di Sta- 
to, oltre a chiedere che ven- 
gano applicate nei confronti 
del regime di Pyongyang re- 
strizioni di natura commer- 
ciale, aggiungere che saran- 
no' inoltre consentiti contatti 
ufficiali con la Corea del 
Nord e sarà sempre più diffi- 
cile per i cittadini americani 
visitare questo paese. 
Intanto proprio ieri la Corea 
del Sud ha fatto sapere che è 
sua intenzione rivolgersi al 
Consiglio di sicurezza delle 
Nazioni unite per chiedere la 
condanna della Corea del 
Nord. Perché il massimo or- 
gano esecutivo dell'Onu sia 
convocato è necessario che 
ne facciano esplicita richie- 
sta di almeno quattro dei 
paesi membri. ‘ 


MANILA 
Dimissioni 
di lleto 


MANILA — ll ministro 
della difesa delle Filippi- 
ne, Rafael Ileto, si è di- 
messo, e al suo posto la 
Presidente Corazon 
Aquino ha nominato il 
generale Fidel Ramos, 
capo di stato maggiore 
delle forze armate. «Nel- 
l’uscire dal governo — 
ha detto Cory — lleto ci 
consegna una eredità di 
assidua cura per lo svi- 
luppo della professiona- 
lità nelle forze armate e 
per la definitiva dissolu- 
zione della lotta arma- 
ta». 

Il portavoce di lieto, Ed 
Pangilinan, ha giustifica- 
to le dimissioni con il fat- 
to che il ministro aveva 
elaborato diverse propo- 
ste per riorganizzare e 
migliorare la capacità 
bellica del 160.000 uomi- 
ni delle forze armate, ma 
queste erano state igno- 
rate. lleto, uscito dall’ac- 
cademia militare ameri- 
cana di Wesì Point, è 
esperto nella tattica anti- 


guerriglia e lamenta l’in- È 


capacità dell’esercito di 
fronteggiare i 24.000 
guerriglieri del «nuovo 
esercito del popolo» co- 
munista. 

Nella sua lettera di di- 
missioni, lleto ricorda 
che nel novembre del 
1986 aveva accettato il 
posto di ministro della 
difesa, perché il paese 
doveva fronteggiare il 
grave problema di una 
rivolta comunista, resa 
forte dalle mancate mi- 
sure governative in favo- 
re del popolo. 
Rivolgendosi alla stam- 
pa, la signora Aquino ha 
‘anche detto che l’attuale 
vice capo di stato mag- 
giore dell'esercito e ca- 
po della polizia, genera- 
le Renato De Villa, sosti- 


tuirà Ramos nelia carica | 


di capo di stato maggio- 
re. 

La nomina di Ramos al 
posto di ministro darà fi- 
nalmente il via a una se- 
rie di spostamenti e pro- 
mozioni nelle file degli 
alti gradi delle forze ar- 
mate, dove notevole è il 
malumore tra gli ufficiali 
più giovani, i quali si ve- 
dono bloccati nella car- 
riera dalla presenza de- 
gli anziani. 


Venerdì 22 gennaio 1988 


25 ANNI DI ASSE BONN-PARIGI 


Vecchi trattati, legami nuovi - «L’Est non ci attira» 


PARIGI — Il Presidente fran- 
cese Francois Mitterrand e il 
cancelliere tedesco federale 
Helmut Kohi celebrano oggi 
a Parigi con una serie di atti 
«simbolici» e con la firma di 
due protocolli per la creazio- 
ne di un Consiglio per la dife- 
sa e lasicurezza e di un Con- 
siglio economico e finanzia- 
rio, il venticinquesimo anni- 
versario del trattato dell’Eli- 
seo, nel quale «Le Figaro» 
ieri commentava che «la co- 


sa più sorprendente è che 


abbia resistito», 

Firmato infatti nel 1963 dal 
generale Charles De Gaulle 
e dal cancelliere Konrad 
Adenauer, che sfidarono i 
«fulmini» lanciati da Was- 
hington contro quello che 
sembrava voler essere l'av- 
vio di una politica troppo in- 
dipendente nei confronti de- 
gli Stati Uniti, il trattato non 
ha avuto vita facile. 

Eppure in venticinque anni il 
trattato ha fatto della coope- 
razione Parigi-Bonn il «mo- 
tore» della costruzione euro- 
pea, molto più delle intermi- 
nabili e inutili sedute del Par- 
lamento europeo. 

Oggi tuttavia, se da parte 
francese si celebra l’anni- 
versario del trattato con la 
massima solennità, dall'al- 
tra parte del Reno l’attenzio- 
ne è rivolta soprattutto a Est. 


Ed è proprio per replicare al- 
le inquietudini che suscita 
questo presunto rovescia- 
mento delle priorità di Bonn, 
che il cancelliere tedesco, 
nella lunga intervista con- 
cessa nei giorni scorsi a «Le 
Monde» ha tenuto a ribadire 
a più riprese «l'ancoraggio» 
della Rfg a Ovest, nella Co- 
munità europea e nell’Al- 
leanza atlantica. 

Anche per quanto riguarda 
le preoccupazioni degli al- 
leati in relazione al nuovo 
Consiglio per la difesa e la 
sicurezza, che sarà formal- 
mente varato oggi, e che 
specialmente a Roma e a 
Londra viene considerato un 
possibile fattore di indeboli- 
mento della nato, Kohl ha 
precisato che si tratta di af- 
frontare una «concezione co- 
imune» della difesa tra la 
Francia e la Repubblica fe- 
derale «collegata con la Nato 
econgli americani. 

il Consiglio avrà il compito di 
«elaborare una concezione 
comune della difesa e della 
sicurezza, di rinforzare la 
concertazione bilaterale sul 
disarmo, di creare delle uni- 
tà militari miste, di organiz- 
zare delle manovre comuni e 
di rinforzare la cooperazione 
in materia di armamenti», ha 
riferito ieri la portavoce del- 
l'Eliseo. 


DECLINATO L’INVITO 


Bonn snobba Mosca 
Troppo poche garanzie di risultati 


BONN — Il cancelliere tedesco Helmut Kohl ha confer- 
mato indirettamente, in una dichiarazione televisiva, al- 
cune informazioni giornalistiche secondo cui egli non 
avrebbe accettato un invito a recarsi in visita a Mosca 
nella prima metà dell’anno rivoltogli dal ministro degli 
esteri sovietico, Eduard Shevardnadze, martedì scorso 


a Bonn. 


Interrogato dalla televisione bavarese al termine del- 
l'incontro annuale dell’Accademia evangelica a Tutzing 
al quale ha partecipato l’altra sera, Kohl ha confermato 
di aver ricevuto l'invito e ha aggiunto di ritenere che una 
sua Visita a Mosca avrebbe un senso solo se promettes- 


se risultati concreti. 


Egli ha inoltre indicato nella cooperazione tedesco-so- 
vietica per la sicurezza e l'ammodernamento dell’indu- 
stria nucleare russa dopo il disastro di Chernobyl uno 
degli accordi che avrebbe voluto concludere. 

Le prime informazioni sull'invito rivolto a Kohl erano 
state diffuse da due giornali bavaresi, i quali hanno rife- 
rito che l'incontro, secondo la proposta sovietica, avreb- 
be dovuto svolgersi ancora prima del quarto incontro 
Gorbacev-Reagan previsto per la tarda primavera a Mo- 


sca. 


Secondo tali informazioni, Kohl, d’altra parte, che 
avrebbe visto con molto piacere una visita di Gorbacev 
a Bonn nella prima metà dell’anno, giustificata dal fatto 
che in questo periodo la Germania ha la presidenza del- 


la Comunità europea, non avrebbe potuto accettare di î 


recarsi a Mosca prima di Reagan senza correre il ri- 
schio che il risultato dei suoi colloqui con Gorbacev fos- 


se utilizzato dai sovietici per condizionare il successivo || 


«vertice» Usa-Urss. 


IN ISRAELE RITORNA LA CALMA 


Gaza, coprifuoco attenuato 


La Croce Rossa in polemica con l'Onu: non c’è fame nei campi 


GERUSALEMME — Le auto- 
rità israeliane hanno atte- 
nuato il coprifuoco in quattro 
campi profughi della striscia 
di Gaza, per consentire ai 
palestinesi che vi risiedono 
di recarsi ai lavoro: si tratta 
del tentativo di verificare la 
solidietà della fragile cal- 


ma. 

Appelli intal senso erano ve- 
nuti dall'Onu e dall’ammini- 
strazione americana; ai pa- 
lestinesi è stato consentito di 
lasciare i campi per tre ore 
di primo mattino. Negli altri 
quattro campi della zona il 
coprifuoco viene revocato 
per due ore al giorno: «Que- 
sto periodo aumenterà:con 
l'estendersi della calma», ha 
reso noto il generale Arye 
Ramat, capo del governo mi- 
litare di Gaza. 

In Cisgiordania, secondo 
quanto riferiscono la radio 
israeliana e l’agenzia di 
stampa palestinese, il copri- 
fuoco vige in due villaggi e in 
un campo profughi, il porta: 


voce dell'Onu ha affermato 
che la misura pesa su 230 
-mila palestinesi della stri- 
scia di Gaza e su altri 10 mila 
della Cisgiordania. 

leri intanto Michel Amiguet, 
responsabile per il Medio 
Oriente della Croce Rossa 
internazionale, ha detto che 
nei campi profughi di Gaza il 
cibo non scarseggia; il fun- 
zionario, reduce da un in- 
contro con il ministro degli 
esteri Shimon Peres, ha det- 
to ai giornalisti: «Personal- 
mente non sono ancora stato 
lì, ma i nostri rappresentanti 
sono quotidianamente impe- 
gnati in quella zona, enonmi 
hanno riferito di necessità 
urgenti in questo settore». 
Questo significa che i pale- 
stinesi hanno cibo sufficien- 
te?, gli ha chiesto un giorna- 
lista, «Sì», ha risposto Ami- 
guet. 

Con ciò, la Croce Rossa in- 
ternazionale si è messa in 
dura polemica con l'Onu, i 
cui funzionari sono respon- 


sabili della campagna deni- 
gratoria innescata in questi 
giorni contro Israele, accu- 
sato di «affamare» i palesti- 
nesi. Ancora ieri la situazio- 
ne alimentare dei campi è 
stata definita «grave» da un 
portavoce dell'Onu, nono- 
stante la chiara smentita del- 
la Croce Rossa. 
L'esplosione dei disordini in 
Cisgiordania e a Gaza, nel 
frattempo, ha anticipato l’av- 
vio della campagna elettora- 
le, sebbene manchino anco- 
ra dieci mesi alla consulta- 
zione. Parlando a Tel Aviv 
davanti a tremila membri del 
suo partito, il ministro degli 
esteri Shimon Peres ha pro- 
nunciato ieri un discorso di 
netto stampo elettorale. 

Il (primo ministro Yitzhak 
Shamir, principale rivale di 
Peres, ha ribattuto osservan- 
do che non è ancora tempo 
di pensare alle elezioni; ma 
intanto ha designato il re- 
sponsabile della propria 
campagna elettorale. 


LIBANO 
Amal toglie 
Passedio? 
BEIRUT — Centinaia di 
palestinesi sono potuti 


uscire nelle scorse ore;.| 


per la prima volta da tre 
anni, dai campi in cui rl- 


} 


siedono a Beirut, dopo | 


che ha avuto inizio il riti- 
ro delle forze scilteche li 
assediavano. | miliziani 


di «Amal» hanno comin- | 


ciato a lasclare, sostitulti 
da reparti siriani, i campi 
di Shatila e del più am 
pio e popolato Bourj- 


Branieh erano comincia- | 


ti nel maggio ’85 con la 
cosiddetta «guerra dei 


campi», In sostanza un | 


massacro di palestinesi 
a opera del «fratelli» 
scliti. Il conflitto ha avuto 
un bilancio complessivo 
di circa 2.500 morti. 


‘omina su ogni terreno la 33 4x4. La trazione integrale, 
inseribile a qualsiasi velocità, permette di affrontare qualun- 
que fondo, bagnato o innevato, in assoluta tranquillità. Il motore 
è l'esuberante boxer da 105 cv DIN, in grado di raggiungere 
una velocità di oltre 180 Km. all'ora. La frenata potente e l’ecce- 
zionale tenuta di strada Alfa Romeo garantiscono una sicurezza 
straordinaria anche sui terreni impossibili. Berlina o giardinetta, 


benzina o turbodiesel, 2 0 4 ruote motrici: sulle strade ci sono 
sempre più'33. Perché solo la 33 fa scoprire a chi la guida una 
nuova, entusiasmante voglia di guidare. 


33.La nuova voglia di guidare. 


CILINDRATA 
(cmò) 


POTENZA MAX 
(KW/CV DIN) 


58/79 
63/86 
77/105 
77/105 


VELOCITÀ MAX 
(Km/h) 


1:35 
Es 
1.5 4x4* 
7/0: 87/118 
LSUED® 53/74 


* Berlina e Giardinetta 
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Venerdì 22 gennaio 1988 


!| DIZZY GILLESPIE A UDINE 


La burla riuscita 


Spettacoli 


«CONTATTO RASSEGNA» 


Non c’è nulla da ridere! 


Alcune delle proposte più interessanti del nuovo teatro italiano 


Il jazzista settantenne ha «giocato» con il pubblico 


Servizio di 


.? | Carlo Muscatello 


UDINE—LE gote gonfie che paiono due 
Socomeri belli maturi. Lo sguardo ironi- 


+ | “Otesoa intrecciar complicità. Le boc- 


©acce, gli scherzi, il canto «scat», persi- 
lo qualche passo di danza. E ovvia- 
Mente quella tromba aurea, cui la cam- 
Pana rivolta verso il cielo dona un tocco 
i bizzarra unicità. 
John Birks «Dizzy» Gillespie ha suona- 
‘o, anzi, ha dato spettacolo l’altra sera 
Nella nostra regione. E va detto subito 
Che non si era mai visto, almeno da 
Queste parti, un palazzetto dello sport 
Pieno zeppo (circa quattromila perso- 
Ne) per un concerto di musica jazz. E' 
Successo anche questo, al «Carnera» di 
dine, in occasione dell'esibizione di 
Questo ragazzo di settant'anni ...«suo- 
lati». Un concerto divertente: tanto in- 
l'attenimento, spesso anche a scapito 
lella musica, che comunque quando 
liesce ad aver la meglio sulla voglia di 
Scherzare è sempre buona. 
Fillespie è da una vita che gigioneggia. 
0 stesso soprannome «Dizzy» («burlo- 
lle», «mattacchione») gli è stato affib- 
lato tanto tempo fa proprio per indica- 
"e questo tratto fondamentale della sua 
Personalità. Il punto è che una quaranti- 
IR d'anni fa questo signore, insieme a 
harlie Parker e a pochi altri, ha rivolu- 
Zionato il linguaggio del jazz. Allora 
Provocò una rottura musicale e cultura- 
& con il passato. Ora gira il mondo co- 
Me potrebbe farlo un turista. Con la dif- 
lerenza — oltre che a lui lo pagano... — 
©he è una leggenda vivente. Vivente e 
SViaggiante». E la gente fa ancora la fila 
Per vederlo. 


A Udine pldtea estremamente eteroge- 
nea, quasi da musica rock, il che può 
indicare tre cose: o una crescita di ma- 
turità da parte del pubblico, o una popo- 
larità grandissima dell’artista in que- 
stione, o ilfatto che il jazz è oggi più che 
mai «di moda». O, ancora, e più verosi- 
milmente, un calibrato mix di tutti que- 
sti fattorismessi insieme. 

ll jazz è di moda, si diceva. E non a caso 
una delle ovazioni più convinte, l’altra 
sera, è arrivata quando il vecchio Dizzy 
ha introdotto il suggestivo tema «Round 
midnight», di Thelonius Monk, che ha 
ispirato e dato il titolo al poetico film di 
Bertrand Tavernier che l’anno scorso è 
stato un po! la cartina al tornasole di 
questa «voglia di jazz» che impera. 

La gente ride, applaude, risponde agli 
imput inviati, da quel gran istrione che 
sta sul palco. Lui dà molto spazio, forse 
anche troppo, ai suoi compagni d'av- 
ventura. Innanzitutto a Sam Rivers, sas- 
sofonista che negli anni Settanta sera 
una delle voci più aggressive e arrab- 
biate delle avanguardie musical-politi- 
che e che oggi è un'altra persona, l’om- 
bra di se stesso: pare quasi dimesso, fa 
la spalla al mito. in maniera ironica e 
ossequiosa. E i due regalano alla pla- 
tea anche duetti canori che nessuno si 
sarebbe mai aspettato. 

Gli altri tre che lo accompagnano in 
questo ennesimo tour europeo (stavol- 
ta senza grande orchestra) sono degli 
strumentisti più che onesti. Spicca il 
chitarrista Ed Cherry, ma anche la se- 
zione ritmica formata dal batterista cu- 
bano Ignacio Berroa e dal bassista 


LA «PFM» A MONFALCONE 


La tromba con la campana rivolta verso l’alto, al pari delle gote gonfie che sembrano scoppiare, è il tratto 
distintivo di Dizzy Gillespie, settant'anni, mito della musica jazz. Eccolo, nella foto di Giovanni Montenero, 


durante il concerto dell’altra sera al palasport di Udine, davanti a circa quattromila spettatori ‘entusiasti. 


John Lee è inappuntabile. Lui, Gille- 
spie, se ne sta spesso seduto a guar- 
darsi intorno. Ma ovviamente quando 
impugna la tromba lo fa alla sua. manie- 
ra. 

Il repertorio comprende diversi stan- 
dard e alcuni brani nuovi: bop e ritmi 
afrocubani, tentazioni melodiche e pul- 
sioni funky, per un totale di quasi due 
ore di musica. L'uomo che sintetizzò il 
suo esser musicista nella frase «To be 
or not to be bop», e che ieri era una 
furia travolgente, oggi è tranquillo e pa- 
cato. E' ancora capace di grande poe- 
sia, ma gioca in «surplace», non ri- 
schia, non porta l’affondo finale e deci- 
sivo. 

Il musicista aveva aperto la serata udi- 
nese, in risposta all'’ovazione del pub- 
blico, con un «muchas gracias». «Mu- 
chas gracias» a lei, Mister Gillespie. Ma 
grazie soprattutto per quanto di grande 
e importante e nuovo lei ha inventato, 
nella sua carriera, più che per quel che 
ha fatto sentire l'altra sera in una città 
chiamata Udine, di cui certo non aveva 
mai sentito parlare prima di questo 
tour. 

Lungi da noi l’idea di voler mancare di 
rispetto a un mito vivente, a uno che ha 
segnato le sorti della musica di questo 
secolo. Ci sorge però il dubbio che sia 
proprio lui, Gillespie, a mancar forse di 
rispetto a.se stesso, portando in giro 
per il mondo l’immagine del clown ilare 
e giocoso, che si avventura in situazioni 
da avanspettacolo che non hanno molto 
ache vedere con la sua grande arte. Ma 
lui sembra contento così. E a gente co- 
me lui si perdona tutto. O no? 


Servizio di 
lezzena Lona 


Il batterista 


MONFALCONE — I vecchi 
a soffrono di claustrofobia. 
a Premiata Forneria Marco- 
Ri è un esempio da manuale. 
Chiusa in una sala di regi- 
Strazione la stagionata band 
ansima scontate canzonette. 
uffa gelide note. Biascica 
Accordi imparati a memoria. 
‘a provate a piazzare Franz 
| Cioccio, Franco Mussida e 
“Ompany, su un palcosceni- 
79. Si trasformeranno in au- 
Entiche tigri. 
t !, perchè il pop italiano ogni 
anto ruggisce ancora. Ma lo 
‘A soltanto in concerto. Come 
Questa P.F.M. anni Ottanta, 
[E Mercoledì sera al «Va- 
IeNtinis» di Monfalcone si è 
Stteralmente scatenata. Per 
ca ore gli intramontabili 
“'Ornai» hanno ipnotizzato 
Na platea non foltissima, 
de Pronta a starsene lì an- 
LS; fino a notte inoltrata. 
P.F.M. potrebbe smettere 


‘CINEMA 
‘La «Rosa» 
di bronzo 


BRUXELLES — Il film «Il 
home della rosa» di 
\vSan-Jacques Annaud, 
'Spirato al romanzo di 
Mberto Eco, ha ottenu- 
19 la medaglia di bronzo 
\ Nella classifica dei film 
e hanno attirato più 
Spettatori a Bruxelles 
Del 1987, con'un incasso 
i! 28 milioni di franchi 
elgi, 
d Primo posto si è clas- 
Sificato «Crocodile Dun- 
Se», al secondo «La 
pria Africa» di Sidney 
‘'Ollack. 


Walter Calloni 


è una sorpresa 


gradevole 


anche domani di sfornare 
nuovi dischi. «Suonare suo- 
nare», «Come ti va in riva al- 
la città», perfino il recentissi- 
mo «Miss Baker», non con- 
vincono affatto. Il vinile can- 
cella la grinta dei vecchi dei 
del pop italiano. Li trasforma 
in onesti strumentisti, e nien- 
te più. Bravi, carini, pure 
ascoltabili. Fin troppo forma- 
li, però. Come tartarughe di- 
scografiche, dal sangue 
freddo. 

Dal vivo le cose cambiano. 
Anche le canzoni più scialbe 


diventano esplosive. Può ca- 
pitare che, sul momento, la 
Premiata decida di reinven- 
tare «Si può fare». Sullo 


. scheletro del modestissimo 


brano vengono trapiantate 
citazione d’autore: «No wo- 
man no .cry» di Bob Marley, 
dove il reggae si fonde con 
un tiratissimo rock; «Messa- 
ge in a bottle» dei Police, che 
ancora una volta sposa ritmi 
giamaicani con richiami afri- 
cani. 

1 1974, insomma, sembra un 
po’ più vicino. Allora la Pre- 
miata Forneria Marconi si 
trasferì armi e bagagli in 
America per un mitico tour. 
Tempi gloriosi, in cui Pete 
Sinfield si prestò a tradurre 
in inglese i testi della band 
nostrana. Adesso molte cose 
sono cambiate. Ma il vecchio 
spirito, la grande professio- 
nalità è rimasta. 

Molti rimpiangeranno Flavio 
Premoli. Franz Di Ciocco, il 
volenteroso Mister Pelazzi, 
ce.la mette tutta quando can- 


VIDEOETV 
Festival 
e mercato 


GENOVA — Dal 3 al 13 
febbraio a Montecarlo si 
svolgerà il 28.0 Festival 
internazionale della te- 
levisione. In programma 
«Imagina® '88», settimo 
forum internazionale 
delle nuove immagini. 
Nell'ambito del Festival 
si svolgerà anche il deci- 
mo Mercato internazio 
nale del film, della tele- 
visione e del video. Ben 
ottocento gli acquirenti e 
cinquecento’ compagnie 
in rappresentanza di ot- 
tantadue paesi. 


Anche i brani 


più scialbi 


sono diventati 


esplosivi 


ta. Fa il verso alla chitarra, 
imita le percussioni, salta, 
scandisce iltempo battendo ì 
piedi. Arriva perfino a solle- 
varsi la maglietta nera. Tan- 
to per dimostrare che i pe- 
lazzi, lui, li ha per davvero. 
Una cosa, però, è certa: gli 
manca il carisma di Premoli. 
Anche Mauro Pagani si fa 
rimpiangere. E Lucio «violi- 
no» Fabbri dovrebbe seguire 
più spesso i suoi compagni 
d'avventura intournée. Nella 
nuova formazione, comun- 
que, non mancano le sorpre- 
se gradevoli. Walter Calloni 


Servizio di 
Roberto Canziani 


UDINE — Allo Zanon non si 
ride più. La breve stagione 
comica del Centro Servizi e 
Spettacoli si è conclusa la 
scorsa settimana con lo 
spettacolo «Escamot», ma 
già questa sera (alle ore 
21.15) nella sala teatrale udi- 
nese si inaugura una nuova 
serie di appuntamenti. 

| riflettori stavolta si riaccen- 
dono per la sesta stagione di 
«Contatto Rassegna» che 
(nuova denominazione a 
parte) porta a Udine, comele 
precedenti edizioni di «Tea- 
tro Contatto», alcune delle 
proposte più interessanti dal 
cartellone del nuovo teatro 
italiano. 

La sottile ironia della satira, 
il gusto caciarone della ban- 
da musicale ci abbandonano 
per lasciare spazio alla ri- 
cerca drammaturgica, alla 
soddisfazione visuale che 
oggi anima le ‘produzioni 
delle più recenti formazioni 
teatrali. 


«Contatto Rassegna» rivolge 
ancora una volta la sua cu- 
riosità verso due direzioni: 
un teatro di testi da una par- 
te, un teatro di immagini dal- 
l'altra. 

Ma vediamo un po’ più da vi- 
cino questo cartellone '88 
che si articola su sette spet- 
tacoli, con un fuori abbona- 
mento già annunciato (ac- 
canto al titolo, le date dei de- 
butti). 

Il sipario si apre stasera su 
«Signorina Else». Prodotto 
da un teatro pubblico (l’Ater- 
Emilia Romagna) e da un 
giovane centro teatrale (il S. 
Geminiano di Modena), il te- 
sto di Arthur Schnitzler è sta- 
to affidato a un regista belga 
che ci aveva stupito negli an- 
ni scorsi per la capacità di 
gettare originali ponti fra la 
narrativa e il teatro. Dopo il 
discusso debutto del novem- 
bre scorso a Modena, «Si- 
gnorina Else» sarà a Udine 
da stasera a domenica 24 
gennaio. ) 


Seconda tappa è.«În attesa 
dei soccorsi» (5 febbraio) 
uno spettacolo vicino ai lin- 
guaggi della danza. Lavo- 
rando su uno spunto autenti- 
co, come la recente eruzione 
di un vulcano colombiano, 
Susanna Dini propone un 
breve quadro teatrale e co- 
reografico, nei quale ciò che 
conta è la presenza inquie- 
tante del corpo umano, pie- 
gato a esprimere gli stati di 
solitudine e di sbigottimento 
dell’uomo di fronte a feno- 
meni che sono più grandi di 
lui. 


Soltanto sul palcoscenico la «band» sembra ritrovare appieno l’antica gioia musicale 


è davvero un grande batteri- 
sta. Con le bacchette in ma- 
no può arrivare dove vuole. 
Un talento naturale, che non 
avrebbe sfigurato neanche 
ai tempi del «Live in Usa». 

La Premiata Forneria Marco- 
ni non ha scoperto l’elisir di 
giovinezza. Mussida e gli al- 
tri hanno ormai i capelli 
bianchi, la pancetta da ragio- 
niere, le rughe attorno agli 
occhi. Però si divertono an- 
cora a suonare. Non salgono 
sul palcoscenico per tenere 
comizi. Lasciano le requisi- 
torie agli avvocati, la morale 
ai predicatori. 

«Festa» è il loro grido di bat- 
taglia. «Impressioni di set- 
tembre», un volo libero ver- 
so la fantasia. Adesso, come 
quindici anni fa, la musica di- 
venta gioia di vivere. Il'ritmo 
sfrenato di «Celebration»: 
una danza tribale moderna. 
L'antidoto più efficace contro 
i troppi pedanti delle sette 
note. 


Sul versante della dramma- 
turgia c'è ancora spazio per 
«Occhi gettati» (19 febbraio) 
dell’emergente Enzo Mosca- 
to, autore, attore e regista di 
se stesso, nuova scoperta 
nel ricco e inesplorato ser- 
batoio della cultura meridio- 
nale. 


«Il desiderio preso per la co- 
da» (4 marzo) chiama invece 
in causa Pablo Picasso. Ma 
un Picasso non troppo cono- 
sciuto: quello letterario. Nel 
1941 il pittore spagnolo scri- 
ve un sofisticato testo per il 
teatro, una pièce che mette 
assieme il mondo basso e 
«patafisico» di personaggi 
come l’Ubu di Alfred Jarry e 
gli stimoli colti del Simboli- 
smo, di Maeterlink e di Mal- 
larmé. Mario Martone, regi- 
sta del Gruppo Falso Movi- 
mento e ora a guida delle 
«multiformazione» napoleta- 
na Teatri Uniti sì incarica di 
tradurlo in uno spettacolo 
secondo lo stile già speri- 
mentato in «Tango glaciale» 
e «Coltelli nel cuore». 


Segue (17 marzo) «La Gui- 
da», una produzione del Css 
già presente allo scorso Fe- 
stival di Asti, un testo con- 
temporaneo che attraverso 
la regia di Massimo Navone 
mette a fuoco la fredda paro- 
la di Botho Strauss, il profeta 
contemporaneo del disin- 
canto. 


A parte l’annunciato fuori ab- 
bonamento di «Susn», di un 
altro autore tedesco, Herbert 
Acthernbusch (è una produ- 
zione Trianon Teatro, in pro- 
gramma dal 7 aprile), la ras- 
segna volge al termine con 
due spettacoli maliardi e di 
grande effetto visivo. 


Il primo s'intitola «Dell'ani- 
ma dell'arco» (25 marzo). 
Una breve, morbida e sen- 
suale interpretazione visiva 
delle sonate di Niccolò Paga- 
nini, proposta dal gruppo pa- 
dovano Tamteatromusica, 
una «musica per gli occhi», 
accompagnata dalla piccola 
sorpresa di «Se San Seba- 
stiano sapesse», martirio 
profano nel quale il santo è 
sostituito da un languido 
contrabbasso. 


Il secondo spettacolo si inti- 
tola «La camera astratta» e 
vede tornare sul palcosceni- 
co dello Zanon (15 aprile) 
l’arte veloce ed elettronica di 
Giorgio Barberio Corsetti, 
con le sue composizioni di 
acrobatici attori e video, ac- 
cordati in perfetta sintonia, 
per raccontare storie con- 
temporanee, scontri di carat- 
teri, piccoli e straordinari 
elogi della solitudine da vi- 
vere in mezzo alla folla. 


TEATRO / OGGI A UDINE 


I turbamenti della signorina Else 
| Spettacolo diretto dal regista belga Thierry Salmon 


UDINE — A vent'anni le belle viennesi 
sanno solo essere corteggiate. Troppo ca- 
rina per avere delle amiche, troppo invi- 
diata per aprirsi con qualcuna, la «Signori- 
na Else» non può far altro che narrare a se 
stessa i turbamenti, le passioni, i contrad- 
dittori desideri della sua età. E noi possia- 
mo spiarla. È 

Con «Fraulein Else» (1924) lo scrittore au- 
striaco Arthur Schnitzler realizza uno dei 
suoi racconti più belli. In un centinaio di 
pagine scorrono, come in una minuziosa 
registrazione psicoanalitica, i pensieri, i 
progetti, la sensualità ingenua di una gio- 
vane donna che inconsapevolmente si in- 
cammina verso la morte. 

Raggiunta da una lettera della madre che 
la invita a sollecitare il barone von Dor- 
sday, Else chiede all'attempato ammirato- 
re i trentamila fiorini che salverebbero il 
padre da un'accusa di truffa. Il barone ac- 
cetta, a patto che Else gli si mostri nuda. 
Offesa, ma anche eccitata dall’insolito 
«contratto». Else onorerà l'impegno, ma a 
modo suo, spegnendo poi la propria vita 
con una dose letale di Veronal. 

A due anni di distanza dalla più celebre 
Molly  dell’«Ulisse» di Joyce, anche 
Schnitzler trova un personaggio da ritrar- 
re attraverso la tecnica del «monologo in- 
teriore». 


AI giovane regista belga Thierry Salmon e 
ai suoi attori Angela Malfitano, Roberto 
Mantovani, Ivano Marescotti, Renata Pal- 
miniello, Giovanna Pattonieri, tocca ora il 
compito di rendere sulla scena l’insidiosa 
pagina narrativa. 
«Schnitzler non consente di appropriarsi 
del testo — ha anticipato il regista — non 
credo di poter fare mie e degli attori le sue 
parole. Metterò inscena questa impossibi- 
lità. Per lo spettatore sarà l'esperienza di 
’’leggere’’ un libro in una condizione me- 
no passiva di quella a cui è abituato». 
Ancora una volta Thierry Salmon dichiara 
la sua insofferenza per i testi teatrali già 
pronti e inventa una nuova strada che por- 
ta dalla letteratura in palcoscenico. Pro- 
prio come era capitato per i romanzi natu- 
ralistici di Zola e le pagine di Marguerite 
Duras, opere che stavano alla base dei 
due spettacoli («Fastes Foules» e «Agat- 
ha») che hanno fatto conoscere Salmon al 
pubblico italiano negli ultimi quattro anni. 
«E' la struttura di un libro che io pretendo 
di mettere in scena — conclude il regista 
—lamiasarà unalettura fatta insieme con 
gli spettatori, quindi amplificata, collettiva, 
che per questo diventa spettacolare». 
[rob. canz.] 


Renata Palminello e Angela Malfitano in una scena della commedia «La signorina 
Else», scritta dall’austriaco Arthur Schnitzler nel 1924, che l’Ater/Emilia Romagna 
Teatro presenta da oggi a domenica allo «Zanon» di Udine nell’ambito di «Contatto 
rassegna». «Per lo spettatore sarà l’esperienza di ’’leggere”’ un libro in una 
condizione meno passiva di quella a cui è abituato»: è quanto promette il giovane 
regista dello spettacolo, il belga Thierry Salmon. (Foto Buscarino) 


GLI SHOW PARALLELI 


I «fornai» cantano meglio dal vivo Le lady del sabato sera 


Edwige Fenech dice: «Non sono in guerra con Raffaella Carrà» 


RAIUNO 
Maschere 
d’argento 
ROMA — Oggi alle 22.45 


Raiuno presenterà «Le 
maschere d’argento», 


un programma realizza- 
to a Campione d’Italia, 
dove da 42 anni si asse- 
gnano i premi ai prota- 


gonisti dello spettacolo, 
dell’arte, della moda, 
dello sport. 

La giuria ha premiato, 
tra gli altri, il Trio Solen- 
ghi-Marchesini-Lopez 
perla tv; Giancarlo Sbra- 
gia e Giulia Lazzarini 
per il teatro e Patrizia 
Pace per la lirica. 
Riconoscimento .partico- 
lare a Sophia Loren per 
l’intero. arco dell'attività 
cinematografica. 


RESTERA’ AL «TEATRO DI ROMA» 


E Scaparro rinuncia alla Biennale 


ROMA — «Non sono in guerra con la Carrà», 
dice Edwige Fenech, indicata dal pubblico e 
dalla critica come la diretta antagonista del 
«Raffaella Carrà Show» e, insieme a questa, 
«signora della tv». 


Come è noto, il sabato sera le due lady televi- 
sive, Raffaella Carrà ed Edwige Fenech, in- 
trattengono il pubblico, rispettivamente su 
Canale 5 con «Carrà Show» e su Raiuno con 
«Carnevale». 

Hanno esperienze diverse, in quanto la Fe- 
nech proviene dal cinema e la Carrà si è for- 
mata in tv. Se è vero che la Carrà ha una 
familiarità maggiore con il «mezzo specifi- 
co», è anche vero che in comune le due lady 
hanno la tenacia. Sono diversi, piuttosto, j 
modi in cui la usano. Aggressiva e dichiarata 
Raffaella, «soft» Edwige. - 

Provocata; la Fenech è stata invitata a espri- 
mere un parere in qualità di spettatrice della 
prima puntata dello «Show» della Carra. Chi 
l’ha interrogata prevedeva evidentemente 
che l'avesse visto registrato; invece Ja Fe- 
nech con aria offesa ha risposto: «Ma io non 
l'ho visto, faccio una trasmissione in diretta 
alla stessa ora». 

Altra provocazione: «Non ha nulla da lamen- 
tarsi per ciò che ji giornali hanno scritto?». 
«No assolutamente, io sono contenta dei 


giornali che sono stati tutti molto obiettivi e 
per quanto riguarda certi critici, va bene lo 
stesso perché la critica è comunque stimo- 
lante». 


Quando riceve i giornalisti nello Studio 3 del- 
la Dear durante le prove di «Carnevale» Ed- 
wige Fenech ha la debolezza di mostrarsi 
donna di classe, per giunta francese, anche 
se di francese ha solo la «erre» moscia, es- 


. sendo nata in Algeria da padre maltese e 


madre italiana. 

Con puntiglio precisa di avere cominciato co- 
me modella, essendo una sua zia proprieta- 
ria di un «atelier» a Nizza, e non come foto- 
modella. Esclude che le porte del cinema le 
siano state schiuse per una vaga somiglian- 
za con Audrey Hepburn: «Ho cominciato a fa- 
re cinema dopo avere vinto un concorso a 
Cannes dove mi classificai prima». 

Ripensa alla conflittualità attribuitale nei ri- 
guardi della Carrà, e dichiara: «Sono lontani 
i tempi'in cui la Callas e la Tebaldi si conten- 
devano i primati». Non è strano che la Carrà 
ritenga altrettanto remoti quelli in cui Coppie 
Bartali dividevano gli sportivi italiani in due 
fazioni. Fedele al «cliché» di donna di stile, la 
Fenech evita di rilevare che l'ascolto di «Car- 
nevale» è superiore, sulla base dei dati Audi- 
tel, rispetto a quello del «Carrà Show». 


ROMA — Maurizio Scaparro rinuncia a 
dirigere il settore teatro della Biennale 
di Venezia e rimane direttore artistico 
del Teatro di Roma, mancandogli anco- 
ra due anni alla scadenza del contratto. 
«Era una grande tentazione tornare a 
dirigere la Biennale — ha detto il regi- 
sta all'Agenzia Italia — ma non mi pa- 
reva opportuno abbandonare in questa 
fase lo Stabile romano, che ha bisogno, 
per risolvere i problemi connessi a una 
fase di grande slancio produttivo e pro- 
gettuale, del massimo impegno colletti- 
vo e sicuramente di un direttore a tem- 
po pieno». 

«D'altronde — ha proseguito Scaparro 
— i grandi successi ottenuti, in Italia e 
all’etero, da ’’Il fu Mattia Pascal” di Pi- 
randello/Kezich (al terzo anno di pro- 
grammazione), da ‘Pulcinella’ di Ros- 


sellini/Santanelli e ora da ‘’Pianola 
meccanica’ di Michalkov (con un gran- 
de Marcello Mastroianni), mi obbligano 
a restare in un'istituzione che si è impo- 
sta all'attenzione dell'opinione pubbli- 
ca stabilendo contatti diretti e importan- 
ti con gli Stati Uniti d'America, la Fran- 
cia e così via...». 

«Ho informato della mia decisione il 
presidente del teatro di Roma e le rap- 
presentanze sindacali dello Stabile. La 
situazione finanziaria del teatro è am- 
piamente sotto controllo e attende solo 


‘ soluzioni che dovranno giungere». 


Il presidente del Teatro di Roma, Diego 
Gullo, rammenta, in una nota, l’impe- 
gno collettivo dei dirigenti dell’Ente ad 
affrontare i problemi organizzativi e 
aministrativi. 


In questo senso, ha rilevato il presiden- 
te dello Stabile romano, «conforta la de- 
cisione di Scaparro di non accettare la 
candidatura alla direzione della Bien- 
nale di Venezia». 

La nota di Gullo prosegue osservando 
che «le rappresentanze sindacali han- 
no richiesto un rapporto con la dirigen- 
za dello Stabile che permetta una totale 
informazione e consenta ai lavoratori di 
affrontare con maggiore consapevolez- 
za la seconda parte della stagione, che 
ha visto crescere interesse e consensi 
per l'istituzione». 
_Già cominciano infatti i preparativi per 
l'allestimento di «Vita di Galileo» di 
Bertolt Brecht, che Maurizio Scaparro 
metterà in scena al Teatro Argentina 
con Pino Micol protagonista. 


Si 
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NARRATIVA 


L'uomo, il potere: 
sfoghi di donne 


. Recensione di 


Carmela Fratantonio 


Che il mondo sia uguale sot- 
to tutti i cieli? Si direbbe di sì, 
leggendo «Il Decamerone 
delle donne» (Rizzoli, pagg. 
365, lire 24.000), della russa 
Julija Voznesenskaja. Infatti, 
le storie qui riunite, secondo 
il modello di Boccaccio (die- 
ci racconti per dieci giorna- 
te, a soggetto), ripetono l’e- 
terna storia dell'attrazione/- 
repulsione tra uomo e don- 
na: schermaglie, sotterfugi, 
sottomissione, stupri, ven- 
dette, dedizione, generosità. 
E, soprattutto, l'eterna in- 
comprensione che regna tra 
i due sessi e produce felicità 
solo a patto di essere accet- 
tata nei suoi labirinti e oscu- 
rità. La cosiddetta «glas- 
nost» (trasparenza), in amo- 
re non è certo possibile. 


Come ovunque, anche in 
Russia, gli uomini abbando- 
nano le ragazze appena in- 
cinte, le donne tradiscono gli 
uomini appena fattesi sposa- 
re; gli uomini sono abili rag- 
giratori, le donne ancora più 
abili teatranti; gli uomini so- 
no tutti potenziali (e ahimè 
reali) stupratori, le donne 
implacabili vendicatrici. E, 
come ovunque, uomini e 
donne sono capaci di vince- 
re l'egoismo a favore dell’al- 
tro, con abnegazione, cecità, 
passione. 

Tutto questo si raccontano 
dieci donne, costrette a una 
specie d'isolamento, in un 
reparto di maternità: il primo 
amore, la seduzione, l’ab- 
bandono, il sesso nelle situa- 
zioni ridicole, i facili costumi, 
l'infedeltà e la gelosia, la 
violenza, i soldi, la vendetta, 
le buone azioni e la felicità. 
C'è la regista teatrale e la 
prostituta, l'operaia e la mu- 
sicista, la segretaria e la bio- 
loga, l’ingegnera e la barbo- 
na, la dirigente di partito e la 
dissidente. Per la prima vol- 
ta, possono parlare senza 
essere giudicate, scambian- 
dosi esperienze di vita e non 
teorie, e scoprire, nella di- 
versità individuale, l'affinità 
del vivere al femminile. 

In questa piccola città delle 
donne, esse si ascoltano, af- 
frontano, divertono, forti del- 
la conferma che la donna, in 
ogni situazione, reagisce, in- 
ganna, sorprende, tradisce, 
blandisce, salva e distrugge, 
istintivamente esperta della 
sapienza antica della sedu- 
zione. Senza pietà, invece, 
inveiscono contro due cose: 
la bestialità del maschio 
quando si avventa su creatu- 
re innocenti (bambine, so- 
prattutto), la bestialità del 
potere quando si intromette 


RIVISTE 


tra chi vorrebbe solo una vita 
più umana. 

E qui arriviamo al punto: il 
mondo non è uguale sotto 
tutti i cieli. Perché in Russia 
l'amore è un affare di Stato. 
La vita privata si scontra con 
sospetti e calunnie e, in ogni 
caso, con l’obbligo della con- 
vivenza forzata in alloggi 
piccoli e promiscui. E se è 
vero che ciò determina situa- 
zioni di comicità (i bambini, 
ad esempio, felici della liber- 
tà domenicale di trovarsi tutti 
nei corridoi coi tricicli, men- 
tre i genitori fanno l’amore), 
è pur vero che determina liti- 
gi, strepiti, e una perpetua ir- 
ritabilità. 

Il quadro che la Voznesens- 
kaja disegna della Russia 
pregorbaceviana, è il quadro 
di gente distaccata dall’auto- 
rità. La gente s’arrangia, di- 
sapprova, ama le cose d’im- 
portazione, misura l’ideolo- 
gia politica col metro del 
buonsenso, detesta i fanati- 
smi. Tutti alzano le spalle al- 
l'osservanza della cosiddet- 
ta «legalità socialista». 

Ecco come una delle donne 
descrive il 7 ottobre, anni- 
versario della rivoluzione: 
«E' entrato il commissario 
politico, ha letto la sua rela- 
zione; quel rompiballe ha 
continuato per un pezzo, una 
brodaglia politica che ci 


RESTAURI 
Piramidi: 
maquillage 


IL CAIRO — Il governo 
egiziano vuol rimettere 
«a nuovo» le Piramidi e 
la Sfinge, nell’ambito di 
un piano di «ristruttura- 
zione» del pianoro di Gi- 
za. La durata dei lavori 
sarà, secondo il proget- 
to, di un anno, e il costo 
si aggirerà sui due milio- 
ni di dollari. 

Il progetto è inteso so- 
prattutto a bloccare l’e- 
rosione che minaccia la 
struttura esterna delle 
tre piramidi di Cheope, 
Chefren e Micerino, risa- 
lenti a più di quattromila 
anni fa. 

Quanto alla Sfinge, da 
tempo la colossale sta- 
tua di roccia denuncia 
infiltrazioni di acque sot- 
terranee nella zona del 
collo. Ma già divampano 
le polemiche sul proget- 
to e soprattutto sulla fi- 
gura del suo ideatore, 
Ahmed Kadry, di cui so- 
no messe in dubbio ‘le 
capacità di tutelare il 
millenario patrimonio 
archeologico egiziano. 


Facciamo «Poesia» 
abbiamo coraggio 


Sarà una sfida a colpi di ver- 
si. A lanciarla è «Poesia», un 
mensile pubblicato dall'edi- 
tore Nicola Crocetti di Mila- 
no. Quindicimila copie sono 
state già distribuite nelle edi- 
cole di tutta Italia, a partire 
dal 15 gennaio. La prima rivi- 
sta non togata che proporrà 
‘opere di Montale e Kavafis, 
Tasso, Leopardi e Rebora, 
anche a chi non legge poesie 
dai lontanissimi tempi delle 
elementari. 

Sulla poltrona di direttore s'è 
seduto un poeta. Anzi, una 
poetessa: quella Patrizia 
Valduga che, pur giovanissi- 
ma, ha già vinto un Premio 
Viareggio per la poesia con 
«Medicamenta» e un Premio 
Rebora con «La tentazione». 
La navigazione, per lei e per 
«Poesia», non sarà tranquil- 
lissima. Patrizia Valduga se 
ne rende conto. «In Italia ci 
sono 300 mila poeti, famosi 
e sconosciuti — spiega —. 
Basterebbe che cinquemila 
di loro comperassero la no- 
stra rivista per permetterci di 
sopravvivere. Noi, comun- 
que, non vogliamo rivolgerci 
agli addetti ai lavori. ’’Poe- 
sia’’ è stata pensata e realiz- 
zata proprio per avvicinare 
alla letteratura in versi chi la 
considera troppo difficile, 
oscura». 

Una formula applicata già 
nel primo numero. La coper- 
tina ricorda quella di certi ro- 
tocalchi di massa. «Volevo 
che ci fossero le facce dei 
poeti — conferma Patrizia 
Valduga — e un po’ mi sono 
ispirata, forse, a ‘’Stop’’, che 
non può essere scambiata 
per una rivista d'élite». 
Dentro, in settanta pagine, 
c'è un po’ di tutto. «Poesia» 
apre il primo numero con 
un'intervista a Ignacio Matte 
Blanco. Subito dopo, però, 
propone un ghiotto servizio a 
metà tra lo scoop e il pette- 
golezzo letterario: l’ipotesi, 
suffriagata da prove, che 


l'’Eugenio Montale di «Ossi di 
seppia» assomigli un po’ 
troppo al Clemente Rebora 
di «Frammenti lirici». 
Numerose le rubriche fisse: 
«A lezione da» propone un 
incontro con Raffaello Baldi- 
ni; «Tradizione e traduzioni» 
riesuma un sonetto di Char- 
les Baudelaire; «Dall’oblio» 
si spinge fino alla metà del 
Cinquecento sulle tracce di 
Angelo Grillo. E poi: «Il tema 
del mese» celebra i cinquan- 
t'anni dalla morte di Attilma 
Jozsef; «Gli incontri di poe- 
sia» avvicinano Maria Victo- 
ria Atencia e Clara Janes; 
«La poesia e la critica» ripor- 
ta un'intervista al grande 
studioso Pier Vittorio Men- 
galdo. 
Non mancano spazi per i gio- 
vani poeti, sconosciuti o sot- 
tovalutati. Nelle «Proposte 
agli editori», ad esempio, 
questa volta trova spazio lo 
scrittore indiano contempo- 
raneo Shahryar. Nell’«Auto- 
ritratto», invece, i lettori pos- 
sono conoscere da vicino 
Riccardo Held. 
«L'idea di lanciare una rivi- 
sta diversa dalle solite è nata 
un po’ di tempo fa — raccon- 
ta Patrizia Valduga —.L’edi- 
tore Giancarlo Politi pensa- 
va a un mix di poesia e pittu- 
ra. Poi non se n'è fatto nien- 
te. E' rimasta, però, la voglia 
di lavorare al progetto di un 
nuovo mensile, che dedicas- 
se ampio spazio alla cultura. 
Così, con Crocetti, abbiamo 
deciso di fare ’’Poesia’’. | pit- 
tori si sono persi per stra- 
da». 
Sopravviverà «Poesia», o sa- 
rà una meteora? Ai lettori 
l'ardua sentenza. Resta, in 
ogni caso, il coraggio di un 
editore e di un pugno di col- 
laboratori pronti a nuotare 
controcorrente. Nell’era del- 
le riviste-spazzatura non è 
poco, davvero. 

[a.m.1.] 


iena in 


usciva dalle orecchie». E 
un’altra ancora, constatato 
come l'alcolismo si stia dif- 
fondendo persino tra le don- 
ne e i bambini, fa la parodia 
a uno slogan di Lenin: «Il co- 
munismo è il potere dei so- 
viet più l’alcolizzazione di 
tutto il paese». È 

Chi, più delle donne, può av- 
vertire il ridicolo dello Stato 
autoritario? Irridere la falsità 
dei comportamenti, delle pa- 
role? Perle donne è lampan- 
te l’idiozia della politica che 
riabilita ciò che poco prima 
ha perseguitato, semplice- 
mente cambiando formula: 
la genetica, ad esempio, 
passa da «turpe frutto della 
scienza borghese», a «setto- 
re avanzato della biologia 
nazionale». 

Così, in questa specie di con- 
fessionale di gruppo, il vero 
discrimine si sposta dal rap- 
porto uomo-donna al rappor- 
to tra il paese e i suoi buro- 
crati. AI di là della propagan- 
da di regime, la vita quotidia- 
na în Russia appare in larga 
parte depoliticizzata. Ma non 
è un fenomeno comune an- 
che alle democrazie occi- 
dentali? Di nuovo, dunque, ii 
mondo sembra uguale sotto 
tutti i cieli: del resto, ogni ri- 
flessione che non sia assolu- 
tamente stupida si muove tra 
i due poli dellasomiglianza e 
della differenza. 

Infine, ci resta da considera- 
re se il richiamo al nostro 
Decamerone sia solo una 
trovata o abbia un fonda- 
mento. Il Decamerone della 
Voznesenskaja ha in comu-. 
ne con quello del Boccaccio 
non solo la cornice, ma l’at- 
teggiamento nei confronti 
della vita. Il disincanto e la 
capacità di ridere, l'assenza 
di rimpianto per ciò che sa- 
rebbe potuto essere, il sesso 
vissuto come salute, diverti- 
mento; necessità. 

E il linguaggio: sboccato, ru- 
dimentale, forte, quasi ci si 
potesse togliere i rospi dal- 
l'anima solo togliendosi i pe- 
li dalla lingua. E anche la 
cornice, come in Boccaccio, 
non è puramente sussidia- 
ria, poiché il desiderio di ve- 
rità di queste donne nasce 
anche dall'aver appena 
messo al mondo un figlio. 
Per una più precisa colloca- 
zione del romanzo, occorre 
dire che non è l’esito del 
nuovo corso gorbaceviano. 
L'autrice, dopo anni di Sibe- 
ria e confino, vive in esilio 
nella Germania Occidentale. 


; RIDISEGNI. «Disegni dell’'Ot- 


tocento dalla collezione Ba- 
telli» è il titolo della nuova 
mostra allestita fino ad apri- 
le dal Gabinetto disegni e 
stampe degli Uffizi. 


GENETICA /INCONTRO 


Vi spiego quelle «guerre stellari» dentro:di noi 


A Milano Susumu Tonegawa, Nobel ’87 per le sue ricerche sugli anticorpi - Aids: progressi, ma nessuna facile illusione 


Cultura e Spettacoli 


SUDAMERICA / GARCIA MARQUEZ 


Il suo mondo è Macondo 


Entra nei «Meridiani» il contestato Nobel di «Cent’anni di solitudine» 


Nella foto di Mauro Galliga 


Servizio di 
Alberto Andreani 


Nonostante i fiumi di inchio- 
stro versati a commento dei 
suoi libri, nonostante la 
consacrazione internazio- 
nale grazie al premio Nobel 
per la letteratura ottenuto 
nel 1982, il dubbio resta; 
quella di Gabriel Garcia 
Marquez fu (ed è ancora) 
vera gloria? O non siamo 
piuttosto di fronte a uno 
scrittore che ha saputo ge- 
stire con grande sagacia la 
propria immagine pubblica, 
conquistando così una fama 
superiore a quella che i 
suoi meriti artistici gli 
avrebbero consentito di 
meritare? 

La «querelle» è quasi anti- 
ca, ma torna oggi d'attualità 
visto che la Mondadori ha 
appena pubblicato nella 
prestigiosa collana dei Me- 
ridiani il primo tomo delle 
«Opere» (pagg. XXXVIII + 
1022, lire 45.000), preceduto 
da un lungo intervento di 
Cesare Segre, il critico che 
più di altri — almeno in Ita- 
lia — ha contribuito a far co- 
noscere Marquez, racco- 
mandandolo ai lettori come 
interprete della complessa 
anima latino-americana. 


A 


in’immagine della «vera» Macondo, la cittadina sudamericana in cui Garcia 
Marquez ha ambientato il romanzo che a tutt'oggi è il suo capolavoro insuperato. Eppure, ad alcuni non 
piace. Pasolini, per esempio;lo criticò severamente: «Romanzo di uno scenografo o di un costumista». 


Il volume presenta le prove 
d'esordio, quei racconti e 
quei romanzi brevi che anti- 
cipano il ben noto «Cent'an- 
ni di solitudine» del 1967, 
che chiude la raccolta. Con 
la saga di Macondo e dei 
suoi abitanti «Occhi di cane 
Azzurro», «Foglie morte», 
«Nessuno scrive al colon- 
nello», «I funerali della Ma- 
ma Grande» e «La mala 
ora» hanno un rapporto di- 
retto, poiché Marquez fece 
confluire nel suò libro più 
noto molte delle pagine 
composte in precedenza, 
lasciando intatti i nomi dei 
personaggi e variando di 
pochissimo le loro parole. 

E° dunque evidente l’impor- 
tanza che «Cent'anni di so- 
litudine» ha nell'ambito del- 
la torrenziale produzione di 
Marquez, visto che riassu- 
me e catalizza gran parte 
delle osservazioni del nar- 
ratore colombiano e si offre 
come smisurata «summa» 
del «Marquez-pensiero». 

La questione di fondo — tut- 
tora irrisolta — ruota co- 
munque intorno alla novità, 
al rilievo e all'importanza di 
questa particolare filosofia 
basata su un'idea ciclica 
del tempo e su un recupero 
in chiave colta delle struttu- 


re tipiche del «feuilleton» 
europeo ottocentesco, con 
l'intento di dar vita a un rea- 
lismo magico dal sapore 
tutto particolare. 

Il problema ha diviso e con- 
tinua a dividere i commen- 
tatori, schierati in due parti- 
ti contrapposti. | detrattori 
‘amano rifarsi spesso a un 
intervento di Pier Paolo Pa- 
solini che, analizzando pro- 
prio «Cent'anni di solitudi- 
ne», sosteneva un'ipotesi 
ardita. A suo giudizio, si 
trattava del romanzo «di 
uno scenografo o di un co- 
stumista, scritto con grande 
vitalità e spreco di tradizio- 
nale manierismo barocco 
latino-americano». 

«| personaggi — aggiunge- 
va Pasolini — sono tutti dei 
meccanismi inventati da 
uno sceneggiatore, hanno 
tutti i tic demagogici desti- 
nati al successo popolare. 
Del resto Marquez è indub- 
biamente un burlone ricco 
di fascino, tant'è vero che 
gli sciocchi ci sono cascati. 
Ma gli mancano le qualità 
della grande mistificazione, 
le qualità che ha, tanto per 
fare un esempio, Borges, 0, 
molto più in piccolo, Tomasi 
di Lampedusa». Marquez, 
insomma; non avrebbe in- 


Susumu Tonegawa il giorno della cerimonia della 
premiazione dei Nobel. «Ma io di medicina so poco» 
confessa lo scienziato giapponese. 


Servizio di 
Fabio Pagan 


MILANO — «Quindici anni or 
sono non sapevamo ancora 
nulla dei geni che nei linfociti 
producono gli anticorpi. Il si- 
stema immunitario era un 
territorio ancora vergine, 
pressochè sconosciuto. Og- 
gi, invece, possiamo estrar- 
re questi geni, metterli in 
una provetta e manipolarli in 
vitro. E domani? Forse po- 
tremo progettare sulla carta i 
geni per gli anticorpi che ci 
servono e fabbricarli in labo- 
ratorio, quindi clonarli per 
ottenerne una quantità suffi- 
ciente e infine introdurli nel- 
l'organismo malato, renden- 
dolo così capace di affronta- 
re l’attacco di agenti patoge- 
ni o di difendersi dai tumo- 
ri». 

Susumu Tonegawa, giappo- 
nese, 49 anni, premio Nobel 
1987 per la medicina, è venu- 
to a Milano ospite del «Pro- 
getto Cultura» della Montedi- 
son. Ha visitato il nuovo 
«campus» che la Farmitalia 
Garlo Erba sta allestendo a 
Nerviano, venti chilometri da 
Milano, e ha poi tenuto una 
conferenza pubblica in Foro 
Buonaparte sul tema «Gene- 
rare la diversità: la genetica 
molecolare del sistema im- 
munitario». 

Questo giapponese dagli oc- 
chi come sottilissime fessure 
è infatti l'uomo che più ha 
contribuito, negli ultimi anni, 
a spiegare le «guerre stella- 
ri» che avvengono dentro di 
noi, i continui conflitti tra le 
nostre difese immunitarie e 
gli agenti responsabili delle 
malattie. E' l'uomo che ha 
scoperto come il Dna delle 
cellule non sia un archivio 
inerte di semplici informa- 
zioni, ma consenta invece il 
rimescolamento dei suoi ge- 
ni, almeno di quelli respon- 
sabili del funzionamento del 


sistema immunitario. Il che 
consente ai linfociti di fabbri- 
care miliardi di anticorpi, 
ciascuno adatto a parare 
l'aggressione di un diverso 
virus o batterio. 

Eppure Tonegawa non si fa 
scrupolo di confessare di sa- 
perne poco di medicina. Di- 
ce: «lo ho ricevuto il premio 
Nobel per la medicina, ma in 
realtà di medicina so appena 
quanto riguarda gli anticor- 
pi. E' passato il tempo in cui 
uno scienziato, un Newton 
ad esempio, poteva permet- 
tersi di spaziare su moltepli- 
ci campi, dando contributi in 
diversi settori, anche lontani 
l'uno dall'altro. Oggi la 
scienza richiede conoscenze 
molto più approfondite, ma 
necessariamente molto più 
ristrette». 

La sua vita è la dimostrazio- 
ne di quanto l'interazione 
con personalità di grande 
carisma ed esperienza sia 
determinante per la carriera 
di uno scienziato. Nato a Na- 
goya, laureatosi a Kyoto, To- 
negawa emigra a 23 anni ne- 
gli Stati Uniti, all’Università 
di California, a San Diego, 
dove collabora con il nostro 
Renato Dulbecco, futuro pre- 
mio Nobel. 

Nel 1971 attraversa l’Atlanti- 
co e si stabilisce a Basilea, 
chiamato da Niels Jerne, No- 
bel specializzato in immuno- 
logia. In Svizzera trascorre 
dieci anni fondamentali per 
la sua vita scientifica, ma poi 
se ne ritorna negli Stati Uniti 
su interessamento di un'al- 
tra gloria della genetica ita- 
liana, Salvador Luria, an- 
ch'egli premio Nobel. Dal 
1981 si stabilisce a Boston, 
insegnando al Massachu- 
setts Institute of Technology. 
Le foto che in ottobre, alla 
notizia del suo Nobel, fecero 
il giro del mondo, ritraggono 
Tonegawa con il figlioletto in 
braccio e.al fianco una bella 


ventato nulla, si sarebbe li- 
mitato a raccogliere e cuci- 
nare con destrezza quello 
che altri autori dell'America 
latina (Carpenter, Borges, 
Rulfo, Guimares Rosa) o 
degli Stati Uniti (Faulkner, 
Hemingway) avevano già 
scoperto molto prima di lui, 
servendo il nuovo prodotto 
a lettori europei indotti in 
confusione da un’abissale 
ignoranza in merito a fac- 
cende letterarie di altri con- 
tinenti. 

Di avviso opposto, gli am- 
miratori di Marquez insisto- 
no sul carattere peculiare 
della sua cifra stilistica, sul 
fascino della sua prosa, sul- 
la ricchezza delle sue tra- 
me che, sia pure debitrici 
nei confronti del romanzo 
ottocentesco, possiedono le 
malie di uì immaginario 
senza alcun dubbio ben ra- 
dicato nella realtà contem- 
poranea. 

Carmelo Samonà afferma 
per esempio, a proposito di 
«Cent'anni di solitudine» 
che si tratta di una «delle 
rare opere letterarie capaci 
di calare in una forma esat- 
ta, grazie a una serie di 
convergenze ideali, gli 
echi, le pulsioni, i frammen- 
ti, persino i detriti di una 


e. giovane moglie, una gior- 
nalista incontrata per un'in- 
tervista. Chi lo conosce be- 
ne, -però, lo descrive come 
uomo di non facile approc- 
cio, suscettibile d’improvvisi 
scoppi d'ira: si sarebbe pre- 
so, tra l’altro, una sospensio- 
ne di sei mesi al Mit per es- 
sere venuto a vie di fatto con 
uno studente. 

Ma torniamo alla scienza ve- 
ra. In questi tempi di Aids, 
che cosa possono fare la ge- 
netica e l’immunologia con- 
tro la «peste del Duemila»? 
Tonegawa non si abbandona 
afacili illusioni: «Nessuno sa 
ancora bene come funziona 
il virus dell'Aids, neppure 


. Gallo e Montagnier, i suoi 


scopritori. E' un virus ano- 
malo, strano, di fronte al 
quale il nostro sistema im- 
munitario va facilmente.in 
tilt. 

«Ad esempio: quello del- 
l'Aids è un retrovirus, ma 
non si comporta come gli al- 
tri retrovirus che conoscia- 
mo. Anziché limitarsi a infet- 
tare le cellule, senza impe- 
dirne la moltiplicazione, il vi- 
rus dell'Aids uccide i linfociti 
attaccati. Perché questo ac- 
cade? E perché il periodo 
d’incubazione della malattia 
negli individui sieropositivi 
può durare tanti anni? Sono 
domande per le quali non 
abbiamo ancora risposta. 
«Ma non dimentichiamo che 
conosciamo l'Aids da appe- 
na dieci o quindici anni, la 
storia di questa malattia è 
ancora troppo breve, Quel 
che è certo è che i progressi 
compiuti fino ad ora sono 
stati enormi. Forse mai pri- 
ma d'ora sono state fatte tan- 
te scoperte sull’agente re- 
sponsabile di una malattia in 
un tempo così breve». 
Tonegawa è il primo giappo- 
nese ad aver ottenuto il mas- 
simo riconoscimento scienti- 
fico per la medicina. 


Venerdì 22 gennaio 1988 


materia magmatica e im- 
pervia». 

Il segreto di Marquez, ag- 
giunge Samonà, consiste 
«in una grande carica di af- 
fabulazione, in quel modo 
obliquo e accorto di insi- 
nuare un profumo di grandi 
saghe tra i finti bagliori del 
mito e dell’antiromanzo». 
Chi ha ragione? Forse en- 
trambi, sia Pasolini sia Sa- 
monà. Non si tratta di un'i- 
potesi dettata dal desiderio 
di raggiungere a tutti i costi 
un compromesso, mà di 
un'idea che nasce proprio 
dalla letteratura in ordine 
rigorosamente cronologico 
delle storie di Marquez. 

In questa ottica «Cent'anni 
di solitudine» sembra costi- 
tuire l'eccezione, il miraco- 
lo, la scommessa vincente, 
mentre gli altri libri appaio- 
no di color grigio, troppo di 
maniera, quasi mai illumi- 
nati da un lampo di improv- 
visa genialità. 

Se così è, in Marquez esi- 
stono un «prima» e un «do- 
po», tenendo come spar- 
tiacque proprio «Cent'anni 
di solitudine». Le raccolte di 
racconti e i romanzi brevi, 
fino al 1967, servono da la- 
boratorio per la saga di Ma- 
condo; quelli che hanno una 


GENETICA /STUDI —_ 
Anticorpi a miliardi 


Così si scoprì la loro formazione 


Quando siamo in buona 
salute non vuol dire che 
nel nostro organismo re- 
gni la pace. Vuol dire piut- 
tosto che gli anticorpi in 
circolazione nel sangue 
(cioè le molecole protei- 
che prodotte dal sistema 
immunitario) riescono «a 
tener testa senza difficoltà 
agli agenti patogeni — vi- 
rus, batteri e loro tossine 
— che subdolamente cer- 
cano di insinuarsi nel cor- 
po. 

Una guerra di posizione 
che non degenera in bat- 
taglia aperta, come avvie- 
ne invece quando l’ag- 
gressione è massiccia e 
altrettanto massiccia è la 
reazione dei difensori di, 
quel prezioso «castello» 
che è il nostro organismo. 
L'aumento della tempera- 
tura corporea (la febbre) 
diventa allora la prova 
tangibile di uno scontro 
senza esclusione di colpi, 
in cui gli anticorpi «si ag- 
grappano» agli invasori e 
li distruggono. Sempreché 
— beninteso — siano in 
numero sufficiente per po- 
terlo fare. 

Fino a dodici anni fa nes- 
suno sapeva spiegare in 
qual modo le cellule del 
sistema immunitario (det- 
te linfociti) siano in grado 
di generare gli anticorpi in 
una. gamma talmente 
estesa da poter fronteg- 
giare nemici diversissimi 
l'uno dall'altro. Il proble- 
ma pareva insolubile: co- 
me è possibile che un nu- 
mero finito di geni sia in 
grado di fabbricare un nu- 


Un’intensa espressione di Marquez. Lo scrittore 
gode di enorme popolarità in tutto il mondo, 
nonostante la critica sia divisa nel giudicarlo. 


, no a ricostruire l'identikit 


data posteriore sono varia” 
zioni su un tema già analiz= 
zato in abbondanza, prove 
di maniera di un autore chg 
si ripete all'infinito a benefi: 
cio del pubblico 

Ci sarebbe, poi, la questio 
ne del suo successo com: 
merciale, della popolarità 
di cui gode in Europa, negli 
Stati Uniti e in America Lati 
na, oltre allo spinosissim0 
problema delle sue posizio- 
ni politiche, del suo ruolo dii 
ambasciatore del castrie 
smo. 

Si tratta però di interrogati: 
vi che non riguardano molto 
la sfera letteraria, di cul. 
possono interessarsi ji 503 
ciologi (nei primo caso) 0 
gli storici (nel secondo). 

In ambito estetico, dunquer 
Marquez va celebrato com@ 
l'autore di un unico, indi? 
menticabile libro che resta 
— e probabilmente resterà, 
— il suo capolavoro. Il resto. 
della sua produzione ha Tir 
lievo per i biografi o, al limi 
te, per gli studiosi di cos? 
colombiane. Ma sotto il pro 
filo artistico possiede 
un'importanza trascurabile; 
dal momento che non ag” 
giunge nulla a quanto è det 
to in «Cent'anni di solitudi* 
ne», 7 


mero pressoché infinito di 
anticorpi? 

Una sola spiegazione pa- 
reva risolvere il mistero: i 
geni dei linfociti devono 
potersi rimescolare tra lo- 
ro fino a generare tanti an- 
ticorpi da essere capaci di 
attaccare un numero ele- 
vatissimo di agenti pato- 
geni. A dimostrare la so- 
stanziale esattezza dell'i- 
potesi fu appunto Susumu 
Tonegawa, che allora la- 
vorava all'Istituto di im- 
munologia di Basilea, e 
che nel 1976 firmò un arti- 
colo. intitolato «Evidenza 
di riarrangiamento soma- 
tico nei geni che codifica- 
no per le regioni costanti e 
variabili delle immunoglo- 
bine», apparso sui «Pro- 
ceedings of the National 
Academy of Sciences». 
Impiegando tecniche di in- 
gegneria genetica, Tone- 
gawa e i suoi collaboratori 
(tra i quali soprattutto No- 
bumichi Hozumi) riusciro- 


dei geni per gli anticorpi. 
Dimostrando così che ba- 
sta un migliaio di geni i cui 
segmenti di Dna siano sta- 
ti debitamente riarrangiati 
per produrre milioni di an- 
ticorpi diversi tra loro. 
Non solo: se introduciamo 
anche l'effetto delle muta- 
zioni naturali sul Dna cel- 
lulare, i possibili anticorpi 
diventano allora a dir po- 
co un miliardo. 

Il che dimostra come il ge- 
noma di un organismo sia 
estremamente plastico © 
suscettibile. di profonde 
modificazioni. 
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SUDAMERICA / ANTICIPAZIONI 


Si, brutte storie 


atino-americana. Oltre a 
arquez — cui si contesta 
a pretesa di proclamarsi 
&ader letterario dell'intero 
Continente — le discussioni 
©oinvolgono anche altre 
fue prestigiose firme ben 
Note in Italia, Osvaldo So- 
"lano e Mario Vargas Llo- 
Sa, autori di romanzì che 
"Non sono piaciuti alla criti- 
Se hanno trovato tiepida 
accoglienza da parte dei 
ettori. 
“Forse Soriano negli ultimi 
tempi ha visto troppi film di 
diana Jones», ha scritto 
Un commentatore illustre a 
Margine di «A sus plantas 
lendido un leòn». E, in ef- 
fetti, è difficile non dargli 
'agione, dal momento che 
Nel libro ne succedono di 
Utti i colori senza che nella 
Vicenda trovi spazio quell’i- 
loniajcaratteristica di tanta 
Produzione di Soriano. 


TI 

Nel paese 

di Bongwutsi 

Questa volta lo scrittore ar- 
Yentino inventa un immagi- 
Nlario paese centroafricano 


{(Bongwutsi), dove ‘alcuni 
Personaggi si sforzano di 


combattere una loro priva- 
ta guerra che fa da paio con 
quella, ben più nota e 
drammatica, che si è svolta 
alcuni anni fa per il posses- 
so delle isole Malvine 

Il nazionalismo dei compa- 
trioti di Soriano è comun- 
que solo il punto di parten- 
za, Visto che in poco tempo 
Bongwutsi si trasforma in 
centro dei conflitti interna- 


zionali. Ecco, allora, com- 
parire spie sovietiche, 
emissari di Gheddafi, 


agenti dell'Ira e della Cia, 
rivoluzionari da operetta e 
dittatori assetati disangue 
L'atmosfera è quella tipica 
di tante «spy-story» di suc- 
cesso, di quelle «usa e get- 
ta», ma Soriano prende un 
po’ troppo sul serio iltema, 
rovinando il divertimento al 
lettore che non apprezzi 
solo icolpi a sorpresa 


Vargas Llosa ha ambientato il suo nuovo romanzo 
Nella foresta amazzonica, raccontando di uno 
Stregone, forse il suo ex amico. Qui, un indio. 


LIRICA 
Voci nuove 
in attesa 


ROMA — La giuria del 
terzo concorso interna- 
zionale «Maria Callas- 
Voci nuove per la lirica», 
Indetto e organizzato da 
Raitre, riunitasi sotto la 
Presidenza di Renzo 
Giacchieri, sovrinten- 
dente del teatro San Car- 
lo di Napoli, ha designa- 
to, tra 154 concorrenti 
Presenti su 220 iscritti, i 
32 cantanti ammessi alle 
Semifinali. 

Le eliminatorie (che si 
Sono tenute a Roma, nel- 
la «Sala Casella» del- 
l'Accademia filarmonica 
lomana) hanno visto una 
Sorprendente partecipa- 
Zione di mezzosoprani e 
baritoni, numerosi e con 
buoni mezzi vocali. La 
Successiva fase semifi- 


domani al San Carlo di 
‘apoli: da queste due 
Prove usciranno i con- 
Correnti che sosterranno 
a finale del 27 febbraio. 
‘er l'occasione, la giu- 
lia, composta dal sopra- 
No Magda Olivero, da 
Antonio Mazzarolli, pre- 
Sidente dell'Atit, Leone 
agiera, pianista e di- 
lettore d'orchestra, Ser- 
gio Segalini, direttore di 
“Opera international», 
Eddy Stylaerts, capo dei 
Programmi musicali del- 
la tv belga e organizza- 
tore del concorso «Ope- 
la et belcanto» di Bruxel- 
8, Giorgio Vidusso, so- 
Vrintendente del Teatro 
Comunale-Maggio musi- 
Cale fiorentino, verrà in- 
‘grata da altre persona- 
lità del mondo musicale 
Internazionale: Elisa- 
&th Schwarzkopf, Hans 
Itsch, capo dei pro- 
grammi musicali della 
£If, Jeanna Mollova, di- 
Ettrice del Sofiaconcert 
! Bucarest, Shen Xiang, 
ripcente al Conservato- 
9 centrale di Pechino. 


(ale si svolgerà oggi e' 


LIRICA 
Carreras: 
«forfait» 


MILANO — «Adriana Le- 
couvreur», l'opera di 
Francesco Cilea che 
avrebbe dovuto segnare 
il ritorno sulle scende 
dopo la malattia del te- 
nore Josè Carreras, il 20 
febbraio alla Scala di Mi- 
lano, è stata rinviata alla 
prossima stagione., 

La conferma del rinvio, 
dovuto alle condizioni di 
salute di Carreras, è sta- 
ta data ufficialmente dal 
teatro milanese: «Con- 
trariamente a quanto 
aveva lasciato sperare 
Josè Carreras con un te- 
legramma personale al- 
la Scala nel settembre 
scorso — si legge nel co- 
municato scaligero —, il 
suo ritorno al palcosce- 
nico dovrà essere ulte- 
riormente procrastinato 
nel tempo, a causa il 
protrarsi delle cure 
ospedaliere cui il tenore 
spagnolo è sottoposto». 
Dopo aver subito negli 
Usa il trapianto del mi- 
dollo osseo, a causa del- 
la forma di leucemia da 
cui è stato colpito, il can- 
tante è recentemente 
rientrato in Spagna: 
D'intesa con l'artista, la 
Scala ha dunque rinviato 
all'anno prossimo l’«A- 
driana», «nella certezza 
— si afferma nel comuni- 
cato — che a quel tempo 
Carreras avrà già ripre- 
so la propria attività e 
potrà così ripresentarsi 
sul palcoscenico scali- 
gero in un'opera e in.un 
ruolo nel quale lui stesso 
aveva espresso il desi- 
derio di cantare alla Sca- 
la». 

L'opera di Cilea verrà 
sostituita in questa sta- 
gione con il dittico «Ca- 
valleria Rusticana» - 
«Gianni Schicchi», già 
indicato da diversi mesi 
come l'eventuale rim- 
piazzo nel cartellone, 


un verdetto assai severo 


Vargas Llosa si è visto in- 
vece accusare di prolissità 
per il suo «El Hablador», un 
libro dove la confessione 
autobiografica convive con 
storie che sono frutto di 
fantasia. 

Lo scrittore torna con la 
memoria agli anni Cin- 
quanta quando, al seguito 
della televisione peruvia- 
na, si trovò alle prese con 
gli indigeni dell’Amazzo- 
nia 

A questi capitoli se ne al- 
ternano altri dedicati ai Ma- 
chiguenguas, una tribù so- 
pravvissuta all'impero de- 
gli Incas. Vergas Llosa ne 
racconta abitudini e costu- 
mi con precisione da etno- 
logo, ma soprattutto dedica 
spazio.a una singolare fi- 
gura di stregone nei cui li- 
neamenti gli sembra di rav- 
visare il volto di Saul Zura- 


SUDAMERICA /IN LIBRERIA 


Sentimenti e stelle 
Poesia di de Andrade, teatro di Puig 


Qualche volta, quando è il caso, anche i titoli dei giornali 
riescono a far storia. «La luce si è spenta» è quello che il 
«Jornal do Brasil» dedicò alla scomparsa di un grande 
poeta, Carlos Drummond de Andrade. 

De Andrade è morto il 18 agosto dello scorso anno. E' 
unanimemente considerato il più grande poeta contempo- 


Cultura e Spettacoli 


gno di università. 

La ricerca è dunque dupli- 
ce: da un lato Vargas Llosa 
vuole analizzare il rappor- 
to tra la cultura ufficiale — 
che lui stesso rappresenta 
— e quella degli indigeni; 
dall'altro desidera  rico- 
struire le avventure di Zu- 
ratas, ossessionato dal 
dubbio che si sia trasfor- 
mato ‘nello stregone dopo 
aver abbandonato Lima 
per la foresta. 


Una stagione 

oggi rimpianta 

| libri di Soriano e Vargas 
Llosa, si è detto, non hanno 
suscitato grande entusia- 
smo nei paesi di lingua 
spagnola, dove molti rim- 
piangono quella stagione 
di fervore creativo che con- 
senti alla letteratura dell'A- 
merica Latina di imporsi 
negli Stati Uniti e in Euro- 
pa. 


| lettori italiani potranno 
giudicare tra breve se le 
critiche sono fondate: i due 
romanzi sono in corso di 
traduzione e la Rizzoli do- 
vrebbe proporli prima della 
fine dell’anno 


[a.a.] 


raneo del Brasile. Ora Einaudi, avvalendosi della tradu- 
zione dello scrittore Antonio Tabucchi, ha pubblicato nella 
«Collezione di poesia» una raccolta di trentasette liriche: 
«Sentimento del mondo» (pagg. X- 134, lire 9.000). 

Tabucchi conobbe de Andrade e ne ricavò una forte im- 
pressione. Fu un incontro fuggevole. «Ci siamo scritti — 
racconta nell’introduzione — qualche rara e impacciata 
lettera. Era un uomo schivo, introverso e timido: per un 
buon carteggio avrebbe avuto bisogno di un interlocutore 


diverso da lui». 


De Andrade era nato a Itabira nel 1902. Nel ’25 fondò a 
Belo Horizonte una rivista (chiamata proprio «A revista» 
che era l'ideale continuazione del Modernismo paulista 


del ‘22. 


Da Buenos Aires arriva invece ancora un'altra novità, 
sempre di Einaudi: Marcel Puig, «Stelle del firmamento e 
altre commedie», a cura di Angelo Morino (pagg. V - 165, 
lire 18 mila). Si tratta di una raccolta.che consente di ap- 
profondire la conoscenza del versante teatrale dell'autore 
de «Il bacio della donna ragno» (recentemente rappresen- 


tato anche in Italia). «Nel teatro — afferma Puig 


quello 


che mi coinvolge di più è scrivere stilizzando». E questo 
significa: «abbandonare il realismo, disegnare metafo- 


re». 


CINEMA 


BUDAPEST — C'era, nella 
Budapest degli anni Trenta, 
un locale frequentato da chi 
contava allora nella Mitte- 


_ leuropa, l'«Arizona», che ga- 


reggiava in «glamour» e at- 
trazioni con i più celebri mu- 
sic-hall di Parigi. A gestirlo 
era una coppia di artisti, Mit- 
zi e Sandor Rozsnay, una 
soubrette dall’oscuro passa- 
to, lei, un fantasista «per me- 
tà ebreo, per metà italiano, 
permetà ungherese» lui. 


La storia dei 20 anni del loro 
amore e del loro sodalizio 
artistico, sullo sfondo delle 
luci del varietà e della trava- 
gliata storia dell'Ungheria 
tra le due guerre, è stata ora 
portata sullo schermo dal re- 
gista ungherese Pal SAndor. 
Presentato in anteprima a 
Budapest, «Miss Arizona» 
vede per la terza volta insie- 
me Marcello Mastroianni e 
Hanna Schygulla — già co- 
protagonisti de «Il mondo 
nuovo» di Scola e di «Storia 
di Piera» di Ferreri — e se- 
gna il battesimo italiano di 
Sandor, 48 anni, vincitore nel 
1983 a Cannes del Premio Fi- 
presci con «Daniele prende 
il treno». 

Coprodotto per due terzi da 
Reteitalia (Berlusconi) e da 
Vda e per un terzo dalle un- 
gheresi Mafilm e Hungaro- 
film, la pellicola — costata 
otto miliardi di lire — è il pri- 
mo frutto del programma di 
apertura del gruppo Berlu- 
sconi verso i paesi del’Est e 
verrà quasi certamente ri- 
proposta in tv, in quattro 
puntate. 

«Ho scelto la vicenda di Mitzi 
e Sandor perché è una storia 
vera — ha detto il regista in 
una conferenza stampa —, 
esemplare in qualche modo 
della storia dell'Ungheria tra 
il 1920 e il 1944, e perché la 
loro leggenda è ancora viva 
nel cuore degli ungheresi». 


Mitzi e Sandor si incontrano 
nel 1920 a un'audizione in un 
teatro di varietà. Nessuno 
dei due viene scritturato, ma 
da quel giorno le loro vite di- 
ventano inseparabili. SAndor 
aiuta Mitzi e suo figlio An- 
dras a fuggire da misteriosi 
killer che le hanno ucciso il 
marito. 

Insieme, raggiungono l’Ita- 
lia, dove mettono su uno. 
spettacolino che presentano 
in teatri di terza categoria o 
sulle piazze. Ma Sandor non 
esita a prendersi gioco, nei 
suoi numeri, dei fascisti, e i 
tre sono costretti a fuggire di 
nuovo e a tornare a Buda- 
pest dove, arricchitisi in mo- 
do rocambolesco, coronano 
finalmente, negli anni Tren- 
ta, il loro sogno: avere un lo- 
cale tutto loro, appunto l’«A- 
rizona». 

Con l'arrivo del nazismo le 
cose si mettono male anche 
per Mitzi e Sandor, la cui fine 
è avvolta nel mistero. Le loro 
tracce si perdono nel 1944: 
secondo alcuni, Sandor morì 
ad Auschwitz, mentre c'è chi 
giura di aver visto Mitzi, ne- 
gli anni Ginquanta, in Vene- 
zuela. 

«Quello che ho cercato di fa- 
re — ha detto Pal SAndor, 
che firma con Alfredo Gian- 
netti anche la sceneggiatura 
— è rappresentare il contra- 
sto tra il mondo di lustrini e 
la danza macabra che si bal- 
lava allora sul palcoscenico 
d'Europa». 


«Ho accettato questo ruolo 
— ha detto da parte sua Ma- 
stroianni —, perché ormai 
vivo il cinema come un gio- 
co, e in questo film ho perfi- 
no cantato e diretto l'orche- 
stra; poi, perché dovevo re- 
citare accanto ad Anna Schy- 
gulla, che è un'attrice che 
ammiro moltissimo; infine, 
perché amo lavorare nei 
paesi che non conosco». 


OPERETTA 


A dismisura, musica! 


PARIGI — Jacques Offen- 
bach, il persuasore occulto 
della trasgressione in pieno 
furore romantico e in piena 
restaurazione imperiale, è il 
complice principale di un'o- 
perazione teatrale che ha 
dato alla vita culturale pari- 
gina una spallata da lasciare 
il segno. 

L'altro sodale della complici- 
tà è Jean Louis Martinoty, di- 
namico «administrateur gé- 
néral» e responsabile artisti- 
co dell'Opéra, a tempo pieno 
non solo come tale, ma an- 
che come uomo di teatro e 
come regista. Sua è l'idea di 
questo «Orfeo all'inferno», 
originalissimo e provocato- 
rio, fino.a ieri escluso, come 
l'operetta in genere, dal più 
sfarzoso mausoleo teatrale 
del mondo. 

Dall'altra sera, Offenbach, 
con una miriade di perso- 
naggi, ha invaso e messo a 
soqquadro il severo Palais 
Garnier. Nel palazzo della 
Dismisura, uno spettacolo 
della Dismisura. Perché 
Martinoty vi fa protagonista 
l'Opéra stessa. Lo scrigno di 
Charles Garnier, la «cathé- 
drale mondaine» del Secon- 
do Impero, violata dall'estro 
corrosivo di Offenbach e dal- 
l'inventiva scenica straboc- 
chevole di Martinoty, diventa 
per la prima volta «luogo» e 
«attore» di un'incredibile 
kermesse storica. 

L'Opéra si mette davanti allo 
specchio della parodia, per 
dissacrare, in un divertisse- 
ment sfrenato — con il mito 
di Orfeo i cui simboli sono 
disseminati in ogni fregio del 
Palais —, il mito stesso della 
Grandeur. 

Lo spettacolo è una sfida in 
tutti i sensi: al perbenismo 
atavico, alle «convenienze» 
teatrali, ai problemi e all'or- 
ganizzazione produttiva di 
una delle più imponenti 
strutture teatrali. 
S'incomincia già sulla piaz- 
za, con un colpo d'occhio 
fantastico: le cupole rosseg- 
gianti e le arcate emananti 
vapori.<infernali», mentre al- 
l'ingresso, lungo lo scalone 
marmoreo con una fiamman- 
te corsia, é schierata la 
Guardia Repubblicana'‘ad at- 
tendere, oltre al pubblico, un 
ospite d'onore. Chi sarà? 
Chirac? Mitterrand? Ma no. 
Vezzosi stendardi e lampadi- 
ne colorate da cabaret inse- 
rite nelle appliques, induco- 
no a qualche sospetto. E in- 
fatti l'ospite atteso è proprio 
il profeta dell’Opéra, Napo- 
leone Ill in persona con tutta 
la sua corte, portati sul posto 
da un vetusto autobus verde. 


Una scena dell’«Orfeo all'inferno» di Offenbach: uno spettacolo originalissimo e 
provocatorio, che ha invaso e messo a soqquadro l’austero Palais Garnier. 


Non appena l'Imperatore e i 
suoi hanno preso posto nel 
palco reale, sulla scena, 
ideata da Bernard Arnould, 
dame e cicisbei ascoltano, in 
un paesaggio di Poussin, 
un'introduzione in perfetto 
stile galante, tratta dalla più 
tarda edizione dell'operetta 
(diventua nel frattempo 
«Opéra-Féerie») voluta da 
Offenbach nel 1874 e scelta 
da Martinoty. 

S'intrecciano minuetti. Ma 
l'Imperatore ne ha abbastan- 
za, e con un gesto caccia i 
suonatori imparruccati. La 
nuova era ha gusti nuovi e 
nuova musica, e quella di Of- 
fenbach, con tutto il suo im- 
peto sinfonico, sale dal golfo 
mistico-ma-non-troppo, 
mentre sullo sfondo il model- 
lo del Palais Garnier troneg- 
gia su un'improbabile Arca- 
dia e mentre il povero Orfeo 
imperversa, con i piccoli e 
maléfici allievi della sua 
scuola e con il suo violino (ri- 
prodotto da un fonografo a 
tromba) sulla povera Euridi- 
ce, alla fine liberata dal mor- 
so di un aspide, per la gioia 
dell'amante-pastore (alias 
Plutone) che se la porta al- 
l'Inferno. 

Con un colpo di scena magi- 
strale, la prospettiva si ap- 
profondisce ancora e sfiora 
fino al «foyer de la danse» 


Presentato il film di Pal Sandor, con la Schygulla e Mastroianni 


Marcello Mastroianni in «Miss Arizona», nella parte di 
Sandor. Sua partner è Hanna Schygulla, per la terza 
volta al suo fianco in un film. 


(quello con i medaglioni del- 
le grandi danzatrici dell’Ot- 
tocento) che, collegato così 
con il vasto palcoscenico, la- 
scia irrompere sulla scena 
una folla sterminata: tutti i 
personaggi dell'Opera lirica, 
da Monteverdi a Bizet, nei 
loro costumi (prodigioso il 
costumista Daniel Ogier, uno 
dei protagonisti di questo 
spettacolo inesauribile), a 
imporre a Orfeo, guidati dal- 
la Pubblica Opinione, di re- 
cuperare la bella infedele e 
trapassata. 

La parodia dell’Opéra e del 
Grand-opéra, dell’enfasi 
neo-cloassica, della «manie- 
ra», delle arti «di genere», 
monta con una marea d'in- 
venzioni e come un gioco 
con la storia; con Napoleone 
Ill, padrone ormai della sce- 
na in qualità di Giove onnipo- 
tente e sottaniere. La grande 
macchina barocca dell'Opé- 
ra è in piena funzione a su- 
scitare «maraviglia». 

Cieli affrescati, firmamenti, 
nubì tempestose che scate- 
nano piogge vere, traboc- 
chettiche inghiottono perso- 
naggi e ascensori che ne 
fanno apparire altri, Pant- 
heon e Tuileries, Mercurio 
che vola davvero, corse in 
velocipide, baccanali; in un 
continuo turbinio di trovate 
che impegnano solisti, coro 


TEATRO 


e comparse, in una sorta di 
pirotecnica citazione del fin- 
de-siécle, quasi gustosa- 
mente attinta allo stupendo 
spazio museale della Gare 
d'Orsay, mirabilmente con- 
cepito da Gae Aulenti: la pit- 
tura d'ambiente storico di 
Thomas Couture, la Terza 
Repubblica di Hororè Dau- 
mier insorta col seno ignudo 
a brandire il tricolore nella 
sommossa degli dei, dete- 
stati dal loro sonno sulle nu- 
volette cullate da una vapo- 
rosa berceuse corale. 

E, ancora, la sigla monu- 
mentale e barocca di un gi- 
gantesco pendolo, a scandi- 
re il vortice di echi figurativi: 
dall’orientalismo archeolo- 
gico al realismo borghese, 
da Courbet a Manet nel terzo 
e quarto atto uniti, preceduti 
dalla vera e propria ouvertu- 
re offenbachiana, mimata 
(con estrema discrezione ma 
con effetto esilarante) dal 
personaggio di John Stix (il 
Re di Beozia), uno straordi- 
nario Rémy Corazza, che si 
conquista uno strepitoso 
successo personale. 

Ancora felicissimo l’inseri- 
mento delle coreografie di 
Eugène Polyakov, che fa del 
balletto delle mosche una 
macroscopica ricostruzione 
ironica del grand-ballet otto- 


centesco, mentre spiazza il 


di Parigi 


prevedibile Toulouse-Lau- 
trec, facendo ballare il can- 
can alle bianche ballerinette 
di Degas. 

L'intuizione teatrale più az- 
zeccata di Martinoty è senza 
dubbio il celeberrimo «duet- 
to della mosca», giocato su 
due piani d'azione distinti; 
quello di Euridice che si tra- 
stulla con la mosca e quello 
del moscone-Giove come 
appare attraverso un'enor- 
me lente d'ingrandimento. 
Una «folla» dilagante come 
le idee maligne e deliziose di 
questo capolavoro del teatro 
comico. E uno spettacolo di 
una complessità tecnica tra- 
scendentale, che corre sul fi- 
lo del rasoio, in parte ancora 
da rodare (come è apparso 
alla «prova generale» cuì ab- 
biamo assistito), insidiato da 
qualche incidente di percor- 
so: uno sciopero dei macchi- 
nisti che ha fatto slittare la 
«prima», qualche defezione 
nel cast, una frattura all'o- 
mero subìta durante le prove 
dall’Opinione Pubblica (lo 
stoico Gerard Friedman ha 
cantato ingessato, quasi per 
calarsi meglio nella sua par- 
te di statua). 


Ma forse l'esito è parso un 
po' frenato dalla direzione di 
Lothar Zagrosek, non corri- 
spondente alle istanze del 
ritmo rappresentativo di 
Martinoty e purtroppo priva 
di quella vitalità sottile, di 
quello «esprit de finesse» 
che circola sempre nella mu- 
sica di Offenbach, ne articola 
persino una certa funamboli- 
ca «oscenità», ne distingue i 
couplets. 

Nella folta compagnia di can- 
to svettano la classe di Fran- 
cois Le Roux (Giove/Napo- 
leone), la freschezza civet- 
tuola di Danielle Borst (Euri- 
dice), il veterano Miche Se- 
nechal (Orfeo), Helia T'Hé- 
zan (Giunone/Imperatrice), 
un inedito Cupido-controte- 
nore «alla marinara» (Domi- 
nique Visse). Ma l'elenco sa- 
rebbe troppo lungo. Merite- 
rebbero una citazione tecnici 
e comparse e soprattutto il 
coro dell'Opéra, tipizzato 
con gusto sorprendenîe, on- 
nipresente e splendido negli 
equilibri sonori, curati dal 
triestino Andrea Giorgi, or- 
mai una delle colonne del 
Palais Garnier. 

AI «Gala» dell'altra sera 
«Orphée aux enfers» è stato 
occasione anche di una favo- 
losa serata mondana: quasi 
un grandioso «ballo in ma- 
schera infernale» e fastosa 
cena nel foyer alla fine dello 
spettacolo, per iniziativa del- 
l'«Association pour la rayon- 
nement de l’Opéra de Pa- 
ris». 


zona, in riva al Danubio | Eduardo a Palermo 


«Trapiantato» il napoletanissimo «Rione Sanità» 


Servizio di 
Chiara Vatteroni 


ROMA — Parrebbe impossi- 
bile, ma un leggero sposta- 
mento di. orizzonte può far 
mutare radicalmente la pro- 
spettiva di fatti e persone. 
Nel 1979, in un'intervista 
concessa a Michele Prisco, 
su «Oggi», Eduardo De Filip- 
po parlava del personaggio 
di Antonio Barracano, forse 
il più amato nella sua vasta 
galleria di «perdenti», prota- 
gonista della fortunata com- 
media «Il sindaco del rione 
Sanità» (ora in scena al Tea- 
tro Eliseo). 

Apparentemente un guappo, 
in realtà questo personaggio 
si adopera, in più di trent'an- 
ni di carriera, ad ammini- 
strare personalmente la giu- 
stizia nel quartiere in cui abi- 
ta. 

Intendiamoci, una giustizia 
molto diversa da quella pra- 
ticata nelle aule dei tribunali, 
poco togata, ammantata, 
semmai, di un sano buon- 
senso coniugato con i sempi- 
terni principi dell’«onore». 
Certo — affermava Eduardo 


— il personaggio è negativo ‘ 


(per quanto il pubblico napo- 
letano vi si identificasse 
completamente e protestas- 
se sonoramente alla sua 
morte, nell'ultima scena), 
ma è anche il segno di una 
confusione dei valori, di un 
vuoto politico di cui la sua 
amata Napoli soffriva in que- 
gli anni (la commedia è del 
1960). E di cui Eduardo, can- 
tore appassionato di una na- 
poletanità avveduta e intelli- 
gente, non poteva che doler- 
sÌ. 

Ebbene, nella versione che il 
regista Calenda e l’interpre- 
te Turi Ferro presentano in 
questa stagione teatrale, An- 
tonio Barracano è stato tra- 
piantato da Napoli a Palermo 
(e sarebbe interessante sa- 


Acre sentore 


Della Ragione, assumono 
accenti apocalittici. 
Che mi importa — dice il me- 


* diattualità 


nella commedia 


con Turi Ferro 


pere quanto sia stata intui- 
zione registica e quanto vo- 
lontà di un attore profonda- 
mente radicato nella cultura 
siciliana): e lo spostamento 
geografico provoca una sor- 
ta di terremoto ideologico al- 
l'interno del testo, amman- 
tando di livida luce atti e pa- 
role di questo piccolo «ras di 
quartiere». 

Ciò che nel 1960 serviva a 
denunciare un vuoto di pote- 
re istituzionale e politico, nel 


1988, sullo sfondo degli ulti-, 


mi avvenimenti di cronaca, 
assume toni francamente 
terribili, la sfiducia nella giu- 
stizia togata che Antonio 
Barracano professa è non 
più un eroismo blandamente 
negativo; è il seme stesso 
della mafia, un male ormai 
diffuso come una mortifera 
metastasi che, nelle manife- 
stazioni minori, assume l’a- 
spetto di una coltellata e, 
nelle più tremende, quello di 
un contropotere perfetta- 
mente organizzato. 

Lo spettacolo di Calenda e 
Turi Ferro è assai intenso; il 
pubblico ne è preso emotiva- 
mente, non solo per l’inter- 
pretazione misurata del pro- 
tagonista, quanto soprattut- 
to, per l'ambiguo valore del 
testo. Presa in assoluto, la 
commedia ha una sua mora- 
le; messa in relazione con la 
Palermo di questi giorni, le 
parole finali del personaggio 
«positivo», il medico Fabio 


dico — della parola data a un 
morto? lo voglio infrangere 
questo muro di silenzio e di 
omertà. Parlerò, e se anche 
dovesse risultarne una car- 
neficina, forse l’insensata 
sequela di delitti servirà a 
rendere il mondo «un po' 
meno rotondo e un po’ più 
quadrato» (come ama ripete- 
re spesso Antonio Barraca- 
no). 

Chi, ascoltando queste paro- 
le, può fare a meno di rivede- 
re titoli di giornale e servizi 
fotografici della più scottante 
attualità? E forse l'ambiguità 
e la «pericolosità» dell’alle- 
stimento stanno appunto in 
questo involontario ma ne- 
cessario raffronto con la 
quotidianità; un benché mi- 
nimo slittamento potrebbe 
farlo scivolare verso la giu- 
stificazione della giustizia 
privata, verso la glorificazio- 
ne di Antonio Barracano, 
«mafioso buono», ma pur 
sempre mafioso. 


Turi Ferro; comunque, è mol- 
to misurato. Il suo personag- 
gio si erge con statura ciclo- 
pica sulle figurine di un quar- 
tiere immiserito da vendette, 
Sgarri e iniquità varie, e il 
problema dell’identificazio- 
ne si pone con molta chia- 
rezza a questo intelligente 
attore. 


Per quanto riguarda il resto 
dello spettacolo, si tratta di 
un allestimento serio e rigo- 
roso, nella tradizione dell’at- 
tività di Antonio Calenda, re- 
gista dal mestiere sicuro e 
dai frequenti guizzi di genia- 
lità. Le funzionali scene sono 
di Nicola Rubertelli e, del 
cast, occorre segnalare lda 
Carrara, Mico Cundari (il 
dottore) e una sensibile cop- 
pia di giovani attori, Antonel- 
la Schirò e Giulio Base. 


Uno Mattina. Con Livia Azzariti e Piero 
Badaloni. 

Collegamento con il Gr2. 

Tg1 Mattina. 

La duchessa di Dake Strees. Telefilm. 
10.30 Tgi Mattina. 

10.40 Intorno a noi. Con Giosuè Boetto e Sabi- 
na Ciuffini. 

11.30 La tata e il professore. Telefilm. 

11.55 Che tempo fa. 

Tg1 Flash. 

Pronto... è la Rai? Con G. Magalli e S. 
Marchini. 

13.30 Telegiornale. 

13.55 Tg1 Tre minutidi... 

14.00 Pronto... è la Rai? 

14.15 Diciott'anni, Versilia 1966. Telefilm. 4.0 
episodio. «Siamo seri». Con Roberto Ac- 
cornero e Federica Morandi. 

Grisù il draghetto: Fulguria. Disegno ani- 
mato. 

D.S.E.: Gli anniversari. Il signor Goethe 
poeta e naturalista in viaggio verso Mes- 
sina. 

16.00 Big! ll pomeriggio-ragazzi con giochi e 
cartoni. Conduce Pippo Franco. 

17.55 Oggi al Parlamento. 

18.00 Tg1 Flash. 

18.05 leri, Goggi, domani. Lo spettacolo dello 
Îi spettacolo. Presenta Loretta Goggi. 

: 19.40 Almanacco del giorno dopo. 

| 19.50 Che tempo fa. 

i 20.00 Telegiornale. 

} 20.30 Cinema in grande (VII). «L'ONORE DEI 
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î PRIZZI». (1985). Regia di John Huston. 
È Gon Jack Nicholson, Katleen Turner, An- 
{ gelica Huston, Robert Loggia. 
| 22.35 Telegiornale. | 
3 22.46 Dal Casinò municipale di Campione d'|- 
I talia: Maschere d'argento. 

24.00 Tg1 Notte, Oggi al Parlamento, Che tem- 
po fa. 
D.S.E. Vita degli animali: l'uccello che ha 
sconfitto la Marina degli Stati Uniti. 


Radiouno 
i Ondaverde Uno, Radiouno, Gr1: 6.03, 
ila 6.56, 7.56, 9.57, 11.57, 12.56, 14.57, 
Î 16.57, 18.56, 20.57, 22.57. 
Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 14, 
to rz25ì 
6.06: Ondaverde per chi viaggia, di L. 
Matti; 6.40: Dse Cinque minuti insie- 
me; 7.30: Culto evangelico; 7.48: Pas- 
so, concorso autoradio; 8.30: Bolletti- 
no della neve; 9: Gianni Bisiach con- 
i duce Radio Anch'io; 10.30: Canzoni 
NI Lr nel tempo; 11.10: Nasce una stella; 
11.30: Le signore del palcoscenico, 
Nora Ricci; 12.08: Via Asiago tenda; 
13.20: Ondaverde weekend; 13.45: La 
diligenza; 14.03: Musica ieri e oggi; 
15.03: Transatlantico; 16: |l paginone; 
17.30: Radiodue jazz ’88; 17.55: Onda- 
verde camionisti; 18.05: Obiettivo Eu- 
ropa; 18.30: Felice Romani nel libro 
dell’opera e... altrove, scritto e diretto 
da Licio Lironi; 19.15: Mondo motori; 
19.25: Ascolta, si fa sera; 19.35: Au- 
diobox, spazio multicodice; 20.20: Mi 
racconti una fiaba?; 20.30: Radiouno 
Serata, di Ennio. Ceccarini, nell'inter- 
vallo (21), Gr1 Flash;.21.03: Concerto 
della stagione sinfonica pubblica 
1987-'88; 22.49; Oggi al Parlamento; 
23.05: La telefonata di A. Sabatini; 
23.28: Chiusura. 
STEREOUNO 
15: Stereobig; 15.30, 16.30: Gr1 in bre- 
ve; 15.32: Stereobig; 17.30: Gr1 Sport; 
18.56, 22.27: Ondaverde Uno; 19.15: 


autoradio; 


9.30 Teleromanzo: «General Hospital». 
10.30 «Cantando Cantando». Gioco musicale. 
Conduce Gino Rivieccio. 
11.15 «Tuttinfamiglia». Gioco a quiz condotto 
da Lino Toffolo. 


ì 12.00 «Bis». Gioco condotto da Mike Bongior- 
|: no. 
i 12.40 «Il pranzo è servito». Gioco condotto da 
& Corrado. 


13.30 Teleromanzo: Sentieri. 

i 14.30 «Fantasia». Gioco condotto da Cesare 

pa”: Cadeo. 

DIA 15.00 «LA BESTIA UMANA». Con Glenn Ford, 

1 Gloria Grahame. Regia di Fritz Lang. 
| (Usa 1954). Drammatico. 

17.15 Telefilm: Alice. 

717.45 «Doppio slalom». Gioco per ragazzi con- 
dotto da Corrado Tedeschi. 

18.15 Telefilm: Webster «Suona la banda». 

18.45 Telefilm: «15 del quinto piano». © 

19.15 Telefilm: I Robinson. 

19.45 «Tra moglie e marito». Gioco condotto da 
Marco Columbro. 

20.30 «IL BISBETICO DOMATO». Con Adriano 
Celentano, Ornella Muti. Regia di Castel- 
lano e Pipolo. (Italia 1980). Commedia. 

22.30 «Maurizio Costanzo Show». Conduce 
Maurizio Costanzo con la partecipazione 
di Franco Bracardi. 

0.30 News: «Première». | trailers della setti- 
mana. 
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Radio e Televisione 
FILM SU RAIUNO 


L'onore 


RA 


TRIO —r——€—@m 
8.00 Prima edizione. 
8.30 Muoviamoci. Con Sydne Rome. 12.00 D.S.E.: Meridiana, appuntamento con la 


Gr1 Sport Mondomotori; 21.03: In con- 
temporanea con Radiouno, da Torino, 
Stagione sinfonica pubblica 1987-88; 
22.49, 23.59: Stereouno jazz; 23: Gr] 
Ultima edizione. Chiusura. 


Radiodue 
Ondaverde Due, Radiodue, Gr2: 6.27, 
7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 
16.27, 17.27, 18.27, 19.26, 22.27. 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30, 13.30, 16.30, 17.30, 18.30, 
19.30, 22.30. 

6: | giorni, con Giovanni Filoramo; 
6.05: | titoli del Gr2 mattino; 7: Bolletti- 
no del mare; 7.18: Parole di vita; 8: 
Dse: Un poeta, un attore, rubrica di 
Silvia Castelli, regia di Nello Pepe; 
8.05: Radiodue presenta: Sintesi quo- 
tidiana dei programmi; 8.15: Gr regio- 
nali; 8.45: Bollettino della neve; 8.45: 
Villa dei Melograni, Voglia di padre; 
9.10: Taglio di terza; 9.32: Sotto a chi 
tocca, di A. Corsi 
10.82: Radiodue 3131; 
12.10, 14: Trasmissioni regionali, Gr2 
e Ondaverde regionali; 12.45: Perché 
non parli?; 15: Le avventure di Pinoc- 
chio, di Carlo Collodi, lettura integra- 
le a più voci; 15.30: Gr2 economia, 
Bollettino del mare; 15.35: Il pomerig- 
gio; 18.32: Il fascino discreto della 
melodia; 19.57: Fari accesi, se sei in 
auto ascolta Radiodue; 21: Radiosera 
jazz; 21.30: Radiodue 3131; 22.19: Pa- 
norama parlamentare; 22.30: Bolletti- 
no del mare; 23.37: Chiusura. 


L'Italia s'è desta. Conduce Michele Mira- 
bella. 

Stare bene a tavola. Conduce Carla Ur- 
ban. 

Tg2 Flash. 

DSE. Wan, wo wie. Quando, dove, come. 
Conversazioni in tedesco. 

Il gioco è servito: Paroliamo, con M. Da- 
nè. 

Mezzogiorno è... con Gianfranco Funari. 
Tg2 Ore tredici. 

Tg2 Diogene: al servizio dei cittadini. 
Mezzogiorno è... 

Quando si ama. Serie Tv. 

Tg2 Ore quattordici e trenta. 

Oggi sport. 

D.0.C., Musica e altro a denominazione 
d'origine controllata. 

Lassie. Telefilm. 

Il gioco è servito. Farfadè. 

Dal Parlamento. 


Tg2 Flash. 

Il piacere di... essere più sani e più belli. 
Il brivido dell’imprevisto. Telefilm. 

Tg2 Sportsera. 


Un giustiziere a New York. Telefilm. 

Tg2 Oroscopo. 

Meteo 2 Previsioni del tempo. 

Tg2 Telegiornale. 

Tg2 Lo sport. 

La Rai-Radiotelevisione italiana presen- 
ta un film di Florestano Vancini: «LETTE- 
RA DAL SALVADOR», con Bruno Cre- 
mer, Clementina Rocha, Joan Ferrara. 
Tg2 Flash. 

Indietro tutta. Di Renzo Arbore e Ugo 
Porcelli. Presenta Nino Frassica. 

Tg2 Ore ventitrè e trenta, Meteo 2. 
Cinema di notte. «L'AGENTE CONFIDEN- 
ZIALE» (1945). Spionaggio. Regia di Her- 
man Shulin. Con Charles Boyer, Lauren 
Bacall, Katina Paxinou, Peter Lorre. 


STEREODUE 


Radiotre 


9.43, 11.43. 


10: Ora «D», 


0.14: Concorso 


& 


8.30 
9.25 
10.20 
11.20 
12.20 
13.20 
13.50 


14.20 


15.00 
16.00 


18.00 
19.00 
20.00 


20.30 


22.25 


0.15 
0.45 
1.15 


1.45 


Telefilm: L'uomo da 6 milioni di dollari. 
Telefilm: Wonder Woman. 

Telefilm: Kung Fu «Occhio per occhio». 
Telefilm: Agenzia Rockford. 

Telefilm: Charlie's Angels. 

Telefilm: Arnold. 

Show: Smile. Conduce Gerry Scotti. Pro- 
gramma contenitore. 

Musicale: Deejay Television. A cura del- 
la Deejay's Gang. 

Telefilm: Chips «Concorso di eleganza». 
Bim Bum Bam. Con Manuela, Paolo e 
Uan (cartoni animati). 

Telefilm: Hazzard «Il duca dei Duke». 
Telefilm: Starsky e Hutch. 

Cartone animato: Hilary «Willy, ti voglio 
bene». 

«1997 FUGA DA NEW YORK». Con Kurt 
Russel, Lee Van Cleef, Ernest Borgnine,- 
Donald Pleasence. Regia di John Car- 
penter (Usa 1981). Avventura. 
«VENERDÌ’ 13 - CAPITOLO FINALE». Con 
Kimberly Beck, Peter Barton, Corey 
Feldman, Crispin Glover. Regia di Josep 
Zito. (Usa 1984). Orrore. 

Telefilm: M.A.S.H. «Caro papà». 
Telefilm: La strana coppia. 

Telefilm: Alfred Hitchcock presenta: «Te- 
stamento». 

Telefilm: Ai confini della realtà. 
troppo vuole». 


«Chi 


TELEFRIULI 


Radio regionale 

7.30: Rai regione. Giornale radio del 
Friuli-Venezia Giulia; 11.30: Undicie- 
trenta; 12.35: Giornale radio del Friu- 


Mario Maranzana (Raiuno, ore 14.15 ) 


15: Studiodue in diretta; 16, 17, 18, 19: 
Gr2 Appuntamento flash; 16.05: | ma- 
gnifici dieci; 18.05: Hit Parade 2; 19.26, 
22.27: Ondaverde Due; 19.30: Gr2 Ra- lia. 
diosera; 19.50: Stereodue classic; 
20.50, 23.59: Fm musica disconovità; 
& 21.05: Hit parade; 22.30: Gr2 Radio- 
notte; 23: D.j. Mix. Chiusura. 


Ondaverde Tre, Radiotre, Gr3: 7.23, 


Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 11. 45, 
13.45, 15.15, 18.45, 20.45, 23.53. 
6: Preludio; 6.50: Bollettino della ne- 
ve; 8.30, 11: Il concerto del mattino; 
Dialoghi dedicati alle 
donne; 11.45: Appuntamento con la 
scienza; 12.30: Pomeriggio musicale; 
14.48: Succede in Europa; 14.53: | fatti 
e la cultura; 14.58: Un libro al giorno; 
15: Pomeriggio musicale; 15.45: Sen- 
za video; 17: L'arte in questione; 19: 
Terza pagina; 21: Da Torino: La musi- 
ca; 21.30: Dalla Rai di Torino, Antidog- 
ma Musica, Festival internazionale di 
musica antica e contemporanea 1987; 
22.10: La parola e la maschera; 22.50: 
Jazz concerto; 22.40: Il racconto di 
mezzanotte; 23.53: Al teatro e al cine- 
ma con il Gr3; 23.58: Chiusura, 


storia tra passato e presente. 

Rai regione, Telegiornale regionale. 
Jeans 2. Con Fabio Fazio e Simonetta 
Zauli. 

D.S.E.:S.0.S. 011/8819. Filo diretto. 
Fuoricampo. Conduce Fulvio Stinchelli. 
Tg3 Derby. A cura di Aldo Biscardi. 

Geo. Iri studio Folco Quilici. 

Vita da strega. 

T93. 

Rai regione, Telegiornale regionale. 
Prima e dopo. 

D.S.E.: La scenografia nello spettacolo 
cinematografico (III). 

«BLUES BROTHERS» (1980). Regia di 
John Landis. Con John Belushi, Dan Ayk- 
royd.(1.otempo). 

Tg3 Sera. 

«BLUES BROTHERS». (2.0 tempo). 
Domani si gioca. Ideato e condotto da 
Gianni Minà. 
Tg3 Notte. 


li-Venezia Giulia; 13.30: Spettacolo 
come dove quando; 14.45: Giornale 
radio del Friuli-Venezia Giulia; 18.30: 
Giornale radio del Friuli-Venezia Giu- 


Programmi per gli italiani in Istria: 
15.30: L'ora della Venezia Giulia; 
15.45: Voci e volti dell'Istria. 


Programmi in lingua slovena: 7: Se- 
gnale orario - Gr; 7.20: Il nostro buon- 
giorno; 8: Notiziario e cronaca regio- 
nale; 8.10: Qui Gorizia (replica); 9: A 
ognuno il suo; 10: Notiziario e rasse- 
gna della stampa; 10.10: Dal reperto- 
rio dei concerti e dell’opera lirica; 
11.80: Rotocalco dei venerdì; 13: Se- 
gnale orario - Gr; 13.20: Musica cora- 
le; 13.40: Raccontiamo la musica; 14: 
Notiziario e cronaca regionale; 14.10: 
L'angolino dei ragazzi; 14.30: Rac- 
contiamo la musica; Viaggiando...; 15: 
Romanzo a puntate: Krizanovska: 
«Nemesi»; 15.20: Rotocalco del ve- 
nerdì; 17: Notiziario e cronaca cultu- 
rale; 17.10: Noi e la musica; 18: Avve- 
nimenti culturali; 18.30: Raccontiamo 
la musica: Revival; 19: Segnale orario 
= Gr; 

STERENOTTE 

28.31: L'Italia in trasformazione; 24: Il 
giornale della mezzanotte; 0.36: Ita- 
lian Graffiti; 2.06: Applausi a...; 2.36: 
Dedicato a te; 3.06: Le nuove leve; 
3.36: Juke box; 4.06: Vai col liscio; 
4.36: | solisti celebri; 5.06: La finestra 
sul golfo; 5.36: Per un buon giorno; 
5.45: Il giornale dall'Italia. 


8.30 
9.15 


11.00 
11.30 
12.00 
12.30 
13.00 


14.30 
15.30 
16.30 
17.15 
18.15 


18.45 


19.30 
20.30 


22.50 
23.40 


0.40 
1.30 


Telefilm: La grande vallata. 

«SEMPRE PIU’ DIFFICILE». Con Germa- 
na Paolieri, Nerio Bernardi. Regia di Pie- 
ro Ballerini, Renato Angiolillo. (Italia 
1943). Commedia. 

Telefilm: Strega per amore. 

Telefilm: Giorno per giorno. 

Telefilm: La piccola grande Nell. 
Telefilm: Vicini troppo vicini. 

Ciao Ciao. Programma per ragazzi. Con- 
ducono Giorgia e Four (cartoni animati). 
Teleromanzo: La valle dei pini. 
Teleromanzo: Così gira il mondo. 
Teleromanzo: Aspettando il domani. 
Teleromanzo: Febbre d'amore. 

C'est la vie. Gioco condotto da Umberto 
Smaila. 


Gioco delie coppie. Gioco condotto da 
Marco Predolin. 

Telefilm: Quincy «Scienza in vendita». 
«LA MIA GEISHA». Con Shirley McLaine, 
Yves Montand. Regia di Jack Cardiff. 
(Usa-Giappone 1961). Commedia. 
Telefilm: Spenser «Il testimone». 

News: Come nasce un presidente. «The 
next president whith David Frost», a cura 
della redazione di Monitor. 
Telefilm: Switch «Il ritorno di 
Speer». 

Telefilm: Il santo «L'isola della fortuna». 


Arman 
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ODEON TV-TRIVENETA 
eee 


ITALIA 7-TELEPADOVA 


14.00 Teleromanzo, «Rosa 13.50 Sportissimo, Lo sport ‘16.00 Music box. 16.00 Slurp! Varietà da 1 a 14 14.15 
selvaggia». spettacolo. 17.15 «Jazz band», sceneggia- anni... con Paola, Hugo- leromanzo. . 
14.30 Teleromanzo, «Cuore di 14.05 Natura amica, documen- to. robot, Alfonsoyeti. 15.00 Dancing days, telenove- 
pietra». tario. 18.15 «Madame Bovary», Ill 18.30 Sit-com, Wayne and la. 
15.00 |edizione del TgA. 14.35 Il giudice, telefilm. puntata, sceneggiato. Schuster. ‘16.00 Redazionale. _ 
15.05 Film «ALL'EST DI GIA- 15.05 Ai confini dell'Arizona, ‘19.00 Telefriuli sera. 19.30 Telefilm, O'Hara. 16.30 Orazio, situation come- 


VA» con Elis Young e C. 
Bickford, regia George 
Malford. 

17.00 Il edizione del TgA. 

17.30 Programma per ragazzi 
«Il tesoro del sapere». 

19.00 Teleromanzo «Gloria e 
inferno». 

19.30 TgA, edizione della sera 
condotto da E. Fede. 

20.00 Teleromanzo, «L'idolo». 

20.25 Teleromanzo, «La tana 
dei lupi». 

21.00 Teleromanzo, 
Selvaggia». 

21.30 Teleromanzo, «Gloria e 
inferno». 

22.00 Sceneggiato, 
nia». 

2.50 TgA della notte condotto 

da E. Fede. 


TELEQUATTRO 


19.30 Fatti e Commenti. 

19.55 Cavalli in pista, rubrica 
a cura di Giuliano Comi- 
ci. 

0.15 Fatti e Commenti (repli- 


«Rosa 


«Yeser 


ca). 
0,40 Cavalli in pista (replica). 


telefilm western. 

16.05 Pomeriggio al cinema: 
«Videoamore». 

18.00 Sale, pepe e fantasia, te- 
lemenù. 

18.10 Adamo contro Eva, serie 
brillante. 

19.00 Linea diretta con lo 
sport, a cura della reda- 
zione sportiva di Rta. 

19.15 Il problema del venerdì, 
a cura di Fulvia Costan- 
tinides. 

‘19.28 Tele Antenna, 
flash. 

19.30 Tmc News, telegiornale. 

19,50 Teste di gomma. 


Notizie 


19.55 Tmc Sport, attualità 
sportiva. 
20.20 Cinema Montecarlo 


«KUNG FU». Avventura, 
con David Carradine, 
21.45 Notte News, telegiorna- 


le. 
21.50 Tele Antenna, 


Ultime 
notizie. 
22.00 Withney Houston Spe- 
cial, concerto. 


23.00 Cinema Montecarlo Not- 
te: «HARLEM DETECTI- 
VE». 


19.30. «Giorno per giorno», ru- 
brica. 

20.00 «Regione verde», rubri- 
ca. 

20.30 «Ceniamo insieme», ru- 
brica. 

21.30 «Tutto basket», rubrica. 

22.00 Rubrica di attualità. 

22.30 Telefriuli notte. 

23.00 «Giorno per giorno», ru- 
brica. 

23.30 Side proposte per la ca- 


24.00 Noe dal mondo. 


CANALE 55 - 

20.00 «Skippy il canguro», te- 
lefilm. 

20.30 «New Scotland Yard», 
telefilm. 


21.30 Ch 55 News. 
22.00 Semi e radici presenta: 
\ «Come una volta», usi e 

costumi del Friuli di una 
volta. 

23.00 Special fantascienza, 
documentario. 

23.30 Ch 55 News. 

24.00 «Rosso di sera», varietà 
per adulti. 


20.30 Film commedia (1978) 
«TUTTO SUO PADRE», 
regia Maurizio Lucidi, 
con Enrico Montesano, 
MarilùPrati. 

22.30 Forza Italia, spettacolo 
di attualità e informazio- 
ne sportiva. 

23.30 Skinews, rubrica d’at- 
tualità e informazione 
degli sport invernali. 

24.00 Telefilm, The Beverly 
Hills Billies. 

1.00 Telefilm, I detectives. 

AM Film, «MALERBA». 


[re EEEEEENN[EEI 


18.00 Presentazione  promo- 
zionale pellicceria Ro- 
berta Pelle Trieste. 

118.30 Telefilm, Cowboy. 

19.20 Prima visione. 

19.30 Tvm notizie. 

20.00 Presentazione . promo- 
zionale pellicceria Ro- 
berta Pelle Trieste. 


17.00 
17.30 


18.00 
18.30 
19,00 
19.30 


20.30 


22.45 


23.45 
0.45 


Ai confini della notte, te- 


dy. 

Ken il guerriero, cartoni. 
| forti di Forte SIERO) 
telefilm. 

Mazinga, cartoni. 
Giatrus, cartoni. 
Masters, cartoni. 


New York New York, te- I 


lefilm. 

«BASTA GUARDARLA», 
film, 
Salce, con Mariangela 
Melato e Carlo Giuffrè. 


Colpo grosso, gioco a + 


quiz condotto da U. 
Smaila. 

Italia 7 Sport, basket. 
«L'AUTISTA. PAZZO», 
film, regia di Jack Dono- 


TELEBARBARA 


I 


17.00 
19.00 
20.30 


«Barbara. allo 
chio», rubrica. 

«Luisana mia», 
vela. A 
«Rosa de Lejos», teleno- 


spec- 


teleno- 


20.30 Film «MISSIONE IN vela. 

ORIENTE». 21.30 «Barbara allo spec- 
22.20 Prima visione. chio», rubrica. 
22.50 Film «PICCIONI». 22.00 Film. 


regia di Luciano © 


Venerdì 22 gennaio 1988 


dei Prizzi 


Quando nel 1985 il film di 
John Huston «L’onore dei 
Prizzi» arrivò al Festival di 
Venezia, il regista era già 
malato (si è spento nel set- 
tembre scorso) e non potè 
accompagnare la pellicola, 
affidando i suoi saluti alla fi- 
glia Angelica. Tenace fino in 
fondo, Huston girò anche 
un’altra opera, il recente 
«The Dead», a cui è ormai af- 
fidato il suo testamento arti- 
stico. Eppure «L'onore dei 
Prizzi» (in onda alle 20.30:su 
Raiuno) resta una pellicola 
fondamentale per capire il 
mondo di questo sanguigno 
cineasta, nato il 5 agosto 
1906 nel Missouri, ma consi- 
derato da sempre, per sua 
esplicita volontà una sorta di 
irlandese «ad honorem». 

«Prizzi's honour» (interpre- 
tato con bella. e strafottente 
allegria da Jack Nicholson, 
Kathleen Turner e Angelica 
Huston) è una «commedia 
nera», appartiene cioè a un 
genere commerciale in voga 
a Hollywood negli anni '40 e 
rievoca volutamente stilemi 
di quel cinema, non senza 
parodiare anche «Il padrino» 
ei film di mafia all'italiana. 
Con queste premesse non si 
candida quindi al «Gotha» 
della settima arte, rispetta 
tutte le regole dello spettaco- 
lo e riassume dunque tutti gli 
equivoci critici sorti sulla 
qualità dell’opera di Huston. 
Questi si potrebbero riassu- 
mere per brevità così: è stato 
un genio incostante o un soli- 
do artigiano a tratti toccato 
dal genio, magari grazie alle 
sceneggiature e agli inter- 
preti? Difficile la risposta. 

Per compredere meglio 
l'ambiguità del regista (e 
dunque del film) potrà esse- 
re utile analizzare entrambi. 
Nella filmografia di Huston 
(militare di carriera, giorna- 
lista, pugile, attore teatrale 
fin dal 1928 sulle orme del 
padre, Walter) il tocco del- 
l'artista è evidente fin dall'e- 
sordio. Nel 1941 Huston diri- 
ge infatti «Il mistero del fal- 


. co» e la pellicola entra im- 


mediatamente in un'ideale 
classifica di merito che pre- 
scinde dalle pur spettacolari 
invenzioni rispetto al genere 
del «nero». 

Poi accetta di firmare copio- 
ni spesso abborracciati, ma 
quando é necessario la 
«zampata del'leone» ritorna 
puntuale: «Agguato ai tropi- 
ci» (19483), «Let there be 
Light» (1945), «Il tesoro della 
Sierra Madre» (1947), «L'iso- 
la di corallo » (1948), «Giun- 
gla d’asfalto» (1950), «Il se- 
gno rosso del coraggio» 
(1951), «La regina d'Africa» 
(1952), «Moby Dick» (1956), e 
così di seguito fino appunto a 


«The Dead», che la critica ha 
subito definito un capolavo- 
ro. 

Come scrisse (forse per pri- 
mo in Italia) Morando Moran- 
dini, si tratta dunque di un 
grande artista, capace di uti- 
lizzare il suo talento anche 
quandole storie a cui si dedi- 
ca (peril piacere di lavorare, 
per il gusto dei soldi o della 
sfida) non lo meriterebbero. 
‘Alle prese con una folklori- 
stica sfida tra la famiglia Par- 
tanna e i suoi rivali, ideata 
dallo scrittore Richard Con- 
don, Huston irride i perso- 
naggi dell'«Onore dei Prizzi» 
e sbriglia il talento ribaldo o 
comico di grandi divi come 
Nicholson e la Turner. Il film 
è tutto da vedere. 


Italia 7, 20.30 
«Basta guardarla» 


italia 7 trasmette alle 20.30 
«Basta guardarla», una com- 
media di Luciano Salce sul 
teatro:di rivista, più precisa- 
mente sulle compagnie scal- 
cinate che battono la provin- 
cia. Il «cast» è formato da at- 
tori bravi, a cominciare da 
Mariangela Melato alle pri- 
me armi (il film è stato girato 
nl 1971), per finire a Carlo 
Giuffrè, che attualmente in 
una «piece» pirandelliana in 
scena a Roma sta ottenendo 
la consacrazione di interpre- 
te di prima grandezza, senza 
sottovalutare il contributo di 
Pippo Franco nel ruolo di un 
ballerino-coreografo gay e di 
una Maria Grazia Buccella, 
che in quel periodo viveva 
un «magic moment» profes- 
sionale («Sissignore», con 
Ugo Tognazzi). La sceneg- 
giatura di una storia imper- 
niata sulle disavventure del- 
le compagnie da quattro sol- 
di e sulle vicende amorose 
che sbocciano tra i compo- 
nenti di essa, è firmata da 
due specialisti dello spetta- 
colo leggero: laia Fiastri e 
Steno (il padre dei Vanzina), 
il quale già nell'immediato 
dopoguerra aveva affrontato 
in «Vita da cani» l'argomento 
delle penose storie delle 
compagnie di avanspettaco- 
lo. 


Canale 5, 20.30 
Celentano e Muti 


Sembra proprio, stando alle 
riviste scandalistiche, che 
sul «set» del «Bisbetico do- 
mato», il film che Canale 5 
trasmetterà in prima serata 
alle 20.30, sia sbocciato l'a- 
more tra Adriano Celentano 
e Ornella Muti. Vero ono che 
sia il «flirt», il film consiste in 
una serie di scenette, canzo- 
ni e balletti nello stile del 
«molleggiato». 


ME  apPuntaMENTI [MM 
A grande richiesta 


teatro in dialetto 


Oggi alle ore 20.30 nella sala 
di via Ananian avrà luogo 
una recita straordinaria del- 
lo spettacolo «Teran e 
Champagne» presentato da- 
gli Ex Allievi del Toti e dal 
Gruppo cameristico triestino 
nell’ambito della rassegna 
Teatro in dialetto 1987/88 or- 
ganizzata da l’Armonia. 

La replica si è resa necessa- 
ria per le numerosissime ri- 
chieste... inevase. Le ultime 
rappresentazioni dello scor- 
so fine settimana hanno regi- 
strato infatti un'affluenza di 
pubblico superiore alla ca- 
pienza della sala teatrale. 
Per questo motivo gli orga- 
nizzatori invitano gli spetta- 
tori da prenotare i biglietti al- 
l’Utat di galleria Protti. 
Domani e domenica prose- 
guiranno invece le repliche 
di «La vila de Scorcola». 


Al Politeama Rossetti 
Jean e il mare 


Domani alle ore 18 al Poli- 
teama Rossetti proseguirà la 
serie di incontri organizzati 
dal Teatro Stabile. Gabriele 
Lavia e Monica Guerritore 
leggeranno un montaggio di 
testi della scrittrice triestina 
Lalla Kezich (recentemente 
scomparsa) intitolato «Jean 
eil mare». 

L'incontro sarà presentato 
dallo scrittore Elio Pecora. 
L'ingresso a teatro è libero e 
gratuito. 


Unione Ciechi 


Alla radio regionale 
Tutto spettacolo 


Oggi alle 13.30 circa su Ra- 
diouno andrà in onda «Spet- 
tacolo come, dove, quando», 
a cura di Daniela Picoi e Ri- 
no Romano. 

Si parlerà del «Macbeth» di 
Gabriele Lavia in scena a 
Trieste, 


Club Cinematografico 
Assemblea ordinaria 


Oggi alle ore 20.30 nella se- 
de di via Mazzini 32 è convo- 
cata l'assemblea ordinaria 
dei soci del Club Cinemato- 
grafico Triestino — Capit, 
nella quale, oltre alla pre- 
sentazione del consuntivo 
‘87 e del preventivo ’88, avrà 
luogo anche il rinnovo/delle 


cariche sociali per il 1988/89. 


A Gorizia 
Castro-Alberty 

Oggi all'Auditorium di Gori- 
zia si terrà l’annunciato reci- 
tal straordinario del soprano 


portoricano Margarita Ca- 
stro-Alberty. 


Teatro a Grado 
Commedia di Fo 


Oggi al Palacongressi di 
Grado il Centro culturale 
«Gioacchino Belli» di Roma 
presenterà una commedia di 
Dario Fo: «Chi ruba un piede 
è fortunato in amore». 


Società dei Concerti 


Allegria con Bronzi 


Domani alle 16.30 nella sala 
dell’Unione Italiana Ciechi in 
via Battisti 2, per iniziativa 
del circolo ricreativo cultura- 
le Tomè, si svolgerà lo spet- 
tacolo-cabaret «Allegria con 
Bronzi», ideato da Luciano 
Bronzi con la partecipazione 
del chitarrista Walter Bolton 
e delle cantanti Antonella 
Brezzi e Sandra Guerrini. 


Chicago String Trio 


Lunedì 25 gennaio al Politea- 
ma Rossetti per la Società 
dei Concerti si esibirà il Chi- 
cago String Trio, formato da 
Bettina Mussumeli violino, 
Jodi Levitz viola, Susan Mo- 
ses violoncello. li trio d’archi 
sarà completato dal pianista 
Carlo Levi Minzi. 

In programma musiche di 
‘Beethoven, Mozart, Brahms. 


TEATRO G. VERDI. Stagione li- 
rica 1987/88. Martedì alle ore 
20 prima (turni A/C) di«Faust» 
di G. Gounod. Direttore Spiros 
Argiris, regia di Franco Cavar- 
ra. Biglietteria del teatro. 

TEATRO: G. VERDI. Stagione li- 
rica 1987/88. Venerdì prossi- 
mo alle ore 20 seconda (turni 
B/A) di «Faust» di C. Gounod. 
Direttore Spiros Argiris, regia 
di Franco Cavarra. 

TEATRO STABILE. Politeama 
Rossetti: ore 20.30 (durata'3h) 
Paolo Donat-Cattin presenta 
Gabriele Lavia e Monica 
Guerritore in «Macbeth» di W. 
Shakespeare. Regia di G. La- 
via. In abbonamento: taglian- 
do n. 6. Prenotazioni e preven- 
dita Biglietteria Centrale di 
Galleria Protti. 

TEATRO STABILE SLOVENO - 
Via Petronio 4. Lunedì 25 ore 
20.30 primo spettacolo di Da- 
rio Fo «Chi ruba un piede è 
fortunato in amore» con Anto- 
nio Salines. Repliche: 26, 28, 
29 e 30 gennaio ore 20.30. Pre- 
vendita a biglietti: ore 11-13 e 
17-20, telefono 734265. 

TEATRO DI VIA ANANIAN. Alle 
ore 20.30 l'«Armonia» replica 
la fantasia operettistica «Te- 
ran e Champagne» con il 
Gruppo cameristico triestino e 
gli Ex allievi del Toti. 

MUSIC CLUB TOR CUCHERNA. 
Oggi «Evergreen e Jazz anni 
"40 e '50»!canta Anna Lauver- 
gnac, Plinio Postogna al pia- 
noforie. 

LA CAPPELLA UNDERGROUND 
ALLA SALA AZZURRA. Mer- 
coledì 27: «Voglia di libertà» di 
Raul de la Torre. Un grande 
affresco storico argentino, in 
anteprima dal Festival di Can- 
nes. 

ARISTON:15.30;, 17.45, 20, 
22.15. «Il:cielo sopra Berlino» 
di Wim.Wenders, con, Bruno 
Ganz, Solveig Dommartin, Pe- 
ter Falk. Dialoghi di Peter 
Handke. Dopo «Paris Texas».il 
nuovo affascinante film di 
Wenders premiato per la mi- 
glior regia.al Festival di Can- 
nes ‘87. 2.a settimana di suo- 
cesso. 

EDEN. 15.30 ult, 22. 10: «Nera 
calda e. dolce». Non racconta- 
te agli amici quello che vedre- 
te inquesto hard-core, perché 
nessuno vi crederà! V. 18. 

FENIGE.'Ore 17, 18.45, 20.30, 
22.15: Mel Brooks più irresisti- 
bile e divertente che mai in 
«Balie spaziali» (Spaceballs) 
con John Candy e Rick Mora- 


nis. | 

CINEMA FENICE. Bambini. Fan- 
tastico, s'inizia «sabato azzur- 
ro», Sabato un capolavoro di 
Walt Disney: «Taron e la pen- 
tola magica». Spettacolo ùni- 
co: 15.30, lire 4.500, omaggi 
per tutti. 

GRATTACIELO. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15. Il brivido dell’an- 
no: «Opera». Un film prodotto 
@ diretto da Dario Argento. 
Viet. min. 14 anni. 

EXCELSIOR. Ore 16, 18,20, 
22.15. L'avvenimento cinema- 
tografico del 1988: «Hambur- 
ger Hill - Collina 937». Il peg- 
gio /di una guerra combattuta 
al meglio da'una generazione 
sconfitta. In Dolby Stereo. 

SALA AZZURRA. 17, 19.30, 
21.45: seconda settimana di 
successo della più comica liti- 
gata dello schermo: «lo e mia 
sorella» con Carlo Verdone e 
Ornella Muti. 


TEATRO 
COMUNALE 
DI MONFALCONE 


Stagione concertistica ‘87/88 
LUNEDì: 25 GENNAIO - ORE 20.30 


CHRISTA LUDWIG 
MEZZOSOPRANO 


CHARLES SPENCER 
PIANOFORTE 


Musiche di 
Brahms, Mahler, Wolf, Strauss 


Biglietti alla cassa del Teatro 
ore 10/12 - 17/19. 
UTAT - Trieste 


RATA 


2.a settimana di successo 


aARISTON 


IL CIELO 
SOPRA BERLINO 


WIM WENDERS. © 
Gu ALEMAGNA 


RISTORANTI E RITROVI 


MIGNON. 16, ult. 22: «Biancanez 
ve e i sette nani». Prosegue 
ancora per pochi giorni l'im-, 
mortale capolavoro di walt 
Disney in Dolby stereo. 


NAZIONALE 1. 16, 18, 20, 22.15. 
In Dolby stereo: «Dirty Dan. 
cing» (Balli proibiti). Il più 
grande successo negli Usa è 
ora il più grande successo ano 
che in Italia. 2.0 mese. 


NAZIONALE 2. 16, 18, 20, 22.155" 
«Angel Heart, ascensore per 
l'inferno». Mickey Rourke, Ro 
bert De Niro e Charlotte Rama, 
pling nel capolavoro di Alan 
Parker. V.m. 14.2.0 mese. 


NAZIONALE 3. 16, ult. 22.15: «La 
donna contesa da uomini @ 
bestie». Sensazionalelli V.m.. 
18 anni. Ultimo. giorno. 


NAZIONALE 4. 16, 18, 20, 22: 
«Arrivederci ragazzi» di Louis 
Malle. Vincitore del Leone, 
d'oro a Venezia, candidato, 
agli Oscar ’88. Il mese. Ulti 
missimi giorni. 


CAPITOL. 16.30, 18,20, 20.10, 22: 
«Beverly Hills Cop Il - Un pier. 
dipiatti a Beverly Hills Il». Un! 
mare di risate con il simpati-. 
cissimo E. Murphy. Techoicoe 
lor. 


VITTORIO VENETO. 16, 18, 20,Ì 
22.10. Il capolavoro di B. Det 
Palma candidato all'Oscari 
con R. De Niro e S. Connery! 
«Gli intoccabili». i 


LUMIERE FICE. Tel. 820530. Ore | 
16, 18, 20, 22: «Shining» di 
Stanley Kubrick, con Jack Ni- 
cholson, Shell Duvall. V. m. 
14. Ultimo giorno. Domani ore 
17, 19.30, 22 «Maurice» di di | 
Ivory: 

ALCIONE. Via Madonizza 4. Tel. 
304832. 16, 18, 20, 22: «Peggy! 
Sue si è sposata» del regista | 
Francis Coppola, interpreti, 
Kathleen Turner (la protagoni-| 
sta di «Giulia e Giulia») e Nico-i 
las Cage. Una commedia ad‘ 
alto livello. Conoscendo quel: 
lo che sai ora cosa faresti in; 
modo diverso? Lei questa se-, 
ra tornerà indietro nel tempo” 
con la possibilità di cambiare? 
ilsuo destino. 

RADIO. 15.30, 21.30: «Il grande! 
petalo del sesso». Viet. m. 4-4 
18. 


TEATRO COMUNALE. Stagione? 
cinematografica '87/’88: oreì 
17, 19.30, 22: «Il cielo sopra 
Berlino» di John Huston con, 
Anjelica Huston, Donald 
McCann, Helena Carroll; 
Cathleen Delany. 

TEATRO COMUNALE. 5.a rasi 
segna Teatro Ragazzi: il Tam. 
Teatro Musica di Padova presi 
senta «Axel. Un sogno suona”, 
to/un suono sognato». Spetta” 
colo riservato alle scuole ele) 
mentari cittadine. Inizio ori 
she 


TEATRO 
STABILE 
SLOVENO 

CORPO DI BALLO DEL 


TEATRO NAZIONALE SLOVENO 
‘OPERA DI LJUBLJANA 


SERGEJ PROKOFJEV 
Romeo e Giulietta 


BALLETTO IN QUATTRO QUADRI. 


TURE RANGSTROEM 
La signorina Giulia 
BALLETTO IN SEI 
Coreografia 
di BIRGIT CULLBERG 


AL KULTURNI DOM 


Sabato 23 gennaio alle ore 20.30 
Domenica 24 gennaio alle ore 16.00 


la giovedì 21 gennai0 
ore 11/13 e 17/20, telefono: AGO 


ARISTON mattinate. 


CINEMA E 
LETTERATURA ‘ MODERNA 


Domenica ore 11 per il 
Pubblico. 

Martedi e mercoledì ore 
11 per le SCUOLE, con 
prenotazione telefonica 
304222 (ore 17-20). 


Da CECHOV: 


OCI CIORNIE 


di Nikita MIKALKOV 
con Marcello Mastroianni, premiato , 
come migliore attore per questo film 
al Festival di Cannes '87. 


Ingresso lire 4.000 


Discoteca Club Vogue 


Sistiana 54/E. Questa sera ingresso gratuito. 


Bronzi al Giardinetto 
Sabato cabaret. Prenotazioni 308633. 
cms 


Paella alla Valenciana 


Tutti i venerdì al Cassetton. Prenotazioni per dopo teatro. 
Aperto fino alle 02. Via Ginnastica 29. Tel-768620. 


Al Fapabrù 


Gnoccoteca. Tel. 54397. 


Riapre oggi. Paglia alla Valenciana. Tel. 411185. 
ERE 


Gnocchi all’ingorda 


Piano bar Hotel Savoia 


Dalle ore 22. 
cs — 


Locanda Mario 


Ferie fino 2 febbraio. 


Ferie fino.2 febbraio. 


Pasticceria Costa dei Barbari 


Ristorante alla Stazione 
Chiuso per ferie. Riapre il giorno 27. Tel. 271198. 


Venerdì 22 gennaio 1988 
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Caffaro risp. 651 0 — 650 1966 02° 614 194 ManuiCavirno {607 {6 10 1500 2000-18 86679 IORmne 1000 o — en1o dosso 29 100 06 
Calcestruzzi 7450 “70-09 7250 10440 -1,8 3,76 199 Marzotto 4099-56 -1,8 4050 5449 -1,2 15,22 100 na II 3 i — 
Calp_ 2755 +25 -09 2549 3500 -14 6,35 85  Marzottorisp. 4190 _-100 -2,3. 4150 5975 -39 556 102 [N] unicem 19690 -50 -0,3 18300 25750 0,5 2,29 132 
Cam Finanziaria 2085-15 +07 1880 3259 75 5,56 159 Marzotto r.n.c- 3850-40 -10 2787 4492 27 701 94 Unicemrno. 10110 _-140_ -14 10110 14980 -1,8 5,24 68 
Cantoni 6050__-100_-1,6 5975 9830 _-40 347 45 Mediobanca 192050 _-1950 -1,0,179000 292500 _-2,1 1,04 289 Unipolpriv. 17560 440. -2,4 17500 27270. -16 1,14 225 
Cantoni risp. 5800. 0 — 5800 9800 -7,9 5.7 43 Merloni 1147 0 — 1090 1501 20 = — Vv 
Cart. Binda-De Medici 2320-30 =1,3. 2820. 3950 -0,9 4,31 212 MilanoAssic. 23350 350 1,5 22870 39600 -1,7 0,86 97,0 IU valeo 5000-80 —16 4815 8595 -11 390 79 
Cart. Burgo 10000 -200 2,0 10000 14600 +22 4,00 105 MilanoAssic.rinc 12300 «150 -12 12175 24090 -28 1,87 195 Vetrerieitaliane 3230-10 -0,3 3060 5800 96 6,19 58 
Cart. Burgo priv. 8305 _-5_-0,1 8100 11150. 1,8 7,22 87  MiraLanza 35500 450 -1,3 29600 41500 14 563 148 Vianini 2951 -39 -19 2820 5890 00 3,39 364 
Cart. Burgo risp. 10010 -190_-1,9 9800 14300 -25 5,00 105 Mittei 2960 -20_-0,7 2640 4390 57 2,03 151 Vianinirno _ 2050 «200 -6,3 2350 4480 -63 407 9364 
Cement. di Augusta — 4200 -51 -12 3990 5271 -52 6,55 108 Mondadori 17410 __-190_-1,1 ‘14250. 21700 0,6 1,61 185 Vianinilndustria 1071 O — 1071 2107 -35 830 52 .C.T. apr. 
Cement. di Sardegna 5960. 0 — 5700 8830 -15 671 60  Mondadoripriv. 9980-70-07 7810 13600 2,1 301 106  Vianinilavori 2615-45 -17 2560 5138 7,0 815 50 CCTmag95 
Cementeria Merone 3390-50 -15 2891 4818 -17 3,39 151 Mondadorirno. 6600 __-470 -6,6 5680 12584 -42 449 71 tinghi 29800 - ‘44500 1 T. giu.95 
Cemeni. Siciliane 7860. -140 -18 7660 12900 -20 7,00 83 Montedison 1270-34 =26 1201 3000 38 315 107 ED viesina e enna a È 
Cementir 2556 44-17. 2541 4310 0,8 7,04 86  Montedisonrno. 686-129 -1,7 680 1630. -2,7, 875 58 ° i C.CT 200,95 ; È 
Ciga Hotels 8200-10-30. 31205000, 22 141 — Montefibre î580__-ii -07 1540270013 53886 4 Zucchi 3820-30 -0,8 3750 4875 08 4,19 79 fate = 
Giga Hotels r.n.c. Î315 4 -093 1251 2498 00 951 — Montefibrerne. 1060-20 -1,6 1030 1690 27 97258 ema 2EI e a; 
DIS CH SRI sol me eos te VININE 2190 -5 -02 2190 3980 -07 274 132 rrRon COTE II 
Cirrisp. 3560 «140 -38 (3100 7350 69 393 142 Nb fido —-45 38 1190 2420 04 7,02 69 Ame Finanziaria 8500 -100 -12 8500 12490 -06 — — COLLO 
Cirino, 1955-56-27 +1638 4050 94 818 78 Nosohioo Lie —amreRena E 1835-25 -1,3 1691 2630 -13 2,18 89 COT.di.98 978-020 
Cmi 3695 4 <0,1 3350 5600-28 82 119 Se SIA Mis oo o na 1075-25 -2,3 1000 1326 06 5,58 52 C.CT.gen% ; 
ul 1005 5 0 3975 4050 46 150 7 ipovoPignone 2090 -i0 09 4050 8050-02 596 140 copametali E NE EE VER I 
Cofide r.n.0. 1299 1-0, 1220. 1345 65 6,93 14,5 [gni î % U.S.A. 27000 -1200 -4,3 26790 30200 -46 1,10 162 C.C.T. mar. 96 
Cogefar 4500 60-13 44007850 02 389 96 [©) Olcose 2085-65 -2,8 2285 4730 -28 525 59 Rodriguez 9660-30 -0,3 9510 11900 16  — 106 
Cogefar r.n.0. 2120-10 -0,5 2025 4320 10 900 45 Olivetti 7700-15-20 6700 14780 1,3 442 7,5 SilosG1-7-87 5297-11 =20 529 586 -38_  — 197 I ; 
Comau 2040 __=260 «11,3 2040 4850 -10,9 5,39 176  Olivettipriv. 4500-80-17 4841 8690 0,9 7,56 44  FerruzziA.ron 601 -17 -28. 590. 695 07 — — CCI.ECU8289IS% 
Condotte Acqua To 6545 -50_-0,8 5110 6860. -07 2,14 410  Olivettirno. 4696 — -39 -0,8 4040 8060 5,3 7,67 45  AcquaMarcia1-4-07 289 _-10 _-3,3 289 383 _-4,0 — 68 C.C.T.ECUB2-99 14% 105,95 -0/25 
Greco Fondato. SM09"— 50. 2500 5600-04 0297 Mad raccheti io 0 — 196 MIO 18 227 RA fe Meeti8i 0-6 -02 0 S60 ld — MI COLonane {Us 99 
Credito italiano 1350 0° -= f9500 2800 00 50285. Lerecipazioni CR E EL ma ; ia ni aggio CCLECUIs a 125 MOST e 
Licio TEEN Eri Lei LL I EI RICO CIRO 
Credito Italiano r.n.c. 1330-70. =5,0 13302575 -5;1 5,95 84 7 3 " Vittoria assicuraz: 22695 -315 -1,4 2269 = a s + 
i Pi 5 S 61; 5 23850 0,72 228 
Credito Varesino, 3560-30-08 8200 4010 Î,f 993 "ag penier 1905 Si 0 1900 cero 03 460 163 cementMeronerno 2200 -I0 05 2160 200 — — — Colicisseie 02 DU 
Cr. Varesinor.no: 2280. -85 -15. 1999 9000-02 7,02 88 pedina so00 20 “08 sroo son 05 Lia 482 Cartiere Ascoli ge css de sn — ET ARI elio 
Cucirini 1495 — -5 20,3 1950 2500 77 — 690 portone è C.C.T.ECU85999% 1028 -0,29 
= : ; 22 Pierrel iid0 20 18 {tit 2501 26 — — : 7 i 
} [E] pamine 2153 14 18041 29 — —  Piereleno 645 __-7 -iI 556 1470 208 — — MU) Dice cessi 
= Danieli & C. 4300 =110 -25 4300 7625 -25 465. 70 Pininfarina f1620 170 1,5 11420 18280 18 3,13 212 B.caAgrMant 94000 0 — 91000 108000 0,5 2,34 24 et: 
TRIESTE arrivi Danieli &C. r.n.c. 2420-29 -10 2420 3909 -24 909 39  Pininfarinarisp. 11850 0 — 11820 18300: 00 8,38 216 BancaBriantea 13900 -20. -0,1 18200 19200 00 540 162 C0T63.95250% ci "i A 
"na Dataconsyst 8280-50 -0,6 6850 10010. 25 676 106  Pirelli&C. 4150 -135_-3,2_ 3900 7900 _-3,5_ 471 102  Citybankitalia 4300-10 -0,2 4190 6040 -02 _— 166 A ISRTO = 
Data | Ora | Nave SI Provenienza | Ormeggio Del Favero 3890-58 -1,5 3890 5700 -25 5,40 68  Pirelli&C.rno. 2940-30 -1,0 2800 5020 10 7,21 78 BancadelFriuli 18850. 50 0,3 18000 23352 0,8 3,10 13,5 Enti pubblici parificati 
GB Edit, Fabbri p. 1580-20-13 1480 2300 -06 696 116 Pirelli Spa _ 2300 -100 -4,2 2300 5227 -66 3,96 184 B.cadiCr.Pop.Sir. 7800 0 — 7500 8980 1,7 5,45. 7,6 FS70-907% 96,5 _ 
21/1 1500 LOTUS Halle 497. Egiorisie 3R101 250 A SORA 000 Pirelli Spa risp. 2330 30 1,8 2300 5199 -27 4,68 186 BancadilLegnano 3720 0 — 3600 7303. 04 457 51 Az. Aut.FS83-9010 103,75 -0,19 
(21/1 pom. EUROPA Brindisi 2 Eliolona 230-100 4,3 1900 2760 52 499 84 Pirelli Spa r.in.0. 1565-25 -16 1509 3072 -22 6,96 125 Bancalnd.Gallarate 16200 50 -03 15400 26730 -06 221 153 AzAutFS839020 103,5 asi 
IRI/1 417.00 STELLA Assab 37 Eridania 3010-60-20 3000 4910-26 565 15 po gate e s0s 5__0,1 4900» 6330. ni 2,59. 27,2 Banca Pop. Comm. 14300 0 — 13665 16685 0,0 5,03 16.1 Az. Aut. FS 84-92 103,8 _-0,10 
12/1 22.00 LUCYBORCHARD Ravenna 50 (14) Eridania no. Dii0 79:36 2000 9050 :3,3, 948 59  LozziGinori 0 970 2428 20 — 1047  B.caPop.diberg —_ 17560 -90 -0,5 1600023950 02 541 139 AZAUFS8592IO 10305 — 
21 ‘500 ZIMEILAT Pireo 49 (9) Eurogest Mur iti ea Inter LE SEO or E LIT LO AR 
(22/1. 630 BAYARD Pireo 49 (6) Eurogest risp. 350 _=i0 «28350 1798 8,4 459 2/1 Raggio diSole © ‘32001 ‘1001-3810 2880. 4655=9,9 4,98% ‘0,5 BancaPop:diCGrema\yy24700 E 0: 22500 1/32500/7-20,61 4 451788 o 5 
se È Az. Aut.FS85-20003.0 101,2 0,05 
122/1 10.00 HAKUBAMARU Genova rada Eurogestr.n.c. 235 5 22,1 210 1093 -2, 696 14 RaggiodiSolerno 1940  -50 -25 1940 3250 40 ‘6,4 BicaPop:Cremonar= 740° 200,3 17200 10700 08 675 7,9 O 
i BEI85-9212,5% 1058___0,19 
‘22/1 2.00 FRECCIADELL'OVEST Ravenna 47 Euromobiliare. 6190 -105 -17 6070 12410 -45 3,72. 108 Ras 39150__-650_ -1,6 36300 55720 -1,9 0,57 1320 FancaPop.diintra Tit cor Sd ine a ce e e BEI 86-9412,75% 106,5 0,28 
12/1 12.00  SOCARCINQUE Monfalcone 54 Euromobiliarerino. — 2451 +29 -i2 2330 5590-08 1020 43 Rastnc, 16670 -390 -1,9 16000 39796 -12 196 509 Pancafopdiecco 1610 o — iso denso ds e ec Ge7EOII0% — SA — 
1,271. sera RABUNIONZVI Tripoli rada Gi emo. 2080 31 15. 1950 3905 67 625 76 pecca Sori 00 i Gero 1000 Si eso Ido Renespoe di ileno "10500350 2," 6660 16660 —00—Sio —6GCiaMirzeora — dios — 
+51 23.00 NORASIA ADRIA Venezia VII pen da so da su o qu 216) 13h Reina 14000 1020 7,9 10300 19000 _186__— Banca Pop. di Novara 18800. 0 — 16610 23500 3,3 5,32 123 SEO 95,1 = 
È fe Eaieienio sa ni e di si i} Ta Rejnar.n.0. 22300 0 — 1400023500. 3,7 B.ca Pop. Luino e Va_ 8250. -10_ -0,î 8230 12857 05 7,43 8,7 Città Na 75-95 10% 997 -0,20 
Partenze isp Rinasconie #200 01 Si 3200 7970-15 49i ‘i07 BancaProv.diNapoli 5250 50 10 4352 5530 -06 141 230 Enel72:927% Id 0,64 
Ferruzzi agricole. 1130 =10. -0,9 11390 3017 -17 496 8,1 Rinascente priv. 2045 55-24 2200 4180 _-0,7 6,15 T5 B.ca Prov. Lombarda. 8300 __-100_-1,2 8030 13600 _0,0 241 211 Enel 73-937% 929-011 
Pata | ora | Mave | ormeggio Destinazione Fertuzzi agiicola 1 COL i di 2310 4030-00 264 182 Rinascentern.o. 2452-18-07 2350. 4389 02 5,63 82 PancaSubalpina Ben 10 —RTS00) 10320 7:0,0 2,8074814 EnelB{-88.nd: 100,6 040 
iS Fiar 10390 «110 -1,0 ‘10300 18634 09 175 102 3; 1 s 4 Banca Tiburtina 5250-50 -0,9_ 3136 5400. 0,0 1,18 926 i 
È n Risanamento Napoli ‘80 20 _-0,1 12650 17600 -30 2,61 35,5 È - i Enel 82-89 ind. 1.0 106,3 0,98 
o 1 1800 EUROPA 23 Patrasso a 2160 199 -iT 1900 iS350 08 260 68  fisenamentorno 10600 0 — 6200 11000 _-19 992 276 SencodiFengi 970 30 -30 900 1300 -10 2,16 143 Enelg2-9ind20 1097__0,9 
I2I/1 2000 PELAGOS SO(11 Ancona lat priv. 15, : € RivaFinanziari 878020 A Bieffe 3200 0 - 3010 5180 19 1,56 539 ey 
II 1 sera ZUENTINA HU li DEI Fiatrne 5700 Gi 16 4780 86Î0 09 ATI 565 pvarinenziere el 10790 006796 CrediloAgrBrese. 310015 05 2601 3600 08 656 192 = i de 
(2241 300 LOTUS Ta ordini Fidenza Vetraria 6340-10 -1,7 61958451, -807 6,56 198 Borno Pre cin, Qi, rr ei ea 
i och A gene: Fidîs 6500-35 «0,5 6420 12694 -0,8_ 4,44 _10,7 ; * È Creditwest 8900 _-200_-2,2_ 8200 12400 0,0 5,73 72 Enel8390indio 10465 0,14 
ETA d Di Fimpar "1106 -4 -03 t160 2100-03 167 — [SJ Sabaudia 1101-14 -1,8 1001 2386 3,1 3,69 122 Finance 19510 710 3,8 17100 34000 7,89 2,56 21,1 Enel8390ind20 1038 
100/119 lume Fin. Centro Nord {8590-1170 -0,6 18000. 20000 10 — ‘1694 Sabaudiarn.c. 930 +3 -0,8. 790 1391 13,3 6,84 110 Financeprivilegiate 10600 0 = 10600. 31000 -15,2 472 115 Enel83-90ind.30o 1043 -04 
155, 13.00 VITYA NOVISKIY 51(17) ordini Finare 2655-15 -06 1960 2950 0,4 226 322 Saes 1610 0 — ‘610 3081 -12 373 196  Frette 6450 0 — 4505 7000 0,0 3,57 240 Enel849indio 106 5 
E 14.00 LIKAI 35 Capodistria Finrex 1085 0 — doi 1550 09 — —  Saesrno. 952 +22 -2,3 836 1578 0,0 840 80 litalianalncendioV. 158000 -2000 -1,3133000 183000 -1,8 0,76 246 Enel8493ind.24 106. 0,28 
5) 14.00. LUCY BORCHARD 50 (14) Ashdod Finrex rin.c. 595 -30 -48 485 930: -8,5 = —  SaesGetters priv. ‘2830 +3 _-0,1_ 2750 7595 -09 7,95 94  PiccoloCr.Valtell. 15500 50 0,3 13850. 18750 0,6 5,48 104 Enel 84-93 ind. 3.0 106,145 0,05 
(22/1 15.00. CLAUDIASMITS ScaloL.(B) Piombino Fisac 3720-10 _-0,3 3240 9250 3,3 941 99  Saffa 6360-40 -0,6 6360 9850-06 5,62 112 TermediBognanco 496 4-08 460 1178 -08 _— — Enel849ind40 1063 0,09 
(22/1 1900 FRECCIADELL'OVEST ‘47 ordini Fisac risp. 4095 #15 -0,4 3680 9100 50 9,04 109  Saffarisp. 6000 -150 -2,4 6000 9790 -40 6,50 106 Zerowatt 1910 9 0,5 1720. 2290. 02 2,09 128 Enel 85-95ind. 102,2 0,20 
(22/1 sera ZIMIEILAT 49(9) Capodistria Fiscambi Holding 87800 — 5350 9740 2,1 080 1005  Saffarno 4500 _-120 -2,6 4500 6390 -2,2. 867 79  BancaPop.Emilia 80500 50. 0,1 79500 80500 0,5 3,73 7,8 Enel85-200020 102 20,05 
(SERE ; PGONVERTIBILI (3 contante) "FONDI D'INVESTIMENTO.‘ a cura ai Studi Finanziari. RENT 
"= È a ? Enel 869320 958 _— 
Movimenti 3 Valule ener Milano ini Bessie VIC Titoli Chius. Var% Titoli Chius. Var.% Ala 12124 0,02 Imirend 14516 -0,12Enel869330 106,3 -0,19 
Sata | Ora | Nave da ormeggio | ‘a ormeggio TNT = Ti TE Ipanema ranneni Net saio 80 0,ta America 10825 30,10, Imi2000 11097 004 Enelergtind 92 _Q2 
Tenoo i Si 33 DIM inefitfol88%| MS% NeiSombenti Mn (Mb FOO AS abeti — 99 20 Soliennigio Mi de 
SI 8.00. SOCARQUATTRO 54 57° Fiorino olandese 654,46 651 654,53 BindadeM.85-012% 116_-3,62° Med Sip86-918% 92 0,22 Arca2? 8364 0,33 i iniersancanatona, 13950 _-0.26 $ TS % sa 
3°2/1 sera  BAYARD 49 42 Franco belga Suri dI STO Binda de M. 14% 160 -— Med.SniaFib.86-956% 76,6 -026  Aureo 14297 -045. Libra 14963 0,11 Imi74944208% 924 Off 
Se "isa TERE Ta dora ios  Cir859210% 100,39 Med;SniaTec.86-937% 95 _-0,11 Azzurro 14695 _-0,63.  Multiras 15201 -0,82 Imi75-9349.010% 8 — 
Navi in port. Corona danese 191,55 "190, 19 Efib.P.C. Valtel.7% 95 1,05 Med.Unicem86-967% 93,2 -0,32 . BNMultifondo 10856 -0,44. Nagracapital 13164 -037 lmi77-8956.012% 107 = 
b . Di na BN Rendifondo 11454 0,04 Nagrarend 12499 20,08 I 
nto franco vecchio: ANTONELLA A., ALKHALED, RABUNION, Dracma 9,214 8 9,21 Efib.lfitalla85-92.10,75% 100,4 _-1,10 Mediobanca82-8814% = I o di , Imi82:992R215% 187-144 
ABDALLAH, MAK3. Ecu 159,60, — 1519,6 EfibSaipem85-90105% 995 — Merloni@7:917% 83,1 _-0,96 cri ù 2% o TI De Imi62-923R2 15% 17975 -0.03 
sl pre Î — a È i pitalfi 0; lordfoni Ex Ri D e) 
\ Mie frenco mune CUD DO A, CO SES Se SEI Efib.Ill85-90.10,5% — —  0lcese86947% 80 -0,06. Capitalgest 13998 _-043 Phenixfund 9198__-0,48 na 
QUATTRO, M.8.M. 11. ADRIACO 301 È sà Franco svizzero 904,79 899 904,795" Eridania85-90 10,75% 102,8 -0,68 PirelliSpa85-959,75% 123,8_-0,97  CashManag.Fund 11532 -0,48 Primecapita! 20671 1,05 irigiotind 985 = 
Scalo legnami: CLAUDIA SMITS, Scellino austriaco, 104,623 104 104,611 Euromobil. 86-9310% 958 —  Pirelli&C.85-91975% 108 SentpReddito Tdi Reni 12508 -0,10irisider82-89ind. 10175 005 
SIOE ZUENINA, Corona norvegese 192,66 187 192,66 Ferruzzi A,66927% 818 049 Perugina86-029% 05 = Treno Sons 066 Prmeniber Too) Ine3s3înd 1018__-0,10 
î È = z Ù 5 Ù jorona Ferrea X rimeclub ob. TTT e aste n 
e | si e ae e de 7 Fica targa MEsIRI O) 
na ; Esodo paronnesa 8,94 00 8.675 Gim8591975% 10î -069 SilosGe.87-927% 799 -0,13 Eptacapital 9484 _-0,42 — Redditosette 14350 _-0,20 Mediofaiso Do 1088 —_— 
{ î ; ‘Resela Spagnola 10,843 10,90 10,845 Iniz. Meta86:937% 815 = SiossigenoB1.91 13% 336 Euro Andromeda 14347_:0,67 Rendicredit MIO RESTO ss 
Re Dollaro australiano 872,30 860 gue 5 n n 5 Euro Antares 12675 _-0,15 ' Rendifit ME Ri Selene ii rr) Sie 
UT) n olaro ali = = llalgas82-9814% 264 -0,76  SmiMetalli85-9510,25% 9 È n a 3 Opere Auto74.1.08% 7995 — 
San CORE eo a. ANTIO I = 90 ME Ea IR t6 2176. Siromob GapFond SAN RIE atto HIT È OereAuto74Z06% 708 _= 
(Panama), ag. Costanzi, mais: da Bordeaux; SOCARSEI (italia), ag. Dinaro (Trieste) es 0,75 =  Med.Buitoni85-9510% 100,4 -0,60 So.Pa.F.88-927% 86_-0,12 Fiorino 20371 _-0,63  Rologest 10283 «0,08 —OpereAuto758% 80 - 
attaruzza, Carbone! Marene Rand sudafricano. = 618,870 —  Med.Cir86-967% 80,5 — Zucchi86-939% 89 -056 Fondattivo 11635 _-0,77 Rolomix 9366 _-0,42 Obbligazioni con Warrant 
CIRO È " i Fondersel 22389 -0,79 Salvadanaio 9165 -0,73 9 
; CE ALTRE VALUTE Med. F. Tosi 88-97 7% UL E ci i Benetton86-916,50% 858-047 
Mavi fm partenza l Francoforte. 7 Parigi. Londra Zurigo zie ES Duo da = wi de TE a 3a Aerial eporolo tina OT 
Nessuna, Dollaro Usa 1,6645/6655 5,5965/6105_— 1,7915/7925_1,9515/9525- Mod.Italgas85-956% 83,1 0,12 ImiCir85-9tind. 1594 -0,38 Fondimpiego 11018. -0,10 Viscontso 13914 _-0,63 iN e o 
Sa Yen *1,9057/3068 ‘4, 9966/4058 228,68/78 *1,0595/0605 Med.italmobiliare7% 107,9 -1,02ImiUnicem84-9014% 115 2,17 Fondinvesti 11964 _-0,02  Money-Time 10047 -015 = *ISSPimtosPagoot DUO DA 
Mavi fi DIS ni 13,3695/9795 _2,9628/9838 ‘81,25/30 —Med.Linificio937% 81 —  lriStet73:887% 195 040  Fondinvest2 13086 -0,51 Venture-Time Tuna) SL cE ao 1979 — 
avi in porio Franco. ZAURI = 10,0592/0802 "2410/12 > Fondo Centrale 60 IR‘ cre 
O È Med. Marzotto 937% 9695 — Med.S.Spirito73-887% 181 076 SETE ZI PESTO i i O 
HORM 3 (Olanda), ag. Cattaruzza, Portorosega, sbarco tronchi; Sterlina 2,9811983 10,0475/0655 = 2,4210/4240 aaa : È 3 1° Fondolna 1954 _-0,10 Saiquota Tenno, MELE USD oi 
‘DRORM (Italia), ag. Cattaruzza, Portorosega, sbarco tronchi; ANDRE' Franco sv. #123,02/12. 4144911519 2.4221/4251 =. Med.Pirelli&C6,5% 80 — Med.Sip73-887% 897 = FondoProfessionale 23660 _-1,12Capitaleitalia$ 28,54 Iri Stet 85-90.10% MiT__-107 
RAMAS (Francia), ag. Costanzi, Portorosega, sbarco tronchi; LO- de A 1*4,5815/5905 __2191,9/2192,9____"0,1106/1106 Genercomit 15018 _-0,69 Fonditalia$ 68,33 0,5 = Stet-Sip83-886,50% 105 ES 
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ROCARQUATTRO (Italia), ag. Cattaruzza, banchina Enel, sbarco car- OROEÈEMONETE 2 ; MERCATO DEL DENARO TIE ARR Geporeinvest 9431 -049 int Securities$ 25,13 _-0,12 
(Carpe SOCARCINQUE (italia), ag. Cattaruzza, banchina Enel, sbarco Sion wr o 5 "PED dar Di Periodo Denaro Lett. Periodo Denaro. Lett. —Geporend 10055 -4,19 Italfortune$ 40,06 _-2,07 BE. O. T. 
LTSANI KUNSTEVO (Urss), ag. Marlines, Portorosega, sbarco ton- SA Milano) si EZIO sata: PR Overnight 7,50/10,00 9,50/12,25 5giorni 11,600 12,875 GestielleB 9170 -0,63 Italunion$ 21,03 — Scadenza Giorni Prezzi Var.% 
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L'TRI DA’ L’O.K. AL RIASSETTO 


Prodi, «cin cin» a Mediobanc 


Economia 


Dopo 38 mesi di trattative il piano è stato approvato all’unanimità 


ROMA — E’ terminato in un 
brindisi il lungo e faticoso 
percorso (38 mesi) che ha 
portato al via definitivo alla 


privatizzazione di Medio- 
banca. Il vertice dell'Iri ha 
così festeggiato al termine 
del consiglio di amministra- 
zione che ha approvato all’u- 
nanimità il nuovo assetto 
azionario di via Filodramma- 
tici. 
«Nessun astenuto e nessun 
voto contrario», ha voluto 
sottolineare il presidente 
Romano Prodi nel corso di 
una conferenza stampa. Ma 
sarebbe stato arduo aspet- 
tarsi il contrario, visto che 
politicamente il nuovo piano 
era stato già accettato. A 
questo punto le banche di in- 
teresse nazionale (le «bin» 
sono: Credito Italiano, Banca 
Commerciale e Banco di Ro- 
ma) hanno deciso di accor- 
ciare i tempi: i loro consigli 
di amministrazione si riuni- 
ranno contemporaneamente 
‘oggi. 
Poi si invierà una lettera al 
portavoce del gruppo dei pri- 
vati (Leopoldo Pirelli) che 
verrà ufficialmente messo al 
corrente sulle nuove condi- 
zioni di riassetto azionario. 
Infine si riunirà il consiglio di 
amministrazione di Medio- 
banca che convocherà l’as- 
semblea straordinaria per la 
modifica dello statuto. Ma 
oramai i giochi sono fatti. 
Dunque, le «bin» scenderan- 
no a una quota di partecipa- 
zione di poco più del 25%, il 
fronte dei privati salirà fino a 
raggiungere complessiva- 
mente (ma non più del 2% a 
testa) la stessa quota. Il resi- 
duo verrà offerto al pubblico. 
Tutto avverrà entro 24 mesi. 
«Il collocamento delle azioni 
sul mercato», ha ammesso 
Prodi, «sarà rivolto anche 
agli investitori stranieri, ma 
spetterà alle bin decidere a 
chi, quando e come». La 
maggior parte delle azioni 
verrà comunque. riservata 
agli azionisti italiani. 
Per quanto riguarda il prez- 
zo, Prodi e il direttore gene- 
rale dell’Iri, Zurzolo, hanno 
confermato l'acconto di 180 
mila lire ad azione che i pri- 
vati dovranno versare. Il 
prezzo definitivo sarà fissato 


A MILANO LA SOCIETE BANCAIRE JULIUS BAER 


E la Svizzera sbarca in Italia 


Dopo i decreti Sarcinelli il nostro paese è diventato una piazza ambita 


Servizio di 
Giovanni Medioli 


MILANO — «Fino a oggi mol- 
ti gguppi italiani e internazio- 
nali hanno tenuto la cassa- 
forte a Lugano, piazza dove 
sono rappresentati anche i 
più grossi intermediatori 
d'affari del pianeta. 

«Ma i decreti Sarcinelli han- 
no cambiato profondamente 
la situazione, facendo dell’|- 
talia non più un paese chiuso 
ma una piazza essenziale 
nel panorama degli investi- 
menti internazionali. Non è 
un caso che la più grossa so- 
cietà di brokeraggio del 
mondo, la giapponese No- 
mura, abbia aperto un ufficio 
di rappresentanza a Mila- 
no...». A dare questa spiega- 
zione è Battista Galliani, rap- 
presentante in Italia della 
Société Bancaire Julius 
Baer, la più grande banca 
privata svizzera {è al quindi- 
cesimo posto fra le istituzio- 
ni finanziarie della Confede- 


BUTTRIO — La spaccatura 
tra le diverse componenti 
sindacali, di questi tempi 
non fa certamente notizia. 
Quello che sta succedendo 
in Friuli, precisamente a But- 
trio, «patria» della Danieli, la 
quinta azienda in campo 
mondiale nella produzione 
di macchine per la lavorazio- 
ne dell'acciaio, è però qual- 
cosa di più di una spaccatu- 
ra, o perlomeno è una spac- 
catura di carattere più curio- 
so. 

Succede questo: la Danieli li- 
cenzia un dipendente. La 
Fiom e la Uilm prendono im- 
mediatamente le sue difese. 
E fin qui tutto regolare. Ma 
quello che appare più strano 


Oggi si riuniscono 

i consigli delle «bi». 
Prodi: «Si dimostra 
che non è impossibile 
trovare un accordo». 
Confermate le quote: 

il 25% andrà ai privati, 


dalle tre banche, e a questo 
sì dovrà aggiungere un 12% 
in più per la «partecipazio- 
ne» al patto di sindacato. E i 
nuovi soci? «Non è nostro 
compito trovarli», ha rispo- 
sto Prodi. leri il presidente di 
Mediobanca Antonio M di 
Mediobanca porterà nelle ta- 
sche delle «bin» circa 1240 
miliardi. Una cifra inferiore 
rispetto a quella prevista dal 
precedente piano (le «bin» 
infatti cedono il 5% inmeno). 
Ma Prodi sdrammatizza, in 
tutti i sensi: «Il passaggio dal 
20 al 25% non cambia il qua- 
dro complessivo, che è di 
equilibrio nel rapporto tra 
pubblici e privati». E ricorda 
che la realtà è diversa oggi 
da quando, 42 anni fa, nac- 
que Mediobanca: allora il ca- 
pitale era scarso ed era ine- 
vitabile un maggiore impe- 
gno della parte pubblica; 
«Ora pubblico e privato si 


‘ equivalgono con pari poteri 


per guidare la nostra più 
grande banca d'affari in li- 
nea con l’internazionalizza- 
zione». 

Certo, meglio sarebbe stato 
se tutto si fosse risolto prima 
ma.: 


Chi non lo sa meglio di Pro- 


di? E' vero che lo Stato è il. 


«proprietario» dell’Iri e quin- 
di ha il diritto-dovere di inter- 
venire in ciò che riguarda l’i- 
stituto. D'altra parte sarà dif- 
ficile dare all'imprenditoria 
pubblica quei caratteri pro- 
pri della managerialità pri- 
vata se non ci si mette al ri- 
paro dai perenni litigi politici 
che caratterizzano il dibatti- 
to su temi particolarmente 
delicati. Prodi, forse a que- 
sto proposito, ha colto l'oc- 
casione per richiamare l’at- 
tenzione sull'esigenza di 
chiare direttive del governo 
sulle privatizzazioni. Un af- 
fondo polemico da parte di 
chi più volte è stato punto sul 
vivo? Di fatto, la serata è sta- 
ta dedicata alla soddisfazio- 
ne e il riso amaro è stato ce- 
lato dietro un sorriso di sod- 
disfazione: «La privatizza- 
zione di Mediobanca», ha 
concluso Prodi riferendosi al 
naufragio Telit, «dimostra 
che alcune trattative vanno 
in porto e altre no: è norma- 
le». 


razione elvetica) che ha 
inaugurato ieri l'ufficio di 
rappresentanza milanese. 

Si tratta della prima banca 
svizzera che sbarca in Italia, 
dopo almeno vent'anni di 
«sogni proibiti» che hanno 
visto l'esportazione illecita 
di capitali verso il paese vici- 
no da parte non solo di gran- 
di industriali ma anche di 
piccoli e medi risparmiatori, 
attratti dal mito dell’«infla- 
zione zero» quando qui la 
svalutazione galoppava a 
due cifre. 


«Ma non siamo venuti in Ita- 
lia per raccogliere il capitale 
dei piccoli risparmiatori», di- 
ce Solly Lawi, presidente del 
comitato direttivo della ban- 
ca. «Il nostro obiettivo è 
quello di offrire agli investi- 
tori istituzionali, in particola- 
re ai fondi, alle assicurazioni 
e alle medie banche di pro- 
vincia, la possibilità di diver- 
sificare gli investimenti e ri- 
partire i rischi di portafoglio 
acquistando quote dei nostri 


e forse più difficile da capire 
per l’uomo della strada, è 
che il lavoratore in questione 
appartiene (anzi appartene- 
va, visto che gli sono state 
tolte le cariche e la tutela le- 
gale, secondo quanto lui 
stesso sostiene) alla Fim- 
Cisl che si pone sulla sponda 
opposta. Anzi dà ragione al- 
l'azienda e fa opera di con- 
vincimento sui dipendenti 
per impedire che lo sciope- 
ro, nel frattempo indetto dal- 
le altre due organizzazioni 
sindacali, abbia buon fine. 
Le schermaglie vengono 
puntualmente registrate dal- 
la stampa. 

«Basta con i martiri», così ti- 
tola un volantino a firma del- 


Antonio Maccanico 


PROPOSTA 
Una banca 


europea 


ROMA — «Tutto quello 
che è accaduto sul piano 
monetario negli ultimi 
tempi dimostra che se si 
creasse un'area euro- 
pea, accompagnata an- 
che dall’istituzionalizza- 
zione dell’Ecu, vi sareb- 
be un elemento di mag- 
giore certezza». 


Lo ha dichiarato il mini- 
stro del bilancio, Emilio 
Colombo, interpellato ie- 
ri dai giornalisti a margi- 
ne delle riunioni del Cipi 
e del Cipe, a proposito 
del discorso che il mini- 
stro degli esteri tedesco, 
Hans Dietrich Genscher 
ha rivolto l'altro ieri al 
Parlamento europeo. 


Si allarga, secondo Co- 
lombo, la consapevolez- 
za che sia necessario 
rafforzare lo.Sme e crea- 
re una banca centrale 
europea. «Il fatto che lo 
abbia rilevato Genscher 
è indicativo perché la 
Germania ha sempre 
avuto le maggiori preoc- 
cupazioni in materia, 


Offrirà la 
possibilità 
di diversificare 


gli investimenti 


fondi azionari e obbligazio- 
nari. p 

«Inoltre ci interessa l’inter- 
mediazione fra gruppi inter- 
nazionali (il gruppo Julius 
Baer è presente a Londra, 
Parigi, New York, San Fran- 
cisco, Città di Messico, Tokio 
e Hong Kong) e società ita- 
liane che hanno bisogno del- 
l'apporto di capitali. In so- 
stanza possiamo offrire la 
nostra esperienza sia agli 
italiani che vogliono investi- 
re all’estero sia agli stranieri 
che vogliono investire in Ita- 


la Fim-Cisl distribuito ai la- 
voratori della Danieli, mer- 
coledì scorso, davanti ai can- 
celli dello stabilimento. 

Il volantino continua: «Nella 
nostra tradizione, nella no- 
stra etica, nel nostro modo di 
fare sindacato, non rientra 
l'abitudine di utilizzare le 
singole persone quali stru- 
mento da usare nel conflitto 
sindacale e nella dialettica, 
se non polemica, all’interno 
del sindacato: in questo mo- 
do ha operato la Danieli 
quando rese noto il nome di 
Vittorio Zamò alla stampa e 
similmente si agì quando il 
nome di un altro dipendente 
venne stampato su migliaia 
di volantini e manifesti». 


MACCANICO E I «PRIVATI ECCELLENTI» 


«I 250 miliardi in più? Non sono un problema». 


L'unico punto in sospeso è il nome del «signor X meridionale» 


Servizio di 
Nuccio Natoli 


ROMA — Spendere 250 mi- 
liardi di lire in più non è un 
problema per i «privati ec- 
cellenti» che fianchegge- 
ranno le banche di interes- 
se nazionale (Credito Italia- 
no, Banca Commerciale, 
Banco di Roma) alla guida 
di Mediobanca. Come dire 
che il gruppo di privati 
coordinato da Pirelli accet- 
terà, senza battere ciglio, di 
prendere il 5 per cento in 
più del capitale dell'unica, 
vera, grande banca d'affari 
italiana. 

Tutto questo, ieri, lo ha fatto 
capire il presidente di Me- 
diobanca, e gran regista 
dell’operazione di privatiz- 
zazione, Antonio Maccani- 
co, durante l'audizione alla 
commissione industria del 
Senato. 

L'unico punto ancora in so- 
speso è il nome (o i nomi) 
dell'imprenditore meridio- 
nale destinato ad aggregar- 
si ai privati eccellenti. Lo 


ROMA — La riforma delle 
Casse di risparmio non è 
più rinviabile: la strada da 
seguire è quella della loro 
trasformazione in holding 
che conferiscono le proprie 
attività gestionali ad un'a- 
zienda bancaria di tipo so- 
cietario. 

Questa trasformazione non 
deve però mettere in se- 
condo piano la salvaguar- 
dia delle realtà locali che 
anzi devono essere garan- 
tite anche attraverso un dif- 
ferente meccanismo delle 
nomine. 

Queste le principali indica- 
zioni emerse nel convegno 
organizzato dalla Falcri - il 
sindacato autonomo delle 
Casse di risparmio — su 
«Casse di risparmio: ruolo 
e dimensioni in un mercato 
concorrenziale». 

Per il sottosegretario al Te- 
soro Maurizio Sacconi, la 
riforma delle casse si inse- 
risce in quella più generale 
delle banche pubbliche, le 
quali debbono diventare 
società per azioni. 

«Su questo obiettivo — ha 
tenuto a precisare Sacconi 


lia. 

«Siamo anche molto interes- 
sati alle aziende orafe italia- 
ne, che sono le più importan- 
ti del mondo grazie ai centri 
di produzione di Arezzo, Vi- 
cenza, Valenza e Milano: nel 
nostro consiglio di ammini- 
strazione siede William Mo- 
catta, uno dei cinque uomini 
che fissano il prezzo dell'oro 
sul mercato di Londra. 
«Abbiamo già contatti con al- 
cune aziende del settore (co- 
me la Gori e Zucchi di Arez- 
zo e la Bulgari di Roma) per 
effettuare prestiti d’uso ai 
trasformatori. In altre parole 
noi mettiamo l’oro, coprendo 
l'azienda dai rischi di cam- 
bio e finanziando l'export, e 
loro lo lavorano». 


L'ultima.attività che l'istituto 
svizzero dichiara di voler 
svolgere in Italia è quella di 
intermediaria di Borsa. «Na- 
turalmente bisognerà aspet- 
tare che venga varata la ri- 
forma del mercato già an- 
nunciata dalla Consòb» spie- 


Sindacati, il licenziato e mio 


«Noi della Fim-Cisl — conti- 
nua il volantino — preferia- 
mo il rispetto dell’uomo in 
quanto tale alla cinica ricer- 
ca di martiri da poter sban- 
dierare e per quali fini?». 

Ma che cosa ha fatto di male 
e chi è Vittorio Zamò, salito 
suo malgrado agli «onori» 
della cronaca? Dipendente 
della Danieli, membro del 
consiglio di fabbrica e iscrit- 
to alla Fim-Cisl, Zamò riceve 
dall'azienda una lettera di li- 
cenziamento, alcune ore do- 
po la firma dell’accordo sul 
piano di ristrutturazione, alla 
trattativa del quale aveva 
partecipato lui stesso, ap- 
provandone la stesura. ll sin- 
dacato a cui lo Zamò appar- 


stesso Maccanico, e il mini- 
stro delle partecipazioni 
statali, Granelli hanno spie- 
gato che si stanno dando da 
fare per dare, nel più breve 
tempo possibile, un volto al 
«signor X meridionale». 
Questa piccola difficoltà, 
comunque, non intralcerà i 
tempi di privatizzazione di 
Mediobanca. Se il «signor 
X» non si troverà subito, gli 
altri privati sono pronti a 
mettere mano al portafoglio 
per acquistare la quota e 
metterla in un cassetto in 
attesa di girarla al socio 
meridionale. i 
La strada per portare a 
compimento la più grande 
operazione di privatizza- 
zione mai fatta in Italia, 
quindi, è ormai tutta in di- 
scesa. leri, dunque, il con- 
siglio di amministrazione 
dell’Iri ha espresso parere 
favorevole alla direttiva del 
ministro Granelli e ha dato 
mandato agli organi diretti- 
vi delle «bin» di mettere a 
punto la ‘cessione delle 
quote ai privati. 


CONVEGNO DELLA FALCRI ara i 
E adesso è l’ora delle Casse di risparmio 


Sacconi: «La riforma prevede che le banche diventino società per azioni» 


— esiste una piena sintonia 
fra il Tesoro e la Banca d'l- 
talia». Per quanto riguarda 
le Casse di risparmio, la ri- 
forma dovrà riguardare in 
primo luogo le grandi Cas- 
se, mentre le minori avvie- 
ranno il loro processo di 
trasformazione «in maniera 
più graduale, attraverso le 
necessarie concentrazio- 
ni». Per favorire questi pro- 
cessi — ha aggiunto Sacco- 
ni — «Sono allo studio in- 
centivi temporanei commi- 
surati agli iniziali sovracco- 
sti delle fusioni e riferiti alla 
patrimonializzazione». 

| processi di trasformazio- 
ne finora avviati all’interno 
del sistema delle Casse di 
risparmio non sono del re- 
sto risultati, per il sottose- 
gretario Sacconi, sufficien- 
ti, anche perché finora ci si 
è limitati «all'emissione di 
titoli con diritti per lo più 
economici e non partecipa- 
tivi». 

Una posizione favorevole 
nei confronti della trasfor- 
mazione delle casse è arri- 
vata anche dal responsabi- 
le economico della Demo- 


ga Lawi, «ma visto che sia- 


mo intermediari sulle piazze 
di Ginevra e Zurigo penso 
che potremmo entrare in so- 
cietà con degli intermediari 
italiani». La Société Bancai- 
re è una banca ginevrina fon- 
data 50 anni fa, che fino al 
1985 è stata associata alla 
Barclays Bank, una delle 
principali istituzioni finanzia- 
rie inglesi. 


In quell’anno la quota di pro- 
prietà inglese venne ricom- 
prata dal gruppo internazio- 
nale Kadoori, che controlla, 
fra l’altro, la società che for- 
nisce l'energia elettrica a 
Honk Kong e a buona parte 
della Cina popolare, e 
nell'86 si associò con il grup- 
po bancario di Zurigo Julius 
Baer (che oggi detiene il 
51% del capitale), dando vita 
a un colosso finanziario che 
ha chiuso il 1987 con un pro- 
fitto netto di 39,2 milioni di 
franchi svizzeri (circa 36 mi- 
liardi di lire), 


tiene prende però subito le 
distanze, sottolineando che 
il dipendente avrebbe cerca- 
to di risolvere una «questio- 
ne personale con l'azienda 
tentando di trarne il massi- 
mo vantaggio». 

E qui entra in causa la Fiom- 
Cgil e la Uilm-Uil che imme- 
diatamente convocano una 
giornata di sciopero indicen- 
do per la stessa mattinata 
un'assemblea dei lavoratori 
prendendo di petto le difese 
dello Zamò. d 
Adesso però, è necessario 
fare un passo indietro. 

Il 15 dicembre dello scorso 
anno, Zamò, dopo una ver- 
tenza con l’azienda, confer- 
ma tramite lettera racco- 


Il presidente di Medioban- 
ca in commissione ha pure 
parlato (come ha fatto l'al- 
tro ieri Agnelli) di normati- 
va sulla concorrenza. Mac- 
canico è convinto che essa 
sia necessaria, ma ha so- 
stenuto che andrebbe rac- 
cordata con il regolamento 
comunitario di prossima 
emanazione. Il compito di 
predisporre la normativa 
italiana dovrebbe essere 
affidato a «un organo indi- 
pendente ad alto tasso di 
imparzialità». 

A giudizio di Maccanico in 
Italia non vi sarebbe una 
grande necessità di pensa- 
re a una normativa sulla 
concentrazione industriale, 
visto che il nostro è il paese 
europeo in cui si manifesta 
meno. Infatti, su 48 gruppi 
industriali europei di rile- 
vanti dimensioni solo quat- 
tro sono italiani; comun- 
que, visto che una normati- 
va va fatta è l'occasione — 
ha sostenuto Maccanico — 
per uniformarci ai Paesi 
Cee in vista della liberaliz- 


crazia cristiana Carlo Fra- 
canzani, il quale ha annun- 
ciato che entro pochi giorni 
il suo partito presenterà 
un'apposita proposta di 
legge. La nuova normativa, 
ha sottolineato Fracanzani, 
dovrà tenere conto delle 
esigenze locali: «La nostra 
proposta sarà perciò quella 
di una legge-quadro che 
fissi alcuni principi validi 
per le generalità di tali isti- 
tuti, ma che lasci contem- 
poraneamente margini per 
i singoli statuti circa le nor- 
mative specifiche». Si, do- 
vrebbe poi pensare ad una 
modifica dei meccanismi di 
nomina, in modo tale che le 
Casse non rimangano avul- 
se dal tessuto locale, pur 
non diventando però il 
braccio esecutivo degli enti 
locali». 

«E' prevista — ha concluso 
Fracanzani— la trasforma- 
zione in società per azioni 
con apertura di queste ai 
privati ma la maggioranza 
della proprietà, che deve 
restare pubblica, non va at- 
tribuita ad organi centrali 
ma, deve appartenere ad 


‘parlato anche della «con- 


zazione dei mercati comu- 
nitari fissata per il 1992. 
Dalla normativa generale, 
comunque, dovrebbero es- 
sere esclusi tre settori che, 
per le loro specifiche carat- 
teristiche, avrebbero sem- 
pre bisogno di particolari 
organi di controllo. lire set- 
tori, secondo Maccanico, 
sono quelli dell’editoria, 
del credito e delle assicura- 
zioni. 

Durante l'audizione si è 


quista» di De Benedetti in 
terra belga. E' stato chiesto 
a Maccanico se qualche co- 
sa di simile può accadere 
anche in Italia, e se non sia 
il caso di predisporre una 
legge che «sbarri il' passo 
allo straniero». Il presiden- 
te di Mediobanca ha soste- 
nuto che il problema va af- 
frontato in sede di riforma 
del mercato azionario. «E* 
in Borsa — ha detto Macca- 
nico — che deve accender- 
si la spia per un eventuale 
intervento del governo. 


una fondazione radicata 
nella realtà d’origine». 

Una pesante accusa all’at- 
tuale inefficienza delle Cas- 
se di risparmio è stata lan- 
ciata dal presidente della 
commissione bilancio del 
Senato, Beniamino  An- 
dreatta, il quale ha puntato 
il dito in particolare sull’i- 
nadeguatezza del sistema 
dei pagamenti. 


Per Andreatta, è comunque 
l’intero sistema degli istituti 
di credito di diritto pubblico 
a dover cambiare. 

«La banca pubblica — ha 
detto — è una istituzione 
gotica e deve per forza es- 
sere trasformata in spa op- 
pure in società corporati- 
Va». 


Per il segretario nazionale 
della: Falcri, Francesco 
Esposito, anche dopo la ri- 
forma, che è pure necessa- 
ria, le Casse dovranno co- 
munque rimanere «delle 
aziende intimamente colle- 
gate al tessuto sociale nel 
quale operano e dal quale 
traggono la ragione di esi- 
stenza». 


Venerdì 22 gennaio 1988 


DE BENEDETTI-SGB 
“2 |Suo il primo 
«round» 


Servizio di 
Mila Malvestiti 


BRUXELLES — Il successo 
dell'ingegner Carlo De Be- 
nedetti nel primo round di 
una lunga e dura battaglia 
per il possesso della Société 
Générale de Belgique (Sgb), 
la roccaforte dell'industria e 
della finanza del regno di 
Baldovino, ha fatto reagire 
con le unghie e i denti i re- 
sponsabili della holding bel- 
ga. E’ stato mobilitato a di- 
fendere gli interessi della 
«Générale» il visconte Davi- 
gnon, uno dei personaggi più 
illustri e stimati dell’Esecuti- 
vo Cee che, terminato l’inca- 
rico europeo, era stato as- 
sorbito come alto dirigente 
del gruppo preso di mira da 
De Benedetti. 

leri mattina. Davignon ha 
convocato radio, televisione 
e giornalisti italiani presenti 
a Bruxelles, per spiegare il 
perché della sua dura rea- 
zione contro un vecchio al- 
leato e amico come l’Inge- 
gnere con cui aveva varato il 
grande progetto comunitario 
di Esprit per una Europa del- 
l'informatica. Davignon ha 
commentato i tre avveni- 
menti intervenuti la notte 
precedente: il parere positi- 
vo della Commissione ban- 
-caria, che è l'istituto di vigi- 
lanza nominato dal governo, 
sull'aumento di capitale del- 
la «Générale» per diluire il 
18,6% delle azioni acquista- 
te in Borsa giovedì e venerdì 
della scorsa settimana da De 
Benedetti. Ciò contraddice 
l'ordinanza del Tribunale di 
commercio di Bruxelles che, 
il giorno prima, aveva consi- 
derato non valido tale au- 
mento di capitale. 

Il secondo fatto consiste in 
una nuova ordinanza del Tri- 
bunale emessa nella notte di 
mercoledì, che toglie qual- 
siasi valore alle azioni crea- 
te con l'improvviso aumento 
di capitale in quanto le priva 
del diritto di voto vanificando 
il tentativo di difesa della 
«Générale». 

Il terzo avvenimento è stata 
la decisione di inviare il nul- 
laosta all’Opa di De Bene- 
detti sul gruppo belga, per- 
ché non si è giudicata suffi- 
ciente la documentazione 
depositata per spiegare le 
ragioni dell'offerta pubblica 
di acquisto. 

Davignon ha accusato il 
gruppo francese del quale si 
è servito De Benedetti per la 
scalata, di aver tradito la 
«Générale» di cui era diven- 
tato azionista lo scorso an- 
no: «E' come se uno si spo- 
sasse e andasse a letto con 
la sorella della sposa». 
Punto sul vivo per icommen- 


CONFINDUSTRIA, DOPO IL NO DI PESENTI 


E’ un plebiscito per Romiti 


Ora bisognerà vedere cosa ne pensa Gianni Agnelli... 


Servizio di 
Barbara Consarino 


MILANO — Dalla Lombardia 
è quasi un plebiscito per Ce- 
sare Romiti. Gli uomini della 
grande industria della regio- 
ne, che si sono recati dai tre 
«saggi» (designati dalla Con- 
findustria per raccogliere l’i- 
dentikit dell'uomo che pren- 
derà il posto di Luigi Lucchi- 
ni alla testa dell'organizza- 
zione di categoria degli im- 
prenditori), hanno parlato 
chiaro e indicato nell'ammi- 
nistratore delegato del grup- 
po Fiat l'uomo più adatto a 
dialogare nei prossimi anni 
con i politici e le forze socia- 
li. 

Fatto nuovo, si sono accoda- 
te a una ricerca dell’uomo 
forte anche diverse associa- 
zioni territoriali che raggrup- 
pano aziende di piccole e 
medie dimensioni; preoccu- 
pate di solito nell’affidare a 
esponenti della grande im- 
presa una rappresentanza 
che potrebbe nei fatti pena- 


mandata, la sua disponibilità 
«ad accettare qualsiasi pro- 
posta di mobilità purchè sia 
salvagurdata la professiona- 
lità acquisita in tutto l'arco 
dell’attività lavorativa». La 
Danieli di rimando ribadisce 
la sua intenzione di licenzia- 
re il dipendente. Quindi as- 
semblea e sciopero indetti 
dalla Fiom e Uilm, volanti- 
naggio contro la manifesta- 
zione da parte della Fim e 
sciopero fallito: solo 40 par- 
tecipanti su mille dipendenti. 
Nella stessa serata, riunione 
all’Assindustria di Udine tra 
azienda e sindacati con alla 
fine la decisione irrevocabile 
da parte dell'azienda di li- 
cenziare il dipendente. 


lizzarle. 

Nel tardo pomeriggio di ieri 
Antonio Coppi, Pilade Riello 
e Giuseppe Pichetto hanno 
finito il giro di consultazioni 
sentendo. gli ultimi grandi 
nomi che ancora mancavano 
all'appello. Scontata la ri- 
sposta negativa di Leopoldo 
Pirelli (una costante in que- 
sta occasione), che ha segui- 
to il definitivo rifiuto di Giam- 
piero Pesenti, autorevole 
candidato che gode anche 
del favore di Torino. Sul no- 
me dell’industiale bergama- 
sco del cemento c’era e c'è 
‘ancora un’ampia convergen- 
za da parte di molte associa- 
zioni territoriali. 

Ma Pesenti, interpellato nuo- 
vamente dalla terna dei sag- 
gi, è stato deciso. «Sono ri- 
masto molto lusingato — ha 
detto — dalle offerte che mi 
hanno fatto, ma sono. troppo 
impegnato negli incarichi 
delle diverse aziende del 
mio gruppo. Non penso di 
poter accettare, perché i 
compiti di chi dirigerà la 


e lo gestisco io 


leri infine si è svolta una con- 
ferenza stampa delle segre- 
terie di Cgil e Uil nella quale, 
dopo aver ricordato i fatti, è 
stata sottolineata  l’indiffe- 
renza della Fim-Cisl e si è af- 
fermato che «di fronte a 
eventuali nuovi atti di sfida 
da parte della direzione Da- 
nieli, sarà necessario giun- 
gere ad una mobilitazione 
generale dei metalmeccani- 
ci per dimostrare l'impegno 
dei lavoratori friulani nella 
difesa dei loro fondamentali 
diritti». 
La schermaglia sindacale in- 
tanto continua, il lavoratore 
è a casa, e spera ora nella 
giustizia, quella vera. 

[Gian Paolo Girelli] 


Confindustria nei prossimi 
anni saranno onerosi e ri- 
chiederanno un tempo di- 
sponibile che io non ho». 

Sulla designazione di Romiti 
si è pronunciato anche Al- 
berto Falck, aggiungendo 
che per quanto lo riguarda 
un'ottima candidatura resta 
quella di Pesenti. «Per Romi- 
ti — ha affermato comunque 
Falck — sarebbe più sempli- 
ce delegare la gestione della 
Fiat ad altri, considerando 
che il gruppo di Torino è ge- 
stito in modo collegiale. Al- 
trettanto non si può dire per 
Pesenti, che è maggiormen- 
te coinvolto nella. conduzio- 
ne del suo gruppo». A favore 
di Romiti è il presidente degli 
industriali brianzoli Walter 
Fontana, il quale ha afferma- 
to che se, come sembra, il 
mondo imprenditoriale do- 
vesse esprimere un plebisci- 
to verso l’uomo più impor- 
tante nel gruppo Fiat dopo 
Agnelli, all’Avvocato non re- 
sterebbe che prenderne atto 
e accettare che ilsuo braccio 


Wall Street, chiusura 
in lieve rialzo 


NEW YORK — Dopo aver se- 
gnato prevalenti rialzi nelle 
prime battute della seduta di 
ieri, i valori a Wall Street 
hanno segnato in seguito 
una flessione per chiudere in 
leggero rialzo. L'indice Dow 
Jones ha segnato, in chiusu- 
ra un aumento dello 0,01%. 


Anche il dollaro ha fatto regi- 
strare un lieve rialzo e ha re- 
cuperato anche nei confronti 
della nostra moneta. Ha 
chiuso a 1224 lire contro le 
1217 precedenti. 


Intanto la Borsa di New York 
sta vagliando la possibilità di 
sospendere temporanea- 
mente le contrattazioni sulle 
singole azioni che registrano 


. unico cominci a comporta! 


ti poco esaltanti della stam 
pa internazionale e in patfé 
anche di quella nazionale 
sul gruppo direttivo della 
Sgb di cui fa parte, Davignol! 
ha giurato di avere a sua vol: 
ta deciso un futuro interna 
zionale alla società, in linea 
con il traguardo del 1992: pel 
questo contesta che De B& 
nedetti abbia. il monopolio 
della corretta visione d@ 
mercato unico europeo. Il Vi 
sconte belga ha ricordat9 
che Spaak, nel firmare il trat 
tato di Roma, aveva precis& 
to che la Cee si doveva red 
lizzare senza dominazion 
senza aggressività, ma col 
cooperazione: «Il contrari? 
di quanto ha fatto il finanzie” 
re italiano per la sua oper@ 
zione europea». Davigno 
però non ha convinto, perché 
non ha dato alcuna indica 
zione di obiettivi e di tragual: 
di, limitandosi a chiedere 4! 
dargli fiducia. Ha quindi sof 
tolineato che la seconda of 
dinanza del Tribunale | 
commercio, che ha sterili" 
zato l'aumento di capital 
della Sgb, è stata presa pil” 
ma di conoscere il parere f@ 
vorevole della commission? 
bancaria, ma non ha pre 
sato se la Générale avrebb® 
fatto ricorso. 
Certamente Davignon, cheè 
un esponente democristiani 
eche aveva tentato invano 
diventare primo ministro, 
fatto pressioni sul governi? 
anche se questo è dimissi® 
nario. Infatti il ministro delle 
Finanze Eyskens, dopo l'al 
coglienza quasi trionfale di 
martedì scorso a De Ben® 
detti, ieri ha fatto marcia if" 
dietro sostenendo che, doP® 
tutto, il programma di azion? 
dell'ingegnere per una N I 
ding europea è ancora if" 
preciso e che la strateg! 
della «Générale» è effettiv& 
mente orientata all’intern@” 
zionalizzazione e quindi M& 
rita di essere sviluppata. 
La Borsa ha però indirett@” 
mente premiato De Benede 
ti facendo salire di colpo i!" 
toli della holding finanziati: 
«Bruxelles-Lambert», il oU 
presidente è stato elogia! 
pubblicamente dall’Ingegn?” 
re: si pensa che potrà divell” 
re un pilastro della futura 59° 
ciété Générale. Il 
L'Esecutivo Cee ha offerto! 
suo appoggio all’imprendit* 
re italiano nel caso di rico!S 
alla Corte di giustizia cont! 
l'aumento di capitale del 
Sgb riservato a pochi s00! 
quindi contrario alla diretti! 
Cee del 1979; si è dichiara! 
lieto che il grande mercal! 


una ridistribuzione delle 04” 
te e alcuni risvegli più o M° 
. no duri. 


destro vada a sedere 9 
quella poltrona. fE 
Quanto alla possibilità di il! 
tare i politici con una diM” 
strazione eccessiva di PÒ, 
tenza da parte del gruppo Di 
dustriale più importante 

paese, Fontana non ha avl 
dubbi. «Meglio uno potent®' 
piuttosto che uno che n° 
conta niente». ri 
L'ultima parola spetterà. 

Gianni Agnelli. Voci ufficio” 
lo danno un po’ più amm? 
bidito rispetto al rifiuto sa) 
ziale di privarsi dell'appo!! 
di Cesare Romiti nella c0° 
duzione di Corso Marco!î, 
Del resto, a un plebiso!” 
così (nel fine settimana 55; 
ranno sentiti gli imprendit9 
del Centro e del Sud) non? 


può rimanere indifferenti. 


E RETRIBUZIONI. Sono sel 
te, pur con forti oscillazi0i» 
tra le diverse categorie, P° 
dell'inflazione le retribuzio,. 
orarie contrattuali nel 198% 
+8,3% rispetto al 1986, 00”, 
tro un incremento del 5,1% 


forti oscillazioni dei prezz!: 


L) 
La proposta è stata fattà | 
John Phelan, il presid@, 
del consiglio di amminiS 4 
zione del Nyse (New x $ 
Stock Excange), il quale Pr) 
detto che le interruzioni he 
trebbero essere di brev® fi 
rata, non oltre i 15 minu!l 
che potrebbero riguard 
solo le azioni i cui prezzi; 
gistrano ribassi o rialzi 44 
35-40 per cento. Se la 89%; 
deciderà ia nuova rego! d 
tratterà del cambiamenti jp 
maggior rilievo nella ge” fl 
ne della contrattazione 
giorno del crollo del 19° 
bre. 


Non è possibile disegnare strategie per 
l'area giuliana se si cercano di omettere i 
motivi che finora hanno rallentato o bloc- 
cato il processo di rinnovamento. Per far- 


i lo, sono necessarie ammissioni franche. A 


costo di rivisitare, una per una, le ragioni 
che stanno alla base della presenza stori- 
ca delle Partecipazioni Statali in quest’a- 
rea. 

Innanzitutto, la posizione geopolitica. Dire 


| chela marginalità, la crisi demografica, la. 
? presenza soffocante di un confine infelice 


costituiscano altrettante zeppe all’iniziati- 
Va industriale, è dire una cosa arcinota. 
Gli effetti sono sotto gli occhi di tutti: bloc- 
co del ricambio a livello di classi imprendi- 
toriali, emigrazione intellettuale, naturale 
tendenza del tessuto industriale alla sene- 
scenza o alla rendita di posizione, ossifi- 


\ cazione dell’apparato burocratico, asfis- 


sia del rischio e della progettualità, zone 
industriali spesso chiuse in gestioni di tipo 
immobiliaristico. 


Una nicchia al riparo 
dalla concorrenza 


Ma c’è un altro effetto, forse meno visibile, 
e spesso inconfessato. Ed è che la margi- 
nalità giuliana costituisce una nicchia al 
riparo dalla concorrenza, fihora dimenti- 
cata dai pesci predatori del mercato. Una 
nicchia che, grazie alla provvidenze di 
Stato, si trasforma in una serra ben riscal- 
data dove l'esistente è fortemente tentato 
di appartarsi a ruminare contributi pubbli- 
ci in una situazione di splendido isolamen- 
to, traendo dalla marginalità un alibi per 
l'inazione. 


‘ In un simile contesto, le spinte al rinnova- 


mento e all’ internazionalizzazione dell'e- 
conomia, indispensabili anticorpi della ne- 
crosi industriale, possono anche disturba- 
te equilibri fondati sull’immobilismo e il 
piccolo monopolio. E il nuovo rischia di es- 
sere ucciso sul nascere, prima ancora che 
sul piano della concorrenza, su quello del- 
la lentezza delle procedure, della burocra- 
zia degli apparati, dei veti incrogiati, dello 
scetticismo unito all'inerzia. Insomma dal- 
la mentalità del «no se pol», come l’ha effi- 
cacemente definita un noto imprenditore. 

«In qualsiasi altro posto d’Italia avrei in- 


“| contrato meno ostacoli: burocratici, le ban- 


che mi avrebbero .finanziato in tempi più 


| rapidi» racconta uno dei nuovi arrivati, un 


industriale sponsorizzato dalla Spi che in 
poco tempo ha portato la sua azienda da 
Un oscuro retrobottega a esportazioni di 
livello mondiale e che, nonostante questo, 
ha trovato davanti a sè muri di inerzia in- 


| vece che tappeti rossi. «Questa indifferen- 


za ha avuto un curioso vantaggio» aggiun- 
ge: «in qualsiasi altro posto avrei trovato 


' squali pronti a rubarmi l’idea mentre stavo 


in mezzo al guado. Qui no. Era come se 
non esistessi». 


c_=|] 


Quando l’esistente 

si chiude a riccio 

Il vecchio dunque, che si chiude a riccio 
invece di accettare la sfida. Ci sono fatti 
illuminanti. Il nervosismo generato in certi 
ambienti dallo sbarco della Fiat e delle 
Generali nell’ambito portuale; i timori 
quasi protezionistici nei confronti dell’Ital- 
Stat; le proteste contro le imprese che han- 
no il torto di vincere appalti grazie ai loro 
prezzi migliori; la scarsa propensione a 
Pubblicizzare fuori casa i benefici del 
«Pacchetto Trieste». 

«Siete troppo timidi nel farvi propaganda, 
proprio nel momento in cui alle porte di 
casa vostra si sta aprendo la grande occa- 
sione dell'Est Europeo» ci ha tirato le 
orecchie un anno fa Luigi Lucchini, dichia- 
rando clamorosamente di non essere mai 
Stato messo a parte degli strumenti agevo- 
lativi dell’area. E lo stesso ci hanno detto i 
bavaresi, giudicandoci distratti nel valo- 
rizzare la nostra tanto conclamata funzio- 
ne commerciale al servizio dell’hinter- 
land. Quasi avessimo paura della dimen- 
sione concorrenziale che essa comporta. 
Il rischio dunque è quello di cullarsi nel 
fattore-serra, mentre intorno il mondo 
Cambia, il Comecon si apre e nella Cee la 
caduta delle barriere doganali è alle por- 
te. E' il rischio che corrono le banche, che 
qui si trovano rintanate in un formidabile 
bacino di raccolta di liquidità e contempo- 
faneamente al riparo da avventure sul 
fronte degli impieghi. Una situazione dove 
la propensione al rischio — cioè verso chi 
ha idee e poco capitale — può entrare in 
letargo, mentre si sclerotizza il rapporto 
con la clientela tradizionale, quella con 
tanto capitale e magari con poche idee. 


PARTECIPAZIONI STATALI [ANALISI 
‘Quella serra così ben riscaldata 


| Diagnosi degli ostacoli al processo di rinnovamento 
|. Commento di 
| Paolo Rumiz 


Qual è stato in questo quadro il ruolo del- 
l’Iri? Di stimolo o di assistenza? Nei com- 
parti tradizionali, l’Istituto non sembra es- 
sere riuscito ancora a svecchiare il pro- 
prio apparato con iniezioni di competitivi- 
tà di tipo privatistico. Effimeri piani di atti- 
vità alternative sono serviti solo a prolun- 
gare agonie, dilazionando l'adozione di 
terapie efficaci. La dimensione assisten- 
ziale è rimasta, ed essa ha talvolta conta- 
giato l’indotto minore cresciuto attorno ai 
pachidermi di Stato. 

«Per molte aziende — osserva un piccolo 
industriale — i costi di carpenteria sui 
quali confrontarsi sono quelli altissimi del 
comparto pubblico. Non c'è stimolo a es- 
sere competitivi su quelli, nettamente mi- 
gliori, offerti dai privati nel Veneto o in 
Lombardia. Se le cose non cambiano è 
perchè questo lusso fa comodo a tutti. Ma 
così, si diventa complici di un immobili- 
smo che presto o tardi porta alla resa dei 
conti». 

Il vecchio, dunque, resiste anche all'inter- 
no dell’Iri. La Spi, per esempio, ce l’ha 
messa tutta per rinnovare l'esistente e im- 
piantare nuove iniziative, così come era 
negli auspici di Prodi. Ma nel suo lavoro si 
è trovata spesso come una Cenerentola 
fra sorellastre invidiose. E' evidente a tutti 
la difficoltà persino di dialogo che i vertici 
della Spi hanno con le finanziarie più bla- 
sonate. Le quali spesso non nascondono il 
fastidio per quest'ultima nata «piena di 
grilli per la testa» e di iniziative «dispersi- 
ve», che già pretende di attingere alla cas- 
saforte di famiglia. 

Così si è vista l’alternativa del titanio an- 
dare in fumo per la ferriera di Trieste e 
trasferirsi su Terni senza spiegazioni di al- 
cun tipo; si è visto il terminal rinfuse na- 
scere morto per la volontà della Finsider 
di farne un business tutto suo. Si è vista 
soprattutto l’attività della Spi soggiacere 
alla legge assurda del bilancino su scala 
nazionale, la legge che obbliga a dividere 
i soldi in parti eguali fra aree e non a spen- 
derli in proporzione alle iniziative in can- 
fiere. 


La lentezza della spesa 
ela burocrazia 


Elemento frenante è insieme complice 
dell’effetto-serra è anche la palude buro- 
cratica e amministrativa in cui spesso si è 
impantanata la volontà regionale di velo- 
cizzare la spesa e di governare rapida- 
mente l'economia sulla strada del rinno- 
vamento e dell’internazionalizzazione. | 
soldi della legge 45 per le nuove iniziative 
delle PPSS sono ancora da erogare, persi- 
no quelli della vecchia legge 30, per il con- 
solidamento della struttura industriale 
della regione, non sono ancora completa- 
mente spesi. E’ quella lentezza che ha fat- 
to parlare alla Spi di «lentezze di tipo meri- 
dionalistico» a proposito del Friuli-Vene- 
zia Giulia. 

Fortunatamente, il quadro si sta movimen- 
tando. Fra.i privati più «illuminati» la ricer- 
ca del nuovo si sta facendo strada con mi- 
nori timidezze. Il sindacato sta vincendo le 
sue remore nei confronti del privato, sta 
spostando i suoi interessi dalla tutela del- 
l'esistente a Coraggiose aperture sul nuo- 
vo. Le istruttorie bancarie per i mutui age- 
volati stanno diventando più rapide, men- 
tre stanno prendendo forma moderni si- 
stemi di garanzia fidi per sostenere le ini- 
ziative allo stato nativo. li Fondo di rotazio- 
ne ha imboccato una politica di sostegno 
coraggioso del nuovo che ha creato mille 
nuovi posti di lavoro in un solo anno. 

Ma non basta. La Friulia sta trasformando- 
si in una moderna merchant bank. La Re- 
gione sta finalmente mettendo in cantierei 
fondi della legge 45 per le iniziative miste 
Iri-privati, mentre la giunta sta completan- 
do il decentramento di molti servizi agli 
enti locali per meglio assumere il control- 
lo dell'economia. E Biasutti sta già pen- 
sando a una rifondazione dell'apparato 
amministrativo, quale elemento qualifi- 
cante della prossima legislatura. 
«Elementi di novità li abbiamo costruiti in 
questi anni — ribadisce in proposito Bia- 
sutti — e una novità assoluta mi pare l'a- 
Ver messo in atto una società per azioni 
per attuare il sincrotrone, l’averla tenuta 
fuori dalle strutture tradizionali di un ente 
pubblico, l’averla tenuta soprattutto lonta- 
na dalla vecchia concezione della lottizza- 
zione fra partiti. 

Si sta insomma creando un habitat favore- 
vole all'iniziativa. Ma gli ostacoli perman- 
gono, dentro e fuori delle PPSS. Acquistar- 
ne coscienza è essenziale per non fare di 
questa conferenza un appuntamento ritua- 
le. Altrimenti finirà come in passato: con 
Prodi a dipingerci affascinanti prospettive 
su scala planetaria, destinate poi a essere 
puntualmente dimenticate nei fatti. 


Economia 


TRIESTE — C'è un segnale 
molto importante in guesta 
terza conferenza delle Parte- 
cipazioni statali. Ed è che il 
ministro Granelli ha voluto 
oggi a Trieste non solo il pre- 
sidente dell’Iri ma anche i 
vertici delle altre due hol- 
ding delle Partecipazioni 
statali, l’Eni e l’Efim. Non so- 
no presenze di poco conto, 
per ragioni che vanno molto 
al di là del fatto di rappresen- 
tanza. 

A paragone dell’Iri, Eni ha 
nella regione due presenze 
di secondo piano, entrambe 
esterne all’area giuliana; l'E- 
fim non ne ha affatto. Averne 
convocato i presidenti, Revi- 
glio e Valiani, significa più 
cose. Significa che il discor- 
so deborda dallo stretto am- 
bito giuliano per assumere 
una valenza nazionale, si- 
gnifica che questo «caso na- 
zionale» *deve mobilitare in 
una strategia organica l’inte- 
rezza delle Partecipazioni 
statali, significa che il gover- 
no vuole riprendere in mano 
l'iniziativa ribadendo la sua 
funzione centrale di interlo- 
cutore, significa infine che il 
discorso non sarà inchiodato 
sull’esistente ma si proiette- 
rà anche su nuove, potenzia- 
li presenze delle PpSs nell’a- 
rea. 

Che questo salto. di qualità 
sia avvenuto auspice  Gra- 


PARTECIPAZIONI STATALI / LA CONFERENZA 


Gran consulto sull’area giuliana 


Da Granelli e dai presidenti delle holding ci si attende un rilancio di iniziativa 


nelli forse non è casuale. 
L'uomo conosce bene i pro- 
blemi, le prospettive e le po- 
tenzialità di quest'area. Co- 
me ministro della ricerca 
scientifica è stato il principa- 
le sponsor delle due più 
grandi iniziative internazio- 
nali che siano mai passate 
per Trieste: la macchina di 
luce e il centro di biotecnolo- 
gia dell’Unido. Oggi, come 
ministro delle Partecipazioni 
statali, è forse l'uomo più 
adatto nel governo a portare 
un'iniezione di nuovo e di 
tecnologia nella presenza 
matura delle industrie di Sta- 
to nell’area, e a capire che 
questo rinnovamento può 
trarre linfa vitale dalle istitu- 
zioni scientifiche internazio- 
nali della città. 

La constatazione di base 
dalla quale partire è che si è 
aperta ‘una voragine fra le 
prospettive strategiche dise- 
gnate a suo tempo da Prodi e 
la capacità concreta delle fi- 
nanziarie dell’Iri a lavorare 
su questo disegno. Nei setto- 
ri tradizionali — purtroppo 
quelli più disastrati sul piano 
internazionale, come la side- 
rurgia e la cantieristica — si 
è assistito a un'emorragia 
occupazionale continua, 
senza che questo sacrificio 
venisse premiato dalla mes- 
sa in opera di disegni corag- 
giosi di rilancio e ristruttura- 


Un discorso 


che assume 


una valenza 


nazionale 


zione, sulla scorta di quanto 
è avvenuto per esempio per 
la Savio (Eni). 

Quanto all’auspicato rilancio 
dei flussi di traffico dall’hin- 
terland, stimolato dalle nuo- 
ve opere ferroviarie: e auto- 
stradali, esso si trova stroz- 
zato sul fronte a mare dal 
progressivo disimpegno del- 
la Finmare sull’Adriatico, e 
non trova rispondenze in ca- 
sa Alitalia per un rilancio 
dell'aeroporto. Il nuovo, in- 
tanto, sta germinando, ma 
stenta a crescere, ostacolato 
da mille intoppi, fuori ma an- 
che dentro l’Iri. 

Le cose cambieranno? Si as- 
sisterà nei fatti a un rilancio 
dell'impegno strategico del- 
lo Stato in quest'area? Fino- 
ra l’azione delle Pariecipa- 
zioni statali è stata frenata 
da un atteggiamento di gra- 
ve sottostima della crisi lo- 
cale. Paradossalmente, pro- 


PARTECIPAZIONI STATALI /I FATTI 


In mezzo al guado fra vecchio e nuovo 


Settemila occupati in meno in dodici anni - Le iniziative della Spi - Plana l’Aeritalia 


TRIESTE — Se sono i fatti 
che contano, ecco il più cla- 
moroso: settemila occupati 
in meno per le aziende Iri dal 
‘75 a oggi nell’area giuliana. 
Nel solo settore metalmec- 
canico l'emorragia è di quasi 
quattromila uomini in cinque 
anni, come dire un posto di 
lavoro perso per ogni tre, dal 
1982. Ed ecco la situazione, 
azienda per azienda. 

Ex Terni: negli ultimi cinque 
anni, la A.I.T. (Finsider) è 
passata da 1850 a 1140 tute 
blu, di cui 153 in cassintegra- 
zione. Come produttore di 
ghisa è fuori mercato per la 
concorrenza brasiliana che 
offre prezzi dimezzati. Tutti i 
piani di rilancio non sono 
stati mantenuti: la produzio- 
ne di titanio è finita inspiega- 
bilmente a Terni, il terminal 
rinfuse è morto sul nascere, 
il progetto per attività alter- 
native, presentato dalla stes- 
sa azienda, non esiste più. 
La Regione ha speso fior di 
miliardi per il rifacimento di 
un altoforno che forse non si 
userà mai, se è vero che la 
Finsider ha proposto la chiu- 
‘sura dello stabilimento. 
Arsenale San Marco: è l’om- 
bra di quello che fu, il.re del- 
l’off shore Fincantieri. | di- 
pendenti sono scesi in cin- 
que anni.da 1234 a 808. Le 
prossime commesse sono 
unicamente di riparazione. 
Mancano investimenti, dise- 
gni strategici alternativi, il 
patrimonio professionale di- 
minuisce. 

Grandi Motori: sceso da 3212 
a 2320 dipendenti, il gigante 
Fincantieri per la produzione 
di maxi-diesel vive un buon 
momento di ccmmesse gra- 
zie al piano di ricostruzione 


della flotta di Stato. Intento di ‘ 


Prodi era di approfittare di 
questo momento per lancia- 
re il matrimonio con la neo 
acquisita Isotta Fraschini (il 
polo dieselistico). La nuova 
società Diesel ricerche è na- 
ta, ma dal 90 il poi non si in- 
travedono sbocchi produtti- 
VI. 

Diesel ricerche: annunciata 
due anni fa, vedrà formaliz- 
zato appena questo mese il 
passaggio del. personale 
Gmt e Isotta alle sue dipen- 
denze. La nuova realtà Fin- 
cantieri, che conterà 350 di- 
pendenti, conta la partecipa- 
zione azionaria della Sulzer. 
Per il sindacato è una «sca- 
tola vuota». Per la Fincantie- 


ri è una realtà con risorse, 
uomini e strategie. 

Isotta Fraschini: passata da 
Finmeccanica a Fincantieri, 
la fabbrica dei piccoli diesel 
dovrebbe trasferire uomini e 
attività in seno alla Gmte al- 
la Diesel ricerche. I lavorato- 
ri sono scesi da 665 a 238. 
Divisione mercantile: il cer- 
vello progettuale della Fin- 
cantieri è passato in cinque 
anni da quasi mille a 722 uo- 
mini. Ha. disegnato la Mico- 
peri, la più grande e com- 
plessa nave officina. del 
mondo. Eppure molto lavoro 
viene appaltato all'esterno, 
spesso in casa giapponese. 
Il sindacato sostiene per ca- 
renza di organici, la direzio- 
ne per carenze tecniche. 
Cantiere di Monfalcone: è 
sceso da 4000 a 3000 uomini. 
Resta lo stabilimento più 
strategico della Fincantieri, 
anche se non conosce inve- 
stimenti impiantistici da ven- 
t'anni. Ha sfornato l'ammira- 


glia della flotta italiana e la 
Micoperi 7000, un. gioiello 
della tecnologia made in Ita- 
ly. La mobilitazione richiesta 
da questo prototipo d'ecce- 
zione ha consentito di au- 
mentare sensibilmente la 
produttività. Anche la com- 
petitività è aumentata, ma la 
strada da fare è ancora lun- 
ga per affrontare senza rete 
la concorrenza internaziona- 
le (del resto abbondante- 
mente assistita). 

Ansaldo: lo stabilimento Fin- 
meccanica per la tecnologia 
deî motori elettrici è sceso 
da 920 a 645 dipendenti. Vive 
una situazione di smarri- 
mento a causa del referen- 
dum che ha tagliato i piani 
nucleari del Paese e del falli- 
mento del matrimonio con la 


Franco Tosi. | vertici della . 


società hanno annunciato 
drastiche decimazioni fra il 
personale. 

Savio: l'azienda dell’Eni di 
Pordenone (1200 posti di la- 
voro) è uncaso esemplare di 


prio gli handicap che avreb- 
bero dovuto meglio motivare 
la presenza dello Stato, si 
sono trasformati in un motivo 
per accantonare il problema. 
Per esempio la crisi demo- 
grafica, cioè il campanello 
d'allarme per eccellenza, è 
stata interpretata — in as- 
senza di clamorosi scioperi 
— come un comodo ammor- 
tizzatore del dissanguamen- 
to occupazionale della can- 
tieristica e della siderurgia. 
Allo stesso modo, l'anomalia 
che vede questa città privata 
del suo respiro sul retroter- 
ra, proiettando la provincia 
su fasulle posizioni di prima- 
to nelle classifiche dei reddi- 
ti, ha trasformato il principa- 
le motivo della nostra asfis- 
sia imprenditoriale in un fal- 
so segnale di vitalità som- 
mersa. «Ma cosa vogliono 
questi qui, non hanno un'i- 
dea dei problemi che ci sono 
al Sud», si sono sentiti mor- 
morare con un po’ di fastidio 
tre membri del consiglio di 
presidenza dell’Iri, durante 
la cerimonia di consegna 
della Micoperi 7000. 

Falsato da fraintendimenti di 
questo tipo, il confronto fra 
Iri e area giuliana, utile sotto 
molti aspetti, è stato spesso 
simile a un dialogo fra sordi, 
con le due parti ad aspettare 
che fosse l’altra a prendere 
l'iniziativa. E le due prece- 


risanamento industriale in 
un'azienda che sembrava 
senza futuro, un risanamen- 
to attuato attraverso una sof- 
ferta riduzione dei costi e 
un'iniezione di tecnologia. 
Dall’'83 all’87 il fatturato è 
passato da 149 a 295 miliar- 


fl. 

Miniere di Raibl: 200 dipen- 
denti, vive grazie a una con- 
venzione fra la Regione e la 
proprietà (Eni). | costi la ter- 
rebbero altrimenti fuori del 
mercato. 

Lloyd Triestino: la più gran- 
de compagnia di navigazio- 
ne d'Italia (gruppo Finmare), 
vive un difficile momento di 
ristrutturazione. Il personale 
è sceso da 1300 a 880 unità, il 
parco navi, obsoleto, sarà 
rinnovato fra due tre anni col 
contributo dello Stato. | rap- 
porti col mercato estero so- 
no. stati rifondati ma con 
l’hinterland il fatturato si è 
dimezzato, mentre i consorzi 
internazionali insistono per 
una riduzione del numero 


denti conferenze delle PpSs 
si sono ridotte a una rilettura 
della «lista della spesa», una 
riedizione, priva di respiro 
strategico, dell’eterno bollet- 
tino dei ridimensionamenti, 
dei tagli e dei progetti accan- 
tonati. 

Il rischio di questa terza edi- 
zione della conferenza è un 
altro. Che tante illustri pre- 
senze si trasformino in uno 
show a livello talmente pla- 
netario da eludere i problemi 
concreti. O che l’imminenza 
del. voto regionale stimoli fa- 
cili promesse. Regione e sin- 
dacati su questo sono d’ac- 
cordo. Questa conferenza 
deve essere un momento di 
forte concretezza. Deve se- 
gnare un salto di qualità nel 
confronto a tre. Occorre so- 
prattutto, ci si auspica, un se- 
gnale forte e chiaro di inizia- 
tiva industriale. 

Un segno importante di ri- 
qualificazione della presen- 
za dello Stato in settori nuo- 
vi, emergenti, si è sentito a 
Genova con la robotica, e sta 
per manifestarsi nel Monfal- 
conese con l’Avionica del- 
l'Aeritalia. Si chiede ora un 
segnale analogo anche per 
Trieste. Nella coscienza che 
non servono più strumenti di 
difesa o di protezione dal 
mercato, ma armi nuove per 
affrontarlo. 


degli approdi. E° di questi 
giorni la clamorosa decisio- 
ne di abbandonare Trieste 
per i traffici col Giappone. II 
carico passerà su Genova, 
che pure nell'87 ha cono- 
sciuto minori traffici su que- 
sta linea. Quanto al riassetto 
logistico, esso sembra anda- 
re al:di là dei patti iniziali fra 
Finmare e Regione: la nuova 
società lavorerà infatti an- 
che sui mercati esteri, con- 
centrando di fatto nelle sue 
mani il potere commerciale 
del Lloyd, dell'Italia e dell'A- 
driatica. 

Alitalia: la sua presenza è vi- 
tale per il ruolo baricentrico 
che l'aeroporto di Ronchi 
può assumere nel quadro 
centro-europeo anche in vi- 
sta della normalizzazione 
dei rapporti fra Cee e Come- 
con. Lo scalo regionale è l’u- 
nico in Italia a fruire già della 
deregulation in sede comu- 
nitaria. La Lufthansa ne ha 
approfittato inaugurando 


La Micoperi 7000, gioiello del made in Italy, più grande e complessa nave officina del mondo. Sfornata dallo 
stabilimento Fincantieri di Monfalcone, la commessa ha richiesto un importante sforzo di riqualificazione. Prodi 
l’ha definita un «atto di fiducia» nei confronti di un domani più tecnologico e competitivo. Nello stabilimento, 
tuttavia, non si fanno investimenti impiantistici ormai da anni. (Foto di Giovanni Montenero) 


SE UN PARCHEGGIO E” UN MIRAGGIO 
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Il ministro Luigi Granelli 


una linea con Monaco. Se si 
esclude Mosca, la rete di voli 
Alitalia con l'Est Europa è in- 
vece tutta da costituire. E 
Ronchi chiede di non restar- 
ne fuori, come scalo inter- 
medio. 

Aeritalia: la costruzione del 
nuovo stabilimento che ope- 
rerà nel settore dell’avionica 
a Ronchi è ormai spianata 
sotto l'aspetto delle formali- 
tà urbanistiche, La nuova in- 
dustria darà lavoro inizial- 
mente a 100-150 persone; in 
prospettiva a 700. E' una del- 
le più importanti iniziative 
dell’Iri mai attuate nell’area 
giuliana. 

Informatica: nata da un ac- 
cordo fra Iri e Regione è una 
grande realtà nel campo del- 
le nuove iniziative. 500 di- 
pendenti, opera su scala na- 
zionale. In Regione, vive in 
posizione di monopolio e 
fruisce di cospicui contributi. 
Ora dovrà affrontare il col- 
laudo del mercato. Qualche 
punto nero: la telematica 
portuale mai decollata e il 
progetto interlogistico per la 
Finmare, giudicato «insoddi- 
sfacente» dal Lloyd. 

Spi: numerosissime le inizia- 
tive miste in cantiere nel 
campo del nuovo, anche se il 
suo ruolo deve ancora pas- 
sare dal piano del supporto 
finanziario a quello dell’assi- 
stenza tecnica e di know 
how. Alcune aziende opera- 
no già con successo: la 
Fluidmec, nel campo del trat- 
tamento dell'aria compres- 
sa, o la Transfruit, per la con- 
servazione della frutta d'im- 
portazione. Il Bic, Business 
and Innovation Center, che 
dovrà collaudare la realizza- 
bilità industriale di una qua- 
rantina di iniziative, è in co- 
struzione ed ha in dotazione 
cinque miliardi di capital 
venture. E' di questi giorni 
l’annuncio di una nuova ini- 
ziativa tessile propiziata da 
un'alleanza fra la Spi, l'ente 
porto (proprietario dei terre- 
ni) e la Polis, la società crea- 
ta da Fiat e Generali per il ri- 
lancio dello scalo di Trieste. 
Assieme alla Friulia, la Spi 
ha accettato finanziariamen- 
te anche la grande sfida del- 
la macchina di luce di sincro- 
trone. Fra le iniziative in so- 
speso, una delle più interes- 
santi è l’Italtbs, per la manu- 
tenzione delle apparecchia- 
ture biomedicali. 


DALLA 
MONTAGNA A 


AVVISI 


EGONOMIGI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA' EDITORIALE S.p.A. 


TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 68668. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giorni feriali - CERVIGNANO 
DEL FRIULI: via Dante 8, te- 
lefono 33715 - GORIZIA: cor- 
so Italia 36, telefono 34111 - 
MONFALCONE: via Duca 
d’Aosta 102, telefono 72597 - 
PORDENONE: viale Libertà 
2, tel. 255114 - UDINE: piazza 
Marconi 9, telefono 203924 - 
MILANO: via Pirelli 32, tele- 
fono 6769/1 - BERGAMO: via 
Zelasco 1, p.tta S. Marco 7, 
telefono 225222 - BOLOGNA: 
via Irnerio 12-2, telefoni 
2277801 - 277802 - BRESCIA: 
telefoni 295766 - 296475 - FI- 
RENZE: v.le Giovine Italia 17, 
telefoni 676906/7/8/9 - LODI: 
corso Roma 68, tel. 65704 - 
MONZA: corso V. Emanuele 
1, tel. 360247 - 367723 - NA- 
POLI: via Calabritto 20, tel. 
405311 - PADOVA: piazza 
Salvemini 12, telefoni 30466 - 
30842 - 664721 - PALERMO: 
via Cavour 70, tel. 583133 - 
583070 - ROMA: via G.B. Vico 
9, tel. 3696 - TORINO: corso 
Massimo d’Azeglio 60, tel. 
6502203 - TRENTO: via Ca- 
vour 3941, tel. 85288. 

La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nei- 
l'interesse di più persone o 
enti, composti con parole arti- 
ficiosamente legate o comun- 
que di senso vago; richieste di 
danaro o valori e di francobolli 
per la risposta. 2 
La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio - artigianato; 7 profes- 
sionisti - consulenze; 8 istru- 
zione; 9 vendite d'occasione; 
10 acquisti d'occasione; 11 
mobili e pianoforti; 12 com- 
merciali; 13 alimentari; 14 au- 
to, moto, cicli; 15 roulotte, nau- 
tica, sport; 16 stanze e pensio- 
ni - richieste; 17 stanze e pen- 
sioni - offerte; 18 appartamenti 
e locali - richieste affitto; 19 
appartamenti e locali - offerte 
affitto; 20 capitali, aziende; 21 
case, ville, terreni - acquisti; 
22 case, ville, terreni - vendite; 
23 turismo, villeggiature; 24 
smarrimenti; 25 animali; 26 
matrimoniali; 27 diversi. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblica- 
te, si intendono destinate ai la- 
voratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 9- 
12-1977 n.903). 


Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1- 
3 lire 450, numeri 2-4-5-6-7 
-8-9-10-11-12-13-14-15- 
16 - 17 - 18 - 19 - 24 - 25 lire 
1070, numeri 20 - 21 -122 - 23- 
26 - 27 lire:1270. 

La gomenica gli avvisi vengo- 
no pubblicati con la maggiora- 
zione del 20 per cento. L'ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina 
alle ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che ri- 
sulti nulla l'efficacia dell’inser- 
zione. Non si risponde comun- 
que dei danni derivanti da er- 
rorì di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura dell'o- 
riginale, mancate inserzioni 
od omissioni. | reclami concer- 
nenti errori di stampa devono 
essere fatti entro 24 ore dalla 
pubblicazione. 


Coloro che intendono inoltrare 
la loro richiesta per corrispon- 
denza possono scrivere a SO- 
CIETA’ PUBBLICITA' EDITO- 
RIALE S.p.A., via Luigi Einaudi 
3/b, 34100 Trieste. Il prezzo 
delle inserzioni deve essere 
corrisposto anticipatamente 
per contanti o vaglia (minimo 
10 parole a cui va aggiunto il 
18 per cento di Iva). 


Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per tele- 
fono chiamando il numero 
68668 dalle ore 10.alle 12 e dal- 
le 15.30 alle 17, esclusi i.giorni 
festivi. | servizi di accettazione 
telefonica degli annunci eco- 
nomici funzionano esclusiva- 
mente per la rete ‘urbana di 
Trieste. 

Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
aggiungendo al testo dell'avvi- 
so la frase: Scrivere a cassetta 
n. ... PUBLIED 34100 TRIESTE; 
l'importo di nolo cassetta è di 
lire 400 per decade, oltre un 
rimborso di lire 2.000 per le 
spese di recapito corrispon- 
denza... 


BADKLEINKÎRC 


#É Knpeller 


Piccola ma graziosa - lo coso per le esigenze 

Ligtate; otmgiiere gradevole; a conduzione 

Fomiglidrei smo irenquillo e soleggiato con via 

doccesso alla funivia e discesa diretta verso 
lolbergo. 

Mezzo pensione pel persona e giorno 
dosso Vagione Li 52 500 = Lî 63,000 
‘Alta stagione Lit 56.650 - Lit 68.250. 

Riduzione per bombini 40-50%; 
forfait a richie 
Famiglia Dickermann, St. Oswald 72 
A-9542 Bad Kietnkicchheim, I: 0043/4240/482 


BAD-KEEINKIRCHHEIM 


Lavoro pers. servizio 
Offerte 


A MILANO in appartamento 
zona centro casa signorile fa- 
miglia di tre persona cerca do- 
mestica/o a tempo pieno con 
disponibilità di camera e ba- 
gno privati. Necessitano espe- 
rienza e adeguata referenze. 
Telefonare ore ufficio 65065 e 
chiedere sign. Bruna. 05008 


Impiego e lavoro 
Offerte 


e _ 
AGENDA agricola basso Friuli 
cerca elettricista per impianti 
elettrici. Richiedesi residenza 
in azienda. Scrivere a Casella 
postale n. 88 Cervignano. 
050010 
AZIENDA assume giovane mi- 
lite assolto perito elettrotecni- 
co con conoscenza elaborato- 
re di processo Plc. Scrivere a 
cassetta n. 11/C Publied 34100 
Trieste. 87 
CERCASI dirigente esperto di 
calzature e abbigliamento. 
Scrivere a Cassetta n. 18/C Pu- 
blied 34100 Trieste. 162 
CERCASI impiegata pratica la- 
vori ufficio, dattilografia, con- 
tabilità, libera-subito, max 27 
anni. Astenersi se non in pos- 
sesso dei requisiti. Scrivere a 
Cassetta n. 10/C Publied 34100 
Trieste. 157 
COMMESSA preferibilmente 
con esperienza per gestione 
negozio articoli sanitari in 
Trieste cercasi. Scrivere a 
Cassetta n. 12/C Publied 34100 
Trieste. 009 
GELATERIA in Germania cer- 
ca personale ambosesso serio 
volonteroso. Trattamento fa- 
miliare e onesto. Telefonare 
0434/369670. 50185 


OPERAI montatori carpentieri 
saldatori ricerca azienda me- 
talmeccanica isontina per la- 
vori in trasferta Nord Italia. 
0481/72231 pomeriggio. 27 


Lavoro a domicilio 
Artigianato 


me 
L’ACCONCIATORE maschile 
Rodriguez via Machiavelli 13 a 
scopo reclamistico taglio ca- 
pelli 12.000. 50413 


8 Istruzione 


CORSI cucito-taglio Sitam. In- 
formazioni ore 16.30-18.30 
presso Lega nazionale, via 
Reti 4. Telefonare 767491 ore 
13-15. 83 
ISTITUTO Tecnico parificato 
turismo «J. F. Kennedy», unica 
scuola superiore del turismo 
che ti assicura il successo con 
specializzazione in «informati- 
ca». In sede: Collegio maschi- 
le e femminile: piscina riscal- 
data, campo tennis-pallavolo- 
pallacanestro con illuminazio- 
ne, palestra, escursioni a ca- 
vallo. Camere con servizi, te- 
lefono, tv color, frigobar. Cuci- 
na particolarmente curata, 
ambiente sano e sereno, se- 
rietà studi, occasioni di cultura 
e svago. Aperte iscrizioni: Go- 


‘ rizia Venetò n. 74, tel. 


0481/32350-82090-33462. 
Quando il meglio fa la differen- 
za. 10 


A. Acquistiamo anche sgom- 
berando mobili quadri orologi 
oggetti interi arredamenti del 
passato. Tel. 68657-571526. 
50118 


Acquisti 
d'occasione 


Mobili 
e pianoforti 


A.A.A.A.A. ACQUISTIAMO pia- 
noforti, mobili, soprammobili, 
quadri, tappeti, eventualmente 
sgomberando. Telefonare 
630358-415582. 50104 


131 Alimentari 
n 


DISTRIBUZIONE bevande di 
marca a domicilio offre sino al 
23 gennaio Acqua Lora di Re- 
coaro 390, Oransoda Lemon- 
soda Crodino 500, birra Villa- 


‘ cher 2/3 Vap 1.150, Cinar 


6.900, Glen Grant 12.900, in via 
Commerciale 27, Canova 9, 
Pagliaricci 2. Oppure a casa 
vostra telefonando 569602- 
418762-728215. 59 


sm —— 
A.A.A. AUTODEMOLITORE ac- 
quista macchine da demolire 
ritirandole sul posto. Tel. 
821378-574952. 82 
A.A.A. DEMOLIZIONE ritira 
macchine da demolire. Tel. 
566355. 78 


Auto, moto 
cicli 


E, SCI © VERME 


Non tutti hanno tanto sole, neve e bagni termali! Il confort sarà 
‘ancora aumentato colla nuova funivia che porta alla Kaiserburg. 
La neve è sicura dalla vetta fino in vallata! 
7 giorni, camera, mezza peiisione a partire da Lit 257.145,- 
con la sola prima colazione a partire da Lit 95.240,- 
Il 20% di riduzione durante le basse stagioni, offerte forfetarie. 
Chiedete la ns. documentazione a: Fremdenverkehrsverband 19 
‘A-9546 Bad Kleinkirchheim, Tel. 0043/4240/8212 È 


HHEIM 


- anticipata. 006 


da 1100m 
22155 m 


CARINZIA 


BARCOLAUTO. Vendita e as- 
sistenza Lancia Autobianchi. 
Usato garantito ns. marchio: 
Prisma 1600 ’84 pochi km, Pri- 
sma 1600 '86 vera occasione, 
Beta Coupé 1600 FL '81, Beta 
Coupé 1300 '78. Via del Cerre- 
to 4/A, tel, 422911. 109 
FERRARI 208 GT4 ‘78 km 
45.000 condizioni perfette ven- 
desi. Tel. 414396. 164 
OCCASIONISSIMA Ford 
Escort 1100, motore quasi nuo- 
vo; tutto ottimo stato, 800.000. 


Tel. 941560. 50398 
VENDO Renault 4 bianca. Te- 
lefonare 213782. 050011 


125 1.300.000, 127 850.000, 128 
650.000, Ritmo 60, Fiesta 900 
vendo. Tel. 68064 
pomeriggio. 50184 


18 


GORIZIA dintorni cercasi in af- 
fitto mini appartamento. Tel. 


Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


0481/83179. 37 
19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


e _ 
‘A GORIZIA centro disponiamo 
di ambulatori da affittare. Tel. 
0481/83876. 009 
CERVIGNANO «River Resi- 
dence» bivano ammobiliato, 
completo ogni confort, imme- 
diata disponibilità. Agenzia 
Italia Monfalcone 74404. 1 
DOMUS zona Baiamonti loca- 
le-magazzino al piano terra, 
200 mq, passo carrabile, ac- 
cesso auto. Affittasi L. 600.000. 
69210-61763. 1 


20] Capitali 


Aziende 

e ——— 
A.A.A.A.A.A. ANCHE in firma 
singola fino 50 milioni in pochi 
giorni (5 milioni 24 ore). Tel. 
040/390055, nessuna spesa 


A.A.A.A.A.A. PRESTITI artigia- 
ni, commercianti, dipendenti, 
professionisti in 48 ore. Firma 
unica, nessuna spesa antici- 
pata. Ottimo tasso. Tel. 
040/7737837. 006 
A.A.A.A.A.A. SOLO dipenden- 
ti, professionisti, fino 12 milio- 
ni in firma singola, senza cam- 
biali. Tel. 040/773737. 006 
A. PRESTITI dipendenti, arti- 
giani, commercianti, profes- 


sionisti, pensionati. Tel. |. 
TA 


1040/764105. 
A. VENDESI negozio licenza 
moto, motocicli, biciclette, ac- 
cessori, ricambi. Prezzo trat- 
tabile. Telefonare 422015, 
302869. 111 
EROGHIAMO prestiti fiduciari 
a lavoratori dipendenti e pro- 
fessionisti improtestati fino a 
12.000.000 purché titolari con- 
to corrente bancario senza ga- 
ranti. Fintergestum Istituto Fi- 
nanziario, Trieste, piazza Ben- 
co 4, tel. 040/630610; Monfal- 
cone, androna Campanile 2, 
tel. 0481/40063; Gorizia, usa 
via Ristori 7, tel. 0481/520815 
pomeriggi. 036 
FINANZIAMENTI in 24 ore per 
casalinghe, pensionati, dipen- 
denti, lavoratori autonomi da 1 
a 25 milioni con rimborso inte- 
ressi a fine finanziamento. 
Nessuna spesa anticipata né 
provvigioni da pagare, docu- 
mentazione ridotta, istruttoria 
anche telefonica. Serietà, cor- 
rettezza, sicurezza. Tel. 
040/60418, 631478 via Donota 3 
Trieste. 5790 
MINI prestiti personali senza 
cambiali a dipendenti fino 7 
anni, artigiani, commercianti, 
professionisti, denaro imme- 
diato. Ift Ts corso Italia 21, 
040/65818; Go v. Carducci 17, 
0481/31618. 012 


Case, ville, terreni 
Acquisti 


sa ——— 
A.A.A.A.A. TRE | 774881 stima 
gratuitamente Il tuo immobile 
e propone vendite rapide e fa- 
cilitate. 138 
CERCO soggiorno camera cu- 
cina servizi tratto solo con pri- 
vati telefonare 763189. 14 
ININTERMEDIARI cerco zona 
Rozzol appartamento bicame- 
re piano alto. 631631. 138 
TRE | 774882 ricerca urgente- 
mente per propria clientela: 1) 
qualsiasi zona cucina soggior- 
no 2 camere purché recente; 
2) altipiano casa indipendente 
o schiera max 300.000.000. De- 
finizione immediata. 139 


Case, ville, terreni 
Vendite 


r_r mn 
A.l. ESPERIA VENDE PADO- 
VAN VII piano, VISTA MARE, 2 
stanze, salone, cucina, doppi 
servizi, poggioli, ascensore, 
AUTORISCALDAMENTO ME- 
TANO, PRONTENTRATA. 
ESPERIA, Battisti 4, tel. 750777 
pis 131 
AGENZIA GAMBA 768702, Se- 
vero ultimo piano tinello cuci- 
nino bistanze bagno poggiolo 
confort. 41 
AGENZIA Gamba 768702, au- 
tometano soleggiato quinto 
piano saloncino bistanze cuci- 
na abitabile bagno poggiolo 
cantina, visite martedì ore 15 
Rossetti 41. 41 
AGENZIA Gamba Garibaldi 
soleggiato piano alto bistanze 
soggiorno cucina bagno pog- 
giolo altro zona Cattinara bi- 
stanze soggiorno cucinotto ba- 
gno poggiolo posto macchina 
occasioni. 34 


—_ _________________________& 


Continua in 15.a pagina 


Gran Camevale 


Fuori Milan e Roma dalla Coppa Italia. Chi non 


scherza è invece il Napoli vittorioso a Firenze 


grazie ad una doppietta del ritrovato Carnevale. 
Le otto squadre ammesse ai quarti sono 
dunque Sampdoria, Juventus, Avellino, Empoli, 
Torino, Ascoli, Inter e Napoli. Il prossimo turno 
si disputerà il 10 e il 24 febbraio. 


UDINESE 


Venerdì 22 gennaio 1988 


Grandi invalide 


Domenica al «Friuli» arriva la Sambenedettese 


Servizio di 
Edi Fabris 


UDINE — Si profila un incon- 
tro tra grandi invalide, dome- 
nica al «Friuli» con Sambe- 
nedettese e Udinese ampia- 
mente decimate nell’organi- 
co di base. | marchigiani, pri- 
vi fino a metà febbraio del lo- 
ro nocchiero Angelo Domen- 
ghini, squalificato dal giudi- 
ce sportivo dopo le intempe- 
ranze post partita di due set- 
timane fa, contano ben quat- 
tro titolari appiedati per mo- 
tivi disciplinari. Ed anche l'U- 
dinese non è da meno, con il 
libero Righetti e il mediano 
Galbagini fermati dalla Lega 
dopo i fatti di Modena. 
Matematica alla mano i friu- 
lani, a questo punto, vantano 
qualche chance di vittoria in 
più degli avversari ma c'è di 
mezzo il consueto discorso 
sull’imprevedibilità della se- 
rie cadetta. Che aggiunto al- 
le solite difficoltà casalinghe 
delia squadra nel settore 
avanzato contro formazioni 
barricadere, rende il discor- 
so meno facile di quanto si 
possa immaginare. 

Per ovviare in tempi strettis- 
simi alla carenza di efficacia 
inzona gol, Sonetti ha prova- 
to ieri, nell'amichevole di- 
sputata contro la Pasianese 
(formazione cittadina mili- 


TRIESTINA 


tante nel campionato Interre- 
gionale) le tre punte a dispo- 
sizione, l'acquisto novembri- 
no Russo, Vagheggi (che 
rientra domenica dopo aver 
marcato visita a Modena) e 
Fontolan. Con scampoli di 
gara per ognuno, dopo che il 
ventilato esperimento del tri- 
dente di sampdoriana ispira- 
zione era stato prudente- 
mente accantonato. 

Il responso, anche perché 
l'avversario odierno era pur 
sempre di qualche categoria 
più sotto, è stato tutto som- 
mato positivo. Trame di qual- 
che spessore tecnico, per la 
verità, non è che se ne siano 
viste, considerate anche le 
condizioni del terreno di gio- 
co di Pasian di Prato dopo 
ore e ore di pioggia. Quello 
che contava era provare e ri- 
provare, alla ricerca di quel- 
l’amalgama che ancora 
stenta a perfezionarsi, pur 
tra costanti miglioramenti. 

Il risultato non fa testo ma è 
comunque doveroso segna- 
lare l'8-2 con il quale i bian- 
coneri hanno sconfitto la Pa- 
sianese, con due reti di Rus- 
so ed una di Chierico e Caf- 
farelli nella prima fase, e con 
tripletta di Vagheggi (suben- 
trato a Russo) e gol di Firica- 
no (con replica amaranto di 
Dreossi e Perco) nella ripre- 
sa. Sonetti ha in pratica volu- 


to sperimentare nel primo 
tempo quella che sarà con 
ogni probabilità la formazio- 
ne.di partenza anti Sambe- 
nedettese: con Rossi libero 
al posto di Righetti, Taglia- 
ferri in mediana a rilevare 
Galbagini, Chierico sulla fa- 
scia (rilevato poi da Caffarel- 
li), il rientrante Manzo e Dos- 
sena interni e Russo e Fonto- 
lan punte, anche se nella se- 
conda parte gli innesti di Va- 
gheggi (per Russo) e Pu- 
sceddu (per Fontolan) la- 
sciano spazio a qualche ipo- 
tesi in più sulle intenzioni del 
tecnico. 


Un sostanzioso allenamento 
nel fango che prelude al pro- 
babile pari impegno di do- 
menica pomeriggio contro 
una Sambenedettese che, 
ampiamente rimaneggiata 
com'è, lascia presagire la 
consueta tattica sparagnina 
tipica di quasi tutte le forma- 
zioni viste fino ad ora all’o- 
pera al «Friuli». 


Una cortina di ferro che l'U- 
dinese, costi quel che costi, 
questa volta dovrà curarsi di 
violare, pena qualche soffe- 
renza in più nel prossimo 
mese di gare, quando i bian- 
coneri dovranno far visita a 
Taranto e Cremonese con 
l’intermezzo interno contro il 
Bologna capolista. 


LEGA «B» 
Under 21 

a Latina 

LATINA — Galoppo ami 
chevole di buon livello 
della lega nazionale di 
«B» contro il Latina al 
«comunale» Pontino. 
‘Buona soprattutto la pri- 
ma frazione di gara. gli 
‘azzurri di Brighenti si 
sono mossi con agilità a 
centrocampo. 

Lega nazionale B Under 
21: Ferron (Sambenedet- 
tese), Bellaspiga (Mode- 
Biondo (Taranto), 


na), 
Piacentini (Padova), Tot- 


rente (Genoa), Petitti 
(Messina), Moriero (Lec- 
ce), Eranio (Genoa), Se- 
rioli (Piacenza), Laureri 
(Bari), Lerda (Messina). 
Sostituzioni: al 72' Mar- 
chegiani (Brescia) per 
Ferroni, al 46’ Tonini 
(Padova) per Bellaspiga, 
al 46’ Mandelli (Sambe- 
nedettese) per Eranio, al 
51° Levanto (Lecce) per 
Serioli. i 
Reti: 7° Biondi, 15° Era- 
nio, 40’ Doto (Latina), 46° 
Tei (Latina), 55° Lerda 
(rigore), 75° Lerda, 83° 
Mandelli. 


Un libero senza catene 


A Cremona Costantini ci sarà, dubbi per Cerone e Papais 


Servizio di 
Dante di Ragogna 


— Walter Biagini: dopo una 
squalifica, come si ritorna in 
squadra? 


«Una domenica senza gioca- 
re è una domenica triste, la 
si vive da spaesati. Il fine set- 
timana è diverso, manca 
qualcosa. Perciò tornare in 
squadra è bello. Ho saltato 
una partita perché sono in- 
cappato in due ammonizioni 
consecutive in due partite». 
— Farsi ammonire, per un 
difensore, è un errore o un'e- 
sigenza? 

«Se non èsicuro di fermare 
la palla, deve ricorrere al 
"fallo tattico’. Perciò incap- 
pa nell'ammonizione: un sa- 
crificio consapevole...». 

— Il tuo rientro ha messo 
nuovamente in disparte Po- 
letto... 

«Succede a lui quanto capi- 
tava a me lo scorso anno con 
Menichini. Purtroppo per Po- 


letto, sono partito io da titola- 
re. Ma visto l'impegno che 
profonde in allenamento e 
nella «primavera», ci sarà 
senz'altro spazio anche per 
lui. Certo che non intendo 
mollare: solo un'altra squali- 
fica o un infortunio mi può 
fermare». 

— Affermazione provocato- 
ria: Poletto è più bravo di te, 
perché non ha mai perso, 
nelle tre partite disputate... 
«Questo è vero e sono con- 
tento per lui. Anch'io peral- 
tro non horperso ad Arezzo. 
Già che ci siamo, mettiamo 
le cose a posto. Un giornale 
sportivo ha scritto che Cinel- 
lo.è stato l'unico di noi a se- 
gnare in trasferta, quest'an- 
no. Non si considera in que- 
sto caso il gol che ho segna- 
to a Piacenza, quelio del 
temporaneo pareggio». 

— A Walter quello che è di 
Walter. A proposito: sembra 
proprio che segnare ti piac- 
cia molto. Anche a Bari lo 
scorso anno avevi sfruttato 


la tua propensione per le 
avanzate. Forse c'è una 
scelta intima per un ruolo of- 
fensivo? 

«In effetti mi piacerebbe par- 
tecipare di più all’azione. Il 
mio invece è un ruolo speci- 
fico per cucire gli strappi di- 
fensivi. U 

— Dal Prà: gran bel gol il 
suo, contro il Brescia... 
«Siamo abituati alle sue di- 
scese sulla fascia, ma non è 
facile fare 60-70 metri in ve- 
locità, con la palla al piede. 
Domenica ha fatto una trian- 
golazione perfetta con Bivi e 
poi è stato bravo nel punto 
finale, al momento cioè di 
mettere dentro il pallone. 
— Anche la squadra nel suo 
complesso appare in buona 
forma, presentemente. Sono 
segnali promettenti per Cre- 
mona? 

«Ci stiamo allenando da tem- 
po al gioco rapido e alla ve- 
locità con il pressing per 
conquistare la palla. Le par- 
titine su campo ridotto servo- 


BASKET / COPPACAMPIONI 


E’ il castigo degli «dei» greci 


Tracer travolta a Salonicco dall’Aris guidata dal grandissimo Galis (50 punti) 


BASKET / AZZURRI 
La Nazionale lunedì a Trieste 


Grande attesa in regione - Tra i 15.il triestino Tonut 


Cresce in regione l'attesa 
per l'incontro internazio- 
nale di basket che vedrà 
opposte giovedì alle 20.45 
al palasport di Chiarbola le 
nazionali di Italia e Spa- 
gna. La partita è valida per 
la qualificazione alle fasi fi- 
nali dei campionati euro- 
pei. 

Gli azzurri arriveranno a 
Trieste già lunedì. A _mez- 
zogiorno in un albergo sul- 
le rive, il ct Alessandro 
Gamba e Cesare Rubini, 
triestino, dirigente della 
Fip addetto alle squadre 
nazionali terranno una 
conferenza stampa. Fin dal 
pomeriggio di lunedì gli az- 
zurri si alleneranno a 
Chiarbola. 

Sono stati convocati quin- 
dici giocatori: Binelli, Bru- 
namonti, Bosa, Riva, Care- 
ra, Tonut, Dell’Agnello, 
Gentile, Della Valle, lacopi- 
ni, Magnifico, Montecchi, 
Morandotti, Rusconi e Ve- 
scovi. Saranno, ridotti a 
dieci per la partita. 

Il ct della Spagna Miguel 
Diaz è costretto a lavorare 
con gli uomini contati. Il pi- 
vot Antonio Martin è stato 
appena operato ai lega- 
menti di una caviglia, men- 
tre le società protestano 
con la Federazione che di- 
stoglie i giocatori dagli im- 
pegni di campionato. A 
Trieste sono attesi in dieci: 
i play Solozabal e Llorente, 
le guardie-ali San Epifanio, 
Sibilio, Margall e Villacam- 
pa, i pivot Romay, Ferran, 
Jimenez e Arcega. 

Italia e Spagna si sono in- 
contrate 37 volte. Gli azzur- 


città MR I 


Alberto Tonut 


ri hanno vinto 23 incontri e 
gli iberici 14. 2.885 e 2.799 i 
punti segnati rispettiva- 
mente da Italia e Spagna. Il 
primo incontro si svolse a 
Nizza il 5 gennaio ’50 con 
vittoria italiana (41-35); l’ul- 
timo si è giocato a Reggio 
Calabria il 28 maggio scor- 
so e ha visto prevalere gli 
spagnoli (107-108). 

A Trieste la nazionale si è 
esibita cinque volte in in- 
contri ufficiali, il 26 genna- 
io ‘41 ha battuto la Germa- 
nia 34-16, il 18 marzo '53 ha 
battuto la Francia 52-47 e il 
26 marzo '55 sempre la 
Francia 64-56, Il 13 giugno 
'78 ha superato. l'Olanda 
86-81. Il 18 novembre '81 è 
stata invece superata dagli 
AII Stars, la formazione de- 
gli stranieri militanti nel 
campionato italiano 70-80, 
C'è stato pure un incontro 
non ufficiale in cui gli az- 
zurri sconfissero larga- 


mente l’Hurlingam. 

In occasione dell'ultimo in- 
contro degli azzurri a Trie- 
ste esordì in nazionale Al- 
berto Tonut, ultimo della 
folta schiera di triestini che 
hanno indossato la maglia 
della rappresentativa ita- 
liana (32 in tutto) il quale è 
stato riconvocato anche 
per questa occasione. 
Subito dopo l’incontro di 
Chiarbola, gli azzurri gio- 
cheranno subito un’altra 
partita valida per le qualifi- 
cazioni agli europei: il 4 
febbraio alle 20.15 incon- 
treranno a Ginevra la Sviz- 
zera. Per le finali degli eu- 
ropei che si svolgeranno 
l'anno prossimo in Jugo- 
slavia o in Italia, azzurri e 
iberici comunque sono già 
praticamente qualificati a 
spese di elvetici e magiari. 
Per la partita di giovedì a 
Trieste, la prevendita è già 
aperta nella biglietteria 
Utat di galleria Protti. | bi- 
glietti costano 20 mila lire 
per la tribuna, 15 mila per 
la gradinata e 6 mila per le 
curve. Sembra certo che 
Chiarbola tornerà a segna- 
re il tutto esaurito. 

In attesa di tuffarsi nella 
settimana azzurra comun- 
que Trieste in questo 
‘week-end torna a pensare 
alla Stefanel. Domenica i 
triestini giocheranno un in- 
contro cruciale a Siena 
contro la Mister Day: un 
successo equivarrebbe a 
un piede nei play-off. An- 
che Ardessi ha ripreso ad 
allenarsi e la Stefanel è al 
completo. Tutta Trieste si 
attende il colpo grosso. 


120-95 


ARIS SALONICCO: Lipiridis 2, 
Tannakis 16, Galis 50, Subotic 37, 
Filippou, Wiltjer 15. Non entrati: 
Romanidis, Stamatis, Bousvaris e 
Doxakis. 

TRACER MILANO: Bargna 2, 
‘Aldi 5, Pittis 1, D’Antoni 5, Pre- 
mier 7, Meneghin 12, Brown 15, 


* Montecchi 10; McAdoo 38. Non 


entrato: Governa. 

ARBITRI: Ivanov (Bul) e Jungen- 
brand (Fin). 

NOTE: tiri liberi: Aris 14/20, Tra- 
cer 16/27. Usciti per cinque falli 
nel secondo tempo: 11°47?? Mene- 
ghin, 1410” Filippou, 17°53?? 
D'Antoni. Tecnico a Joannidis, al- 
lenatore Aris, a 17230” del primo 
tempo e a Meneghin a 11°47?° della 
ripresa, dopo il quinto fallo. Tiri da 
tre punti: Aris 10/13 (Lannakis 3/5, 
Subotic 7/8), Tracer 2/11 (D’An- 
toni 1/5, Premier 1/4, Montecchi 
ULI McAdoo 0/1) spettatori 


SALONICCO — L'infermo di 
Salonicco ha bruciato anco- 
ra una volta la Tracer. L’Aris 
ha ripetuto la partita dell’an- 
no scorso, ha demolito i 
campioni d'Europa con le 
magie del suo «dio dei cane- 
stri» Nikos Galis, autore di 50 


punti con uno stupefacente . 


20 su 29, con i quali. ha dav- 
vero onorato il titolo di mi- 
glior giocatore europeo per 
il quale è stato premiato pro- 
prio ieri sera. 

Galis ha però avuto uno scu- 
diero d'eccezione nello jugo- 
slavo naturalizzato Subotic, 
l'uomo che con; un'impres- 
sionante serie di canestri nel 
primo tempo, dapprima ha 
tenuto a galla i greci nel loro 
momento peggiore, poi li ha 
lanciati con un'incredibile 
serie a cavallo fra i due tem- 
pi, verso un successo di 
grandi proporzioni. 

Intorno a questi due, tutta la 
squadra ellenica ha comun- 
que offerto una prestazione 
superlativa, a cominciare da 
Wiltjer, uscito prepotente- 
mente nella ripresa, per fini- 


- 


re a Yannakis che ha messo 
a segno 16 punti e ha avuto 
una regia sempre lucidissi- 
ma. 

E la Tracer? Poco, quasi 
niente. Un Meneghin gran- 
dioso nel primo tempo (12 
punti, sei su sei) spentosi pe- 
rò alla distanza, trascinato 
dal naufragio della sua for- 
mazione al punto da innervo- 
sirsi in occasione del quinto 
fallo in un brutto gesto di pro- 
testa verso l'arbitro Jungen- 
brand. 

E poi McAdoo (38 punti, 15 su 
28), che quanto meno la sua 
parte la fa sempre. Gli altri, 
completamente anonimi. 


Coppa delle Coppe - Girone 
A: Imt-Limoges 93-102; Poly- 
cell-Bayer 76-79. 

Classifica: Limoges punti 12; 
Bayer Leverkusen 6; Poly- 
cell Kingstom 4; Imt Belgra- 
do 2. 
Qualificate: 
Bayer. 
Girone B: Juventud-Hapoel 
101-83; .. Scavolini-Assubel 
100-85. 

Classifica: Juventud Badalo- 
na punti 10; Scavolini Pesaro 
8; Hapoel Galil 6; Assubei 
Mariembourg 0. 

Gualificate: Juventud e Sca- 
volini. 

Semifinali: (and. 9/2, rit. 
16/2): Limoges-Scavolini, Ju- 
ventud-Bayer. 

Coppa Korac (quarti di finale 
- terzo turno ritorno) - 

Girone A: Real Madrid (Spa) 
batte Monaco (Fra) 87-84; 
Dietor (Ita) batte. Nataniya 
(Isr) 92-89. 

Girone ‘b: Rcf Parigi (Fra) 
batte Manchester (Gbr) 95- 
92; Cibona (Jug) batte Snai- 
dero (Ita) 114-113. 

Girone C: Er Belgrado (Jug) 
batte Estudiantes (Spa) 103- 
65; Villeurbanne (Fra) batte 
Paok Salonicco (Gre) 81-80. 
Girone D: Hapoel Tel Aviv 
(Ist) batte Jugoplastika (Jug) 
77-65; Arexons (Ita) batte Sa- 
ragozza (Spa) 93-89. 


Limoges e 


no proprio per abituarci all@ 
domenica a un gioco veloc@ 
in spazi maggiori. Certo, coll 
le partite in calendario d® 
menica, per noi sarebbe tall: 
ta manna conquistare quali 
cosa contro i grigiorossi. IM 
presa che è senz'altro alla 
nostra portata, solo se TiU 
scissimo a mostrare più M# 
turità intrasferta». è 
Alla luce dell'allenamento di 
ieri pomeriggio al «Grezal* 
la situazione in casa alaba” 
data ‘va così considera!& 
Certo il recupero di Costantf 
ni, in dubbio quello di Ger 
ne ma soprattutto di Papai% 
che dopo lo sforzo di mere®” 
ledì ha accusato notevoli ff 
sentimenti. Uno dei due sa'" 
sicuramente in campo; è 
considerare quindi l'impie9? 
di Polonia quale marcato! 
oppure al posto di Orland® 
avanzato eventualmente 
posto di Papais. 5 
La Triestina partirà per (ug 
mona domattina; pernotl* 
mento a Crema. 
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RALLY DI MONTECARLO 


PARIGI-DAKAR 


«Lancia» in resta Tempeste di sabbia 
E Orioli gong 


Vince il francese Sab 


MONTECARLO — Questo 
56.0 rally automobilistico di 
Montecarlo, stravinto dalla 
Scuderia Lancia con Bruno 
Saby al primo posto e Ales- 
andro Fiorio:al secondo, 
Passerà alla storia come uno 
Mei più sbiaditi mai disputati 
Sull’entroterra montagnoso 
‘del principato di Monaco: l’u- 
Nico motivo di interesse è 
Stato costituito dalla lotta fra- 
$ricida fra i piloti della Lan- 
tia, che si sono disputati la 
Vittoria finale. 
% parte lo strapotere della 
Scuderia torinese, il 56.0 ral- 
‘Y di Montecarlo ha sofferto 
‘Molto la concorrenza del- 
il'accavallarsi del rally Pari- 
Wi-Dakar e del regolamento 
Wella Fisa. 
iL'interesse della corsa è sta- 
"to ucciso soprattutto dalla 
Superiorità delle Lancia Del- 
ta Hf 4wd che, dotate di quat- 
tro ruote motrici, si sono ri- 
elate imbattibili sui tratti in- 
Nevati. 
lL'altro elemento, la concor- 
Menza della Parigi-Dakar, ha 
ISottratto al rally di Montecar- 
0 un grande numero di piloti 
‘di valore: quest'anno si era- 
Mo iscritti appena cinque dei 
iloti classificati Fia «A» 
‘(cioè i migliori del mondo), 
Id erano Biasion, Saby, Lou- 
et, Salonen e Mikkola. | pri- 
mi tre erano stati accaparrati 


y, Fiorio è secondo 


La gioia del giovane Fiorio per il secondo posto. 


dalla Lancia, mentre gli altri 
due correvano al volante 
della scuderia giapponese 
Mazda, che con le sue vettu- 
re 323 4wd sperava di ottene- 
re qualche buon risultato e di 
competere alla pari con la 
casa torinese. Le altre scu- 
derie, Ford, Renault, Opel e 
Volkswagen, sembra abbia- 
no rinunciato in partenza al- 
le speranze di vittoria, in 
considerazione del fatto che 
le due ruote motrici delle lo- 
ro vetture non potevano in 
alcun modo competere con 
le 4x4 della Lancia, sulla ne- 
Ve. 

Eppure, questa edizione del 
rally è stata molto povera di 


neve (cosa che pure ha con- 
tribuito alla disaffezione del 
pubblico), e anche le mac- 
chine con due sole ruote mo- 
trici avrebbero potuto dire 
autorevolmente la loro. Tan- 
to è vero che le Mazda hanno 
fortemente deluso, nono- 
stante le quattro ruote motri- 
ci: il finlandese Timo Salo- 
nen, unico pilota superstite 
della scuderia giapponese, 
si è dovuto accontentare del 
quinto posto nella classifica 
finale. 

L’unico motivo vero di inte- 
resse è così rimasto il con- 
flitto di rivalità dei piloti della 
Lancia. La loro lotta si è svol- 
ta intre tempi. 

Primo tempo: Miki Biasion, 


l'italiano vincitore dell’edi- 
zione scorsa del rally, scas- 
sa irreparabilmente il moto- 
re in una delle prime prove 
speciali di velocità, e lascia 
spazio libero ai due francesi 
della Lancia, Saby e Loubet. 
l due rimangono a disputarsi 
il comando, ciascuno aspet- 
tando il primo errore dell’al- 
tro, ma spingendo il più pos- 
sibile. 

Secondo tempo: il più impa- 
ziente dei due è Loubet, che 
attacca con troppa veemen- 
za alla partenza della spe- 
ciale di Puimichel, affrontain 
modo catastrofico una curva 
difficile e si trova in testa-co- 
da finendo in una scarpata 
dove precipita per qualche 
metro. Anche per lui la corsa 
è finita. 

Terzo tempo: Saby corre ver- 
so la vittoria, apparentemen- 
te tranquillo, ma in realtà 
sempre ossessionato dalla 
paura di un incidente che lo 
tolga di mezzo all'ultimo mo- 
mento. Quando taglia final- 
mente il traguardo finale, 
confessa di avere temuto ter- 
ribilmente l’imprevisto per la 
troppa sicurezza della sua 
situazione. 

Era dal 1981 che un francese 
non vinceva più il rally di 
Montecarlo. Quell'anno la 
vittoria venne firmata da 
Jean Ragnotti. 


Edy Orioli vede già Dakar. 


ola. 


NOUAKCHOTT — La 21.a e 
penultima tappa del rally 
motoristico Parigi-Dakar, 
Nouakchott-Richard Toll (Se- 
negal) è stata neutralizzata. 
Lo hanno annunciato gli or- 
ganizzatori, poiché i concor- 
renti erano stati costretti a 
passare la notte scorsa sul 
percorso della ventesima 
tappa (anch’essa neutraliz- 
zata) a causa di tempeste di 
sabbia. 


La 21.a tappa viene così ri- 
dotta a semplice tratta di tra- 
sferimento e la neutralizza- 
zione avvicina alla vittoria fi- 
nale i due «leaders» l’italia- 
no Edy Orioli (Honda) nella 
gara motociclistica, e il fin- 
landese Juha Kankkunen 
(Peugeot) in quella automo- 
bilistica. 


AI termine del rally mancano 
infatti soltanto i 300 chilome- 
tri della 22.a e ultima prova 
(km 80 di «speciale»), Ri- 
chard Toll-Dakar. 


Il finlandese Ari Vatanen è 
stato intanto escluso definiti- 
vamente dal rally Parigi-Da- 
kar. La decisione, che è stata 
presa dal direttore di corsa 
Renè Metge dopo essersi 
consultato con la Fisa, viene 
tre giorni dopo la squalifica 
di Vatanen decretata dal col- 
legio dei commissari sporti- 
VI. 


PUGILATO /LA NOTTE DEI MILIARDI 


Holmes il vecchio sfida Mike Tyson 


Leonard dice che lo sfidante può farcela - Il match domani sera teletrasmesso da Italia 1 (ore 20.30). 


Servizio di 
Giampaolo Pioli 


ATLANTIC CITY — A poche 
ore dall'inizio del mondiale 
dei massimi non è più un co- 
ro per Tyson. C'è chi ha dei 
dubbi. Sugar Ray Leonard 
che conosce bene i grandi ri- 
torni sul ring ha detto ieri: 
«Holmes ha delle chances. 
Può farcela». Sarà lo stesso 
Leonard a commentare l’in- 
contro in direta per milioni di 
telespettatori americani dai 
microfoni di Hbo, la speciale 
televisione via cavo che as- 
sicura l’esclusiva di tutti i più 
grandi avvenimenti sportivi. 
Detto questo rimangono i di- 
ciassette anni di differenza 
tra Holmes e lo scatenato Ty- 
son e i ventun mesi di lonta- 
nanza dall’ex campione dal 
ring. Nella notte dei miliardi 
di Atlantic City, ciascuno a 
suo modo sarà più ricco. Hol- 
mes perché comunque an- 
che finendo al tappeto avra 
gia messo nel suo conto cor- 
rente di ricco uomo d'affari 
della Pennsylvania quasi 
quattro miliardi di lire. Tyson 
perché ne riceverà più del 
doppio e Don King e Donald 
Trump i due super organiz- 
zatori del match che con i fa- 
volosi incassi per i diritti te- 
levisivi e i 15.000. posti tutti 
esauriti del «Trump Plaza» 
intendono trasformare At- 
lantic City non solo nella più 
grande mecca del gioco de- 
gli Stati Uniti ma anche nel 
tempio della box-spettacolo. 

«Shocckerò il mondo — ha 


detto Holmes appena arriva- 3 


to da Easton, a bordo del suo 
pullman da 300 milioni — li 
vedete questi 226 pounds di 
muscoli e, queste braccia so- 
de. Non sono troppo vecchio 
per combattere, So che tutti 
hanno parlato delle mie 
gambe, ma l’incontro non è 
sulle 15 riprese. 36 minuti di 
ring li reggo benissimo, e poi 
possono bastare anche tren- 
ta minuti. Spero che la sera 
del match Tyson abbia qual- 
che guardia del:corpo che lo 
difenda perché questo ra- 
gazzo sta andando contro un 
suicidio. Non avrò pietà». 

Holmes, forse per eccitare la 
vigilia non si è presentato al- 
l’ultima conferenza stmpa e 
ha lasciato a Tyson e a Don 
King il ruolo di primi attori. 
«E° meglio che non si sia pre- 


sentato — ha detto Tyson in 
camicia e cravata con due 
larghe bretelle da suonatore 
di jazz —. E' meglio quando 
Holmes sta zitto e non dice 
sciocchezze. Non è un se- 
greto che Larry parla prima 
che il suo cervello si metta in 
movimento. Ma questa è la 
sua prerogativa. E' un uomo 
finito». 

Divertito, Don King ha con- 
fermato che Holmes si è pre- 
parato con.grande impegno 
e che continua a ripetere da 
giorni che «sorprenderà il 
mondo». 

Fioccano le scommesse ne- 
gli alberghi di cristallo sull’o- 
ceano e da tre giorni ci sono 
solo biglietti a mercato nero. 
Quelli da 50 dollari in «pic- 
cionaia» vengono venduti a 
300, quelli delle prime file, 
invece dei previsti 500 dolla- 
ri a duemila (2 milioni e cin- 
quecentomila lire circa). 

Già si parla del nuovo match 
fra Tyson e Spinks, si mor- 


mora di una borsa comples- 
siva di 28 milioni di dollari, 
c'è una gran frenesia dentro 
e fuori l'ufficio di Don King. Il 
«povero» Holmes col suo 
pullman con doccia tutto lu- 
cido e molleggiato, per gli af- 
faristi della boxe è come se 
fosse stato messo în cartel- 
lone solo per arrichire la già 
brillante pagella di Tyson 
che ha bisogno di grossi no- 
mi al tappeto per essere ven- 
duta a un prezzo ancora più 
alto. 

Per poter seguire il match in 
diretta nelle maggiori città 
americane hanno montato 
schermi giganti nei teatri e 
nei cinema. A New York al 
Commodore Theatre di 
Brooklin, situato vicinissimo 
alle più grandi palestre di 
pugilato il prezzo del bigliet- 
to è di 20 dollari per vedere 
l’incontro. In New Jersey 
quasi vicina all'autostrada 
che da Manhattan porta ad 
Atlantic City (c'è la stessa di- 
stanza tra Cesenatico e Mila- 
no) se ne pagano soltanto 
dieci. 

Per dodici riprese si trove- 
ranno di fronte un ventunen- 
ne miliardario di colore con- 
siderato tra i più potenti pesi 
massimi della*storia del pu- 
gilato che come passatempo 
alleva:colombe ed è impaz- 
zito per tutti i libri sugli uc- 
celli e un miliardario di colo- 
re di trentotto anni che ormai 
di professione fa il sicuro uo- 
mo d'affari, l'investitore im- 
mobiliare, il gestore di pa- 
lazzi e ristoranti. 

Al «Trump Plaza» a pochi 


metri dalle migliaia di roulot- - 


te e di slot machine saranno 
di fronte anche 32 vittorie e j 
28 di k.o. di Tyson, contrap- 
poste alle 48 vittorie, alle 2 
sconfitte e di 34 k.o. di Hol- 
mes. 

Sono cento chilogrammi 
esatti di muscoli giovani con- 
tro 102 chilogrammi di mu- 
scoli lunghi e un poco lenti 
sui fianchi. 

Holmes però ha 9 centimetri 
in più del suo giovane rivale. 
Nove centimetri che si ripe- 
tono nell’allungo e nel sini- 
stro, 

L'ultima volta però che Hol- 
mes è salito sul ring era il 19 
aprile 1986, il vecchio cam- 
pione della Pennsylvania è 
stato battuto ai punti da Mi- 
chael Spinks. 


Pugilato: i campioni del mondo 


WBC 


WBA 


IBF 


MINIMOSCA 
MOSCA 
SUPERMOSCA 
GALLO 
SUPERGALLO 
PIUMA 
SUPERPIUMA 
LEGGERI 
SUPERLEGGERI 
WELTERS 

MEDI JR. 

MEDI 
SUPERMEDI 
MEDIOMASS. 
MASSIMI LEGG. 
MASSIMI 


Rojas (Col.) 
Lora (Col.) 


Vacante 


Rosi (Italia) 


vacante 
vacante 


Tyson (Usa) 


Chang (Corea) 
Chitalada (Thai.) 
Fenech (Australia) 
Chavez (Mess.) 
Ramirez (Mess.) 
Mayweather (Usa) 
Jorge Vaca (Mess.)Starling (Usa) 


Hearns (Usa) 


De Leon (Port.) 


Bassa (Col.) 
Galaxy (Thai.) 


Park Chan Yong (Corea) 


Gervacio (Dom.) 
Esparragozza (Ven.) 
Mitchell (Sud. Af.) 
Chavez (Mess:) 
Coggi (Arg.) 


Jackson (Usa) 
Kalambay (Italia) 


Park Chong Pal (Corea) 


Hill (Usa) 
Holyfield (Usa) 
Tyson (Usa) 


PUGILATO / ATLANTIC CITY 


Il grande sogno di Damiani 
Verso Tyson, Gaymon è il primo ostacolo 


ATLANTIC CITY — Ore de- 
cisive per Damiani. Doma- 
ni notte debutta nel giro Ty- 
son affrontando un avver- 
sario test, il coloured Dor- 
cey Gaymon. Il premio da 
vincere è consistente, vale 
tutta la carriera: liquidare il 
nemico con dignità e catti- 
veria può dire infatti avvici- 
narsi in modo decisivo al 
vertice della piramide, a 
quel Tyson che sempre 
questa notte scriverà un 
nuovo capitolo della pro- 
pria storia violenta. 

Ma ci arriverà mai Damiani 
ad affrontare il killer del 
ring? E' giusto dire che nel- 
le ultimissime ore il rap- 
porto tra Umberto Branchi- 
ni, il tecnico che gestisce 
l'attività del pugile roma- 
gnolo e Bill Keyton e Jim- 
my Jacobs, i due mentori 
del King Kong nero, si è 
sensibilmente raffreddato. 
Il tecnico milanese hon è 
infatti disposto ad accetta- 
re imposizioni e qui invece 
si tratta di accettare pen- 
sieri, comandi, ordini al- 


trui. dro 

«E' proprio questo il punto 
— commenta Branchini — 
noi rappresentiamo un’en- 
tità diversa. Il pugilato 
americano è pronto a pro- 
stituirsi pur di aver l’occa- 
sione per affrontare Tyson: 
per guadagnare soldi qui 
la gente è disposta a fare 
qualsiasi cosa, ma noi ra- 
gioniamo in modo diverso. 
Noi stiamo bene a casa no- 
stra, siamo sereni e padro- 
ni della nostra realtà che 
non è da terzo mondo pugi- 
listico. Non ho mai cercato 
Tyson e sono pronto a 
mandarlo a quel paese se 
non esisteranno gli auto- 
matismi per firmare un ac- 
cordo logico». 

E veniamo appunto agli au- 
tomatismi, che sono l'og- 
getto della discussione di 
questi momenti: sin qui le 
offerte sono state misere, 
perfino irridenti, neanche 
mezzo milione di dollari, 
veramente poco se si con- 
sidera che il più «povero» 
degli avversari sin qui af- 


E’ giusto non spendere un capitale per fare il pieno; è giusto parcheggiare senza tamponare lauto degli altri e sen- 
za “far male” alla propria; è giusto andare in centro senza farsi venire l'esaurimento nervoso; è giusto che anche i 
giovani abbiano la Joro prima auto e gli adulti, perchè no, la seconda. Innocenti ha fatto la 500, giustamente. 


Yuh Myung Woo (Corea) Choi ChomHwam (Corea) 


Chanh Ho Choi (Corea) 
Hong Lee (Corea) 
Seabrooks (Usa) 

Lee Seung Woon (Corea) 
Rivera (Port.) 
Lockridge-(Usa) 
Pazienza (Usa) 

vacante 

Honeyghan (Ingh.). 
Hilton (Canada) 

Tate (Usa) 

Park Chong Pal (Corea) 
Williams (Usa) 

Holyfield (Usa) 

Tyson (Usa) 


frontati da Tyson, Tyrrell 
Biggs, ha guadagnato una 
borsa di un milione di dol- 
lari. Poi però c'è l'aspetto 
tecnico, il clan di Tyson 
vorrebbe un'ulteriore pro- 
va di verità da parte di Da- 
miani, contro uomini im- 
portanti, di classifica, si 
parla dell’ex campione del 
mondo Witherspoon, di 
Pinklon Thomas, di Ribal- 


. ta... E qui Branchini sbotta: 


«Ho già capito che bisticce- 
remo, che torneremo a ca- 
sa senza aver concluso 
nulla. Non mi piegherò mai 
alle loro esigenze, ai loro 
giochi. Noi stiamo bene 
così, non concluderò mai 
un affare che non possa es- 
sere considerato tale. Mali — 
che vada Damiani — Tyson 
non si farà, ma non sarà 
per colpa nostra». 

Gli uomini che guidano il re 
della violenza devono im- 
postare praticamente tutta 
l’attività dell’anno: avran- 
no così colloqui con Butch 
Lewis, per lo scontro con 
Michael Spinks. 


Continuaz. dalla 14.a pagina 


BIBIONE «Fronte mare» 
43.500.000 (iva compresa) co- 
struttore vende nuovissimo 
‘appartamento pronta conse- 
gna. 0431/430541. 0030 
CANARUTTO vende apparta- 
menti varie metrature: Bello- 
sguardo, Commerciale, Ros- 
setti, Opicina, Baiamonti, Val- 
maura, F. Severo, Torrebian- 
ca, Filzi, Battisti, Roiano, Mila- 
no, viale XX Settembre, viale 
D'Annunzio, Padriciano, Si- 
Sstiana, in costruzione. 69349. 
55 
DOMUS combinazione per 
cessazione attività, vendesi 
locale d'affari in posizione 
centrale. 58 mq ca. + soppal- 
co, adatto qualsiasi attività. 50 
milioni. 69210-61763. 1 
GREBLO 68789 Rossetti inizio 
110 mq soleggiato da ristruttu- 
rare 50.000.000. 23 
GREBLO 68789 San Giacomo 
Concordia in costruzione atti- 
co con mansarda salone 4 
stanze servizi terrazzo posto 
macchina 89.400.000 rimanen- 
za mutuo accordato altro casa 
decorosa grande cucina matri- 
moniale servizio CORPI 


GREBLO 68789 adatti anche 
uffici: Viale 220 mq due entrate 
riscaldamento autonomo, 
150.000.000, piazza Goldoni 
casa signorile 3 stanze 2 stan- 
zette poggioli riscaldamento 
132.000.000, Posta casa signo- 
rile 4 ampie stanze servizi, Tri- 
bunale casa signorile 220 mq 
riscaldamento autonomo 
ascensore 170.000.000. 23 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
SANSOVINO rinngvato stanza 
cucina doccia veranda 
28.000.000. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 161 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
p.zza Volontari GIULIANI 3 
stanze cucina bagno. S. Laz- 
zaro 10, tel. 61712. 161 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
zona D'ANNUNZIO'2 stanze 
cucina bagno poggiolo autori. 
scaldamento.ascensore 
46.500.000.S: Lazzaro 10, tel. 
61712. 161 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
zona VIALE casa d'epoca si- 
gnorile 3 stanze stanzino cuci- 
na bagno. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 161 
LIGNANO pineta 39.500.000 
contanti + 27.500.000 mutuo 
(11,5%) vendesi villetta schie- 
ra arredatissima 7 posti. Vil- 
laggio con piscina (reddito 
5.500.000 stagionale). 
0431/430541. 0030 
LIGNANO pineta parco He- 
mingway residence piscina 
costruttore vende trilocale mq 
65 terrazza postauto. 
29.950.000 dilazionati 
25.000.000 mutuo, 
0431/430391-56488. 005 
MONFALCONE centro casa 
unifamiliare. Libera vendesi 
65.000.000. Geom. Leone 
0481/791402. 17 
TRE | 774881 Crispi camera 
cucina soggiorno solo 
18.000.000 mutuabili. 137 
TRE 1774881 Ronchi casa indi- 
pendente ampio scoperto 
prezzo interessante. 137 
VESTA vende ultimi disponibili 
prontingresso zone S. Luigi, 
Commerciale due stanze salo- 
ne cucina doppi servizi man- 
sarda oppure taverna-riscal- 
damento posto macchina tele- 
fonare 730344. 41 
VESTA zona Barcola piano 
primo lussuoso due stanze sa- 
lone cucina doppi servizi pog- 
gioli posto macchina telefona- 
re 730344. 4i 
VESTA zona Stazione piano 
primo casa d'epoca quattro 
stanzetta cucina bagno riscal- 
damento centrale 730344. 41 


24 Smarrimenti 


sn 
SMARRITO anello zaffiro bril- 
lanti caro ricordo affettivo. Al- 
l'onesto rinvenitore lauta man- 
cia. Tel. 744153. 50401 


26| Matrimoniali 


TANDEM sistema computeriz- 
zato sicuro e riservato per co- 
noscere la persona giusta. 
Trieste telefono 574090. 097 


per la pubblicità su 
FISC rivolgersi all 


=) Ca 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, tel. 
(040) 65065/6/7 ® GORIZIA - Corso 
Italia 36, tel. (0481) 34111 e MON- 
FALCONE - Via Duca d'Aosta 102, 
tel. (0481) 72597 e UDINE - Piazza ; 
Matconi 9, telefono (0432) 203924 e 
PORDENONE - Viale Libertà 2, tele- 


> INNOCENTI 500.< 
L'AUTO GIUSTA. 


500 (reca) 


124.001 


ORARIO FERROVIARIO 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 

GNA - ROMA - MILANO - TORI- 

NO - GENOVA - VENTIMIGLIA - 
BARI- LECCE 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 
4.25 D/L Venezia S.L. 

5.10L VeneziaS.L.(2.acl.) 

5.50D Venezia S.L. 

6.171C (**) Tergeste - Torino P.N. 
(via Ve. Mestre - Milano 
C.le) 

San Donà di Piave (sop- 
presso nei giorni festivi - li- 
mitato a Portogruaro dal 
21.12.1987 al 9.1.88 e dal 
31.3 al 6.4.88) (2.a cl.) 

Roma Termini (via Venezia 
S.L.) WL Mosca - Roma 
(escluso il mercoledì-ve- 
nerdì) 

Venezia S.L. 

Venezia Express - Venezia 
SL. 


6.22L 


6.50E 


8.00D 
8.52 E 


9.53L  VeneziaS.L.(2.acl.) 
10.301. (*) Marco Polo - Roma Ter- 
mini (via Ve. Mestre) 
Venezia S.L. 

Portogruaro (2.a cl.) 
Venezia S.L. 

Milano C.le (via Venezia 
S.L.) 

Venezia S.L. 

Venezia S.L. 

Lecce (via Venezia S.L. - 
Bologna - Bari) cuccette 2.a 
cl. Trieste - Lecce 

Venezia S.L.(2.a cl.) 
Portogruaro (2.a cl.) 
Simplon Express - Parigi 
(via Ve. Mestre - Milano 
Lambrate - Domodossola); 
Roma Termini (via Venezia 
S.L. solo 2.a cl.); cuccette 
l.a e 2.a cl. Trieste - Parigi; 
ML e cuccette 2.a cl. Zaga- 
bria - Parigi; cuccette 2.a cl. 
Belgrado - Parigi 
Venezia S.L. 
Torino P.N. (via Venezia 
S.L, - Mifano C.le); Ventimi- 
glia (via Venezia S.L. - Mila- 
no C.le - Genova P.P.) cuc- 
cette 2.a cl. Trieste - Torino; 
WL e cuccette 2.a cl. Trieste 
- Ventimiglia 

Roma Termini (via Ve. Me- 
stre) WL e cuccette 1.a e 2.a 
ci. Trieste - Roma 
(**) Servizio di 1.a e 2.a cl. con sup- 
plemento rapido. 
(*) Servizio di sola 1.a cl. con supple- 
mento rapido e prenotazione obbli- 
gatoria del posto. 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 
0.45L/DVenezia S.L.(2.acl.) 
1.50D VeneziaS.L. 
6.55L Portogruaro 
7.32D Ventimiglia (via Genova 
P.P. - Milano C.le - Venezia 
S.L.); Torino P.N. (via Mila- 
no C.le- Venezia S.L.); WLe 
cuccette 2.a ci. Ventimiglia - 
Trieste; cuccette 2.a cl. To- 
rino - Trieste 
Portogruaro (2.a cl.) 
Roma Termini (via Ve. Me- 
stre); WL e cuccette 1.a e 
2.a cl. Roma- Trieste 
Simplon Express - Parigi 
(via Domodossola - Milano 
Lambrate - Ve. Mestre); 
cuccette 1.a e 2.a cl. Parigi - 
Trieste; WL e cuccette 2.a 
cl. Parigi - Zagabria; cuc- 
cette 2.a cl. Parigi - Belgra- 
do 
Venezia S.L. (2.a cl.) 
Lecce (via Bari - Bologna - 
Venezia S.L.); cuccette 2.a 
cl. Lecce - Trieste 
Venezia S.L. 
Portogruaro (2.a cl.) 
Milano C.le (via Venezia 
S.L.) 
Venezia S.L. 
Venezia S.L. 
Venezia S.L. (2.a cl.) 
Venezia S.L. 
Venezia Express - Venezia 
SL. 


12.40 D 
13.42L 
14.10 D 
16.10E 


17.00D 
17.25L 
18.106 


18.53L 
19.301 
19.45E 


20,24 D 
21.30D 


23.00E 


9.33 D 
10.15 


11.14D 
13.061 
13.30 E 


14.25 D 
15.28 D 
16.20D 
17.52 D 
19.10D 


19.55L. Portogruaro(2.a cl.) 

20.14D VeneziaS.L. 

21.051C Marco Polo (*) - Roma Ter- 
mini (via Ve, Mestre) 
Tergeste (**)- Torino P.N. 
(via Ve. Mestre) 

Venezia S.L. 

Roma Termini (via Venezia 
S.L.); WL Roma - Mosca 
(escluso il giovedì-sabato) 
(*) Servizio di sola 1.a cl. con supple- 
mento rapido e prenotazione obbli- 
gatoria del posto. 

(**) Servizio di 1.a e 2.a cl. con sup- 
plemento rapido. 


TRIESTE C. - UDINE - TARVISIO 
VIENNA - SALISBURGO-MONACO 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 

5.02 D Udine 

5.55D Tarvisio C.le 2.a cl. 

6.05L Udine(2.acl.) 

7.02D Udine 

7.50D Gondoliere - Vienna (via 

Udine - Tarvisio) 

Udine (2.a cl.) 

Tarvisio C.le 

Carnia (via Udine) (2.a cl.) 

Udine 

Udine (2.a cl.) 

Udine (2.a cl.) 

Venezia S.L. (via Udine - 

appresso nei giorni festi- 

vi 

18.05L Udine (2iacl.) 

19.23D Udine 

21.10D  Jtalien Osterreich Express - 
Vienna - Monaco (via Udine 
- Tarvisio) 

23.15L Udine(2.acl.) 

ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 
1.00L Udine2.aci.(arrivo solo nei 

giorni seguenti festivi) 


21.45 1C 


23.10L 
23.49 E 


10.35L 
12.20 D 
13.05L 
14.05D 
14.35L 
16.35L 
17.45D 


6.20L Udine2.aci. (soppresso nei 
giorni festivi) 

7.02L Udine(2.acl.) 

7.59D Venezia S.L. (via Udine - 


soppresso nei giorni fest} 
’Osterreich Italien Express - 
Monaco - Vienna (via Tarvi- 
sio - Udine) 
9.27 D/L Udine (2.a cl.) 
10.25D Udine 
11.40L. Udine(2.acl.) 
14.14D Udine 
14.55L Udine(2.acl.) 
15.22D Udine (2.acl.) 
16.44D Udine 
17.45L Udine(2.acl.) 
18.56L  Udine(2.acl.) 
19.42D Tarvisio (via Udine) 
Udine (2.a cl.) 
Gondoliere - Vienna (via 
Tarvisio - Udine) 
Udine (2.a cl.) 


8.42D 


20,58L 
22.12D 


Laurana 


ot ret ip nn MIEI nz rm n iii be 


Venerdì 22 gennaio 1988 


veicoli circolanti sulla rete Autostrade (Iri-Italstat) 


Abbiamo risposto al Parlamento, attuando, in anticipo sui tempi program- 
mati, il Piano decennale per la grande viabilità. 

Abbiamo risposto alle esigenze dei clienti automobilisti e camionisti iniziando 
ad ammodernare e ampliare le tratte autostradali con maggior traffico. 

Abbiamo impedito, negli ultimi mesi dell’87, che i commerci e il turismo del 
Paese risentissero pesantemente delle difficoltà che hanno colpito gli altri sistemi 
di trasporto. 


1987: cosa abbiamo fatto. 


1988: cosa contiamo di fare. 


e 1500 miliardi di investimenti; 


@ l’intero raccordo 
Fiano-S. Cesareo che sveltirà 
il traffico nell’area romana; 


e 1000 miliardi di investimenti 
a totale carico dell’azienda; 


e 74 chilometri 
di autostrade e 25 chilometri 
di terze corsie aperte 
al traffico; 


® entrerà in esercizio il tratto . 
Romagnano/Ghemme- 
Sesto Calende 
dell’ Autostrada dei 
Trafori che si collegherà 
con la Milano-Laghi; 


@ partiranno i lavori della 
Voltri-Rivarolo per snellire 
il trasporto su Genova; 


e altri 65 chilometri di terze 
corsie aperte al traffico; 


@ parcheggi per camionisti 
nei tratti 
più congestionati; 


e 106 chilometri 

di nuove autostrade 
È e 177 chilometri 

di terze corsie in 
costruzione; 


e tra Pescara e Francavilla 
è sorta la prima area 

! di parcheggio «a misura. 
i d’uomo»; 


Ni e abbiamo dotato 
I la Bologna-Firenze 
U(f di segnaletica 


il! telecomandata @ 70 porte automatiche 3 
È a messaggio in uscita per ridurre 
\) variabile. i tempi di attesa. 


gruppo Iri-italstat 


duepunti 


facciamo strada al futuro 


